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Per stare 
dalla parte giusta 
MARIO TRONTI 

E stata una campagna elettorale diversa Con 
caratten suoi propri un andamento e un clima 
che hanno rispecchiato questo passaggio di 
fase della storia repubblicana C è stata una 

^ _ _ nncorsa lunga, per il fatto che da due anni si 
parlava di un prossimo appuntamento eletto­

rale Poi è \enuta la stretta e l ultimo giro è stato rapido e 
intenso il finale è come si dice sul filo forse sul Ilio della 
indecisione di tanti 

Repentinamente è caduto il tentativo di drammatizza­
re lo scontro Incredibile t«i capacità di dimenticare da 
parte di questo sistema politico Nessuno più si ricorda 
che appena qualche giorno fa un certo Lima è stato assas­
sinato Nessuno più si chiede il come e il perché La Oc 
per un momento nella bufera, si è subito ncomposta nel­
l'unita delle sue diverse anime intorno al corpo ben mate-
naie della sua gestione del potere 11 Psi di Craxi, in chiara 
difficoltà promette governabilità se vince sconquassi se 
perde II governo perù vacilla stavolta non per le liti inter­
ne, ma perla voglia che sale dal paese, e che vedremo co­
me si distribuirà nelle scelte elettorali di mandare tutti a 
casa 

La preferenza unica ha cambiato molte cose In me­
glio, ma anche in peggio Meno brogli, ma non meno cor­
ruzione Niente cordate, ma un eccesso di protagonismo 
dei candidati Abbiamo visto sui mun più facce che argo­
menti Troppi impegni e patti dei singoli e tra i singoli han­
no del tutto oscurato i programmi collettivi dei partiti I no­
di verranno al pettine leggendo le liste degli eletti Biso­
gnerà rivedere, npensare Le nforme elettorali vanno con­
cepite e attuate nel conlesto di un disegno complessivo di 
riforme istituzionali 

Ma il dato di novità della campagna elettorale non sta 
qui Sta nel fatto che essa per la pnma volta ha rivelato la 
condizione di crisi che attraversa il sistema politico Altre 
volte la mascherava, per un momento anzi la soppnmeva 
Voto di appartenenza e voto di scambio servivano a n-
compattare il sistema della rappresentanza Questa volta 
invece esso si è frantumato, pnma ancora che nel risultato 
del voto nel comportamento dei votanti Non a caso il 
mondo dell'informazione è stato come tagliato fuon Sui 
giornali c'è stata poca battaglia elettorali* Ti mezzo televi­
sivo ha parlato più di politica con l'affare Samarcanda o 
con la satira di Avanzi che con le tnbune dei partiti In­
somma, c'è stata la divaricazione tra una campagna elet­
torale formale e tradizionale e una campagna elettorale 
reale e nuova 

C % è voluto poco per capirlo, ma all'inizio il con-
trasto era cunoso Ti en preparato il discor-
setto sulla crisi della pnma Repubblica e i pe­
ncoli della seconda sulle esternazioni di 

B a B ^ . Cossiga e le oscure manovre di poten occulti 
e le domande delle persone stavano tutte da 

un'altra parte le pensioni che non si rivalutano, il punto di 
scala mobile che non scatta, la Usi che non funziona, la 
casa lacp che ti vendono, il lavoro per il figlio che non arri­
va, I autobus che è stato soppresso la minaccia di priva­
tizzazione dell'azienda pubblica in cui lavori l'incubo 
della droga e i pencoli della piccola criminalità di quartie­
re, il verde per i bambini che non c'è, il centro anziani ab­
bandonato a se stesso, la penfena inviabile della grande 
città e l'elenco potrebbe a lungo continuare 

Il fiume della protesta, della sfiducia, del nfmto parte 
da qui e non sappiamo ancora per quali vie si incanalerà 
Non c'è passività, c'è solo impossibilità a vedere chi, to­
me, quando con quali strumenti metterà mano alla solu­
zione dei problemi Certo che è forte il bisogno di opposi­
zione E infatti in queste elezioni I opposizione va di mo­
da Liste e listarelle destre perbeniste leghismo da stra­
pazzo, repubblicani stonci. tutti si disputano il voto con­
tro La governabilità di Craxi e Forlam arranca e gioca di 
nmessa La spinta sul Pds viene tutta da sinistra Viene dal 
basso dal radicamento sociale del vecchio Pei e dalla di­
slocazione nuova nella società civile di cittadini di gruppi 
di associazioni di centri e circoli di giovani studenti e la-
voraton, di donne di tutte le età e di tutte le condizioni 
Non ho trovato nessuno, dico nessuno, che abbia nmpro-
verato il Pds per essere stato troppo duro con i socialisti 
per aver fatto troppe lotte, per aver pnvilegiato come di­
rebbero i sindacalisti i conflitti rispetto ai contratti Molti 
semmai, a volte con la rabbia delle parole altre volte con 
un ostinato silenzio, nmproverano qualche oscillazione, 
qualcne ambiguità, detti e fatti non chian, di un passato 
nemmeno tanto lontano Tra questi stanno quasi tutti gli 
incerti, quelli che a 48 e 24 ore dal voto non hanno ancora 
sciolto nella propria coscienza la decisione del voto al 
Pds A questa nostra gente va data fiducia, pnma ancora 
che essi la diano al nuovo partito nuovo partito che in 
questa prova elettorale &i va costruendo, si va identifican­
do, che ha bisogno di un consenso forte per stare saldo 
dalla parte giusta 

Conclusa la campagna elettorale con i comizi dei leader. Craxi e Forlani temono 
di perdere la maggioranza. Occhietto chiede voti a sinistra: «Possiamo batterli» 

Che Italia sarà? 
Gli elettori decidono se tenersi la De 
La propaganda 
di Misasi 
a casa dei boss 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

M LOCRI Nelle case dei «boss» della malavita 
in Calabna sono stati sequestrati pacchi con in­
genti quantità di matenale elettorale a sostegno 
di numerosi esponenti dei partiti di governo 
Facsimili con la scheda e I indicazione di voto, 
testimonianza evidente di un collegamento, o 
quanto meno di simpatie sospette tra potenti fa­
miglie contigue alle organizzazioni cnminali co­
me i Mammoliti i Mazzaferro o Commiso Nella 
graduatoria del matenale sequestrato ai «boss» 
vince la Oc con Misasi Pujia. Bruno Napoli, Bat 
taglia e Manti Seguono soc.alisti Mano Mazza 
Saveno Zavettien e il senatore Sisinio Zito Ma 
va forte anche Paolo Romeo candidato del 
Psdì Più indietro il repubblicano Nucara e il so­
cialdemocratico Areniti Sponsonzzatissimo il 
liberale lonncse Attilio Bastianim Misasi e Zito 
pero smentiscono qualsiasi rapporto con le fa­
miglie in odor di malavita 
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Quale Italia uscirà domani e dopo dalle urne' Sarà* 
la solita con la faccia di Craxi, Forlani e Andreotti71 
leader della maggioranza nei comizi conclusivi 
hanno denunciato la paura di perdere ì consensi 
necessari «Senza di noi il caos», ripete il segretano 
della De. Ma Occhetto insiste con un voto unitario a 
sinistra, al Pds, è possibile battere chi ha malgover-
nato e aprire una prospettiva nuova 

ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA Ultime battute 
per ì leader dei maggion par­
titi di governo e di opposizio­
ne Forlani npete che se vin­
cessero gli awersan dell'at­
tuale maggioranza «andrem­
mo allo sfascio» Tuttavia la 
polemica tra De e Psi resta 
aperta propno sul nodo deci­
sivo delle nforme istituziona­
li Craxi ora si adegua all'idea 
di accordarsi su una nforma 
elettorale, ma attacca An-
dreotti La Malfa chiede di in­
debolire De e Psi Occhetto, 
che ha parlato ien di fronte a 
50 mila persone in piazza 
S Giovanni a Roma, insiste 
questa volta, votando per la 
principale forza della sini­

stra, gli eletton possono cam­
biare le cose Può essere bat­
tuta una maggioranza che è 
essa «responsabile dello sfa­
scio», e la politica di Craxi, 
•che ha seminato divisioni e 
rancon a sinistra e ha reso il 
Psi subalterno alla De» Il lea­
der della Quercia ha nbadito 
il suo «no» a govemissimi e 
altri pasticci consociaUvi O 
sarà possibile un «governo di 
svolta», con un avanzato pro­
gramma nforrnatore sul ter­
reno istituzionale e economi­
co, o il Pds farà fino in fondo 
I opposizione per assolvere 
al «compito stonco di nco-
struire la sinistra italiana» 
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Meno 
MICHELESERRA 

H i Quanti voti prenderà il 
Partito democratico della sini­
stra7 Pochi' Tanti' Tantissimi' 
E in rapporto a che cosa, poi, 
potremo dire se sono stati po­
chi o tanti o tantissimi' IV 

Si pensa sempre al voto co­
me a una somma di voti Ma 
c'è, nel voto, anche un signifi­
cato personale di tornaconto 
sentimentale, di rivendicazio­
ne di un'identità di rispetto 
della propria stona di esseri 
umani Si vota, anche, per dire 
«chi si è» sopratutto quando il 
simbolo ci appartiene (o co­
mincia, piano piano, ad appar­
tenerci), quando è un libero 
omaggio alle nostre idee pnva-
te che si fanno pubbliche -

Penso ai milioni di italiani 
che avranno la fortuna di vota­
re in questo modo (non solo 
eletton del Pds ma sicuramen­
te tutti gli eletton del Pds) Pen­
so, anche, ai milioni di italiani 
che avranno la sfortuna di vo­
tare per convenienza, o per un 
cambio-merci per paura, o 
peggio ancora per svogliata 
abitudine Comunque vada, 
siamo molto fortunati 

L'imam: cacciamoli dalla Libia. Mosca prepara l'evacuazione dei consiglieri militari 

Trìpoli si infiamma contro gli stranieri 
Ma Gheddafi frena e invita alla calma 
Tace la piazza dopo gli assalti alle ambasciate, e 
parla la propaganda. Radio Tripoli esorta gli arabi 
alla mobilitazione in vista dello «scontro decisivo» E 

TONI FONTANA 

che mira ad eliminare la nazio­
ne araba» E tuttavia la dingen-
za di Tnpoli mantiene un at-

l'imam della capitale invita il governo a cacciare gli ' r ^ T n ^ i r e cha'vi'sarjSno 
stranien ostili e a confiscare le propnetà. Ma la din- .conseguenze negative» per i 
genza libica è cauta e prosegue il «mea culpa» per le paesi che hanno votato l'em-
violenze. La Russia prepara l'evacuazione di tremila baf8° . ... . 
«spec.al.st, militari.. La vigilanza delle ambasciate. J™* H , ™ cu)£» 'pMrTe 

violenze e i saccheggi La Libia 
ha presentato le scuse ufficiali 
a quello russo, che aveva pro­
testato per l'assalto ali amba­
sciata di Tnpoli Mosca però 
intende seguire la linea adotta­
ta dal consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite e prepara 
l'cvecuazione dei tremila «spe­
cialisti militan e tecnici» che 
ancora si trovano in Libia La 
loro partenza non avverrà tut­
tavia pnma del 15 aprile « 
I paesi arabi intanto moderano 
le reazioni alla decisione del-
I Onu Arafat si è recato a Tn-
poli per esprimere la solidane-
ta dei palestinesi alla Libia 

• • Disciplinatamente se­
guendo i consigli del colonnel­
lo Gheddafi ì dimostranti han­
no abbandonato la piazza 
Toma la calma a Tnpoli La 
polizia vigila le ambasciate E 
la parola passa alla propagan­
da. Giovedì un rappresentante 
dei dimostranti aveva chiesto 
alla televisione la chiusura del­
le ambasciate dei paesi «ostili» 
e la cacciata degli stranien Ma 
le fonti ufficiali si erano affret­
tate a precisare «Questa non è 
ancora la posizione ufficiale» 

len nel corso della preghie­
ra del venerdì. 1 imam di Tripo­
li ha esortato il governo a «na­

zionalizzare le imprese» e a 
cacciare gli stranieri che pro­
vengono dai paesi che hanno 
votato la risoluzione dell'Onu 
Ancora più bellicosi i toni di 
radio Tnpoli che ien ha lancia­
to un appello a tutti gli arabi, 
chiedendo loro di mobilitarsi 
per «lo scontro decisivo che se­
gnerà la sorte della nazione 
araba 11 cnstianesimo - ha det­
to I emittente libica - ed il sio­
nismo si sono alleati in una 
campagna neo-colonialista 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 13 

Dopo Gaidar, Burbulis 
Eltsin allontana 
anche il vice-premier 

Parte forte La Fiat ha già venduto 10 
la Cinquecento ml la esemplari della nuo-, 
M a la F i a t v a "500*e l e prenotazioni * 
l»ia la r i a l raccolte sono 20 mila, ma 
p e r d e a l t r e q U O t e intanto crollano le vendi-. 

te di «Uno» e «Tipo» Così > 
—————»«——» la quota di mercato del­

l'industria nazionale in marzo è rimasta al 44,3 per 
cento, contro il 48,!> di un anno fa Ormai quattro 
quinti degli automobilisti italiani prenotano vetture ' 
con marmitta catalitica. Non lo fanno per amore del­
l'ecologia, ma per cu colare anche in periodi di targhe 
alterne ' - * v A PAGINA 1 5 

Bankitalia 
«Congelare 
iBot? 
Impossibile» 

I Bot sono già al sicuro, 
«congelarli» è tecnica­
mente impossibile, affer­
ma il vice direttore gene­
rale della Banca d'Italia 
Antonio Fazio. Come dire 

••••••«•••••— che non c'è bisogno che 
Andreotti si affanni a rassicurare gli eletton dallo spet­
tro del consolidamento del debito. Gli industriali in­
tanto ripropongono la loro ncetta per raddrizzare i 
conti pubblici supermanovre fatte di tagli a pensioni e 
stipendi - v „,„„" APAQ1NA 15 

La Cinq chiude 
il 12 aprile 
Svanisce il sogno 
di Berlusconi 

«La Cinq» è fallita, la deci­
sione è stata presa ien da! 
Tnbunale di Parigi. L'e­
mittente, schiacciata da 
una «gestione disastrosa», 
chiuderà entro la mezza-

« • — • « — • • • » — • — • • » notte del 12 apnle Dopo * 
6 anni di dispendiosi tentativi il sogno di Silvio Berlu­
sconi di creare un'unica rete continentale di emittenti » 
televisive unite dal fortunato logo di Canale 5 tramon­
ta In difficoltà, per il crack, anche il gruppo Hachette. ' 
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Maturità: gli esami 
il 22 giugno 
Ecco le materie 
Il ministero della Pubblica istruzione ha reso noto 
l'elenco delle matene che saranno oggetto degli 
esami di matuntà. 1 pronostici, nella maggior parte < 
dei casi, sono stati rispettati. Si comincia il 22 giu­
gno, con la prima prova scritta, quella d'italiano. 
Poi, la seconda prova scritta e gli orali. 1 «maturandi» 
sono mezzo milioni». La «formula» d'esame è sem­
pre quella introdotte «sperimentalmente» nel 1969. 

• • ROMA. Sorprese piccole 
e grandi, pronostici più o me­
no nspettati ien, il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
reso noto I elenco delti' ma­
tene che saranno oggeto de­
gli esami di matuntà. Si co­
mincia il 22 giugno, con la 
pnma prova scntta (italia­
no), comune a tutti gli indi­
rizzi di studio II 23 giugno, la 
seconda prova scntta, [101 gli 
orali, che consistono in un 
colloquio su due matene, 

una scelta dallo studente, 
l'altra dalla commissione 
d'esame tra le quattro sele-

; zionate dal ministero della 
Pubblica istruzione II mini­
stero non fornisce ancora ci­
fre ufficiali sul numero dei 
«maturandi» Dovrebbero ag- . 
girarsi sul mezzo milione. Gli 
esami si svolgeranno secon­
do la formula «spenmentaie» 

A introdotta nel 1969. Doveva 
restare in vita solo tre anni, 

? ne ha già ventiquattro. 
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Riaperto il giallo sull'omicidio di Simonetta Cesaroni 

Delitto di via Poma: 
nuovi avvisi di garanzia 

TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 

Dieci telefonate per la sinistra vera: 
una chiamata a compagni e amici indecisi 

< può essere determinante 
per confermare o conquistare un voto. 

Italia Radio raccoglie i risultati Puoi telefonare al 06/6796539 

ANDREA OAIARDONI 

• • ROMA. Si napre il caso 
di via Poma II sostituto pro­
curatore Pietro Catalani, che 
indaga sull omicide di Simo­
netta Cesaroni, la ragazza 
uccisa con 29 coltellate, ncl-
I agosto del 90, a Roma, ha 
emesso due nuovi avvisi di 
garanzia Nel minno del ma­
gistrato è finito Federico Val­
le vent'anni, e suo nonno 
Cesare Valle, novantenne, 
architetto, che abita nel pa­
lazzo dove avvenne il delit­
to L anziano architetto era 
già entrato nell'inchiesta co­
me testimone a favore del 
portiere Pietnno Vanacore 
inizialmente sospettato di 
essere l assassino 
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Magari le mamme degli stupratori... 
^ Lo stupro di Francesca 
Ferran non è firmato dagli in­
fami del racket che pure 
l'hanno commissionato a 
i*no del ramo Uno che se ne 
intende visto che con quei 
sistemi recluta e tiene in nga 
prostitute negre A sfregiare 
la cronista d'assalto che 
manda in onda candid re­
cord con le nefandezze di Mi­
lano (estorsioni sfruttamen­
to sul marciapiede e nelle ca­
se perbene). è stato infatti un 
compagno di scuola respin­
to Uno che corre in Ferran 
ed e ricco educato, pieno di 
ragazze cosi Ma con quel 
genere d'impotenza psicolo­
gica che è un male interclas­
sista Fatto d'ammirazione-
odio per le donne, che se 
uno non si veste da centauro 
e le prende con un coltello 
alla gola a domare «la pante­
ra» non ce la fa Questa, è per 
giunta troppo bella, molto 
corteggiata e che difficilmen­
te si concede Che ne sannoi 
maschi della fatica di certe 
donne di portare a spasso la 
bellezza, per cui da loro ci si 
aspetta quello che spesso 
non possono dare' Loro pri­

ma o dopo si vendicano e 
basta 

In fondo, Contro ogni vo­
lontà, lo stupro raccontato in 
tv ien e l altro ien da Pino 
Passalacqua con Elena Sofia 
RICCI è una vendetta banale 
nella sua verità Tanto da da­
re la sensazione di spiazzare 
un po' la complicazione del­
la trama pnma il racconto 
avventuroso delle inchieste 
radiofoniche sgradite al rac­
ket poi il colpo di scena del­
la madre - dell'imputato di 
stupro affidato al viso inten­
so di liana Occhini, testimo­
ne contro suo figlio Sconvol­
ta dall averlo scoperto colpe­
vole e dalla memoria di una 
violenza sessuale subita (e 
taciuta) che sembra nentra-
re assurdamente nella sua vi 
ta La trovata vuole apnre la 
speranza a un'altra civiltà di 
rapporti Dove le madn siano 
capaci di esigere innanzitut­
to per sé il nspetto di una 
norma Sappiamo bene che 
oggi non è cosi le madri di fi 
gli che stuprano in tribunale 

ANNAMARIA GUADAGNI 

si presentano quasi sempre 
insultanti e cieche Ma, come 
dire7, la soluzione narrativa è 
un pò come la quadratura 
del cerchio , 

Eppure si perdonano vo-
lentien a questa minisene te­
levisiva ì suoi eccessi peda­
gogici quell'avvocatessa 
sempre col dito alzato «In 
nome di tutte le donne' » E 
non solo perchè le regole del 
senal sono quelle che sono, 
o perchè gli atton sono bravi, 
o perchè ci sono sequenze 
molto belle quella dello stu­
pro nella sua tembile ambi­
guità ad esempio Ma per­
chè lo scenano psicologico 
in cui si consuma e si fanno i 
conti con la violenza sessua­
le è ncostruito con sensibilità 
e accuratezza 

Lo si capisce fin dalla sce­
na dello stupro che nel suo 
perfezionismo vendicativo 
l'aggressore registra, per in­
viarlo poi alla vittima e farlo 
sentire agli amici LI c'è la vo­
ce di lei che ripete «SI, amo­
re mi piace» Ha il coltello al­
la gola ma gli altr. non pos- ' 

sono saperlo Quella voce è 
destinata a confondere non 
solo le idee dell'amica, del fi- " 
danzato di Francesca o di chi 
deve giudicare Ma soprattut­
to ad apnrc un varco dentro 
di lei Uno stupro è duro da 
sopportare anche per que­
sto perchè mette in pencolo 
il senso di sé II film ne rende 
con chiarezza alcune ragio­
ni ' 

La più evidente è che la 
violenza sessuale colpisce i 
meccanismi del piacere E 
dunque mette chi la subisce « 
in condizione di dubitare 
delle propne percezioni, di 
confondere dolore e piacere N 

in una sorta di colpevole di­
sgusto Svelando, tra l'altro, 

I mutile sadismo di certe do­
mande ascoltate in tnbunale 
per accertare il consenso di » 
lei Esempio tipico «Ma lei si 
è bagnata7» Óra, questa n-
sposta fisiologica alla pene­
trazione è quasi sempre na­
turale (e dunque scarsamen­
te significativa in giudizio) 
ma può tradursi in uno di 
quegli elementi che nella vit­

tima fanno crescere di- prez­
zo di sé, dubbio di una qual­
che complicità propna Per 
non dire di meccanismi 
mentali molto più sofisticati 
Si può fronteggiare la pix>pna 
impotenza e la paura - co­
me spiegano gli psico ogi -
«erotizzando» il pencolo II 
guaio è che la colpevolizza-
zione sociale della vittima 
(ma anche indagini non ne­
cessariamente malevole per 
accertare la venta) possono 
far leva su questa complessa 
smagliatura dell'io Ecco per­
chè è cosi tenibile non esse­
re credute * 

Ma nel film c'è mene 
un'altra ragione di conflitto 
molto esplicita Subire vio­
lenza e sentirsi impotenti ca­
nea d'odio smisurato, di una 
rabbia che se non sai dove 
metterla può nvoltarsKontro 
di te II processo che pure 
non è facile da affrontare, 
può essere un modo per eia-
borare civilmente l'odi ti Pei 
non tenerlo dentro di sf e far­
si male7 Francesca Fenan di< 
rebbe di si E noi spettaton 
sappiamo che è stata molto 
fortunata 

Giovanni 
Forti è morto 
Raccontò 
la sua Aids 
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TUrrità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Intervista a Pietro Scoppola 

Berégovoy salverà il Ps? 
JKAN ROMV 

M 
adame Cresson, intro­
nizzata pnrno mini­
stro nel maggio 1991, 
non aveva omesso di 
far sapere che Michel 
Rocard, socialista co­

me tei e suo predecessore, le lascia­
va una difficile eredità. I francesi, che 
erano maggioritariamente soddisfatti 
del governo Rocard e del suo capo, 
ricevettero il messaggio con perples­
sità. Si era dovuto cambiare in quat­
tro e quattr'otto un primo ministro il 
quale, paralizzato dalle ambizioni 
presidenziali, lasciava filare i proble­
mi senza risolverli. Michel Rocard, 
tuttavia, portava via con se una parte 
della fiducia riposta nel partito di go­
verno. Popolo (rivolo, i francesi si 
aspettarono dapprima molle cose da 
madame Cresson, ma il periodo del­
la seduzione non duro che qualche 
settimana. Frivoli ma in fondo miso­
gini, i francesi perdettero presto la fi­
ducia. Non si sentivano più governa­
ti. Che per loro è proprio la cosa me­
no perdonabile. L'angoscia li attana­
glia nel momento in cui avvertono 
che la barra non è in mani ferme. Ed 
ecco che madame Cresson, a sua 
volta «licenziata» come Rocard, ma 
sotto la pressione del suffragio uni­
versale, lascia in guisa d'addio una 
lettera al presidente della Repubbli­
ca nella quale scrive, chiaro e tondo, 
che per svolgere la sua missione 
avrebbe avuto bisogno del «sostegno 
esplicito dei responsabili del partito 
socialista». Era dunque cosi: mentre 
la prima donna primo ministro tenta­
va di governare il suo stesso partito le 
sparava nelle gambe. 11 «francese 
medio» sarà felice di apprenderlo. 
Aveva seguito con sbigottimento i 
congressi pugilistici del partito socia­
lista. Sapeva quale livello di incande­
scenza le rivalità personali e politi­
che potevano raggiungere. Ma -

grand Dieu- aveva l'ingenuità di cre­
dere che gli affan dello Stato non ne 
fossero contagiati. Dovrà rinunciare 
a quest'ultima illusione. Tanto più > 
che i •responsabili del partito sociali­
sta» presi di mira dalla Cresson non 
c'era alcun bisogno di andarli a cer­
care negli oscun uffici della sede del 
Ps. Sono infatti numerosi coloro che 
avrebbero mancato al loro dovere di 
•sostegno esplicito» verso il primo 
ministro stando dentro i palazzi mi­
nisteriali. Era dunque legittimo porsi -
la seguente domanda: «C'è un pilota 
ai comandi dell'aereo?». 

In effetti sull'aereo un pilota c'era, 
ma non era quello che tutti pensava­
no. Il potere reale non si trovava a 
Palazzo Matignon, residenza del pn­
rno ministro e piacente dimora del 
nostro galante XVIII secolo. Si trova­
va invece in quel faraonico monu­
mento che sembra voler gettarsi al di 
là della Senna, concepito dagli archi­
tetti Chemetov e Huidobro per il mi­
nistero delle Finanze. Il ministero di 
Pierre Berégovoy. 

Et volta, il gioco è fatto. L'uomo 
' del franco forte, dei grandi equilibri, 
• del rigore dirigerà ormai l'equipe di 
' governo. Si dice che goda della fidu-
' eia degli ambienti affaristici. Non e 

un difetto. Berégovoy è un europeo 
convinto. È stato uno degli artigiani 
di Maastricht. Il suo obiettivo è di pre­
parare la Francia all'appuntamento 
del 1996. Non si lascerà deviare di un 
centimetro. La sua politica non è per 
niente marcata a gauche, ma in venta 
i suoi avversari in seno al Ps o fuori di 

_ esso non gli hanno mai opposto al­
ternative credibili. Del resto il recente 
voto dei francesi non manifesta pro­
prio - è il meno che si possa dire -

- una volontà evidente di curvare a si-
- nistra. E allora sappiamo bene che 
' cos'ha Pierre Berégovoy: è rassicu­

rante. Purché il partito socialista lo 
lasci governare... 

Il veto di Martelli 
C O M I SALVI 

U" na breve replica a Clau­
dio Martelli sui punti da 

. lui richiamati. 
, 1 ) La nomina del procu-

^mmmmm nuore nazionale antimo-
lia • • , . 

Martelli ritiene Falcone il candida- ; 
to più adatto, pur ribadendo l'ap­
prezzamento per l'opera di Cordova. 
Non entro nel merito, perché il tema 
è un'altro: l'organo che, secondo la 
stessa recentissima legge che ha isti­
tuito la Procura nazionale, é chiama­
to alla decisione, è il Cam. Natural­
mente Martelli, oltre ad exsere tenuto 
come ministro a dare il concerto 
(cosa che ancora non ha fatto), é li­
bero, come chiunque altro, di critica­
re gli orientamenti che si formano In ' 
quell'organismo. Quello che nessu­
no, e tanto meno il ministre della 
giustizia dovrebbe fare, è ricorrere al­
l'insulto. Quell'accusa di «infamia» -
ripetuta tre volte pubblicamente, nei 
giorni scorsi, nei confronti dei mem­
bri del Csm favorevoli a Cordova -
non è una semplice •sgarberia», per 
di più «presunta», come dice Martelli: 
e indice di manifestazione di un di­
sprezzo nei confronti del pluralismo, 
al quale è arrivato il momento di por­
re un (reno. . -" . •• -
2) La scelta dei capi degli uffici giudi­
ziari. 1— "J- • .•,"•! •• 
- Martelli continua a non chiarire la 

questicnc decisiva. Se permane -
pur dopo che sia stata esperita la «se­
ria, rispettosa e leale ricerca dell'in-

• contro di volontà» - un dissenso tra il 
ministro e la maggioranza del Csm, il 
primo ha il potere di veto sulle scelte 
a lui sgradite, oppure no? Se passas­
se la prima tesi, la carriera dei giudici 
sarebbe nelle mani dei partiti di go­
verno: non avremmo forse il corpo­
rativismo della magistratura, tante 

volte denunciato, ma avremmo la , 
lottizzazione partitica degli uffici di­
rettivi dei giudici, come oggi si fa per., 
Casse di risparmio, Usi, ecc. -
3) L'indipendenza della magistratu­
ra. . . - • 

La criminalità non si può contra­
stare con metodi artigianali, ha ra­
gione Martelli, e propno per questo il 
ministro della giustizia dovrebbe fare 
quello che finora non ha fatto, e cioè 

' destinare investimenti per moderniz­
zare la vetusta struttura della giusti-

, zia, con mezzi, personale, servizi che 
non siano quelli scandalosamente 
carenti che da anni vengono riservati 
alla giustizia. Qui mi sarei aspettato 

; un salto di qualità nella gestione-
Martelli, perché 6 su questo terreno, 

" e non con le polemiche giornalisti­
che, che si misura il riformismo di chi 
governa. 

Mi fa piacere - e lo dico senza sar-
" casmo - che Martelli, a differenza 

che in passato, affermi che l'indipen­
denza del pubblico ministero e l'ob­
bligatorietà dell'esercizio dell'azione . 
penale sono due «pilastri costituzio­
nali» che non devono essere indiscus­
si. Finiamola dunque con i discorsi ' 
vaghi, e veniamo al merito. Il coordi­
namento tra gli uffici del pubblico 
ministero è un'esigenza giusta. Non 
capisco bene, invece, che cosa vuol ' 
dire Martelli quando parla di «forme 
di raccordo con altre istituzioni». For­
me di raccordo, rispettose dell'auto­
nomia, in parte esistono già. Quella 
che è irrinunciabile é l'autonomia 

' del pubblico ministero dal potere 
politico. Perché la differenza tra la 
criminalità mafiosa - che c'è solo in 
Italia - e quella che conoscono altri 
paesi europei è che, da noi, mafia e 
politica, com'è noto, troppo spesso 
colludono e si intrecciano. -

«La riforma elettorale, impegno immediato 
Penso ad una federazione di forze diverse» 

«Il Patto impedirà 
il quadripartito » 

• 1 ROMA È soddisfatto dell'ac­
quisizione («dobbiamo esserne . 
grati ad Augusto Barbera») del 
punto fermo che in caso di prefe­
renza multipla varrà solo il voto di 
lista, v tuttavia resta preoccupato 
per il normografo: «Occorrerà una 
vigilanza severa: la conquista della 
preferenza unica ha senso solo se 
viene garantita la segretezza del 
voto»). Ma quel che più preme ora • 
a Pietro Scoppola - storico di for­
mazione cattolica, uno dei promo-

• tori, e garanti, del patto referenda­
rio - e puntare dritto al nocciolo 
polii,co dell'iniziativa cui ha contri­
buito a dar vita, sgomberando il 
campo dagli equivoci e gettando 
sul tavolo la grande sfida politica 
dell'Italia del 9 giugno. •• »- . / : 

Massimo Severo Giannini, per 
giustificare la sua Usta, sostiene 
che il referendum non è di nes­
suno in particolare, ma dei 27 
milioni di Italiani che lo hanno 
approvato... . 

È vero, ma propno per questo non 
è stato corretto che la sua lista ab­
bia fatto propno il simbolo del «SI» 
e la parola referendum. Ancora 
meno corretto e l'uso dell'immagi­
ne di Mario Segni, che e di Segni e 
di nessun altro. 

Alcuni candidati della Usta Gian­
nini vorrebbero far credere agU 
elettori che solo essi, entrando 
In Parlamento... 

Se vi entreranno, c'è una specie di -
delirio di onnipotenza... 

Che solo essi potranno salvare U 
Paese della partitocrazia e mo­
strano disprezzo per 1 candidati 
del patto trasversale perchè so­
no legati al partiti. Che ne dice, ' 
professore? • 

..Che è il solito vizio iiluminis'ico dc-
gli intellèTtuali. che non'silien coli-" 
to dei rapporti di forza. Che biso­
gna uscire si dalla partitocrazia, ma., 
che non si pud prescindere dal 
partiti. Il patto per la riforma eletto­
rale coinvolge I partiti, ed ha valore 
perchè impegna candidati di partiti 
diversi che in Parlamento saranno 
comunque presenti in modo mas- , 
siedo, dalla De al Pds. Voglio ag­
giungere che questa polemica, 
non attizzata da noi, richiama si 
l'attenzione sul problema-chiave " 
della riforma elettorale, ma in for­
me sbagliale: divide forze che do­
vrebbero essere unite. Vedo in 
queste ore qualche segnale disten­
sivo di Giannini, una volontà di 
non inaspnre il contenzioso: me ne 
rallegro, lo spero che all'indomani 
delle elezioni si ritrovi una possibi­
lità di dialogo e di collaborazione 
tra gli aderenti al patto e i candidati 
della lista Giannini che entrassero 
in Parlamento. • 

E slamo cosi al nodo cruciale: la 
valenza politica del patto. Per 
cominciare, ce n'è anche una im­
mediata? . . 

Il suo immediato significato politi­
co 6 evidente: far si che il quadri­
partito, detratti i voti dei parlamen­
tari aderenti al patto, non abbia la 
maggioranza; rendere cioè deter­
minanti i voti di quegli aderenti al 
patto che siano tra gli eletti nei par- ' 
titi dell'attuale maggioranza. Non 
dovrebbe essere difficile, tenendo 
conto del numero cospicuo di can­
didati de che hanno aderito. Si trat­
ta in altre parole di far giocare in fa­
vore della riforma quel «potere di 
coalizione» o di interdizione che 
fin qui ha giocato (ad opera del 
Psi) contro la riforma. - . • 

Ma c'è un altro scenario all'oriz-
zone del dopo-clezlonl: che il 
quadripartito non ottenga co-

L'immediato obiettivo del patto referendario? «Far sì che il 
quadripartito, detratti i voti degli aderenti al patto, non ab­
bia la maggioranza», dice Pietro Scoppola, uno dei promo­
tori e garanti dell'iniziativa. Al Pds: «Il Paese dev'essere go­
vernato anche nella fase di passaggio tra la costruzione 
delle condizioni per l'alternanza e l'alternativa». Il polo 
progressista? «Penso ad una federazione di forze politiche 
che rappresentino il meglio di tradizioni diverse». • * • 

GIORGIO FRASCA POLARA 

munque la maggioranza... 
Allora tutto sarà messo in discus­
sione. Il Pds potrà essere coinvolto ' 
nella responsabilità di contribuire 
alla formazione di un governo di " 
cui comunque il Paese ha bisogno. 
Obicttivo del patto è in questo caso 
di far st che il Pds non partecipi a . 
maggioranze di governo se non 
sulla base di un programma che 
comprenda precisi impegni sulla 
riforma elettorale nel senso indica­
to dal patto. Su questo Occhietto è s 

stato chiaro e determinato. Ma il 
patto che egli stesso ha firmato è 
un'ulteriore garanzia, per lui stesso 
anzitutto, rispetto a tentazioni di 
stare al governo comunque che 
potrebbero riemergere nel suo par­
tito o, all'estremo opposto, rispetto 
a tentazioni di fuga verso un'oppo­
sizione oltranzista e senza prospet­
tive politiche. In concreto, credo 

, che l'elemento più significativo per 
un'eventuale partecipazione del ' 
Pds al governo dovrebbe essere 
proprio questo della riforma eletto­
rale, perchè solo la riforma eletto­
rale apre la prospettiva, in succes­
sive elezioni, di quel confronto pro­
grammatico tra schieramenti con­
trapposti che è la condizione per 
l'alternativa. • , 

Vedo che lei Insiste molto sull'I­
potesi di un Pds nell'arca di go-

. verno. DI un governisslmo, di un 
• governo «dei tecnici»? 
Non si può discutere sulle parole, 
vediamo piuttosto i contenuti. C'è 
un rischio per il Pds, voglio dirlo 
chiaramente: quello di legare la 

sua partecipazione ad una futura ' 
maggioranza solo'ad ipotesi pro­
grammatiche globali e coerenti , 
con la sua linea. Io credo invece in 
una processualità: prima la riforma > 
elettorale e quelle istituzionali, poi • 
la costruzione dell'alternanza. Ho : 
l'impressione che da parte del Pds 
si tenda a semplificare: Identifican­
do costruzione delle condizioni-
per l'alternanza e alternativa. Ma ' 
tra questi due momenti il Paese de­
ve pur essere governato. E qui ac­
quista allora un suo rilievo la pro­
posta del governo «dei tecnici»: sa­
rebbe una scelta politica, altroché, 
la scelta di partiti che rinunciano ' 
ad un rapporto immediato con la 
gestione del potere in una fase ap­
punto di transizione. Fatta la rifor­
ma elettorale, si creerebbero le , 
condizioni per un confronto pro­
grammatico e per una alternativa. 
Allora dico: attenti a non semplifi- , 
care i passaggi, che se si prendono ' 
troppe scorciatoie si finisce per 
non camminare. Ecco, non pren­
derei sottogamba la proposta di La • 
Malfa. , , . , . , , - „ 

Mi sembra di capire che a mag­
gior ragione lei sia contrario al­
l'ipotesi di una doppia maggio-
ranza: una per le riforme, l'altra 
per 11 governo. jt ; . . 

Contrarissimo. " Ho verificato '• in 
qualche modo quell'ipotesi nella 
mia breve esperienza di senatore 
de, ai tempi della commissione 
Bozzi: ogni volta che c'era uno 
scontro nel governo, ecco imme­
diato il contraccolpo sul tavolo isti­
tuzionale. E puntualmente la com-
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missione falli il suo obicttivo. No: 
occorre un governo per le riforme. 
Non credo che giovi al Pds accen-

, tuare le sue divergenze program- > 
maliche rispetto al Pri ad esempio. 
o a Mario Segni, quando è possibi- > 
le incontrarsi sul terreno della rifor-

. ma elettorale. Non si può fare tutto ' 
in una volta. »•>• • > 

E l'Idea di una fase costituente? • 
Non credo neppure a questo: più 
carne si mette al fuoco e meno si 
conclude. Bisogna partire da quel- ' 
lo che si può fare con leggi ordina­
rie: riforma elettorale, elezione di­
retta del sindaco. Nella prossima 
legislatura bisogna aprire un prò-. 
cesso riformatore. Per concluderlo , 
occorreranno però altri passaggi, 
anche elettorali. Penso ad una legi- ' 

, slatura, la prossima, breve: una vol­
ta riformata la legge elettorale si 
dovranno eleggere nuove Camere. » 

Torniamo all'alternativa. Dopo i " 
suol riferimenti a La Malfa, come •' 
vede lei gU schieramenti che la ~ 
traducano In realti effettiva? . . . 

, Oggi siamo in una situazione in cui 
non esiste compiutamente nessu- ' 
no dei due poli di un sistema del- ' 
l'alternanza. Abbiamo bisogno di 
un serio polo moderato che abbia " 
alto - insisto: alto - il senso dello \ 
Stato e delle sue regole. E quanto -
al polo progressista, a me sembra -. 
che debba essere il risultato della '• 
confluenza di tradizioni culturali, j 

• ideali e politiche diverse. Per esser -
più chiaro: non vedrei un polo di * 
aggregazione all'insegna dell'unità '-' 
solo tra forze che si richiamano al ' 
socialismo. Il comunismo è morto ,' 
e sepolto, ma anche la socialde- " 
mocrazia non è in buona salute. 
Allora occorre trovare punti nuovi 
di compromesso e di convivenza -
tra economia di merca^o.e demo-

' crazia, sia sur piano interno che in , 
una dimensione planetaria, per lo 
sviluppo del Terzo e Quarto mon­
do- - , - ' •-; ' 'ì '• '••'iCff* • 
' Achecosapensa,professore? " 

' Penso che per un'opera di questa 
portata, per un polo alternativo , 
davvero forte e credibile, sia neces­
saria una realtà politica nuova: 
chiamiamola una federazione di ' 
forze che rappresentino il meglio 
di tradizioni diverse. Da questo . 
punto di vista è di grande interesse * 
non solo la presenza nel Pds e nel- -
le sue liste di significative figure di ' 
formazione cattolica, ma anche il . 
fenomeno della Rete. Questo mo- ' 
vimcnto sta raccogliendo energie 
nuove, soprattutto tra i giovani, da 
cui la sinistra tradizionale non pò- -
tra prescindere. D'accordo, i linea­
menti programmatici della Rete so­
no ancora incerti, ma le forze che -
la animano e che hanno a loro voi- s 
la messo in moto sono di grande 
interesse. - - r •• * _,-. , «\ . ' 

Prospettive? Quando ' Pietro 
Scoppola punta sul patto conte 
leva dirompente di equilibri vec-
chi e per lui IrripetibUl, è ottimi­
sta con la volontà o con la ragio­
ne? • . - , • : ' . > ' 

La strada è lunga, non m'illudo. 
Ma, a costo di ricorrere ad un'im­
magine abusata (ma non per que- ' 
sto meno appropriata), voglio dire 
che l'importante è partire con il ' 
piede giusto. Cioè senza confonde­
re-voglio ripetermi-le condizioni " 
di un sistema di alternanza con la 
costruzione di un'alternativa. L'im- ; 
portante è che chi vuole l'alternati- ' 
va non rifiuti le condizioni dell'ai- ' 
temanza. È il clamoroso errore sto- ,' 
rico di Rifondazione, che sta spa- " 
rando a zero contro la riforma elet- ' 
torale e contro il patto referenda­
rio. - , • » - - , - > ' 
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• • Come si è giunti alla fine 
dcll'«ordine di Jalta» e del-
l'Urss? «La lunga marcia di di­
struzione di quell'assetto» co­
minciò «con l'abbandono del­
la parità aurea da parto del 
dollaro il giorno di ferragosto 
1971». «Con la distruzione poli­
tica dell'Unione Sovietica e 
della cintura di Stati cuscinct- ' 
to» quella «marcia» «è ormai 
conclusa»: «l'ordine geopoliti-
co bipolare che ha retto il 
mondo per cinquant'anni si è 
dissolto». 

Gli Usa imboccarono quella 
via per colpire la concorrenza 
tedesca e giapponese, attiz­
zando «poderosamente le for­
ze dell'inflazione mondiale» e 
«spingendo verso livelli mai 
prima raggiunti i prezzi delle 
matcne pnmc e in particolare 
del petrolio». Sul piano politi­
co, poi, essi volevano in primo 
luogo bloccare la Ostpolitik te­
desca. Nelle relazioni con 
l'Urss perseguirono una dupli­
ce prospettiva, da un lato, pun­
tarono a «rapporti negoziali 
che a lungo termine potessero 
anche prevedere il cambia­
mento della geopolitica mon­
diale scaturita da Jalta», dall'al­

tro, scelsero una nuova strate­
gia di «difesa», dotandosi di ar­
mi che potessero «colpire il ter­
ritorio dell'Unione Sovietica al ' 
centro, solo dopo che questa 
avesse distrutto e invaso i terri­
tori di Germania e Giappone, 
penetrando in profondità». 

Ma negli anni 70, «per la pn-
ma volta nella loro stona», gli 
Usa dipendevano dalle impor­
tazioni di petrolio per il 40%. 
L'inflazione intemazionale ge­
nerata dal deprezzamento del 
dollaro colpi la loro economia 
non meno delle economie 
concorrenti. Fu una scelta sui­
cida poiché il modello di svi­
luppo amencano postbellico 
«era troppo profondamente ra­
dicato perché lo si potesse ve­
ramente modificare senza co­
sti elevati e drammatiche con­
seguenze». Cosi il paese «si è a 
un tratto trovato con una strut­
tura industriale improvvisa­
mente obsoleta, addirittura 
anacronistica». 

Quali furono le conseguen­
ze della nuova politica ameri­
cana in Urss? Il mondo degli 
anni 70 era già un mondo pro­
fondamente interdipendente. 

WEEK END 

GIUSEPPI VACCA 

Ce una lettura 
non ideologica delT89 

Votate La Malfa se volete, 
ma non avrete scelto 
di aiutare l'alternativa 

FURIO CERUTTI 

A d una s< 'ttnnana dal voto c'ò tuttora un bel diso-
nentamento fra gente di mestiere intellettuale Y 
che fine ra votava Pei o comunque sinistra. «Non 
so che votare» è il nlornello, ma qualcuno dice 
perfino che non andrà a votare. Lucenti cma-

• ^ ^ ^ ^ ™ rezze e compatti entusiasmi non ce li ho nean- * 
ch'io, salvo che votare qualcosa si deve: con il non voto o la i 
scheda bianca si conta ancora di meno di quel non tanto ' 
che il sistema politico oggettivamente ci permette di conta- .• 
re. A stupirmi tuttavia non è il disonentamento, ma alcune > 
inclinazioni che si manifestano. In chi dovrebbe avrrc per *> 
dovere professionali: qualche ampia ed approfondita cono­
scenza del mondo r on mi è facile capire la scelta - che pe­
raltro sembra rara - a favore della kermesse passatista di Ri-
fondazione; anzi mi sembra un estremo snobismo da intel­
lettuale. Mi vien poi da sorridere dinanzi ad una lista di prò- ; 
fessoli, ma mi ùnta <:he i colleglli che hanno voluto togliersi ' 
questo sfizio si siano appropnati del termine «referendum» r 
che appartiene a tu ti quelli che il 9 giugno 1991 non sono ', 
andati al mare (e seno poi andati a firmare per ì nuovi refe- * 
rcndum). Ma mi colpisce soprattutto la smania di votare Pn '-
e di pubblicizzare tale voto come una determinante inven- ; 
zione politica. Lo dii:o pensando agli ex elctlon del Pei: che • 
il Pri lo votino in misura crescente coloro che erano e sono ," 
interessati ad una promessa di buongoverno moderato mi "" 
pare cosa sana ed auspicabile. Quello che trovo stupefacen- \ 
te è che elettori di sinistra possano ntenere che pochi mesi 
di astinenza governativa, dopo decenni di quasi ininterrotta * 
alleanza con il siste na democnstiano di potere, rendano il ' 
Pri credibile baluardo di un'alternativa. Si è sempre arcigna- i 
mente diffidato delle tentazioni consociative del Pei, che dal • 
governo con la De usci nel 1947, p ora si accredita dall'oggi • 
al domani la verginità ai repubblicani, che vi sono nmasti ; 
per altri 45 anni? Basta insomma che uno esca - per ragioni 
di posti più che di strategia - dal governo e si proclami sui 5 
manifesti elettorali rifugio dell'«ltalia civile» per dargli pieno * 
credito e far svaporare il passato? Come dimenticare che 5 
Gunnella è stato nel Pn per decenni, e celebrare solo il fatto *" 
che poco tempo fa le è stato estromesso? Ciuante durature ? 
vittorie sull'evasione fiscale ha conseguito il sen. Visentini ^ 
quando era ministro delle Finanze? Quali più libere normali- f 
ve antimonopolisticlie e antilottizzazione ha regalato a que- ' 
sto paese la legge M imml? E l'agitazione di Giorgio La Malfa ; 
contro l'abbastanza civile legge Martelli sull'immigrazione? ' 
E lasciamo pure da parte la politica estera, in cui la tradizio- -t 
naie identificazione del Pn con la linea dcll'amministrazlo- " 
ne americana ne lii nita le possibilità di avere voce propria 
sulle prospettive europee, che sono quelle decisive per noi. «• 

Questo resistibile fascino del Pri mi sembra insomma so- ' 
pratti'tto interessane per quello che nvela sul disorienta- ' 
mento dell'elettorato intellettuale di sinistra. In una parte di 
questo, del resto, la facilità ad apnrc inopinabili crediti per il » 
futuro come a compiere disinvolte obliterazioni del passato 
è vecchia storia: avveniva, voglio dire, già quando gli intellet- ; 
tuali votavano mass icciamentc Pei. Comunque, se l'on. La !" 
Malfa riesce a far di nentleare tanta subalternità, punteggia '. 
ta di velleitarismi, al la De e a far credere che governerà con i • 
tecnici senza l'appoggio di nessun partito importante né di : ' 
maggioranza né di opposizione (in scienza politica tale so- * 
verno è pensabile solo con l'appoggio dei militan o di altre i 
potenti élite, ma La Malfa è uomo rispettabile e certo non -, 
pensa à quésto)'-ss riesce a darla a bere, frfi inchinerò alla ^ 
sua abilita. Di un se /ero rinnovamento civile e democratico 
non si tratta di certo . , , , .A : % -

' i soddWa, però, seppure non senza amarezza, 
che dei (li ex-eletton del Pei i voti in uscita an- * 
dranno a! Pri e non al Psi, come diconoi son- '. 
daggi nonché i mici conoscenti. Il Psi craxiano < 
ha perso, anzi ha sabotato l'opportunità aperta- ," 
si nella sinistra italiana con la svolta del Pei, ed è 

bene che non tragga vantaggio né dal suo indecente appog­
gio a Cossiga, né dal suo nnnovato contributo alla stabilità 
(democristiana). Resta l'amarezza di aver visto chiudersi, 
non si sa per quante i, quell'opportunità su cui avevo anch'io : 
fatto qualche conto, •- -.» « - - -~< ™-

Fra le restanti opzioni di voto io suggensco il Pds perché . 
va premiata elettoralmente la sua svolta, che lo rende per •' 
posizioni e dimensione l'unico polo capace di aggregare a 
sinistra un'opposizii >ne che si misun davvero con la possibi- ' 
lità di diventare governo. Va premiata anche la sua iniziativa r 
di messa sotto stato di accusa del sen. Cossiga, la quale ha <• 
Indicato nel Pds un partito che prende molto sul serio le re- J 
gole del gioco democratico. Mi sembra anche importante , 
dare seggi al più imixjrtante partito della sinistra in un Parla- » 
mento che, sul nodo di spesae indebitamento pubblico, do- -
vrà decidere chi do\Tà pagare le misure di rigore cui è auspi- •• 
cabile che si giungi (e allora vedremo a chi il Fri dirà di l 
prendere i soldi). Infine, il Pds ha fatto un buon lavoro per le • 
istituzioni europee, e di questo gli va dato atto anche nelle 
elezioni nazionali. . ,- .«-.- y ,»• »?• »•';-,->.--• - -

Credo anche che un buon risultato elettorale possa dar • 
forza e fiducia al Pds per andare a! di là dei suoi limiti attuali, • 
che non sono poeti e che tuttavia, relativamente al panora-.. 
ma italiano, non appaiono capitali. Un Pds consolidato pò-, 
tra finalmente portare a termine la approvazione di un prò- , 
gramma complessivo, che sarebbe la sua carta vincente nel- ' 
la sinistra italiana: e potrebbe riprendere vigore nell'elabo- v 
razione di politica estera, lontano da ogni movimentismo. Il 
volo, io credo, si dà o si nfiuta soppesando programmi e ri­
sultati di un partito nspetto ai compiti di governo, non per 
protesta o capriccio - • •• •<- " j 

Postilla II voto al Pds posso raccomandarlo, non darlo io ' 
stesso. I giorni delle votazioni mi trovo all'estero per lavoro. '•' 
Queste sono le co;e che dell'Italia mandano in bestia: la " 
mancanza di una c< isa cosi elementare come il voto per cor- ' 
rispondenza, diffuso in tutte le democrazie europee, ma che " 

3ui è sempre stato impedito da sciocchi calcoli momentanei s* 
ei partiti e da un g ;nerale dispregio per i diritti delle mino- s 

ranze. tanto più se difficilmenteidentificabili. Chiedo a chi 
verrà eletto, per esempio a Stefano Rodotà, cosi attento alla • 
problematica dei diritti, di adoperarsi per una più seria e ci- ; 
vile tutela del diritto di voto. . j . . -* 

«Pure la decadenza relativa del 
sistema sovietico si può datare 
dalla pnma cnsi del petrolio». 
L'abbondanza di petrolio e «la ' 
disponibilità di enormi quanti- -
tà di divise denvanti dalla sua 
esportazione» stravolsero, a 
partire dal' 73, il modello eco­
nomico sovietico. Potendo of­
frire una «maggiore disponibi- " 
lità immediata di beni di con­
sumo», la nomenklatura brez-
neviana soppresse «tutti >gli ' 
aneliti di ntorma profonda». 
«La minaccia nemmeno tanto • 
latente ai pozzi», giacenti per 
lo più nelle repubbliche mus­
sulmane, spinse l'Urss all'av­
ventura afghana. «Il forte rinca­
ro delle materie prime» indus­
se «i pianificaton sovietici alla 

realizzazione di progetti al li­
mite della follia» e provocò un 
«attentato sistematico alle ri­
sorse naturali, secondo un mo­
dello ciecamente ricantano di < 
produttivismo industriale a tut­
ti i costi». ' , y - • • • M 

Negli anni 80 «la politica 
brezneviana (...) si scontrò , 
con la strategia reaganiana, ' 
ereditata da Carter, di liberare 
l'economia dal quadro istltu- ' 
zionale rcstnttivo ereditato dal 
New Deal, accompagnando il 
nuovo libensmo interno con 
una corsa agli armamenti che ' 
aveva lo scopo preciso e di-. 
chiarato di denunciare il bluff > 
della potenza militare sovieti- ' 
ca, non appoggiata da una 
corrispondente potenza eco­

nomica». 
•La presidenza Reagan può 

cosi tranquillamente essere ac­
cusata di aver definitivamente 
distrutto l'assetto geopolitico > 
postbellico. La politica di nar-
mo ha costretto l'Unione So­
vietica a una competizione per 
la quale non aveva le risorse». 
•L'inferiorità palese dell'Urss 
nella corsa agli armamenti per 
l'inadeguatezza della propria 
base industriale, portava gli 
apparati di sicurezza ad assu­
mere in prima persona il pote­
re con Andropov, allo scopo di 
tentare una riforma in senso 
produttivistico, e poi con Gor-
baciov. Ma il tentativo di spro­
nare l'apparato produttivo alle 
riforme nchiedeva la sostitu­

zione progressiva di sempre 
più numerosi membn dell'e- • 
stablishment brezneviano. 
adagiato nella stagnazione e 
nella corruzione, e qjindi su- ' 
scitava la resistenza p.issiva da 
parte dell'intera élite del pote­
re, che portava ben piesto il si­
stema di piano alla paralisi e 
Gorbaciov alla perditii di legit­
timazione, al progressivo vel­
leitarismo istituzional': e al ri­
corso all'appoggio celle po­
tenze occidentali», i 

Si può aggiungere che su 
questa situazione inte venne la 

•' guerra del Golfo, che • il proget- • 
to della percstrojka nferse il 
colpo mortale. • - « • 

Il saggio che ho in p arte nas- -
' sunto, / possibili oolti del nuo­
vo ordine economia: interna- • 
zionale, è di Marcello De Cec- ' 
co ed è contenuto in un volu- . 
me edito di recente Jal Muli­
no, L'impero riluttante. GliStatt ' 
Uniti nella soaetà internazio­
nale dopo il 1989, sul quale ri-

' propongo di tornar:. Dopo * 
l'89 e ancor più dopo il disfaci­
mento dell'Urss nel '91, l'opi­
nione pubblica - dei «sempli- ' 
ci» e dei «colti» - è st ala inon­
data di letture ideologiche de-

" gli eventi, del tutto aliene dal-
•" l'analisi dei processi. La fine *" 

dell'Ite è diventata la «morte 
del comunismo», il tramonto '" 
del bipolarismo è stato spac- ^-

ciato per «trionfo del capitaii-
, smo». Se ne sono date le spie­

gazioni più varie: l'inarrestabi- • 
le cammino delia democrazia, ? 
la storia come stona di libertà, . 
l'irrazionalità dell'economia di ' 
piano «in sé», l'idea che l'Urss • 
fosse condannata, fin dalla na- ̂  
scila, a crollare, essendo stata * 
concepita dalla mente di un • 
«dolicocefalo paranoide» (Le- • 
nin secondo Enzo Bettiza). 

Saggi come quello di De 
Cecco aiutano invece a rico- ': 
slruire i fatti, a dare agli eventi 
rappresentazione concreta, a I' 

• trattare gli avvenimenti slonci '* 
' (anche quando sono grandio- : 

si e sorprendenti) con il senso ,; 

della storia. Quella di De Cec- [". 
* co è una ncostruzione in chia- •„ 

ve di economia internazionale '.' 
e quindi può avere i limiti d'un 
approccio . monodiscipltnare. 
Ma è certamente un utile pun- * 
lo di riferimento per chi voglia *' 
meditare sull'89 e sul '91 man-1 
tenendo i piedi per terra e la t 
lesta sul collo. -, . . ". 
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Manifestazione di chiusura della campagna elettorale a Roma 
Il segretario del Pds: «Noi siamo l'Italia che non si rassegna 
Parteciperemo al governo solo se sarà di vera svolta» 
Duro giudizio su Craxi: «Fa una politica che divide la sinistra» 

«L'asse Dc-Psi può essere battuto» 
L'appello di Occhetto: «Realizziamo il sogno di Berlinguer» 
Col voto si può battere la maggioranza di governo e 
si può «sconfiggere la politica di Craxi, che ha semi­
nato divisioni e rancori a sinistra e ha reso il Psi su­
balterno alla De». Occhetto, in una piazza S. Giovan­
ni gremita di folla, ribadiice che dalle urne può 
uscire una svolta storica se non saranno dispersi voti 
a sinistra e si premierà il partito che con più coeren­
za si batte «per il lavoro e la democrazia». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Difficile non rian- " 
dare col pensiero a quella ma­
nifestazione dei trecentomila. 
Era il 22 febbraio, ma sembra 
un secolo fa. In mezzo un me­
se abbondante di campagna * 
elettorale intensissima: sul tac­
cuino e nella memoria del cro­
nista sono rimaste le impres­
sioni di tante piazze italiane, 
da Bologna a Tonno, da bocce 
a Catania, da Ferrara a Napoli 
Quella risposta iniziale del cor- ' 
pò vivo del nuovo Partito de­
mocratico della sinistra, per 
certi versi imprevista, si è molti­
plicata in tutto il paese. Diffici­
le calcolare il rapporto tra que-. 
sta mobilitazione e i risultati -, 
elettorali. Ma Achille Occhetto, 
tornando ieri in una piazza S. 
Giovanni di nuovo piena di fol­
la e di bandiere rosse, ha potu- " 
to raccontare di aver visto 
«un'Italia che non si rassegna, 
ma lotta con vigore e con fidu­
cia», di aver parlalo «con i ra- -
gazzi di Castellamare, scesi in 
campo contro la Camorra, e • 
alla gente del Sud che leva alta 
la testa contro il potere mafio­
so, contro il racket e le estor­
sioni, e che vuole lavorare 
onestamente». Di aver girato il 
Nord, «dove ci sono operai che 
vogliono difendere l'occupa­

zione e il salano reale», dove 
ha incontrato artigiani, com­
mercianti, imprenditori alle 
prese con le difficoltà di una 
crisi economica e di un siste­
ma fiscale che penalizzano il 
lavoro onesto e la produzione. 
Dunque una disponibilità va­
sta al cambiamento. Che cosa 
propone il Pds a questa Italia, 
cosi diversa • dall'«immagine 
sdolcinata» e un po' ipocrita 
che ne danno gli spot elettorali 
della De? - ,.. 

Il leader della Quercia ha ri­
cordato ancora una volta la 
scelta di fondo che sta di fron­
te agli elettori italiani. Questa 
volta non si tratta tanto di deci­
dere «chi siederà a Palazzo 
Chigi», ma «quale nuovo Stato 
va costruito». Il paese infatti è 
di fronte ad un bivio, e deve 
scegliere se alla crisi della de­
mocrazia bisogna rispondere 
assecondando le spinte e le 
suggestioni neoautoritarie, op­
pure sostenendo una politica 
di riforme radicali ma coerenti 
all'ispirazione . democratica 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza. E cosi sul terremo 
economico e sociale si deve 
«scegliere tra due ipotesi oppo­
ste, una moderata e una pro­

gressista». La «carta d'identità» 
del Pds e stata esibita con 
quella manifestazione dei 300 
mila per «il lavoro e la demo­
crazia», ed è stata arricchita 
lungo tutto il corso della cam­
pagna elettorale. È il Pds, ncor-
da Occhetto tra gli applausi, 
l'unico grande partito italiano , 
che ha avuto il coraggio di 
mettere sotto accusa un presi­
dente della Repubblica che ha 
tentato di cambiare surrettizia­
mente «il nostro sistema di go­
verno», di fronte «all'irrespon­
sabile distacco delle classi din-
genti». È stato il Pds il pnmo 
partito a sottolinare la gravità -
della crisi industriale e finan-
ziana del paese. Gli altri «han­
no mentito». E oggi i vari Carli. 
Formica, Cinno Pomicino e lo 
stesso Andreotti «stanno liti- . 
gando come vecchie comari» 
sull'entità del deficit pubblico, 
sulle responsabilità e i rimedi. 
Anche se non lo dicono «sono 
d'accordo solo su un punto: 
dopo il 5 aprile gli italiani do- , 
vranno ingerire una medicina [ 
molto amara, fatta di stangate 
fiscali e tagli indiscriminati alla 
spesa e ai servizi sociali». «Nes­
suno di questo signori - incal­
za Occhetto - parla di riforma 
fiscale e contnbutrva, di lotta 
alla'cvaslone, ma solo di bloc­
co dei salari e di sacrifici per i 
lavoratori». La ricetta del Pds, 
di un'«opposizione che co­
struisce», è chiaro, e un'altra: 
•Sappiamo benissimo che il 
paese avrà bisogno di politi­
che di risanamento e anche di . 
terapie d'urto, ma non ci sarà ' 
risanamento senza equità, giu­
stizia sociale, lotta senza quar­
tiere agli sprechi e ai parassiti­
smi». , , . . 

Non sarà certo il patto tra 

Il segretario generale del Pds saluta la folla accorsa al comizio di chiusura del partito della quercia; in alto Achille Occhetto durante il suo discorso 

Craxi e Forlani a garantire una 
politica di tale segno. Per que­
sto «va rovesciato il ricatto del­
la governabilità». Occhetto in­
siste: il voto può cambiare le 
cose. La maggioranza di go­
verno può essere battuta. In 
piazza, come nell'appello tra­
smesso ien sera dalla Rai, il • 
leader della Quercia afferma 
che proprio ojjgi per la pnma 
volta è possibile «realizzare il. 
sogno di Berlinguer, sconfigge­
re la politica di Craxi. Una poli­
tica che ha seminato divisioni • 
e rancori nella sinistra e ha re- ' 
so il Psi subalterno alla De». 

Perchè allora «la scissione, la 
divisione, la dispersione» a si­
nistra? «Perchè fare un favore a . 
Forlani, a tutti coloro che non 
vogliono una sinistra unita? Per 
rimettere in gara un Craxi che 
ha già perso la corsa?». Il lea­
der del Pds ribadisce la posi­
zione lineare della maggior 
forza di opposizione sul prò- ' 
blema del governo. Solo un 
esecutivo che facesse limpida- • 
mente proprio un programma 
riformatore sul terreno ìstitu- -
zionale e economico potrebbe » 
vedere la partecipazione della 
Quercia. Se questo «governo di -

svolta» non si potrà fare, il Pds 
giocherà fino in fondo il suo 
ruolo di opposizione, per as-. 
solvere al «compito storico 
principale, che è quello di ri­
costruire la sinistra in Italia». 
Un «no» netto dunque alle ipo­
tesi pasticciate di «govemissi-

' mi» o di governo «dei tecnici», 
che La Malfa e Craxi avanzano 
perchè non dicono in realtà 
quale politica vogliono dawe- , 
ro perseguire. «Non abbiamo ! 
fatto la svolta per entrare nel • 
salotto buono della borghesia ' 
- dice Occhetto rivolgendosi ' 
soprattutto ai giovani, numero­

sissimi en sera a S.Giovanni -
nella Quercia c'è la parte mi­
gliore della tradizione comuni­
sta, socialista e democratica 
dell'Italia, e c'è il futuro della 
sinistra italiana e dell'alternati­
va al sistema di potere demo­
cristiano. Impossessatevi • di 
questo strumento - conclude 
tra gli applausi il leader del Pds 
- siamo la vera novità, che vi 
dice che la destra e la sinistra 
esistono, sono due modi di ve­
dere la vita e i rapporti umani: 
la destra è egoismo e solo pre­
sente. La sinistra è solidarietà e 
futuro». <-.. , . « .., 

«Filo diretto» con i lettori al «Mattino» di Padova: «Di Cossiga non riti'fidò» . 

Ingrao fa campagnaal̂ ^ telefono: 
«Resto comunista e vi dico: votate Pds» 
Un brindisi con i «compagni» nelle sale del caffè Pe-
drocchi. Un altro cin-cin metaforicamente negato a 
Cossiga: «Al presidente rispondo "grazie, non bevo". 
Di lui non mi fido». A Padova e Vicenza l'ultima gior­
nata «elettorale» è affidata ad Ingrao, che nella sede 
del «Mattino di Padova» risponde ad un «filo diretto» 
coi lettori parlando di politica e di se stesso: «Resto 
comunista. Evi consiglio caldamente di votare Pds». 

"•- ' "' ' DAL NOSTRO INVIATO ' "' ] 
MICHELE SARTORI 

••PADOVA L'ultima volta 
era passato un paio d'anni fa: 
festa della «terza età» ad Aba­
no. Aveva stupito tutti disser- ' 
tando di Sting e dei Duran Du-
ran. Manco a dirlo, sosteneva ; 

con passione la causa del pri­
mo. Adesso, il settantasettenne : 

Pietro Ingrao sfodera un'altra 
conoscenza a sorpresa: le tar­
tarughe Ninja. «Glie ne compro 
tante, al mio nipotino di quat­
tro anni», racconta allegro al 
telefono. Che c'entra? «Beh, io 

le guardo e penso ad Andreot-
ti, a Forlani, a Craxi. Tutti che 
si sorprendono dello sfascio 
dell'Italia. Ma al governo ciso-
no loro o ci sono io?». Ingrao è 
in una sala del «Mattino di Pa­
dova», col direttore Maurizio 
De Luca, con l'amico-candida-
to Ettore Masina; un'ora di filo 
diretto coi lettori. E' arrivato da 
solo col «pendolino»: ritardo 
nella norma, 52 minuti. Ha ab­
bracciato Masina. «Come va la 
campagna di Chiara?»; «Sem­

pre di corsa. Non la vedo, la In-
trawedo». Ha lanciato uno 
sguardo dubbioso al cronista 
dell'«Unità»: «Ma che devi fare? 
Ti pare che valga la pena? Boh, 
vedi tu». Ed eccolo al telefono. 
Al primo interlocutore, Tom­
maso Quero, che ricorda le ul­
time aperture di Cossiga al Pds, 
•dalla Russia con amore», ri­
sponde con un ghignetto: «Co­
me potrei rispondere al presi­
dente? Grazie, ma non bevo. E' 
stato il principale protagonista 
della lotta al Pds. Non mi fido 
di lui». Se il Pds comunque an­
dasse al governo? -«Piano. La 
prima questione è se il quadri­
partito otterrà il 5\%\\a partita 
si gioca sul filo di lana. Se poi 
si batte il quadripartito, sia 
chiaro che noi non ci stiamo a 
govemissimi od a pasticci. Ve­
dremo in base ai programmi, 
ed i nostri implicano una svol­
ta sociale». Elenca con punti­
glio ai van interlocutori le rifor­
me a cui tiene di più. Televisi­

va, elettorale, scolastica - ob- -
- bligo a 16 anni - istituzionale: 
^«Abbiamo due camere con 
'mille parlamentari che fanno 
le stesse cose, lo propongo 
una camera con 250 persone., 
So, so, la De se la passerebbe 
male. Vogliamo dire 300? Fac­
ciamo 300 Gli telefonano 
tanti dubbiosi. Pidiessini poco 
convinti. Ex comunisti in bilico 
tra Pds e Rifondazione. «In-
graiani» alla finestra che chie­
dono consiglio: «Spassionata­
mente, dimmi tu: chi voto?». Il 
politico ed il privato di Ingrao 
sono costretti a mescolarsi. «11 
mio consiglio molto forte è vo- . 
tare Pds. lo credo che una del­
le pnme caselle che guarderà 
Cossiga lunedi sarà quella del 
Pds. Se perdiamo, stappa lo 
spumante. Se non perdiamo, 

' sarà un segnale forte, per lui, 
' per chi spinge a destra: in-
- fluenzerà anche il Psi, conterà 

per tutta la sinistra. Di Orlando 
ho stima. Quelli di Rifondazio­

ne li considero compagni, non -
avversari. Ma che faranno, con 
le loro forze, se il Pds non è for- • 
te?». Corrado Gmosio, da Mira, 
gli domanda: «Come vivi la tua 
vita politica dopo il congresso • 
di Roma?». Altro ghigno ironi­
co: «Con molta passione. Un . 

-pò di sofferenza, anche, ma 
non negativa, ho imparato tan­
te cose. Poi sai che sono sem- ; 
pre stato un rompiscatole, nel '>. 
Pei ne ho buscate tante... Sono ' 
e resto comunista. E nel Pds ' 
non mi sento né solo né isola­
to», Ricetta di speranza per 
l'immediato futuro: «Questa 
esperienza bisogna viverla se­
renamente, la politica dev'es­
sere continua creatività, con­
tatto con la gente. Non e vero 
che l'Occidente è uno stagno, 
si stanno aprendo tante que­
stioni nuove. Il comunista non 
deve chiudersi né nel lutto né 
nella roccaforte, deve tuffarsi». 
Lui, precisa, è già «un comuni­
sta nel gorgo». Ed anche uno di 

Pietro Ingrao 

quelli che ancora mettono al ' 
centro le «masse lavoratnei». 
Risponde ad un cassintegrato: 
«Non riesco a dimenticare il di- ' 
scorso fatto a Genova da un 
imprenditore 'illuminato' co­
me De Benedetti: l'impresa de­
ve essere libera di nascere, ri- ' 
strutturarsi, morire; e se ci sono 
disagi, ci pensi la società. Sai 
come chiamano te e gli altri? 
Esuberi. Siete numen, cose, 
non esseri umani. Ma che raz­
za di idea ci facciamo degli es­

seri umani? Se contano solo 
forza e denaro, non sono sor­
preso dai casi di violenza tra i 
giovani che capitano anche da 

' voi...». Un brindisi coi «compa­
gni» padovani in una sala del 
caffè Pedrocchi, prima di ripar­
tire per Vicenza. Un ultimo at-

. tacco alle Leghe, «fenomeno 
di destra». Una delle quattro le­
ghe in corsa da queste parti, 
intanto è fuori che volantina. 
Slogan soft: «Vota el Icon, go­
verno kankaro».,. „ .,.-

Il leader riformista ha chiuso a Castellammare la sua campagna elettorale nel collegio Napoli-Caserta 
Pochi comizi, tanti incontri: con gli operai, i commercianti, nei quartieri «storici», con professionisti, imprenditori, universitari 

Napolitano: «Una scelta che dia una scossa a Craxi» 
Profezie sul voto, non se ne fanno. Ma nel venerdì 
che chiude la sua campagna elettorale a Napoli-Ca­
serta, Giorgio Napolitano non nasconde un certo, 
compassato, ottimismo. Un po' perché il partito ha 
avuto uno scatto. Ma anche perché a Napoli «ci so­
no i processi di degrado, ma c'è pure una forte vo­
lontà di non mollare», e ci sono «energie professio­
nali e imprenditoriali avanzate». ,. , 

- • DAL NOSTRO INVIATO ' 
VITTORIO RAQONE 

• • NAPOLI. La campagna 
elettorale di Giorgio Napolita­
no è congruente, diciamo, con 
lo stile e l'immagine dell'uo­
mo. Cappello grigio e cappot­
to blu. quel suo modo di parla­
re ragionato e ragionevole, il 
leader riformista non ama i co­
mizi. «Sono - spiega - degli in­
terminabili monologhi». Prefe­
risce muoversi, andare in giro, 
cercare il faccia a faccia con 
gli interlocuton. In un mese, ha 
attraversato decine di cene, in 
casa di amici e supporter, con 

professori universitari, profes­
sionisti e imprenditori. Ha fatto 
il porta-a-porta nei quarticn 
«storici» del Pei. come Stella e 
Barra. Racconta che passeg­
giando ai Vergini, in una zona 
che fu cara a Giorgio Amendo­
la, ha visto in mezzo alle case 
fatiscenti un certo numero di 
bei negozi nuovi, arredati con 
dignità. «I commercianti - n-
corda - mi si sono avvicinati 
per dirmi: "Onorevole, questa 
strada si stava spegnendo, noi 
abbiamo riacceso la speran­

za"». Cercavano aiuto, né più 
né meno come l'altro giovane 
commerciante di Barra che 
martedì scorso gli ha chiesto: 
«Noi siamo pronti a resistere al 
racket. Costituiremo una asso­
ciazione. Ma lo stato non deve 
lasciarci soli». > 

Piace, a Napolitano, la cam­
pagna elettorale che tenta stra­
de nuove, «lo credo - confida ' 
mentre ci spostiano su un'auto 
bianca della federazione - nel­
la ricerca del dialogo, in que­
sto rapporto diretto e persona­
lizzato». Gli è rimasta impressa 
una battuta di Oliviero Tosca­
ni, il famoso fotografo che ha 
immortalato, nella piazza del -
Plebiscito, tutti i candidati del 
Pds, raccolti intorno al capoli­
sta: «Toscani ha osservato: 
"Voi del Pds apparite più noio­
si di quanto non siate, Siete 
molto più attraenti di quanto 
apparite"». E cosi, mostrando 
alla gente come si è da vicino. 
Napolitano è finito pure in di­
scoteca, a Pozzuoli, forzando 

le sue orecchie allenate alla 
musica classica. «Ma per una 
volta - precisa subito - il locale 
ha cambiato funzione. C'era­
no le luci, l'ambiente, d'accor­
do. Però si parlava di politica». 
Lo aspettavano, insieme, gli 
operai della Soler e i pescatori, -
con decine di giovani. «Un mix 
interessante». 

Poi. naturalmente, ci sono le 
fabbnche: e anche questo è un 
tratto distintivo del personag­
gio, l'attenzione per il nuovo 
ma insieme il radicamento nel , 
mondo del lavoro produttivo. 
L'ultima, ien pomeriggio, è la 
Comind Sud di Poggioreale, 
che produce componentistica • 
per la Fiat. Napolitano arriva 
durante lo spacco fra l'uscita 
del primo turno e l'ingresso del 
secondo. Molti operai lo rico­
noscono e si fermano. L'ono­
revole cerca soprattutto i gio­
vani: vuol sapere come si tro­
vano in fabbrica, che rapporto 
hanno col sindacato. Alla Co­
mind Sud, diversamente da 

tantissime aziende del napole­
tano, sono stati avviati al lavo­
ro, con i contratti di formazio­
ne, oltre 300 ragazzi. ' " "• 

Fioccano le lamentele: le la­
vorazioni sono inquinanti e l'a­
zienda non provvede a risana­
re gli ambienti; si fa sentire la 
mano dura della Rat, con nuo­
ve rigide gerarchle e la tenta­
zione di tornare a metodi da ' 
anni 50. Ma ci sono lamentele ' 
fortissime anche nei confronti -' 
del sindacato e del consiglio di 
fabbrica. C'è 11 uno dei delega­
ti, e Napolitano chiede la sua 
opinione. Ne viene fuori un : 
piccolo dibattito ai cancelli. - ' 

«È vero - dice poi il leader • 
dei riformisti -c 'è una tenden­
za a politiche autontane. Da 
questo punto di vista, la Fiat è 
cieca. Menta le critiche, anche 
perché avrebbe dovuto e potu­
to fare una politica di ricerca, 
di innovazione e di sviluppo, e 
invece si è seduta, ha commes­
so errori gravi». Napolitano > 
spiega che il Pds «anche se 

qualcuno storcerà la bocca a 
sentirmelo dire», vuole essere 
innanzitutto «il partito dei lavo­
ratori dell'industria, del settore 
produttivo». • 

Arriva un operaio iscritto al 
Psi. Qualcuno lo prende in giro 
bonanamente. ma Napolitano 
approfitta per npetere una sua 
convinzione: «Non dimenti­
chiamo mai - ammonisce -
che nel Psi ci sono anche dei 
lavoratori». Detto questo, però, 
chiede un ri-.uH.ato elettorale 
che provochi «una scossa» al 
partito di Craxi: «La sua scelta 
è stata sbagliata, su questo non 
ho dubbi, La mia opinione è 
chiara ed è amara. Voi sapete 
quanto io creda nell'unità del­
le sinistre». Non c'è più tem-
po.e Napolitano se ne va con 
un ultimo invito al sindacato: 
•Fate avanzare il nnnovamen-
to. anche dentro questo consi­
glio di fabbrica». ~. ,. . 

Si diceva dei comizi, arte 
elettorale che il leader riformi­
sta, quando può, evita. C'è 

un'eccezione, stasera: Napoli­
tano parla a Castellammare, 

• dove alcune settimane fa un 
consigliere del Pds fu ucciso 
dalla camorra. La citta è serra­
ta dalla paura, stravolta nella 
sua fiera identità di un tempo 
da un decennio di declino e di 
depauperamento - industriale. 
Napolitano queste cose le ri­
corda. Ricorda che fra i tanti 

, problemi elusi dal governo ci 
s sono quelli dell'apparato pro-
* duttivo dell'area napoletana, 
«che vanno visti anche come 

> problemi delle città». Intere clt-
• ta, appunto, come Castellani-
~ mare e Pozzuoli, alla antica vo-
"; cazione industriale non hanno 
•" visto sostituirsi «prospettive di­

verse e ugualmente qualifica­
te». C'è ormai, dice Napolita-

•' no, «un circolo vizioso tra il de-
' cimo economico che produce 

disgregazione sociale e fa da 
terreno di cultura della camor­
ra, e la presenza criminale 

. sempre più •• aggressiva, che 
rende problematica ogni ripre­
sa e ogni nlancio». - - -

A San Giovanni il nuovo partito 
tra pensionati e giovani rocker 

Dopo giorni tesi 
l'allegria 
dei cinquantamila 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. La piazza «raccon­
ta» un partito. Tanto pili se per 
questo partito è la prim > volta, ' 
sono le prime elezioni Tanto ' 
più se la piazza è San Giovan­
ni. Piazza difficile. Perchè era 
quella dove Berlinguer conclu- ' 
deva le campagne elettorali. * 
L'ultima volta nell'83. cjuando 
il «muro» a Berlino non mostra- ' 
va neanche una crepa. Da al­
lora è successo tutto, e ( lunque ' 
i paragoni sono impossibili. In 
ogni caso, comunque, la San -
Giovanni ien non sfigun irebbe: ' 
50.000. dicono i responsabili. ; 
Non sono le cifre di dieci anni -
fa, ma appunto è «pasclo un * 
secolo» dall'epoca dei comizi "' 
di Berlinguer. Tanta gente, ieri. ': 
Che descrive il nuovo partito. 
Com'è? • Allegro,' 'innarzitutto. ', 
Allegro, nonostante turo, «no­
nostante i tre anni più sofferti». " 
E di una allegna che contagia:. 
sono quasi le 8 ed Occh etto sta 
per concludere. Davanti a lui. ' 
superata la «barriera» d;l servi­
zio d'ordine - anche questa _ 
molto meno «militare» :he nel " 
passato - le prime fila sono 
composte quasi esclusìvca- ", 
mente da giovani. Anivatl in • 
piazza nel primo pomeriggio, 
in corteo, Il segretari j della "' 
Quercia parla di Craxi. La gcn- ' 
te, quei ragazzi, non «spreca- , 
no» l'occasione. Cominciano a ' 
saltare, ritmicamente. «Chi non : 
salta è socialista...». I puntini 
vanno riempiti con drujrsi in- ' 
tercalarc: «eh!», battiti delle 
mani, etc, che servono a cali­
brare lo slogan col «salto». L'i­
niziativa prende piede In po­
co tempo San Giovanni co- -
mincia ad andare su e giù. E il ' 
•contagio» arriva fin sul palco. 
Fino al segretario: «lo ron pos­
so saltare... ma, insomma, 
contano le cose eh: dico. ' 
No?». . - . -
. Un partito allegro. Senza . 
ma. E a questo clima si è dovu­
to «attenere» anche chi ha or­
ganizzato la chiusura della • 
campagna elettorale. Insom­
ma: non solo comizio. La gior­
nata della Quercia, e jmincia . 
alle quattro. Quando in piazza 
arriva il corteo della Sinistra 
giovanile. Ai cronisti offronto " 
molli spunti di «colore'. Gli slo- : 

gan. per esempio. Sono nuovi, -
li hanno dovuti inventare per ' 
l'occasione. Ce n'è per tutti e * 
per tutti i gusti. C'è un | io' di or- " 
goglio di partito: - «.'otto la 
Quercia, falce e martello. Il no­
stro è il simbolo più bello». C'è ' 
un po' di anti-sorialismo. 
Qualcosa di più di un,i critica: 
«Craxi pelato, l'Italia 'lai rovi­
nato. Non ci provare, è solo ' 
colpa tua...». In questa caso i ' 
puntini vanno riempiti con una 4 

espressione romanesca non * 
proprio salottiera: «U mor... 
tua». C'è, ovviamente, l'anta-,' 
gonismo alla De: «Andreotti, 
Forlani e presidente con la 
doppia esse. L'alterni itiva è il ' 
pi-di-esse». Cantano, ritmano 
slogan. E sventolano le loro •' 
bandiere. Anche queste nuo- ' 
ve. Tutte rosse, con due scnttc 
in giallo: una a forma di cer­
chio «Sinistra giovanili:», l'altra 
grande, al centro: «Pd'.». Lo sti­
le è quello cinese «dei primi 
da-tze-bao della rivoluzione . 
culturale. Comunque, non è 
un logo definitivo. «Quando la 
direzione - dicono gli ex figi-
ciotti - avrà ratificato la nostra 
decisione di entrare nel Pds.. 
decideremo anche se avere un '< 
simbolo». Se cosi sari», assicu- , 
rano. sarà «più bello» di quello • 
sventolato ieri. Un - piccolo • 

nec. ina fa lo stesso. Dunque, il 
corteo arriva in piazza. E «si si­
stema» davanti al palco. Anche 
quest'ultimo, il palco, può ser­
vire «a raccontare» cos'è un 
partito. Quello di ieri è quasi 
interamente rosso (del resto il 
colore dominante). Una sola 
scritta: «L'opposizione che co­
struisce». Che quasi si perde tra 
microfoni, consolle, e una bat­
teria. Prima del comizio, infatti, 
ci sarà uno spettacolo. Con­
dotto da Susi Blady. In tuta da 
ciclista, corredata da un cap­
pellino a piume. Susi presenta 
e commenta. Tiene tutti in an­
sia, nella «spasmodica attesa 
del segretario». Ma anche lei 
dice la sua «sulla Polìtica». Che 
è questa: «Le donne non.con-
tano. 'A..loro un cqnsigjjp. SI 
forniscano dello strumento di 
riproduzione tipica .dei ma­
schi. É essenziale per fare for­
tuna...». • "•" 
• Per primi suonano i «Tur-
cheda». Due pezzi, molti ap­
plausi. Poi, è la volta di Paola 
Turci. Intona un brano, «Bam­
bini», che incredibilmente la 
piazza conosce a Tnemoria. E 
canta assieme a lei. Sono moti­
vi delicati, le parole sono dolci. 
Un genere esattamente oppo­
sto a quello di Marco Gonidi. È 
un giovane rocker. In musica, 
quella musica, racconta dei 
problemi di una generazione 
costretta a vivere in enormi pe­
riferie. Senza nulla. A lui, Susi 
fa una domanda diretta: «Per 
chi voti?». Marco Conldl rispon­
de: «Se sono qui Alla pre­
sentatrice non basta: «Sii più 
esplicito». E lui: «Pidiesse». Cosi 
come è schicratissimo Marco 
Carena, che si produce nel ge­
nere «folk-demenziale» («he 
comunque lo è meno di Cossi­
ga...») o l'attore Massimo Ghi-
ni, quello di «Italia-Germania 4 
a 3» che fa un ultimo appello a 
«telefonare agli indecisi». E in 
fondo, anche se dice pochissi­
me cose, è schieratissima an­
che Teresa De Sio. Che «rega­
la» alla Quercia un concerto, di 

; quasi venti minuti. Ma ormai 
1 sono le sei e mezza. Susi è irre­
frenabile: «Vedo che stanno 
montando un palchetto: ra­
gazzi, mi sa che ci siamo qua­
si...». Due minuti dopo: «SI, tut­
to mi fa capire che Achille è fra 
di noi...». Poi, alla fine, in un 
boato da stadio, annuncia: «È 
amvato. Achi.le, il segretario, 
un uomo di quelli che piaccio­
no a me». Occhetto è imbaraz-
zatissimo. Ma la gente lo «aiu-

, ta» e la piazza intona un: 
«Achille, Achille». 11 tutto men­
tre la sezione (Magliana?) al­
za otto cartelli. Ognuno una 
lettera: «O», «C», «C», «H». «E», 
«T», «T». «O». L'allegria conti-

" nua. Non è scanzonata, però. 
Ci sono i pensionati che con 
un complicatissimo disegno 
ironizzano sulla scala mobile 
che vorrebbero tagliar loro. Ci 
sono quelli costretti a «delega­
re» ad altri il voto. Sperando 
che nelle urne si tenga conto 
anche dei loro bisogni: sono 
gli extra-comunitari. Pure loro 
autoironici, al punto da utiliz­
zare i luoghi comuni dei più 
brutto razzismo: si firmano «Vù 
eumprà». Ci sono anche i «ra­
gazzi coi capelli J bianchi», 
quelli della Residenza. E sono 
i meno disposti a scherzare: 

' quel che si annuncia della Se­
conda Repoubblica li spaven­
ta. La piazza racconta questo. 
Ed altro ancora. Racconta di 
un partito, ora davvero costrui­
to. Anche al di là del risultato 
elettorale. ... ,- . •... 
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Pacchi di pubblicità con il nome del ministro alla Pubblica istruzione 
in casa del clan coinvolto 20 anni fa nel rapimento di Paul Getty 
L'interessato smentisce tutto: «Non so niente di questa vicenda» 
Tantissimi volantini con l'indicazione deU'andreottiano Pujia% 

La famiglia Mammoliti «vota» Misasi 
DcyPsiei torinese Bastianini «preferiti» dai boss 
Nella graduatoria del materiale elettorale sequestra­
to ai boss vince la De con Misasi, Pujia, Bruno Napo­
li, Battaglia e Manti. Seguono i socialisti Mario Maz­
za, Saverio Zavettieri ed il senatore Sisinio Zito. Ma 
impazza anche Paolo Romeo candidato del Psdi. 
Più indietro il pri Nucara ed il psdi Araniti. Sponso-
rizzatissimo il liberale torinese Attilio Bastìanini. Mi­
sasi e Zito smentiscono qualsiasi rapporto coi boss. 

•• - •••• . . , . : . ; DAL NOSTRO INVIATO 

, ALDO VARANO 

• B LOCRI. Ai Mammoliti - • 
vent'anni fa sulle prime pagine ; 
di mezzo mondo per il seque- ,-
stro di Paul Getty J. - hanno se­
questrato pacchi di facsimili ' 
del «lupo», il soprannome af- ' 
fibbiato al ministro della pub- ' 
blica istruzione Riccardo Misa-. 
si. Anche i :, Mazzaferro di ', 
Gioiosa .Ionica, hanno deciso -

. di aiutare il signor ministro. 
Una scelta personale tanfo ve­
ro che per il senato i Mazzafer­
ro avevano solo materiale di '. 
Sisinio Zito, senatore uscente •• 
del Psi. Di contro, i Commiso -
siamo a Sidemo - per la Ca­
mera, a giudicar dai facsimili, 
hanno scelto il Garofano: can­
didato Mario Mazza, socialista, 
loro legale di fiducia. I Commi- : 
so. quando mercoledì notte : 

sono arrivati gli agenti, lo han­
no chiamato, perche assistes-

Sicilia 
Anche de 
schierati 

se alla perquisizione, cosi Maz­
za si è vislo sequestrare i propri 
facsimili sotto gli occhi. Ma la 
situazione politica e confusa, 

1 meglio non guastarsi con la ,' 
De: al senato i Commiso tifano -
Bruno Napoli, candidato dello 
scudocrociato nel collegio di 
Locri. Ed accanto a quelli di 
Misasi, chili di facsimili di Car­
melo Pujia, sottosegretario, 
potente fiduciario di Andreotti 
in Calabria. -v*. •.•:.•• 

Bisogna andare un bel po'di 
chili di facsimili indietro per 

' trovare in provincia di Reggio i ; 
due De locali, Pietro Battaglia, • 
deputato uscente, e Lillo Man-
ti. che ha lasciato il consiglio -
regionale per il gran salto. 
Manti, forse perche ricorda a 
lutti che è della cordata di Ma-
riotto Segni, va alla grande' a 
giudicare dai facsimili, potreb-

Riccardo Misasi, ministro della Pubblica istruzione 

be far le scarpe a Battaglia.Per i 
socialisti, chi non ha lesinato a 
stampare materiale è l'avvoca­
to Mario Mazza che nella Lo- : 
cride, sua patria d'origine, in­
furia e (a mangiare un bel po' 
di polvere perfino al suo com­
pagno di partito Saverio Zavet­
tieri, l'unico che, appena sapu­
to del blitz contro le «famiglie», 
chissà perchò. ha denunciato 
un complotto contro il Psi.Per 

con 
•fa ROMA... Ha sempre vota-
to De. Questa volta no. E, 
con lui, tanti altri cittadini di 
Capo d'Orlando daranno il 
voto a Tano Grasso, in lista 
col Pds. Franco Valente fa 
conoscere la sua decisione, 
condivisa da altri abitanti 
della cittadina siciliana or­
mai simbolo dell'opposizio­
ne al racket, in una lettera 
inviata al sindaco de di Capo 
d'Orlando. Il ragionamento 
dei firmatari delia lettera è 
semplice: i criminali che so­
no a piede libero daranno il 
voto a Grasso? Sicuramente 
no. Dunque, loro si schiera­
no dall'altra parte. Prosegue 
la lettera aperta dei cittadini 
di Capo d Orlando: «Non si 
può chiedere a chi è perso­
nalmente esposto in una pe­
ricolosa battaglia, per difen­
derci da assassini, di quale 
partito sia, prima di dargli 
una mano». Del resto, «il suc­
cesso politico di Grasso non 
sarà un successo del Pds. 
ma di tutta la nostra città e 
dell'uomo che rischia la vita 
per una nobile causa». Que­
sta la conclusione «La tran-
;uillità e la civile convivenza 
i questa città e della Sicilia 

sono certamente legate an­
che al successo elettorale di 
Tano Grasso» 

d' 

Catania 
Nasce 
il «113 
delvoto» 
• • CAIAMMi .Nasce a Cata­
nia il «113» delvoto. Organiz­
zato daPds. Verdi. Rifonda­
zione comunista e Rete rac­
coglierà le segnalazioni da 
parte degli elettori di even­
tuali intimidazioni e pressio­
ni subite nelle due giornate 
di consultazione elettorale. 

L'iniziativa, presentata ieri 
alla stampa, si propone di 
raccogliere attraverso alcuni 
numeri telefonici le denun­
ce di irregolarità durante lo 
svolgimento delle operazio­
ni di voto. Poi una «task for­
ce» di pronto intervento, una 
volai raccolto la segnalazio­
ne, farà i suoi riscontri per 
accertarne la veridicità e ri­
chiederà, qualora si renda 
necessario, l'intervento del­
l'autorità. - .-,.,. - ,.'. 

:11 comitato punta, come 
hanno affermato i suoi pro­
motori, «a dare certezza a 
ciascuno che ci si possa 
esprimere in assoluta liber­
tà». 

Il 113 del voto funzionerà 
nell'intera circoscrizione 
della Sicilia orientale che 
comprende le province di 
Messina, Catania, Ragusa 
.Siracusa ed Enna. 

Sequestrato spot della Lega 
Un magistrato calabrese 
vieta la diffusione: 
«È troppo impressionante» 
•al MILANO Video oscurato 
per la Lega lombarda. Nelle 
ultime 24 ore di campagna • 
elettorale gli spot di Bossi 
non sono andati in onda. Ne ;. 
sulle reti Flnivest ne su quelle ; 

locali. A toglierli di mezzo ci ; 
ha pensato un Pm di Reggio 
Calabria, Francesco Mollace, 
che ha ravvisato nei pochi at­
timi iniziali del filmato (si ve­
dono due uomini uccisi den-
tro un'auto, vittime di un ag­
guato mafioso e alcune sirin­
ghe .... disseminate .. intor­
no) «particolari impressio­
nanti idonei a turbare il 
comune sentimento della 
morale». • • 

Grazie a questo davvero 
incredibile provvedimento 
ieri ii «senatur» ha potuto gio­
care il ruolo del perseguitato: 
•E' un fatto • ha detto in 
un'improvvisata conferenza 
stampa - di inaudita gravità 
che apre definitivamente la 
prima breccia verso le solu-

il senato, nella Locride, c'è un 
cuore grande grande per Bru­
no Napoli che ha scalzato, : 
paese per paese, tutti gli altri 
candidati. Zito gli cede spazio. 
Solo qua e là, per esempio a 
Piati nelle case dei Perre, lo so­
vrasta. Ma nella Jonica la 
'ndrangheta non ha pregiudi­
ziali: i facsimili del Msi sono 
saltati fuori a casa di uno dei 
Ruga sono del candidato Giu­

seppe Vozza, che e anche il -
segretario della procura di Lo- -. 
cri. E c'è perfino chi, è il caso ;. 
di -Poppe tiradritto» , inquisito ; 
per fatti di mafia, aveva orga­
nizzato un piccolo emporio ; 
coi facsimili di una decina di 
candidati di vari partiti. : •v-t-s. •*. 

A reggere il confronto coi : 
big c'è solo Paolo Romeo, ' 
astro nascente del Psdi, uscito 
dal Consiglio regionale per en­
trare a Montecitorio. Solo mol- . 
to più indietro ci sono il capoli-. 
sta del Pri, Francesco Nucara e 
Pietro Araniti. ex Pri ora in lista 
con il Psdi. -• ••J:-.-„ '..•'-. , •-•' 

Ma la sorpresa viene dal ; 
nord. Un pezzo di 'ndrangheta 
ha scelto per la cultura liberal . 
ed il buon governo. L'onorevo- : 
le Attilio Bastianini, torinese 
d'origine, è quasi in cima alle , 
scelte dei boss della Piana di 
Gioia Tauro. In Calabria il Ba­
stianini non lo conosce nessu-

. no. 11 suo volto pensieroso sa- : 
rebbe rimasto ignoto se non ; 
fosse 11 a troneggiare sui muri j 
di mezza regione. Ma tanto de-.': 
v'essere bastato perchè un bel;, 
grappolo di capibastone si in- • 

'. leressasscro al suo caso facen-. 
done un simbolo. Bastianini è 
anche sottosegretario all'indu­
stria, il che non guasta certo 
nella terra della centrale a car­
bone 

Misasi e Zito, raggiunti dai 

giornalisti hanno scrollato le 
spalle, dicendosi estranei a 
rapporti o conoscenze di qual­
siasi tipo con ambienti malavi­
tosi. «Ignoro completamente 
questa vicenda. 11 materiale 
elettorale - ha detto Misasi -
viene distribuito da chi mi so­
stiene. Impossibile controllare 
dove va a finire. Voglio invece 
sottolineare - ha concluso - la 
mia battaglia, anche in questi 
giorni, con proposte di traspa­
renza soprattutto per gli appal­
ti pubblici». Sisinio Zito è stato 
ancor più netto: «Di questa 
gente - ha detto riferendosi ai 
boss - non conosco né I nomi, 
né l'esistenza perchè non ho 
rapporti. Chiedo di essere giu­
dicato per quel che ho fatto 
per la Calabria in questi anni e 
che è noto ai calabresi ed agli 
elettori della Locride». 

Nessuna • indiscrezione , è 
emersa sul modo in cui si è ar­
rivati alla decisione del blitz. Si 
sa soltanto che vi è stato tra i 
magistrati di Palmi e Locri un 
supervertice a Gioia Tauro lon­
tano dagli occhi dei curiosi. 
Nonostante siano stati impe-

: gnati quasi mille uomini non 
era trapelalo nulla e tutto sa- >. 
rebbe rimasto nascosto se non •;' 
fosse arrivata la dichiarazione 
dell'onorevole Zavettieri - che 
si è detto indignato per l'inizia­

tiva -. È stalo lui, giovedì po-
; meriggio a scatenare la curio-
'; sita dei giornalisti. • 

L'impressione, facsimili e 
( normografi a parte, è che i giu-
: dici siano andati a colpo sicu­

ro, come se qualcuno avesse 
fornito l'elenco dettagliato e 
minuzioso degli impegni, degli 
accordi politici, delle motiva-

, zioni che hanno spinto i boss a 
scegliere questo o quel candi­
dato. Al momento non è stata 
ipotizzato alcun illecito pena-

. le. Perchè allora il blitz? Perca-
. pirlo bisogna forse rifarsi a 
: quanto i giudici di Palmi han-
; no scritto nell'ordinanza dei 
-' mesi scorsi: «non può esservi 
'..; dubbio che qualora le decisio-
'. ni politiche sono sollecitate, 

raccomandate ed ottenute av­
valendosi della forza di intimi­
dazione ed hanno per effetto 
la determinazione di condizio-

;• ni (di fatto e di diritto) tali da 
' consentire all'associazione di 

conseguire, > anche indiretta-
:-' mente, ingiusti ed ingenti van-
* taggi economici possono ri-
'. condursi pienamente nell'am-

•,. bito di operatività dell'ipotesi 
• contemplata dall'art 416 bis 
, c.p.». Insomma, se c'è stato ac­

cordo tra candidati e boss ma­
fiosi potrebbe scattare l'accusa 
di associazione J delinquere 
per tutti. 

Attentati a Mazara, Monreale, Partinico, Messina, Capaci, Corleone. 

Lupara, bombe, una villa saltata in aria 
La mafia fa laisua campagna elettorale. 
Vizzini, Mazara del Vallo, Capaci, Messina,; Martini-, 
co, Monreale, Misilmeri, Corleone. Centri siciliani 
dove la mafia elettorale ha deciso di scendere in 
campo a suon di attentati, per sostenere i propri 
candidati e spostare le preferenze verso la corrente 
di partito preferita. Vanno a fuoco le auto di consi­
glieri comunali e assessori, saltano in aria le ville dei 
«galoppini» e le sezioni dei partiti nei paesi. ^ e • 
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• • PALERMO. Lupara, bom­
be e benzina per combattere 
la guerra elettorale. L'ultima 
settimana, prima del voto, in 
Sicilia è diventata incande­
scente. Una raffica di attenta­
ti, nel giro di due giorni, è sta­
ta messa a segno nelle pro­
vince di Palermo. Catania, 
Trapani e Messina. ,Ì 
..•L'altra notte, a Capaci," 
centro marinaro alle porta di 
Palermo, è saltata in aria la 
villetta del «figlio di Lima». 
Cosi è chiamato, infatti, Sal­
vatore Giambona, 48 anni, 
da 10 segretano della locale 
sezione della Democrazia 
cnstiana, ragioniere generale 
del Comune Da sempre «li-
miano» di ferro, Giambona, 
dopo l'omicidio dell'eurode­
putato, è passato a sostenere 

la candidatura di Mario 
: D'Acquisto, deputato, presi­
dente della commissione Bi-

••• lancio. Ieri notte qualcuno 
ha messo mezzo chilo di tri­
tolo sotto ad uno dei muri 
della sua villa in contrada 
Torre Puccio: è rimasta in 
piedi solo una colonna por­
tante. E sempre l'altra notte, 

~ ma questa volta a Messina, la 
.mafia elettorale ha colpito 

ancora. Una bomba - carta è 
:•' stata sistemata .davanti al 
' portoncino della sezione del­

la Democrazia cristiana «Fe­
derici». È stato un avverti­
mento per il candidalo de al 
Senato, Giuseppe Astone 
che avrebbe subito altre mi­
nacce telefonate e lettere in-
timidatone 

A Corleone, nel regno del­
la mafia vincente, dove la 

tranquillità è imposta dai 
boss latitanti, hanno incen­
diato, giovedì scorso, la casa 

; di campagna del consigliere 
• comunale Enzo Zabbia, de, 
'' della corrente mattarelliana. 
.'" In queste elezioni appoggia 

la candidatura alla Camera 
di Enrico La Loggia, assesso­
re all'annona del Comune di 
Palermo. Gli attentatori han­
no forzato una finestra, sono 
entrati nella villetta e hanno 
rovesciato il gasolio contenu­
to in un bidoncino sui divani, 
sulle tende, sui mobili. Poi 
hanno dato fuoco. »..••• ::v 

. Il manifesto di Leoluca Or­
lando è stato sforacchiato da 

; venti colpi di pistola calibro 
7,6S. A Mazara del Vallo la 
campagna elettorale per il 

., leader della Rete la cura Ce-
'.'.: sare Rustico. Sulla sua «Y10» 
; qualcuno ha sistemato il car­
tellone con l'immagine di Or-

, landò. Poi ha sparato i colpi 
di pistola distruggendo l'au­
tomobile. ••-. • .<y-

A Vizzini. in provincia di 
Catania, e a Partinico, in pro­
vincia di Palermo, la mafia 
elettorale ha prefento usare il 
fuoco A Partinico è stata in­
cendiata la «Regata» dell'as­
sessore comunale al bilancio 
Rosano Costantino, de, che 
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sostiene la candidatura.alla. 
Camera di Calogero Corrao. 

' A Vizzini. gli attentatori han- ' 
• no dato fuoco allo studio di 
..'•• Antonio La Rosa, consigliere 
, comunale del Psi, e segreta­

rio della sezione socialista 
appoggia Salvo Andò. 

Le indagini sui questi epi­
sodi violenti, segnali di fuoco 
di una guerra che si gioca sul 

:}. filo delle preferenze, girano a 
•'- vuoto. Forse le inchieste sugli 
' attentati in provincia di Paler-

; mo saranno affidate ad un 
unico sostituto procuratore 
Il giudice, quindi, indagherà 

••:, anche sul messaggio esplosi-
, vo contro il ministro Caloge-
•J: ro Mannino. Mercoledì scor-
' so un sacchetto pieno di pol­

vere da sparo, confezionato 
come fosse una. potente 

; bomba, ha fatto saltare in 
• aria la sede del comitato elet-
. torale del ministro a Misilmc-
; ri, 25 chilometri da Palermo 

Un paese dove il mese scor- • 
so hanno assassinato il f ratei-
lo del sindaco, Pietro Carlino, 
de, e dove una settimana fa il 
consiglio comunale ha deci­
so la decadenza del vicesin-
daco, Nino Vican, pn, su n-
chiesta del prefetto. Vican 
era stato condannato per 
mafia. Calogero Mannino 

zioni fascistiche e autontane 
della sempre più lunda parti­
tocrazia centralista. Tutto fa 
pensare che ci sia interesse ' 
nei partiti a tirarci fuori dal 
circuito televisivo nel mo­
mento di maggiore attenzio­
ne degli eletton». 

Inevitabili gli sberleffi al 
cognome del Pm: «Se lui è , 
Mollace evidentemente non 
c'entra nulla con noi - ha gi-

' gioneggiato il Bossi - che sia-
- mo invece "duraci"». Colpi dì ; 

fioretto a parte il leader della 
Lega lombarda vede in que­
sto episodio e nella sentenza 
sul non reato della parola 
«terrone» un'abile regia per 
drammatizzare la campagna 
elettorale. •. • r • :.. . • 

: Regia di cui sono un po' 
tutti responsabili ma in primo , 
luogo la De e il ministro so-

- ciaiista Martelli. «Ci sentiamo -
fortemente danneggiati e ci -
faremo risarcire», ha conclu-
so Bossi. . : . . , 

I panegirici 
di Vespa 

• i Carlo Verdone, intervistalo gio­
vedì sera dalla rubnea culturale del 

; Tg3, ha osservato che, mentre il cine­
ma italiano è passato negli ultimi anni . 
dalla volgarità ad un raffinato spesso­
re, al contrario la televisione, che anni 
addietro aveva un suo decoro, si è fat­
ta grossolana. Al terminedi questa 
campagna elettorale televisiva, se tcn- , 
tassimo un bilancio delle immagini ' 
che l'hanno caratterizzata, dovremmo ' 
concludere che di volgarità ce n'è sta- • 
ta molta, ma che non è emersa tanto 
dalla cialtroneria • dell'ostentazione 
strillata, quanto dal servilismo di 
un'informazione subdola e devota al > 
potere, nonché dalla sciatteria di talu­
ne affermazioni apodittiche lanciate ' 
contro il telespettatore indifeso con ' 
l'autorevolezza della violenza. ;:-

Sgomentevolmente servili verso i 
partiti di governo sono stati il Telegior­
nale Uno, il Tg2 e i notiziari della Fi-
nìnvest. Sul Tg3, cui ci sentiamo cultu- • 
ralmentc più vicini, potremmo essere 
accusati di parzialità; ma sicuramente 

il telegiornale diretto da Curzi - forse 
per essersi particolarmente sentilo 
sotto Uro in un momento politico den- ';. 
so di nostalgie reazionarie per la vec-

, chia Rai monocratica - è il solo che 
, abbia cercato di non offrire troppo il 
• fianco alla critica di partitodipenden-
. za. In questa campagna elettorale il : 

Tg3 si è caratterizzato per aver prodot­
to una rassegna slampa molto ricca e 

.pluralistica. ..••-•:••-.•• «.-..• 
.... Monocorde è stato invece il Tg2, 

che, all'ottanta per cento impegnato ; 

nell'apologia di Bettino Craxi, negli ul­
timi giorni ha cominciato a concedere ì 

• qualche spazio privilegiato anche a -. 
•' Forlani, forse per prefigurare l'asse di 
! potere che il vertice del Psi auspica. • 
Non sembra che il Telegiornale Uno 
abbia restituito il favore a Craxi, i cui 
comizi hanno avuto nel notiziario del , 
primo canale Rai lo stesso esiguo spa-

' zio concesso agli altri alleati di govcr-
; no. I vertici di volgarità del Tgl sono 

stati toccati negli editonah in cui la po­
litica estera è slata presa a pretesto 

per incontinenti paneginci del model­
lo italiano imperniato sull'egemonia 
democristiana. Quando Bruno Vespa 
ha sottolineato : i • giudizi positivi 
espressi sul governo Andreotti - in in-

. terviste al Tgl - da Kissingcr, Chlrac e 
• Gorbaciov, è sembrato che facesse il 
verso alla pubblicità di quell'automo­
bile che «piace alla gente che piace». •• 

Altri momenti da segnalare con la- • 
pillo nero? A stretto rigore, le lacrime i 
di Cossiga in Russia, quando si è com­
mosso per gli alpini morti nell'inverno V 
1943-'44, non rientrano fra le immagi- • 
ni della campagna elettorale: ma in -
realtà tutto ciò che ha fatto e dotto . 
Cossiga negli ultimi tre anni ha inteso ' 
avere una pesante valenza propagai- > 
distica. Le lacrime di un adulto creano 
sempre disagio. Quando una teleca­
mera le riprende, e la commozione ri­
guarda eventi di quasi mezzo secolo 
fa, al disagio si mescolano dubbi. 

Il dubbio di aver capilo male è nato 
in chi ha ascoltato Vittono Sgarbi at­
taccare Andreotti perchè la De non 
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avrebbe una politica in fatti di beni ar­
tistici. «Un'arte fascista c'è stala, un ar­
te democristiana non c'è», ha tuonato 

•il critico Sgarbl. E questo lo deplora un 
.liberale? Francamente, se non esiste 
J un'arte democristiana, questo è uno 
; dei pochissimi meriti di cut va dato at- . 
,;toallaDc. .- ....• -„.;•<• ••,?••>.-----T;--••;.•;' 

. Nella giornata conclusiva, Funari ha 
••• ospitato il pannelliano Pannella, il li- ! 
.. berale De Lorenzo, Willcr Bordon del 

Pds (promotore, a Trieste, di una be- • 
neaugurantc lista unitaria compren- ; 
dente radicali, Rete, referendari, am- : 
bientalisti) e, col privilegio dell'ultima 
parola, Claudio Martelli. Addirittura 

:: ha presentato il ministro socialista co-
• me possibile leader del Psi, alternativo 
• a Craxi. Compiaciuto ma preoccupa-
< to, Martelli non si decideva a sedersi, 

cosi il conduttore ha chiesto: «Stiamo 
'• in piedi perché stiamo parlando di 
Craxi?». In fatto di favoritismo verso il 
Psi. il programma di Funari è stato non ' 
meno solerte del Tg2, ma infinitamen­
te più simpatico e schietto -

Gavino Angius 

Intervista a Angius: «Escludor 

ogni forma di governo con la De»! 

«Siamo opposizione 
capace di costruire 
una vera, svolte» 
È capolista del Partito democratico della sinistra in ' 
Sardegna. La regione del presidente della Repubbli- ; 
ca, Cossiga; la regione dove la De gioca su due tavo­
li: e addirittura cerca di accreditarsi come «partito 
del referendum», grazie a Mario Segni. Una regione ; 
dove storicamente è forte la tradizione autonomisti-, 
ca. È da questo punto di osservazione che Gavino 
Angius fa un bilancio dello scontro elettorale. 

M ROMA. Allora, Angina co­
me si può definire questa * figl­
ila delle elezioni? • • 
Secondo me è stala una cam­
pagna elettorale decisami :nte ": 

anomala. .--..«'.. .'••'-"-••' 
Perché? 

Mi sembra che l'attività dei , 
partiti si sia concentrata quasi 
esclusivamente • all'«intemo» ;" 
delle liste. Insomma: la prefe­
renza unica ha comportato • 
un'attività dei candidati diretta '•: 
soprattutto a convincere gli ap- ; 
parati. ...^s,.- V'"''"• j?;-?-' •.';'•••.l!^ 

Discorso che riguardi an­
che il Pds? , ...••• 

In qualche misurasi! C'è stata'-

anche da noi la concorrjnza v; 

fra candidati. Era inevitabile '-•': 
che fosse cosi e non è iletto ..' 
che sia per forza un male. 

Ma che cosa ri aspetti'lai 5 
'.-• aprile? ....''.^'.i-a.xti'.*:.;. 
È una frase fatta dire che que- ; 
ste elezioni sono importanti. 
Ma lo sono sul serio: nel senso .. 
che i risultati davvero non sono '!', 
prevedibili. E non è dette» che • '. 
necessariamente il • responso •, ' 
delle urne debba essere nega- ~ 
tivo per la Quercia. ,y*..-jf. <•.. 

Ma che governo vedi |>er 11 
•dopo»? ,•-.,»».;•.•. 

È proprio questo il prob'ema: . 
mai come in questa occasione 
la questione del governo è ; 
aperta. C'è la possibilità, con- ; 
creta, di sconfiggere il quadri- • 
partito. Ed è esattamente que- J-
sta la sfida che noi. la più gran­
de forza di opposizione, ab- " 
biamo lanciato al paese. S ti ri­
peto: è un obiettivo raggiungi- ' 
bile. _;.-;;.;*,*,_.;.,;« •., ......;.; 

Ma per capire: perchè biso­
gnerebbe votare Pds? , . 

£ il voto dato ad una forza di 
opposizione. È il voto p ù im­
portante che si può dam con- • 
tro il "patto" moderato tr.i De e •' 
Psi. E tuttavia, non è uri voto ''•' 
paralizzato, né paralizzante... •,.<, 

Che significano queste due . 

Se * raggiungiamo '" l'obiettivo ;, 
politico di battere • l'attuale ;• 
coalizione, il Pds, ha tutte le > 
carte in regola per lanciare la ; 
proposta di un governo eli svol­
ta. .:v.;.:;^>;v..vv>.;.,;^^,. .,.;,. 
. Proposta diretta a chi? ' 
Innanzitutto alle forze eli sin»- • 
stra. E guarda che quela del ;'• 
"governo di svolta" non sarcb- . 
be una possibilità tra !<• altre. ; 
Sarebbe un nostro preci so do- ." 
vere. ..•..-.,•?;», -.,»"•••••«,.̂ .., -'"-•:, 

Hat detto: «Innanzitutto alle 
forze di sinistra». Quindi: 
non solo a loro? , . . 

Non solo. Penso anche a quel­
le forze che vogliono una rifor- ..' 
ma del sistema elettore le, che ': 
vogliono rinnovare la [politica. . 
Acni si balte per la morjlità. •;•,-"• 

Torniamo al - governo, i Ti " 
chiedo: ma non è ette sotto : 
qualche formula («governo 
di garanzia», «governlsslmo» 
eie.) alla tute il Pds si ritro- : 
vera assieme alla De? -.„_<, -., , j ; , 

Mi sento di poterlo escludere 
decisamente. Stiamo ai fatti: i 
loro progetti, i loro programmi 
sono decisamente antagonisti : 
ai nostri. Non mi pare davvero 
realistica l'idea che possiamo > 
metterci assieme. Il volo dato « 
al Pds è un volo contro tutte le • 
vecchie ipotesi consociative. . ; 

Quindi non credi alia possi­
bilità di un esecutive, vastis­
simo, che serva solo » ridise­
gnare le regole del glioco. • 

No. lo credo che le riforme 
elettorali siano di competenza 

del Parlamento Certo il cam 
biamenlo delle regole è una 
cosa che deve riguardare tutte 
le forze democratiche. Ma li n-
peto: credo che debba restare 
questione separata da quella • 
del governo. .,.-;.•-.• •>;,;;..,.,<-: 

Ma qua! è la tua Idea di rifor-
.',- me? ••_. ._„ •;..;.-;., ';••;..£* 
Sono riforme legate alle que­
stioni sociali. Io credo che gli 
elettori debbano rispondere a 
questa domanda: quale demo­
crazia, con quali poteri? lo cre­
do ad una democrazia che sia . 
sempre più dei cittadini, che 
sposti poteri dal centro alle Re­
gioni, che sposti poteri dai par­
titi alla ge'rite"TLe riubvé regole, 
quindi, vanno legate profon­
damente alle questioni sociali. 

Hai detto la tua Idea di rifor­
me. A quale «1 contrappone? 

Ad una idea molto concreta. 
Quella di chi dice che bisogna 
cambiare, ma lo fa attaccando 
l'autonomia dei giudici, il po­
tere del Parlamento. A quell'i­
dea, della De e del Psi, che pre­
suppone la necessità di cam­
biamenti: ma in senso restritti­
vo. . v- SJÌ .' %»̂ >; ;; :•; -""i.'T --":--. 

Dalle riforme lstiruzloriall al -
«patto referendario» Il passo 
è breve. Tu hai firmato II 
•patto»? 

No. <;: 
Perchè? 

Perchè sapevo benissimo che 
mi sarei contrapposto qui in, 
Sardegna ad una De che ha' 
come capolista Segni. Io ho 
creduto nella battaglia referen- • 
daria ma poi ho constatato 
che proprio il partito che oggi 
presenta Segni, si è opposto 
con tenacia a tutte le riforme. 
Anche a quelle possibili subi­
lo. E, allora, non me ia sono 
sentita di legarmi ad un patto 
con chi in questa fase rapprc- ' 
senta un partito nemico delle * 

. riforme. ; , . ,..••.: v •.....;., -,, 
Torniamo al Pds. Ce una so­
glia sopra la quale si può di­
re che queste elezioni siano 

. un successo? ;v..^..;;:..,-j,.'... ^ 

' No, mi sembra sbagliato fissa­
re percentuali. Questa è davve­
ro la prima prova del fuoco per 
la Quercia, una sorta di battesi­
mo. Mi sembra sbagliato fare 
numeri. Abbiamo posto degli • 
obiettivi: uno, sconfiggere il 
quadripartito. Il secondo: re- • 
stare di gran lunga il primo 

., partito della sinistra. ,„. ,„„ -.._„-
Non era possibile pensare a 
forme di aggregazione a si­
nistra? v~. . ...-•&.:.-' 

Ci abbiamo provalo, per esem­
pio in Sardegna. Non ci siamo 
riusciti. Ma immagino che tu 
voglia un giudizio su "Rifonda- : 
zione". Non mi sottraggo: io 

. non solo penso che un voto al ' 
partito di Garavini sia uno 
spreco. Credo che sia anche 
dannoso. Insomma: non si 
può oggi non fare un'analisi, 
seria, e a quel punto non si 
può non vedere che le forze 
moderate sono interessate so­
prattutto al ridimensionamen- ' 
to del Pds. 11 6 aprile, alle 14 e 
30, Andreotti o Craxi • non 
adranno certo a controllare se 
"Rifondazione" ha preso il 3 o 
il 5%. S'interesseranno solo a 
quanto ha preso Occhetto... 

Un'ultima cosa. Sei un espo-
: scote di una delle minoran­

ze della Quercia. Questa 
campagna elettorale la sentf 

Davvero non ho nulla da recn-
miriarc: le scelte politiche che 
hanno segnato questa campa­
gna sono siate scelte di tutti 
Unitane. CSM. 



POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Appelli e ultimi fuochi prima dell'apertura dei seggi 
La maggioranza punta tutto sul «rischio instabilità» 
De Mita e Gava contro i veti sui cambiamenti istituzionali 
Bordate finali di La Malfa contro il governo 

Forlani insìste: «Senza di noi il caos» 
Sulle riforme è ancora scontro. E Craxi silura Andreotti 
Tacciono i partiti, parola agli elettori. Ma la polemi­
ca resta alta anche tra i leader che si propongono 
come l'unica maggioranza possibile. La De compat­
ta insiste per fare subito la legge elettorale, Craxi, 
dopo un veto iniziale, fa già retromarcia dicendosi 
disponibile. Però avvisa Andreotti: «Dopo le elezioni 
si deve dimettere». Senza novità gli appelli finali. 
Forlani: «Senza di noi sarà il caos». 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Forlani: il caos è 
dietro l'angolo, senza di noi ci 
sono sfascio e ingovernabilità. 
Craxi: siamo indispensabili per 
formare un governo stabile e 
portare alla npresa. La Malfa: 
punite De e Psi per creare con­
dizioni nuove. Consumati gli 
ultimi appelli e gli ultimi comi­
zi in tutte le piazze d'Italia, i 
leader tacciono estenuati. Ma 
non tacciono le polemiche, 
nemmeno tra quelli che si pro­
pongono come l'unica mag­
gioranza possibile. Anzi, il te­
ma vero, sotto le ceneri della 
propaganda che contrappone 
opposizione e partiti di gover­
no, e il crescendo di incertezza 
e di acrimonia tra De e Psi pro­
prio sul programma del futuro 
governo. La De va compatta 
per la sua strada e dice: all'a­
pertura del nuovo parlamento 

facciamo subito riforme istitu­
zionali e nuova legge elettora­
le. Craxi, che aveva giudicato 
•assurda» l'idea di affrontare. 
subito il problema della legge 

1 elettorale, fa una vistosa mar-
* eia indietro, capendo che il, 

contrasto con la De sul tema 
delle riforme mette in difficolta 
tutta la sua strategia. Ma lancia 
frecciate ad Andreotti, ricor­
dandogli che «per restare al 
governo, subito dopo le elezio­
ni, ha bisogno che gli venga 
conferito un mandato dal ca­
po dello stato e deve poi otte­
nere la fiducia del parlamen­
to». Come dire, non pensate 

- che si possa traccheggiare a 
, lungo nella formazione del 

nuovo governo, per far restare 
in carica più del dovuto quello 

. attuale guidato da Andreotti. 
La frecciata non sorprende Il segretario socialista Bettino Craxi 

se si pensa alla insolita chia­
rezza con cui il presidente del ' 
consiglio ha ricordato a Craxi 
che la legge elettorale sarà al 
primo punto dell'ordine del 
giorno del nuovo esecutivo. 
Anche perchè, ricorda An- ' 
dreotti. ma anche De Mita, se 
non si affronta subito questo 
nodo ci penseranno 1 referen- " 
dum. Il muro della De su que­
sto tema, è ovviamente, condi­
to di zuccherini. Alle obiezioni 
di Craxi, secondo cui mettere : 

al primo punto della legislatu­
ra una nuova legge elettorale ' 
significa calcolare che si possa 
nvotare nel breve penodo, la 
De risponde che questa preoc­
cupazione è del lutto immoti- • 
vata. Craxi incassa con place- ' 
re: «Tanto meglio, dato che io 
considero l'idea di nuove ele­
zioni un vero e proprio proda- ' 
ma di instabilità, il contrario di ' 
quello di cui ha bisogno il pae­
se. Per il resto noi non abbia­
mo nessuna difficolta a discu­
tere e negoziare anche in ma-
lena di riforme elettorali...» 

Divisi ancora una volta dal 
tema delle riforme, su una co­
sa sola concordano per ora i 
partiti di maggioranza e so­
prattutto De e Psi: a noi non c'è 
alternativa e i partiti dell'oppo­
sizione non hanno nessun pro­
getto credibile. L'appello di r 
Forlani non lascia spazio ad 

equivoci: «Ci sono partiti che 
puntano a disgregare il paese 
ma non hanno un'alleanza da 
proporre: se vincessero allora 
si che andremmo allo sfascio, ; 
a una crisi lunga e confusa, si '. 
aprirebbe una fase regressiva ' 
con il declino dell'economia la •' 
caduta dell'occupazione, la ' 
polverizzazione dei rispar- * 
mi...». Tuttavia nella De il di- '. 
battito riguarda il dopo, quan- ' 
do formare una maggioranza ': 
potrebbe » essere • difficile e 
quando ci si potrà trovare di i>* 
fronte ai veti socialisti. Già For- -
lani ha anticipato l'idea di sfi­
lare il tema delle riforme istitu- -
zionali dagli accordi di gover- l 

no, il problema resta come far- ' 
le davvero raccogliendo mag- , 
gioranze . diverse, ma senza 
rompere col Psi. Un puzzle an­
cora incompleto ma a cui si la- , 
vora. Gava spiega ad Occhetto ' ' 
che «il governo di programma, i 
la formula tanto agognata dal ' 
segretario del Pds non è altro * 
quanto la De propone dall'ini- • 
zio della campagna elettorale i 
e cioè un accordo di governo • 
basato sul contenuto dei prò- " 
grammi e non sulla logica de­
gli schieramenti». De Mita e 
sulla stessa linea. •< • \ ™ • 

Problema riforme a parte, il 
Psi mantiene alta fino all'ulti­
mo la polemica col Pds, il vero ' 

avversano da battere, ancora 
una volta. Craxi, in una delle 
molte interviste concesse ien a ' 
quotidiani ed emittenti vane, i* 
accusa Occhetto e La Malfa di ' 
ambiguità. Martelli, che nega ? 
d'essere in attesa di succedere \ 
a Craxi, si preoccupa di non ,' 
chiudere del tutto la porta al !"< 
dialogo. «Anche se continuano <• 
a litigare gli ex comunisti e i so- ' 
cialisti non sono nemici, ed e ;• 
l'ora di darsi un appuntamento < 
con la storia». Per creare una • 
grande forza socialista ed eu­
ropea, dice Martelli, si può «an­
dare per gradi, né noi preten- • 
diamo una vittoria organizzati­
va del nostro partito». «Non è - ' 
assicura Martelli — che voglia­
mo che entrino nel Psi». • 

Se l'appello alla stabilità e 
alla nproposizione della mag- ' 
gioranza domina gli ultimi ap­
pelli anche di Canglia e Altissi­
mo, dall'opposizione La Malfa 
spara le ultime bordate di una ,_ 
pirotecnica campagna eletto­
rale. Invita gli clctton a dare un -
energico segnale di cambia- ' 
mento: «Se le cose restano 
uguali la prossima legislatura -, 
sarà tale e quale a quella che si > 
chiude, con tante promesse di j . 
nforme istituzionali e di risana- -' 
mento economico destinate a * 
nmancre sulla carta». Da do- s 

mani parleranno gli elctton. 

Classifica dei big alle urne 

Ad Andreotti la «palma» 
del più mattiniero 
Voterà alle 7 del mattino 
• i ROMA. Giulio Andreotti si 
aggiudicherà domani proba­
bilmente la palma del politico 
più mattiniero: sarà infatti il ~ 
primo a votare tra tutti i suoi ' 
colleghi. Cosi almeno afferma 
un mini sondaggio compiuto ' 
dalle agenzie sull'ora scelta 
dai big per depositare la fatidi­
ca scheda nell'urna. Il presi- " 
dente del consiglio intorno alle 
7 sarà nella scuola elementare : 

di via Rondella a due passi da 
casa sua subito dopo aver assi­
stito alla messa domenicale. A 
ruota, forse, lo seguirà il capo 
dello Stato Francesco Cossiga ,: 

che non si farà attendere al " 
seggio del liceo Dante Alighie­
ri, in via Ennio Quirino V'iscon- • 
ti. Poi sarà la volta del presi­
dente della Camera Nilde lotti 
che verso le 10 andrà alla se­
zione 4 nella scuola di via 
Campania 63. Giovanni Spa­
dolini se la prenderà con co­
modo: non prima di mezzo­
giorno lo vedranno apparire 
nella scuola di via Santa Maria 
in Arcen, a Firenze. Decisa- . 
mente ritardatana sarà invece 
Moana Pozzi che aspetterà le 
16 per votare a Isola Farnese. • 
alle porte della capitale. E 
sempre a Roma nella scuola di 
via San Agata dei Goti si pre- ' 
senterà il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli. 

Tra i segretari di partito solo 

Achille Occhetto e Sergio Ga-
ravini andranno alle urne in 
seggi romani: il primo intomo 
a mezzogiorno alla sezione 
3010 di via del Mastro; il secon­
do verso le 11 in quello allesti­
to nel liceo Visconti di piazza 
del Collegio romano. Pannella 
invece in via del Lavatore 38,vi-
cino Fontana di Trevi. Bettino 
Craxi invece sarà a Milano nel­
la scuola di via Olona, Renato 
Altissimo in un seggio di Mon-
calicri, Antonio Canglia nella 
scuola elementare Bertocci di 
via Salvo d'Acquisto a Pistoia. 
Il leader della Lega Umberto 
Bossi voterà a Varese, mentre 
Ugo La Malfa non ha ancora 
deciso se depositerà le schede 
nelle urne di via dei Mille 11 a 
Torino dove ha la residenza 
oppure se sceglierà un seggio 
vicino casa. Tra i ministri il più 
svelto sarà Scotti: il voto a Na­
poli nel seggio di via Petrarca e 
poi subito a Roma per seguire 
al Viminale l'andamento della 
consultazione. Rino Formica 
depositerà la scheda a Bari, 
Carlo Vizzini a Palermo. Egidio 
Sterpa a Milano nella sezione 
di corso di Porta Nuova 4. Il ca­
pogruppo alla Camera Anto­
nio Gava voterà in una delle 
poche sezioni di San Bartolo­
meo in Galdo. De Mita, presi­
dente della De, invece ad Avel­
lino. 

Il voto del 5 aprile potrebbe cambiare tutti i vecchi scenari 1 

Quadripartito, Dc-Psî  compromesso storico 
Maggioranze a rischio d'estinzione 
Oliarti*» maooirtran»» non r i s a r anno nifi lnnpdì fi ouasi mal dissociati dalle scoi, no ciunsi i due terzi del ve Quante maggioranze non ci saranno più, lunedì 6 
aprile? La campagna elettorale che s'è conclusa ieri 
è stata paragonata a quella del '48, è stata definita la 
più difficile e la meno scontata. Il voto di domani è 
insomma un voto al buio. Perché si sono moltiplica­
te «liste e listarelle», perché si misura sulla scena na­
zionale la Lega di Bossi, perché il Pei non c'è più e 
due partiti se ne disputano l'eredità elettorale... >• 

FABRIZIO RONDOLINO 
M ROMA. 11 nuovo Parlamen­
to potrebbe essere molto di­
verso da quello e da quelli che 
l'hanno preceduto. E per misu­
rare l'ampiezza del cambia­
mento possibile, può essere 
utile riflettere su quali maggio­
ranze potrebbero non essere 
più tali dopo le elezioni. 

D quadripartito. È la mag­
gioranza che ha retto l'ultimo 
governo della legislatura. La 
sua sopravvivenza è la vera po­
sta in gioco di queste elezioni. 
Alla Camera poteva disporre di 
356 seggi, pari al 56.5% (più 
bassa la percentuale dei voti 
raccolti: 53,7%). Politicamen­
te, il quadripartito è il penta­
partito meno il Pri: non è in­
somma una formula scelta co­
scientemente dai .partiti o 
un'alleanza strategica, ma il ri­
sultato di una dissociazione. 
Quando La Malfa lasciò la 

maggioranza, i «cinque» (cioè 
l'assetto di governo seguito al­
la line della solidarietà nazio­
nale) si ritrovarono in quattro. 
Ora potrebbero perdere la 
maggioranza: • basterebbero 
quaranta deputati in meno. Se 
cosi fosse, e se il Pri terrà fede 
ai propri impegni, l'assetto che 
ha retto l'Italia per tredici anni 
verrebbe archiviato. 

L'asse Dc-Psl. Il pentapar­
tito (e ancor più nella versione 
«a quattro») ha sempre avuto 
al suo intemo un «nocciolo du­
ro». I due partiti maggiori della 
coalizione, infatti, fino ad oggi 
disponevano da soli di una 

' maggioranza . parlamentare. 
De e Psi avevavo alla Camera 
328 seggi, pan al 52% dei par­
lamentari: maggioranza risica­
ta, certo, ma non per questo 
meno significativa. 1 tre (poi 
due) partiti laici non si sono 

quasi mai dissociati dalle scel­
te dei partner maggiori: forse 
per convinzione, forse anche -
perché, dietro la maggioranza 
«ufficiale», ve n'era un'altra per 
cosi dire «potenziale», ma prò- , 
prio per questo politicamente 
efficace. È pressoché certo che 
nel prossimo Parlamento De e 
Psi, messi insieme, non avran­
no alcuna maggioranza (alle • 
regionali del '90hannoottenu­
to, insieme, il 48,7%). Potran­
no continuare a governare in­
sieme, ma non basteranno da 
soli: e dunque il potere intrin­
seco dell'«asse» risulterà di fat­
to indebolito, . v . 

Il compromesso storico. -• 
Per la venta, quello di Berlin­
guer comprendeva le «grandi 
forze popolan»,.e dunque an­
che il Psi. Ma nella vulgata pò-, 
litica, il termine «compromes­
so storico» sempre più ha as­
sunto il significato di un rap­
porto privilegiato, o addinttura 
di un'alleanza, fra De e Pei 
Cora Pds). I due partiti, all'in­
domani delle elezioni dell'87, 
disponevano insieme di 411 
seggi, pari al 65.4%. Dopo la 
scissione di Rifondazionc, Pds 
e De avevano 402 deputati, pa­
ri al 63,8%. Una maggioranza 
di lutto riguardo, seppur po­
tenziale. La radice del «conso-
ciativismo» si trova probabil­
mente qui: nel fatto cioè che 
due partiti, da soli, raggiungo­

no quasi i due terzi del voti ' 
(nel '76, De e Pei insieme su- ' 
Doravano il 73% dei suffragi;, 
due anni fa, alle regionali, era-
no invece al 57,4%). A volte 
questa maggioranza si è con­
cretizzata in Parlamento: l'ulti-. 
mo caso é stato quello del rie­
same della legge sull'obiezio­
ne di coscienza. Più spesso, è ;. 
servita per contrattare piccole ,' 
o grandi modifiche a questa o ' 
a quella legge. La «maggioran- -
za» Dc-Pci/Pds e servita anche "• 
alla De come contrappeso al 
«potere di coalizione» (o di in­
terdizione) del Psi: se il Psi e , 
indispensabile alla maggioran­
za, 6 anche vero che. sulla car- . 
ta, c'è una maggioranza senza 
Psi: quella col Pci/Pds. La teo­
ria andreottiana dei «due for­
ni», ora riesumata da Gava co­
me «doppia maggioranza», na- , 
sce da qui. E molto difficile che 
lunedi prossimo la De e il Pds, 
da soli, abbiano la maggioran- ' 
za assoluta. I due forni si chiù- . 
dono per sempre. 

L'articolo 138. C'è infine 
un'altra maggioranza, in Parla­
mento: quella del cosiddetto • 
«arco costituzionale», cioè dei ' 
sei partiti che hanno scritto la 
Costituzione. De. Pci/Pds, Psi, 
Psdi, Pri e Pli avevano alla Ca- . 
mera 545 seggi, pari all'86,5%. 
È una maggioranza amplissi- ' 
ma, più o meno come nel '46: ,< 
anche se appena quindici anni ; 
fa superava il 90%, e due anni 

fa era scesa all'81,1%. Ora l'e­
rosione potrebbe essere assai ; 

più massiccia: e i sci «costi­
tuenti» potrebbero - anche se 
l'ipotesi appare remota-scen- ' 
dere sotto il 66%. Quasi sicura- • 
mente scenderà sotto quella ' 
soglia la somma dei voti di De, 
Pds e Psi (che nel Parlamento ', 
uscente era del 75,2%). La 
maggioranza dei due terzi è ' 
molto importante: secondo '• 
quanto stabilisce la Costituzio­
ne all'articolo 138, infatti, quel­
la maggioranza è necessaria 
per impedire che eventuali . 
modifiche costituzionali ven­
gano sottoposte a referendum 
abrogativo. La stessa riforma " 
del 138 va fatta secondo le pro­
cedure esistenti: senza mag­
gioranza qualificata, un refe­
rendum può riprisitinare l'arti­
colo cosi come la Costituente 
l'ha approvata. Se i «sei» doves­
sero scendere sotto quella so­
glia, o se si fermassero appena . 
al di sopra, le riforme sarebbe­
ro ancora più difficili. Alle dif­
ferenze anche profonde fra ì 
partiti «costituenti» e ai veti re­
ciproci, si aggiungerebbe infat­
ti la necessità di coinvolgere • 
altre forze. E accadrebbe che 
un terzo del Parlamento non : 
appartiene, per cosi dire, alla 
prima Repubblica: un deputa-, 
to su tre sarebbe espressione 
di un partito che non ha sotto­
scritto la Carta costituzionale. 

Ultime ore per mettere a punto la macchina elettorale. Minori difficoltà che in passato per gli scrutatori ( 
Voteranno più di 47 milioni di italiani; 28mila militari garantiranno la sicurezza delle urne 

Sprint per i seggi, 400.000 senza 
Da domani alle urne 47milioni e 400mila italiani. 
Votano per la prima volta 4 milioni di giovani. Fre­
netiche ultime ore per mettere a punto la gigantesca 
macchina elettorale. Quattrocentomila sono i certi­
ficati ancora giacenti nei capoluoghi di regione, cir­
ca il 4% del totale. I seggi saranno presidiati da. 
28mila militari, meno difficoltà delle tornate prece­
denti per reperire scrutatori e presidenti di seggio. 

CARLO FIORINI 

tm ROMA. La macchina elet­
torale si prepara ad accogliere 
i 47milioni 431.482 italiani che 
da domani mattina inizeran­
no a recarsi alle urne Le don­
ne sono 24milioni 634.916, gì: 
uomini 22 milioni 796.566. Ad 
avere nelle proprie mani oltre 
alla futura composizione della 
Camera dei deputati anche 
quella del Senato sono 41 mi­
lioni 32mila 519 persone, tutti 
quelli che hanno superato i 25 
anni di età e che al seggio rica­

veranno quindi due schede. 
DcH'esercito di elettori faranno 
parte 4 milioni 25mila 938 gio­
vani chiamati alle urne per la 
pnma volta (2milioni 177.862 i 
uomini e 2milioni 79mila e 76 ' 
donne). 

•In queste ultime ore pnma 
dell'apertura dei seggi gli uffici 
elettorali dei Comuni lavorano , 
a pieno ritmo per consegnare i 
certificati elettorali ancora gia­
centi negli scaffali e per mette­
re a punto gli elenchi di scruta­

tori e presidenti di seggio, so­
stituendo coloro che non han­
no accettato l'incarico. 

Da un rapido sondaggio nel­
le maggiori città italiane risulta 
che la quota di certificati elet­
torali non ancora ritirati ien era 
attorno al 4%. Quattroccntomi-
la elettori dei capoluoghi di re­
gione ancora non sono in pos­
sesso del certificato indispen­
sabile per votare. La città più 
rapida nella consegna è Bolo­
gna, dove soltanto il 2% degli 
cletton è ancora senza certifi-
catro. La più lenta è Torino, . 
con il 6%. Ma la percentuale 
media nazionale è considerata 
•fisiologica», vicina a quella 
delle precedenti tornate ed è 
destinata ad abbassarsi con il 
passare delle ore, fino alle 14 
di lunedi, quando le porte dei 
seggi si chiuderanno e inizie-
ranno le operazioni di spoglio 
delle schede. 

A presidiare le scuole e i lo­
cali pubblici nei quali sono sta­
ti allestiti i seggi saranno 28mi-

la militari appartenenti all'E­
sercito, all'Aeronautica e alla 
Marma. 

Roma, con circa 90mila cer­
tificati elettorali ancora giacen­
ti, pur rientrando nella media 
nazionale del 4%, è la città con 
la maggior mole di cedolini da ' 
smalbrc. Gli addetti al servizio 
elettorale calcolano che entro 
lunedi ne saranno ritirati la 
metà, 4Smila infatti è la quota 
che «tradizionalmente» resta 
inutilizzata. Per quanto nguar-
da la presenza degli scrutatori ' 
ai seggi i romani che hanno 
«declinato» l'invito sono stati. 
400, ma attingendo all'albo «di • 
riserva» sono stali già sostituiti 
e i dirigenti capitolini sono 
convinti che oggi non ci saran­
no problemi di «organico» ai 
seggi. A Bari e provincia sono 
75mila i certificati non ritirati, 
una cifra che al Comune giudi­
cano un «record positivo» ri­
spetto al passato. 

Quest'anno si registrano al­
cune novità per quanto riguar­

da il voto degli handicappati. 
Nella capitale il Comune ha 
predisposto un servizio di tra­
sporto da casa al seggi e a Na- -
poli invece è stata recapitata , 
una lettera ai portalon di han­
dicap nella quale viene indica- • 
to il più vicino seggio senza 
barriere architettoniche. Nel 
capoluogo partenopeo ha ri- -
scosso successo un servizio di 
consegna a domicilio dei certi- '• 
licati istituito dal Comune e ieri 
i cedolini non ancora conse­
gnati erano soltanto 50mila, • 
pari al 3%. Anche qui pochi i 
problemi per rimpiazzare gli 
scrutatori che hanno rinuncia­
to all'incanco. Grande atten- • 
zionc invece, come in molte 
località del Sud, per i tentativi. 
di controllo del voto da parte 
della criminalità organizzata. • 
In queste situazioni i partiti 
hanno messo in allerta scruta­
tori e rappresentanti di lista per 
tenere gli occhi aperti di fronte 
ai tanti trucchi escogitati per 
controllare o modificare il vo­

to. La prefettura di Napoli ieri 
ha indicato una lista di 15 co­
muni del napoletano e nei din- , 
tomi di Caserta nei quali raffor­
zare la vigilanza. Un apposito 
ufficio di coordinamento è sta­
to istituito dalla prefettura per 
raccogliere le segnalazioni di 
presenze cnminah che potreb­
bero inquinare il voto. A Paler­
mo i certificati ancora giacenti 
presso gli uffici del Comune io-
n erano 27mila e 500, pari al 
4% del totale, un 1% in meno 
dei dati registrati nelle prece­
denti elezioni che i responsa­
bili del servizio spiegano con 
una facilità di consegna dovu­
ta all'incremento degli organi­
ci destinati quest'anno a tale 
scivizio. -

Anche a Milano, secondo i 
responsabili del servizio eletto­
rale, la situazione è migliore ri­
spetto alle precedenti tornate e 
sono soltanto 21 mila i certifi­
cali non ancora mirati e in tut­
ta la provincia sono il 2.7%. A 
Tonno i certificati non ancora 

ritirati sono 49mila, pari al 6%, 
e la città è una delle più lente 

- nella consegna. Subito dopo, 
con un S% di mancate conse­
gne si trova Genova (31 mila 
certificati giacenti). Un'altra 
zona dove la distnbuzionc dei 
certificati sembra andare peg­
gio è la circoscrizione elettora­
le che comprende Cagliari, 
Sassari, Nuoro e Oristano, del­
la quale fanno parte un milio-

" ne e 324mila elettori, ha un 
consistente numero di certifi­
cati non ancora ritirati, più di 
scssantamila. A Reggio Cala­
bria invece è ancora senza cc-
rificato appena un migliaio di 
persone, una cifra considerata 
«standard», come anche quella 
dei 12mila cedolini non ritirati 
a Firenze. 

Molti anche a Tneslc, Bolza­
no e Trento i certificati non an­
cora ritirati (rispettivamente 
12mila, 15mlla, 3mila), ma in 
queste zone va considerato un 
alto numero di emigrati. .- i i 

Chicco Testa 
accusa Prandio: 
«Cifre folli 
per la campagna 
elettorale» 

A Torino: 
polemica -
tra esponenti 
socialisti 

Per Formica -
il prossimo -
capo dello Stato 
sarà provvisorio 

«A quanto ammontane' le spese elettorali di Prandim?», chie­
de Chicco Testa (nclhi foto), candidato del Pds. Il ministre . 
dei Lavori pubblici gli ha risposto 200 milioni, ma l'esponen- -
te della Quercia lo con' està e parla di «cifre a nove zen. Sono -
pronto a dimostrarlo cifre alla mano». Quindi si chiede per 
quale motivo Prandini, ma anche Balzamo, si offendano f 
quando viene nvolta loro questa domanda. «Forse perchè 
preferiscono non rivela re le fonti dei loro finanziamenti? - r ,. 

Furiosa polemica, alla vigilia '• 
del voto, tra i due maggion 
esponenU della sinistra so- , 
cialista tonnese, entrambi ' 
candidati alla Camera. Se­
condo Giorgio Carderti. una ' 
lettera di Claudio Signorile, 

« „ _ „ « . _ _ _ _ _ _ „ _ _ " che invitava a votare per lui, 
sarebbe stato un «vergogno-. 

so falso» perpretato dal nvale Filippo Randrotti. Il quale, se­
condo Cardetti. avrebl>e cambiato i nomi a proprio favore. * 
Ma Fiandrotti dice che l'attacco del compagno di partito è -
«infondalo e bugiardo» , -

• •' t •>":••- '• -sJs^'r.P* 
Sarà prowisiorio il prossimo 
presidente della Repubbli­
ca, perchè «è in corso un • 
processo di modificazione ; 
per maturazione», sostiene ' 
Rino Formica. Il ministro ' 
delle Finanze sottolinea che < 

_ _ _ „ , m m _ „ _ „ , _ _ « _ Cossiga ha introdotto una 
novità nella funzione presi- " 

denziale. intervenendo, prendendo posizione. E questo, a s 
suo avviso, «costituisce un elemento di costituzione matena- . 
le che adesso deve di\entare elemento di costituzione lega- '-
le e reale». Per questo conclude Formica, «si dovranno cam- • 
biare le regole, le procedure di elezione». • -- . , . . 

Il Pds ha attaccato Tgl, Tg2 
e Gr2. accusandoli di fare • 
propaganda elettorale per 
De e Psi. «Non si era mai vi- ì, 
sta una degenerazione simi- ,, 
le», ha dichiarato il respon- « 
sabilc dell'ufficio informa- ' 

_ _ « . „ , _ „ , _ _ , « „ . , _ zionc Vincenzo Vita. Per u 

esempio, nella sola edizione * 
delle 7,30 di ieri sono itote trasmesse tre interviste a dirigenti •' 
de: Forlani, Gava Scotti. Il Tgl, insiste la nota della Quercia,;-
in questi giorni ha anche «strumentalizzato le interviste a ': 
Chirac, Gorbaciov e lissinger. Il Tg2 ha trasformato parte f 
delle sue edizioni in una sorta di ufficio stampa del segreta- " 
rio del Psi». „ , * . • . . . , .. , .,•» ., r- • 

Un inìzio con canzoni di 
Guccini. Gabere Venditti ed 
una conclusione al grido di 
•boia chi molla», con in mez­
zo un discorso contro la par­
titocrazia e cinque minuti di 
tensione per la reazione dei 
naziskin agli insulti di un ; 
suonatore ambulante ubria- -' 

co. Ien sera a Roma, n piazza del Pantheon, Stefano Delle » 
Chiaie, l'ex leader di Avanguardia nazionale accusato per la 
strage di piazza Fontana e le trame nere, ma assolto per 12 ' 
volte, ha concluso la campagna elettorale della «Lega delle -
leghe». Davanti ad un centinaio di giovani dalle teste rasate e * 
qualche «vecchio» dell'estrema destra. Delle Chiaie ha nven-
dicato la coerenza con le posizioni extraparlamentari di 30 i 
anni fa e «il diritto di destabilizzare lo stato», contestato «ogni 
società multirazziale» e dichiarato di essere «dalla parte del ' 
sud del mondo». Intanto i ragazzi si scagliavano contro l'am- ' 
bulante, fermati appena in tempo dalla polizia. , 

In questa fase è essenziale , 
dare un «voto uule a due 
obiettivi: sconfiggere, dopo 
cinquant'anni ininterrotti di • 
potere De, l'attuale maggio­
ranza di governo e rafforzare •• 
la sinistra perchè possa es­
sere protagonista di questa . 
nuova fase». Cosi ha detto • 

Il Pds accusa: '-' 
«Tgl,Tg2eGr2 
propagandano 
Dee Psi» 

Delle Chiaie 
in piazza . 
a Roma 
con i naziskin 

Fassino 
e Ranieri: 
«Un voto al Pds 
per cambiare» 

Candidato -
antì Moana 
si rivolge 
a Cossiga 

Pieto Fassino concludendo la campagna elettorale a Biella. 
E in tal senso il voto p ù utile è quello dato al Pds. «La sconfit­
ta della maggioranza di governo - ha detto dal canto suo ' 
Umberto Ranieri parlando a Napoli - renderebbe possibile ' 
un governo diverso. C»ccorre dunque scegliere tra le opposi- ' 
zioni. E il voto al Pds è l'unico voto di opposizione che può '. 
essere speso per realizzare un fatto nuovo nella direzione . 
del paese». j . • • • ; -1 • , ' • w*-.>-.••. , 

Basta con le volgari esibizlo- -
ni in pubblico della porno * 
attrice Moana Pozzi svoltesi " 
a Roma in piazza del Popò- ; 

lo. Perchè non è altro che ", 
una rcclam al suo partito ' 
•che raffigura il simbolo del- > 

^—mmmm^m^m^mmmm^m la pornografia in Italia». Cosi 
ha scritto a Cossiga il presi­

dente dell'associazione Amici dello spettacolo, Gianni Voi- . 
pc, candidato nella Lista referendum. Volpe aggiunge: «Ba- ' 
sia con le varie Cica oline, Moane, Barbarellc ed altre, che * 
con labile pomo manovra elettorale si contendono lo scet­
tro di onorevoli dell'amore». . , . N, , • 

Appello in tV . In tv ci è andato perla sua li-
- T » - - - -- sta. Federalismo pensionati 

uomini vivi, e t'appello l'ha 
fatto in dialetto sardo. Prota­
gonista di questo episodio è 
Giorgio Ladu. il quale vuole 
tutelare cosi 1 diritti delle mi-

mmmm^^m^^^^^m^mmmmm noranze. La lista Federali­
smo ha chiesto agli elettori 

di tutte le comunità originarie di votarla «per restituire ai po­
poli l'esercizio effettivo del voto» - -. . t - . , <% - .. -. 

Q REQORIO PANE 

>pellointv '. 
in dialetto 
sardo . 
di Giorgio Ladu 

Don Angelo contro Conte 

Il giornale della Curia 
manipolato dal Psi 
La Digos lo sequestra 
• i NAPOLI. «Don Camillo» 
questa volta se la prende con 
il Psi. Il responsabile (lei gior­
nale della Curia salernitana 
«Agire», don Angelo Visconti -
ha denunciato alla Digos la 
manipolazione effettuata da , 
alcuni esponenti socialisti del­
la prima pagina del settima­
nale della curia. Ieri mattina 
lungo il corso di Salerno, al­
l'altezza del Banco di Napoli, *•; 
alcune ragazze distribuivano * 
un volantino di propaganda 
per il ministro Carmelo Conte -
e per il candidato Enzo Napo- . 
li. Il volantino recava la scritta ' 
«estratto dal settimaniùe «Agi­
re» del 4 aprile». Solo che la ^ 
prima pagina del giornale era 
stata modificata: accanto alla • 
foto ed all'intervista al mini- ̂  
stro Conte, i responsabili del '> 
periodico diocesano, avevano " 
impaginato quella del candi­
dato De Paolo del Mese, sotto­
segretario alle PP.SS. ,.-,-• 

La manipolazione non è 
piaciuta alla Curia (la foto e 
l'intervista al candidato socia­
lista Napoli erano state siste­
mate nelle pagine interne del 
periodico) che ha chiesto 
l'intervento della Digos che ha 
provveduto a sequestrare il 
materiale distribuito dalle ra­
gazze. «•' •.-••'} 

I responsabili della Digos 
della < questura ' Salernitana 
hanno inviato i verbali e la de-
luncia al sostituto procurato­
re di turno il quale dovrà deci-
dere sul da farsi. Il sequestro 
del materiale è avvenuto infat­
ti in «maniera cautelari;». La : 
Curia salernitata è indispettita 
perchè il volantino, che ripro­
duceva le due foto e le intervi- ; 
ste, recava sul retro anche 
propaganda elettorale ed era 
confezionato in modo tale da " 
poter indurre in inganno l'e­
lettorato cattolico. OV.F. • 
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Il Tgl di Vespa e il Tg5 di Mentana useranno il sistema 
già in voga in Francia e negli Usa deU'exit-poll 
Battaglia a colpi di non-stop per offrire ai telespettatori 
a partire dalle 14 i primissimi dati delle consultazioni 

La sfida dei cinque telegiornali 
Ultimo duello tra Rai e Fininvest per lo spoglio in 
Lunedì, intomo alle 14, Rai e Fininvest daranno il via 
a un nuovo «duello mortale» con lo «spoglio» in di­
retta. Sia il Tgl di Vespa, che il Tg5 di Mentana use­
ranno il sistema già in voga in Francia e Usa dell'e-
xit-poll, il sistema di rilevamento basato sulle intervi­
ste agli elettori che hanno appena votato. Così Rai e 
Fininvest si daranno battaglia a colpi di non-stop, fi­
no a notte inoltrata. 

OAMIBLLA OALLOZZI 

*«£' „ x. -^ -*• «Ti ^ I « * 

1" »*> t K ' V . V ? *..»»-

M ROMA. La guerra degli ' 
ascolti ha trovato un nuovo • 
campo di battaglia dove Rai e "• 
Fininvest. (quest'ultima per la ; 
prima volta con la diretta) si '; 
affronteranno lunedi per offri- ;; 
re in tempo reale i primissimi : : 
dati di queste elezioni. Que- -
sfanno si ha quasi l'impressio­
ne di essere in clima militare -
con tanto di «spionaggio». In-
fatti, l'altro giorno, quando per ' 
una «fuga di notizie» in Rai si è 
sparsa la voce che Enrico Men- '•" 
tana, usando il sistema di rile-
vamento àeXC exit-poli (un tipo i 
di sondaggio, usato in Francia 
e negli Osa, che si basa sulle ' 
interviste agli elettori all'uscita " 
dei seggi) avrebbe potuto dare 
i primi dati alle 14 (ora di chiù- ' 
sura dei seggi), Bruno Vespa. ',:. 
direttore del Telegiornale ha •-.' 
reagito: «Non ci faremo fare '•:', 
pezzi'». E ha annunciato: «Le 
trasmissioni elettorali non-stop ," 
sono da! 7 6 il fiore all'occhiel- •• 
lo de! nostro tg, quest'anno • 
dunque cercheremo di fare di ' 
più: anticiperemo alle 14, un • 
orientamento dì voto». Ma co- > 
me? Scommettiamo che anche ; 
Telegiornale uno ha in serbo " 
\-Texit-polP 

TELEGIORNALE UNO Al­

le 13.45 prima proiezione, se­
guita da un dibattito, condotto 
da Bruno Vespa con I direttori 
dei quotidiani di partito. Alle 
15.30 proiezioni Doxa sui seg­
gi campione, subito dopo col­
legamenti con le sedi di parti­
to. Dalle 18 in poi, saranno dif­
fusi i risultati parziali fomiti dal 
Viminale. Alle 22 dibattito con 
i leader politici, direttori di 
giornali, imprenditori e sinda­
calisti. La non-stop si conclu­
derà all'I .30. .-,.-. •• 

TG2. «Il 6 aprile sarà una 
grande giornata dell'informa­
zione - dice Alberto La Volpe, 

• direttore del Tg2 - Con una ; 
'. maratona di circa 10 ore, effet­

tueremo uno spoglio in diret­
ta». Si partirà dagli studi de! tg 
alle 13.40 con un collegamen- ; 
to con tre seggi a Milano, Ro- . 

-. ma e Napoli, con le sedi de i . 
partiti, con le redazioni dei 
giornali, con Montecitorio e 
con la Doxa. Lo studio centra­
le lavorerà in contemporanea 
con quello dei Fatti vostri fino 
elle 16 e con lo studio di Detto 
tra noi fino alle 19.30. Alle 22 
Alberto : La Volpe condurrà 
Spedale elezioni fino a mezza­
notte con politici, esperti e uo-

II direttore del Tg5. Enrico Mentana Il direttore del Tg1, Bruno Vespa 

mini di cultura La rassegna dei 
risultati proseguirà fino alle 
2.30 • • • 

TG3. «La tempestività nella 
diffusione dei dati elettorali: le 
reazioni delle forze politiche 
largo spazio alla gente e alla 
società civile: e questa la ricet­
ta del Tg3 per informare i tele­
spettatori sull'esito delle ele­
zioni». Parola di Alessandro 
Curai, direttore del Tg3 che 
propone dalle 14 Elezioni sul 
tre, lo speciale realizzato in 

collaborazione con la Testata 
per 1 informazione regionale.. 
Nel pomeriggio Italo Moretti 
commenterà i dati con Altan, 
Ellekappa e Staino, per com­
mentare le pnme proiezioni. 
Nella pnma serata, nello stu­
dio del Tg3 coordinali da En­
nio Chiodi scenderanno in 
campo le principali trasmissio-

„.. nldiRaitrcconilorocondutto- '. 
; ri: Andrea Barbato ospiterà 

storici, uomini di cultura e 
giornalisti: Gad Lemer sarà in 

un teatro milanese con i citta- : 
dini e i protagonisti del nord [ 
politico e culturale. Sandro ; 
Ruotolo e Maurizio Mannoni 
saranno in una piazza di Paler­
mo per raccontarci l'atmosfera • 
del Sud. Da mezzanotte con ' 
Corredino Mineo e i direttori : 
dei giornali più importanti, la 
riflessione conclusiva.. •.' 

Tg5. Anche Enrico Menta­
na ha la sua maratona (Vinci­
tori e vinti ore 13.20) per la 
quale ha «scippato» alla Rai 

Corrado Augias e con Giorgio 
Forattini, ospite fisso, fin dal 
70 , del Tgl (con il vignettista 
è in programma per il dopo 
elezioni l'animazione di vi­
gnette satiriche inserite nel Tg5 
delle 20). Con Mentana saran­
no nello studio del centro Pala­
tino di Roma, fino alle 16, Mau­
rizio Costanzo, Giuliano Ferra­
ra, Gianni Letta e in collega­
mento da Milano Sergio Vasta-
no e Maurizio Ferrini, per edi­
zioni speciali di Striscia la 

notizia. Seguiranno collega­
menti con il Viminale, Monte­
citorio, le sedi dei partiti, la so­
cietà Abacus e con Indro Mon- ; 
fanelli. Si proseguirà con flash '. 
all'interno della Ruota della -
fortuna con Mike Bongiomo. ' 
Poi il Tg5 delle 20 e un'edizio- • 
ne speciale del telegiornale al­
le 22.40 dopo il film. Seguirà. ; 
alle 23.10 fino 2.30, il Maurizio 
Costanzo show, dove in diret- •: 
ta, si avvicenderanno 40 ospiti: 
da Walter Veltroni a Leila Fa- ; 
brizi. da Miriam Mafai a Ugo : 
Intini. -•«- - ••- ÌV»" -> •••' - --• ••• -• - ' 

STUDIO : APERTO. 'Più 
«spettacolare» e meno paluda- ; 
ta sarà invece la maratona di ;; 
12 ore proposta dalla rete di id­
earlo Freccerò che si avvarrà I 
della partecipazione di Ferrara.,; 
(«11 mio sarà un varietà politi- ' 
co»), Funari e Fede. Quest'ulti­
mo aprirà la staffetta alle 12.50 
con una «finestra» di Studio ':'•• 
aperto all'interno di Mezzo- • 
giorno Italiano. Alle 14 pren­
derà il via la maratona vera e '.'•[ 
propria: i primi collegamenti »l 
con l'Abacus fomiti da Emilio '; 
Fede («il volto dell'ufficialità», ' 
dice di lui Freccerò). Poi la pa- ' 
rota passerà a Gianfranco Fu-

". nari, nello studio di Mezzogior- j 
•'. no italiano, tra i rappresentanti •;'• 
; delle Leghe. Giuliano Ferrara, i; 
: nello studio de L'Istruttoria alle ';• 
:; 20.30, ospiterà oltre a politici, »•: 

opinionisti e personaggi dello ? 
spettacolo, anche un gruppo X. 
di sessanta «tifosi della politi­
ca», rappresentanti della base 
dei partiti. I tifosi eleggeranno l-
il nuovo presidente del consi- < 

: glio. Dalle 23 fino a tarda notte * 
il testimonio ripasserà ad Emi- '.' 
lioFede. ..... „,.,•.,.-:..:, ••:.;,.': '-:<JC'' 

Le concessioni alle Tv 
Vizzini stende l'elenco 
Premiate le tre reti Rai 
e quelle eli Berlusconi 
• • ROMA. Il ministro delle '• 
Poste Carlo Vizzini ha fatto : 
pervenire oggi ai presidente ' 
del Consiglio l'elenco delle tv 
nazionali che hanno diritto al­
le concessioni. L'elenco do­
vrebbe essere queilo già noto: : * 
le tre reti Rai, le tre Fininvest 
(Canale 5, Italia 1, Retequat- : 
tro) , le tre Telepiù. Telemon-
tecarlo. Video Music e Rete A. -, 
Secondo alcune indiscrezioni , 
ci sarebbe stata qualche in- -<-
certezza su Telepiù 3 e Rete A. 
Al loro posto sarebbero potu- ; 
to andare Elefante e Reteca-
pri. Spetta ora al Consiglio dei ' 
ministri, secondo quanto pre- ' 
vede la legge Mamml, esami­
nare l'elenco e rilasciare le 
concessioni: salvo imprevisti, 
in una delle prossime riunioni 
del governo dopo le elezioni. •>-;. 

Per quanto riguarda invece 
l'elenco delle emittenti locali, 
nulla è stato ancora definito, ' 
anche se un impegno era sta- ' 
to preso, ieri, durante un in­
contro con le Regioni e le as­

sociazioni delle emittenti lo­
cali, di rilasciare le concessio­
ni alle locali contemporanea­
mente alle nazionali. - -••-•-• 

Duro il Pds con la decisione 
di Vizzini. Gloria Buffo, re­
sponsabile pds del settore del­
l'emittenza privata, ha critica­
to il ministro, la cui scelta 
•conferma le intenzioni peg­
giori da parte del governo e 
del ministro delle Poste. Que­
sti, - dice Bulfo - dopo aver di­
chiarato che le concessioni 
dopo le elezioni sarebbero 
state possibili solo con una 
modifica della legge, si smen­
tisce da solo. Si tratta di un 
inaccettabile colpo ti! plurali­
smo televisivo -con t inua Buf­
fo - con scarse garanzie di 
contemporaneità tra conces­
sioni nazionali e locali.». - > 
Anche li gruppo Marcucci, 
che possiede al 50% Elefan-
teTv, è critico con Vizzini. al 
quale chiede chiarimenti cir­
ca i criteri adottati per decide­
re le concessioni. 

I dati rilevati dal «Centro d'ascolto radicale». 

E 

Forlanl e Pippo Bando durante la campagna elettorale • 

M ROMA. Bilancio «televisi­
vo» di una campagna elettora- - • 
le difficile. Nella giornata di ri- '• 
flessione, prima del voto di do- -
mani, è già possibile farlo usu- : 

fruendo dei dati rilevati dal 
•Centro d'ascolto radicale-che '••• 
ha conteggiato, nel periodo 
dal 5 marzo al primo aprile, : 
quanto tempo è stato dedicato , 
ad ogni singolo partito sia dai 
telegiornali Rai che da quelli 
della Fininvest. Ne esce un ! 
quadro all'insegna dello squìli- '.' 
brio. In cui la Democrazia Cri­
stiana fa la parte del leone gra­
zie anche al fatto di giocare, • 
per cosi dire, con una doppia '•'•. 
squadra, quella del partito e v 
quella del governo. E poco im- ; 
porta se sovente i personaggi !'•'• 
sono gli stessi. <• •--. .>•> .. 

La cosa migliore è, comun­
que, far parlare i dati partendo ". 
dal tempo dedicato ai servizi ." 
giornalistici dedicati nei cin- .' 
quetelegionali, edizione della .-
sera, ad alcuni partili, sia gran- »., 

di che piccoli 11 Tgl, nel peno-
do preso in considerazione, ha 
dedicalo alla De 104 servizi pa­
ri al 43,8%. Di questi 61 erano 
su esponenti di governo. Al se­
condo posto c'è il Psi con 40 
servizi (8 su esponenti di go­
verno) pari al 10,8%. All'8,2% 
segue il Pds con 38 passaggi I 
liberali battono il Pri con 24 
servizi contro 22. Con 32 servi­
zi e il 19.9% si piazza bene Cos-
siga. Fanalino di coda la Rete 
con un solo passaggio. 11 Tg2 
ha sempre in testa la De sul Psi 
in quanto a numero di servizi 
(93 a 64) ma a guardare il 
tempo dedicato ai socialisti si 
vede che il sorpasso c'ò nei fat­
ti: 30,8% contro 24,5%. Il Pds è 
a 38, il Pri a 26 eli Psdi a 21. Al­
la lista di Giannini va peggio 
che sulla prima rete: 2 servizi 
contro 7. E Cossiga gode di 25 
passaggi. De in testa anche sul 
Tg3 con 115 servizi ma di bre­
ve durata: il 21,8 percento del 
tempo. Seguono il Pds con il 
18.6% e il Psi con il 12,5%. Ab­

bastanza omogenea la distn-
buzione tra gli altri partiti. Si va 
da un massimo de!l'8 per cen­
to ai repubblicani ad un mim­
mo di un servizio per la sinistra 
indipendente. La De va forte su 
Tg5 con il 29,3% seguita dal Psi 
con il 15,4% e dal Pds con il 
6,5% Poco spazio agli altri par­
titi Qui la parte del leone la (a 
Cossiga con il 41,5 per cento. 
•Studio aperto» si muove sulle 
stesse direttive. 20 servizi sulla 
De 14 sul psi, 5 sul Pds, 2 sul 
Pn, 1 sul Pli e 23 sui viaggi e le 
esternazioni del \ Presidente 
della Repubblica. :• <: • "•*> •> 

La situazione e analoga per 
quanto riguarda le interviste ai 
politici. Per gli chi ama I raf­
fronti un ultimo dato sui tele­
giornali Rai durante la campa- ' 
gna elettorale dell'87. Allora 
alla de venne dedicato com- • 
plessivamentc - destinato *« il ; 
45 92%, al Psi il 13.89. all'allora 
Pei il 12 percento. Ultimi i Ver-
diconl ' l ,15percento. , . 

Una lettera del leader del Pei sosteneva che Battisti, Ricagno e Pascolini erano disposti a combattere contro i tedeschi 
Ma la missiva indirizzata nel settembre del '43 a un dirigente sovietico fu bloccata da Manuilskij e Dimitrov 

No a TogKattì: voleva vedere i generali italiani in Urss 
A Togliatti non fu permesso di incontrare i tre gene­
rali italiani prigionieri in Urss su cui è stato rovescia­
to il sospetto di essersi trasformati in spie sovietiche. 
È quanto risulta dalia nota a margine di una lettera, 
classificata «segreto», in cui «Ercoli» affacciava l'idea 
della partecipazione dei tre alti ufficiali alla guerra: 

contro la Germania. Ed è un altro squarcio sulla sto­
ria dei rapporti tra Comintem e Pois. 

PASQUALE CAMILLA 

Wm ROMA. Voleva incontrarli, 
Palmiro Togliatti, i tre generali • 
italiani prigionieri nel «cam|>o 
48» di Suzdal che avevano ri­
pudiato l'avventura bellica di 
Mussolini, i cui nomi sono stati 
coinvolti, da un anonimo do- • 
cumento pubblicato da La ' 
Stampa, in un oscuro piano 
d'infiltrazione post-bellica in ; 
Italia a favore detl'Urss. Con i • 
generali Battisti, Ricagno e Pa- * 
scolini, perù, il leader del Pei, 
all'epoca esule • a - Mosca. [ 
avrebbe voluto discutere della 

costituzione di formazioni mi­
litari italiane per combattere i 
tedeschi. E quanto risulta da 
un'altra lettera, scovata dal 
giornalista Michele Mezza del 

[ Cri. in una cartellina con i rap-
' porti dei comunisti italiani che 

fecero opera di agitazione an­
tifascista nei campi di prigio­
nia dcll'Urss custodita dagli ar-

- chrvi di storia moderna dell'ex 
Istituto Marx-Engcls-Lcnin, gli 
stessi in cui è custodita la fa­
mosa lettera di Togliatti (quel­
la a Vincenzo Bianco) fatta 

pubblicare con le note mani­
polazioni dallo storico An-
dreucct. .•• . 

Dunque, il 23 settembre 
1943 Togliatti sostiene la par- • 
tecipazione di volontari italiani • 
all'ultima e risolutiva fase della 
guerra al nazi-fascismo. Niente 
a che vedere con quel sospetto 
di collaborazione con i sovieti-
ci per reclutare spie in quei 
campi, che il presidente Fran­
cesco Cossiga ha avallato nel 
cimitero di Suzdal, salvo pren- • 
dere le distanze («Si può aver . 
equivocato...») il giorno dopo 
a San Pietroburgo. . . 
- Togliatti, che si firma con il 
nome di battaglia «Ercoli», seri-
ve al «compagno Shcibakov», 
l'autorevole segretario del Co- i 
mitato centrale del Pcus a cui '••• 
era slata affidata la guida della 
Direzione politica centrale del- , 
l'Armata rossa e che, in questa 
qualità, sovraintóndeva anche . 
al lavoro politicò presso i pri­
gionieri. Questo il lesto riferito 
dal Cri: «Dai diversi campi di 

prigionieri di guerra italiani 
pervengono notizie che tra i 
prigionieri e in atto un movi- •„' 
mento per la costituzione in .". 
Unione sovietica di formazioni \' 
militari italiane per combattere :' 
i tedeschi. Ad esempio nel ' • 
campo per gli ufficiati numero : 
74 tutti hanno votato all'unani­
mità a favore della petizione l 

del governo sovietico, chie- ;• 
dendo di permettere loro di 
combattere contro i tedeschi. 
Una domanda analoga 6 per- ; 
venuta dai campi per i soldati ••. 
numeri 58 e 188. Noi sappia­
mo, e rispettivi documenti si 
trovano dal compagno Mem- ; 
nikov, che anche tre generali 
(Battisti, Recagno e Pascolini) 
hanno chiesto un permesso 
per partecipare alla guerra 
contro la Germania. Le chiedo 
di darci un'indicazione in me­
rito, nonché di chiedere al 
compagno Beria un permesso 
per me. per andare dai genera­
li italiani a trattare con loro la 
questione sopraindicata, in 
conformità con la linea che sa­

rà definita». Ma la sorpresa 6 
nella nota, scritta a mano due -
mesi dopo, a margine della 
missiva: «Su indicazione dei -
compagni Manuilskl e Dimi­
trov la lettera è stata fermata. 
Dì questo è slato messo al cor­
rente il compagno Ercoli». A '• 
Togliatti, dunque, viene nega­
to di incontrarci tre. .-.*-

Perchè? E da chi? In quel set-'• 
tembre del '43 il Comintem era ; 
già stato sciolto. L'unico colle- v 
«amento e dato dal fatto che il : 
bulgaro Dimistrov e il sovietico •' 
Manuilski, che con Togliatti 
avevano condiviso con To­
gliatti la segreteria dell'Interna­
zionale, si occupavano rispet­
tivamente l'uno de! coordina­
mento degli ex apparati del . 
Comintem, e l'altro dcll'orien- ; 
tamento dei prigionieri nella ; 
Direzione politica dell'Armata 
rossa, alle dipendenze di Scer- , 
bakov. Il permesso di incontra­
re i tre generali, pero, a To­
gliatti avrebbe dovuto darlo ; 
Bcna. Mentre, a dar retta alla 
nota, la richiesta probabilmen­

te non arrivò nò a Sccrbakov 
né all'allora responsabile dei 
servizi di sicurezza dello stato 
(come commissario agli affari ; 
intemi), a cui La Stampa fa ri­
salire la direttiva di «seleziona­
re» tra i prigionieri «informato­
ri». • ."•.-'•.-.•im- .• ~r.-J--l'. 

Ma forse quest'altra lettera 
va letta alla luce di un'altra • 
(già pubblicata da l'Unità) da­
tata 26 luglio '43 e indirizzata a • 
Dimitrov, in cui Togliatti pole- . 
mizza aspramente proprio con • 
Manuilski che aveva accusato i : 
•compagni italiani» di non aver 
aiutato adeguatamente i sovie- , 
liei ai preparativi di un Comita- ". 
to italiano. tra i prigionieri: • 
•Credo non abbia il coraggio di . 
accusarci di tutto questo», seri-
veva Ercoli. Che su di se taglia . 
corto: «Non mi 6 stato affidato '•• 
concretamente il compito di 
organizzare il Comitato italia- " 
no. Se avessi ricevuto questo 
incarico il lavoro a questo pun- • 
to sarebbe già finito». Nella •: 
stessa lettera Togliatti mette 
l'accento sulla «possibilità di 

: sorprese politiche in Italia» per * 
• spiegare come «non sia auspi-
• cabile che io rimanga via da '. 

qui per un periodo di tempo 
più lungo», quale quello che : 

sarebbe stato necessario per 
; una missione diretta nei cam- ' 
. pi. Due mesi dopo, però, è To- " 
'-'," aliarli stesso a fame richiesta.; 

C'ò già stato, in Italia, l'8 sct-
:: tembre, l'armistìzio e il gover-
• no Badoglio dichiara guerra al- ; 
'. ta Germania. Questo cambia- ; 
•mento rende evidentemente 

inattuale (o inopportuna) agli . 
occhi dei sovietici e nell'ex Co-

; mintern la costituzione di un : 
', «Comitato italiano» e di una -
• formazione di volontari da in-
.; viare al fronte, mentre invece ; 

nasce il «Comitato della Ger- ; 
mania libera» con l'adesione : 

, di esuli e di ufficiali tedeschi 
prigionieri. La vicenda, allora, 
rimanda al circuito dei rappor-

, ti politici tra gli ex dirigenti de! 
Comintem e le strutture politi­
che e statali del Pcus. Ma que­
sta ò un'altra slona Certo non 
ò stona di spie. < 

LETTERE 

Crìticamente 
voteremo 
Pds 

• • Le prossime elezioni 
hanno un valore particolare 
sia per la storia del nostro 
paese che per quella della 
sinistra. I! panorama sjciale ; 
e politico italiano d:i una ; 
parte testimonia la necessità 
impellente di un cambia- -
mento radicale e profondo, : 

dall'altra evidenzia i tentativi ; 
di restaurazione autoritaria 
ad opera delle forze di regi- : 

me e reazionarie, restaura­
zione che chiuda definitiva­
mente una fase storica aper- : 
tasi nel dopoguerra e Nvilup- ; 
patasi in particolare con la • 
grande stagione di lotte ope­
raie e studentesche degli an- : 
n i60e70. •- ..,,-»» " ....,,-,. 

Questa esigenza di cam­
biamento e questi tentativi 
reazionari si confrontano 
anche sul terreno elettorale. , 
La sinistra si presenta divisa 
a questo appuntamento, in 

auamo solamente all'inizio 
i un travaglio di ridelinizio-

nc avviata dal crollo dui regi­
mi dell'Est Nessuno dei sog­
getti politici della sinistra è ' 
esente da questo naviglio e : 

tantomeno può proctimarsi • 
• rappresentanza complessi-; 
va delle classi subalterne. 

Per questo e per la gravità 
della situazione, la presen­
tazione di una proposta uni­
taria sul piano elettorale sa- : 

rebbe stata la più auspicabi­
le e avrebbe suscitato ener- " 
gie e mobilitazione. • ™ •-• 

Purtroppo questa ipotesi 
non si è inverata. A maggior 
ragione, però, auspichiamo 
un voto a sinistra. Per mette­
re un argine all'offensiva 
conservatnee e permettere, 
dopo le elezioni, di non 
sommare le debolezze di 
ciascuno, bensì di ce impor­
re, su basi più solide, una 

. ipotesi di cambiamento. 
Nel contesto suddetto, 

pur provenendo dall'area 
politica dell'estrema s inistra, 
pensiamo, oggi, di votare 
Pds. Il Pds ha sicuramente 
mostrato limiti importanti. 
Ma d a una parte fi s a t o at- ' 
laccato violentemente da 
chi vuole ridimensionarlo 
definitivamente, in jiartico- ' 
lare dalle forze (Cossiga in 
testa) che vogliono stende­
re un velo sugli anni 1 >ui del-, 
le stragi di Stato. E da tale at­
tacco va difeso. Dall'altra ha 
aperto una strada t i cam­
biamento dei vecchi assetti 
politici del movimento ope­
raio, diventando comunque 
un elemento dinamico nel 
quadro politico. - , - -*. 

Perciò, seppur /critica­
mente, lo voteremo alle 
prossime elezioni. Perché, 
sulla base di un solido risul­
tato del Pds e di tutta la sini­
stra, si metta in crisi l'area 
governativa, si ridia v x e alle 
classi subalterne e più debo­
li, si riapra quel diale«o a si­
nistra che permetta di rico­
struire quel tessuto comune 
di iniziativa e dibatti», con­
dizione indispensabile per 
aggredire i nodi della crisi 
che stiamo attraverssndo. ™ 

Massimiliano Caul i 
Carlo Urna 

Maurizio Muscarà 
Luca Negri 

Federico P Dlldoro 
Roma 

Bassolino: 
De Lorenzo 
parla d'altro 

• E Caro direttore, il mini­
stro De Lorenzo, mila sua 
lettera pubblicata le i da l'U­
nita, non nsponde ai ven in­
terrogativi posti da ne e da 
Bellocchio e parla d'altro 
Nessuno di noi, infarti, ha 
detto che 1 avvocato Martuc-
ci non poteva candii larsi 

Nò io metto in di>cussioi-
ne il dintto dell'avvocato 
Martucci di difcndcic i clicn-
tei che vuole, compresi i di­
versi capi di bande :amom-
ste. Quanto poi al e molte 
informazioni che D : Loren­
zo fornisce su! do t Marti­
nelli, segretario della sezio­
ne di Casal di Principe del 
Pli, francamente non me ne 
importa nulla. Non io chi sia 
Martinelli, e non no ho par­
lato in nessuna ocaisione. A 
De Lorenzo ho posto un'al­
tra questione. -'•• •••*. 

È questa: a Casal di Princi­
pe e in molti altri comuni 
della zona aversanti (ed an­
che nella zona di Cistellam-
mare, . aggiungo adesso) 
boss camorristi stanno ta­
cendo apertamente- la cam­
pagna elettorale pe : Martuc-
ci, che era del tutto libero di 
candidarsi e dovrebbe esse­
re un po' meno litwro (mo­
ralmente e politicamente) 
di accettare o di ricercare 

: questi appoggi. O no? Tomo 
a chiedere: De Lorenzo, che 
fi ministro della Repubblica, 
fi informato di questi fatti, ha 

Qualcosa da dire? A queste 
omanda De Lorenzo non 

risponde Per aiutarlo A for­
nire agli elettori do' erose in­
formazioni formulD nuove 
domande 

La questura di Cjscrta ha 

convocato tutti i consiglieri 
comunali di Casal di Pnnci-
pe in relazione ad una riu- r 
nione che si sarebbe svolta ' 
presso il Club Napoli, sem- • 
pre a Casal di Principe, alla 
quale avrebbero partecipato 
Martucci, ; numerosi consi- ' 
glieri comunali eccetto quel- • 
li del Pds, e il padre di Schia- ; 
vone — detto Sandokan — 

. noto boss camorrista. De 
Lorenzo ne è . informato? ; 
Qualcuno gli ha detto qual-

., cosa? Potrei continuare an­
cora, con altre domande, ' 
sempre su Casal di Principe. 
Mi aspetto che De Lorenzo • 
risponda alle vere questioni • 
che ho posto. - ,,, • — --•-: 

Infine, alle ":• politiche • 
dell'87 il Pli prese 87 voti. : 
Naturalmente a Casal di 
Principe ci sono molti citta- ' 
dini onesti e può darsi che 
voteranno tutti (o quasi) 

, per Martucci e il Pli. Ma c'è 
anche molta camorra., 
Aspettiamo, lunedi sera, i ri­
sultati elettorali di Casal di 
Principe..,..,.,-.....-.. ,.-,*... , 

Antonio Battolino. Napoli 

Commercianti 
stressati da 
mafia, pizzo... 

1 B II 26 marzo alle ore 
13.15 il notiziario del Tg2 
diffondeva la seguente notì­
zia: in Italia 6 in aumento lo 
stress, e le persone più col-

' pite fanno parte delia cate­
goria dei commercianti; il ! 
motivo di questo stress deri- ' 
va dal fatto che nel commer­
ciante c'ò la paura costante : 

. di una verifica fiscale. ...... »,, 
Com'è possibile che un'e- '. 

mittente nazionale si presti a : 
diffondere queste notizie fai- ; 
se e tendenziose? Perché, ci • 
domandiamo in • molti, si 

. continua a trattare i com­
mercianti come dei ladri e ' 
degli evasori? , *.., - .: 

Che fa il nostro sindacato 
in questi casi? 

Perché il nostro sindacato . 
. non viaggia a braccetto con 

tutti gli altri sindacati nazio-1 
. nali invece di scannarsi con ; 
: loro? . . . •: 

Si sa benissimo perché il ;, 
commerciante è il più stres- ' 
sato. Ultimamente i com- l 

merciar.ti sono i più bersa­
gliati dalle manovre fiscali, ; 
vengono spremuti come lo 
sono già stati gli operai anni 
addietro. L'instabilità eco­
nomica che tutta la calego-, 
ria del commercio subisce è 

' dovuta alla troppa politica ; 
ed al troppo parlare di chi i 
poco dovrebbe dire e molto ; 

dovrebbe fare. -->^, ........^: 
Mafia, camorra, 'ndran- : 

gheta, pizzo, - tangente, ' 
estorsione, rapina, seque- < 
stro, truffa, raggiro, questo è : 
tutto ciò che la categoria dei 

^commercianti in Italia sta 
subendo e lo stress deriva 
dal fatto che chi ci governa 
da troppo tempo è incapace 
di proteggere e combattere 

. e, per sviare l'attenzione del­
l'opinione pubblica, fa dire 

. ad un'emittente nazionale, 

. qual è il Tg2, ciò che non 
, esiste. '»-••-• •- ..-...«. -. 

Basta con il falso, l'ipocri-
' sia, l'ingiustizia. Dove sono : 

> finiti i pionieri delle cause 
' del popolo, gli incorruttibili, : 
coloro i quali si buttano nel­
la mischia a difendere a spa­
da tratta la causa che hanno 
sposato?- <-,.». -.. 

Penso di interpretare il 
pensiero di milioni di italia­
ni, quei milioni che tutti i 
giorni ipotecano la loro vita 
per migliorare il proprio be­
nessere e quello della nazio­
ne Spero che queste parole 
vengano raccolte e diffuse 
alfinché si faccia un po' di 
luce sul buio che ò calato su 
tutti i lavoraton italiani. - -

Franco Padovan. 
. Pordenone 

Voto libero 
a rischio 

H Caro direttore, ho letto 
su l'Unita del 3 apnlc che ì 
normografi sono tollerati e 

" forse anche incoraggiati co- ? 
me aiuto alla espressione s 
del voto, mentre in realtà si ': 
prestano a molti trucchi a •' 
seconda dell'altezza e della !; 

' forma, come era tacile del .< 
resto prevedere, in un paese * 
che ha elevato «l'escamota- .'• 
gè» a regola politica. ^ " 

Quindi se si vuole rispetta-: 
re la segretezza del volo oc- . 
corre, (con buona pace del -, 
sig. Scotti), che i normografi ; 
non siano permessi. .«•;; 

La maggioranza degli ita-
liani, De in testa, si è prò- j 
nunciata alcuni mesi or so- : 
no in modo massiccio, con * 
il referendum, per la prefe- .. 

! ronza unica, e tale deve ri-
. manere senza trucchi , ..*•: 

Quindi va impedito l'uso " 
; del normografo come forma ': 
'.. surrettizia. • - - . . . . «i 
" Alla vigilia del voto sareb- . 

be opportuna una presa di •; 
posizione decisa da parte 
del Pds, su l'Unità altrimenti 
si può pensare che anche 
noi siamo d'accordo 

A. Novellini. Tonno 
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POLITICA INTERNA PAGINA 7, UNITA 

Nei guai un consigliere comunale socialista a L'Aquila 
Ha chiesto denaro per rendere edificabile un terreno 
«spendendo» il nome del sottosegretario alle Finanze 
Il Psi: «Siamo certi, l'uomo di governo non sapeva nulla» 

Campagna elettorale con tangente 
«Sono l'assessore, datemi 45 milioni». Un nastro lo accusa 
«Alla fine 40, 45 milioni li devi caccia» Così si con­
clude una stona aquilana di ordmana corruzione 
Protagonisti due coniugi che chiedono il cambio 
d'uso di un terreno non edificabilc e un consigliere 
comunale socialista, che chiama in ballo il sottose-
gretano alle Finanze, Domenico Susi 11 Psi difende 
Susi, candidato per la Chimera, mentre il consigliere 
comunale si è autosospeso dal partito 

ROSANNA LAMPUONANI 

• 1 ROMA. Stone di ordinaria 
corruzione Soldi in cambio di 
favon In particolare 45 milioni 
per un cambiamento di desti­
nazione d uso di un terreno 
per renderlo edificabilc Ma in 
più questa volta, e è una regi­
strazione che accusa Un na­
stro che i «corruton» coloro 
che volevano il favore hanno 
registrato di nascosto durante 

il colloquio con il politico di 
turno un consigliere comuna­
le socialista de L Aquila Orala 
cassetta registrata è finita in 
mano alla Procura della Re­
pubblica che dovrà indagare 
sulla vicenda Che non si fer­
ma all'ambito dell Aquila ma 
coinvolge anche il sottosegre-
tano alle finanze candidato 

alla Camera per I Abruzzo il 
socialista Domenico Susi 

Ricostruiamo i fatti Un auto­
trasportatore Giovanni Roll­
ilo e sua moglie Elide Cuc-
chiarella prorpietana di un 
negozio di don vogliono co­
struirsi una villetta possibil­
mente in contrada Scssa a po­
chi chilometn dall Aquila un 
investimento dei loro risparmi, 
il coronamento di un un so­
gno Si nvolgono ali ingegnere 
Carlo Papi che li convince ad 
acquistare in quattro e quat-
trotto un terreno ventilando la 
presenza di un terzo incorno 
do un altro possibile compra­
tore Pronta cassa i Rollilo 
sborsano 10 milioni ali atto del 
compromesso - 31 luglio 91 -
in acconto degli 85 pattuiti Al-
tn 12 milioni costerà il proget­
to, di cui però non si è mai vi­
sta 1 ombra Perchè quel terre-

La registrazione: «Si vota 
ci servono liquidi» 
• • 1 coniugi Giovanni ed Elide Rodilo hanno 
depositato in tnbunale oltre ad una denuncia 
anche una cassetta con la registrazione della 
conversazione che hanno avuto con il consi­
gliere comunale socialista Giugno durante la 
quale sarebbe avvenuta la richiesta di denaro 
da parte dell esponente politico Qui nprodu-
ciamo la trascrizione cosi come è stata pubbli­
cata len dal quotidiano «Il centro» che ha reso 
nota I intera vicenda Le frasi in italiano scorret­
to, precida il giornale vengono nportate cosi co­
me pronunciate dai protagonisti, per non alte­
rarne il senso v .. 

Coniugi Rottilo: •permesso7 Assessore (co­
si vtenechiamatol interlocutore) buonasera» 

Politico: «Buonasera» 
Giovanni Rollilo: «Fammi dare la mano al-

1 assessore» 
Politico: «M'ora come stai tu» 
Giovanni: «Io sto bene e lei come va?» 
Politico: «Non e è male » 
Pausa dialogo su come stanno i bambini e 

un breve scambio di battute su un incidente au­
tomobilistico in cui è nmasto ferito un bambino 

Politico: «Signora, com'è7 Stai preoccupa­
ta7» 

Elide Rotilio: «lo sto sempre preoccupata, 
sono ansiosa per natura» 

Giovanni: «Allora ingegnere (1 intermedia­
no), dicci tutto Ti stiamo ascoltando» 

Politico: «Che vi devo dire» 
Interviene l'Ingegnere: «lo gli ho già parla­

to della faccenda è come ti avevo detto io Peni 
fatto dei terreni quelli qua sotto ci hanno assicu­
rato che te li mettono edificabili, per le parti di 
sopra hanno storto un po' il muso (parte in­
comprensibile della registrazione) » 

Politico: «La parte di sotto quella si può fa­
re, anche perchè il piano regolatore è stato mes­
so in mano a (e qui vengono fatti due nomi di 
tecnici) Il primo ce l'ha messo l'onorevole Do­
menico Susi e I altro un altro politico Oltreque-
sti poi ci stanno 7 o 8 tecnici che fanno i lavon 
che dicono questi due tecnici» 

Ingegnere: «lo ho anche detto loro che se si 
fa l'operazione » 

Pausa - ' v 

Giovanni: «Adesso assessore mi devi dire a 
che cosa vado incontro» 

Politico: «Innanzitutto parliamoci seriamen­
te e a te (rivolto evidentemente ali ingegnere) 
la massima riservatezza (pausa) lo parlo 
molto chiaramente» 

Interrompe 11 signor Rotilio: «A parte che 
siamo persone che ci conoscete abbiamo la 
massima fiducia » (il seguito è disturbato) 

Politico: «No, perchè ti trovi a parlare con 
uno ti trovi a parlare con un altro mezza parola 
qua e allora succedono (le voci si sovrappon­
gono e ognuno testimonia la propna discrezio­
ne)» 

Politico: «Mica vi sto facendo un appunto 
me ne guarderei bene» 

Elide: «L'assessore ci sta facendo delle rac­
comandazioni» 

Politico: «Questa è una casa che ce la fac­
ciamo domani mattina intendiamoci (nferen 
dosi al cambio di destinazione d uso dei terreni 
in questione) se ne passa il 92,1 inizio del 93 
metà del 93 L essenziale è che si fa» 

Giovanni: «L essenziale è che va» 
Politoco: «Quando esce fuon questo piano 

regolatore (poi elenca le difficoltà e gli ostaco­
li burocratici che ci sono da superare) chiara­
mente questa operazione eh costa qualco­
sa» 

Giovanni: «Dicci dimmi quello che dob­
biamo fare» 

Interrompe l'Ingegnere: «Loro come han­
no detto al me (i coniugi Rotilio) se I operazio­
ne va in porto sono disposti a dare (frase con­
fusa con interruzione da parte dei coniugi Roti­
lio)» - v 

Poi riprende l'ingegnere: «Adesso a quan­
tificare a me non importa nullo » (frasi incom­
prensibili) « •> 

Prosegue l'ingegnere: «Nel fatto economi 
co non ci voglio entrare per niente» 

Giovanni «Assessore tu mi devi dire quello 
che se ne va Perchè io comincio a mettere da 
parte poi quello che ho a vedere un pò la si­
tuazione e tenerla a caldo per quello che serve 
però tu mi devi dire quello che serve lo non 
1 ho fatto mai non » 

Politico: >C è da fare una frega di gin a Ro­
ma Alla fine della cosa 40, <55 milioni li devi 
caccia1 Eh, parliamoci chiaro E anche adesso 

siccome ci stanno le elezioni io sto con Dome­
nico Susi » 

Interrompe Giovanni- «Si me lo hai detto 
tu quindi » 

Politico: «lo sto con Domenico Susi alla se­
greteria lo di queste cose ne ho già parlalo con 
lui la settimana scorsa perchè generalmente lu­
nedi e martedì andiamo a pranzo insieme, con 
lui Ho detto qui ci sono un pò di cose, ehm Mi 
ha detto allora vedi un pò come devi fare per­
ché poi vediamo con P (il nome di un tecni­
co) Lo chiamiamo e fissiamo un appuntamen­
to e facciamo quello che c'è da fare Chiara­
mente sta in campagna elettorale sta in campa­
gna elettorale Prma di tutto questa cosa com­
porta che voi vi schierate con Domenico Susi» 

Insieme I connulgl Rottilo: «Certo.certo». 
Riprende subito il politico: «E anche, non 

dico subito tra 7,8,10 giorni che diate qualco­
sa, perchè dobbiamo fare alcune cose lo solo 
questo vi debbo dire per adesso poi quando si 
tratta che le carte sono tutte pronte (il resto ' 
non si capisi/»)» 

Chiede Giovanni: «Quanto debbo appron­
tare tra qui e qualche giorno?» 

n politico: «Non dico domani dopodomani, 
ma tra 6 o 7 giorni 7 milioni (pausa) 7 Di 
questa cosa, voglio dire, non si parla1 (pausa) 
A noi certi gin dobbiamo fare delle cene delle 
altre cose 1127 dicembre in una discoteca ab­
biamo fatto una serata danzante Sono venute 3 
o 400 persone Non è che ha pagato Domenico 
Susi, o che 1 ho pagata io ma ce 1 ha pagata uno 
che aveva promesso per un favore fatto Per far­
vi capire come funziona, insomma» 

Ingegnere: «Ma questo è un fatto pure di 
tranquillità loro Anche perché 45 milioni sono 
tanti» 

Giovanni: «Sono tanti si» 
Ingegnere: «Pure quando 1 affare è tutto fat­

to bene o male la convenienza tu ce 1 hai (ri­
volto ai Rotilio) però, adesso come adesso se ti 
dicessero dacci pure 20 milioni io ti dirci non 
glieli dare Con tutto il rispetto » 

Politico: «Ma io infatti ti sto dicendo che in 
questo momento in cui c'è la campagna eletto­
rale pure noi stiamo cercando di stringere un 
po' di liquidi lo dopodomani alle 9 30 di sera 
devo andare a una cena di Capodanno» 

Ingegnere: «Franco tra me e te queste cose 
le sappiamo bene Però siccome loro ncono-
scono che sto facendo dei lavon Pure io voglio 
che stiano con una certa tranquillità» 

Elide: «Considerando come sono io » 
Ingegnere: • che viene tutti i giorni a ca­

sa » 
Elide: «A rompergli le scatole» 
Ingegnere: «No no ma anche perché 1 im­

pegno se tiene ti direi io di non darglieli (i sol­
di) insomma Anche se e è stata gente che ha 
pagato di più però siccome erano gente di cui 
non me ne fregava niente » 

Elide: «Ma questi 45 milioni non sono un pò 
tanti non possiamo fare 10 A me al negozio 
mi dicono sempre "me lo fai lo sconto me lo fai 
lo sconto7" Anche I ingegnere me lo chiede 
sempre» 

Dopo altre discussioni su garanzie e garanti a 
sancire il patto pnma di andare via il politico 
detta le raccomandazioni 

Politico: «Vi nnnovo la preghiera Questo 
qui I abbiamo detto equi deve rimanere Perché 
e è la legge Ci stanno gli altn che poi vengono 
a spingere » 

Andato via 1 assessore i coniugi Rotilio ri 
mungono a discutere con I ingegnere che li invi 
ta a nspettare il patto 

Riprende l'ingegnere: «Sono impegni che 
ti devi prendere Se tu dici che i 6 milioni te li dò 
quando vedo il piano regolatore e poi se non 
glieli dai puoi spartirti quando te lo avviso 

Poi (ogni volta che capiti sotto loro per tutto 
quello che ti può capitare al Comune alla Pro­
vincia alla Regione o dove ti serve ti bocciano 
sempre» 

Elide- «Mamma mia» 
Ingegnere: «Se tu dici io ino lo vedo e una 

volta fatto Teoricamente se volessi dirgli arn­
vederci e grazie io i soldi non te li dò più Non ti 
credere che sia cosi semplice che tu dici cosi li 
ho fregati" non ci credere-

Giovanni: «Va bene» 
Ingegnere: «No questo è per parlarti chiaro» 
L incontro si conclude con la promessa da 

parte dell ingegnere di preparare i' progetto a 
suo tempo nehiesto dai coniugi Rotilio per la 
costruzione di una villetta su quei terreni da 
sbloccarecon il nuovo piano regolatore 

no non è edificabilc I Rotilio 
non ne sapevano nulla ma 
I ingenegcre rassicura i suoi 
clienti, e fa i nomi dei politici 
che interverranno mettendo i 
tecnici giusti al momento giù 
sto per decidere sulla loro pra 
tica e nsolverla felicemente 
L incontro con il politico con 
1 uomo della speranza avvie­
ne di 1) a qualche tempo Ac 
canto ne pubblichiamo la tra-
scnzione npresa dal quotidia­
no «Il centro» che ha tirato fuo­
ri I intera storia 11 consigliere 
comunale che si fa ancora 
passare per assessore - avendo 
assolto 1 incarico nel mandato 
precedente al comune de LA-
quila - è il socialista Francesco 
Giugno Un passato nel Psdì 
ma soprattutto da anni un fe­
dele lavoro al Centro italiano 
di studi sullo sviluppo come 
segretano di Domenico Susi 

sottosegretario alle hnan/e 
Giugno è disponibile a condur 
re a buon fine la vicenda è 
pronto a darsi da fare perchè il 
progetto vada in porto Ma è 
ovvio che il tutto costa Per la 
precisione «40 45 milioni li de 
vi caccia - dice ai coniugi Roti 
lio - Parliamoci chiaro E sic 
come adesso ci stanno le eie 
/ioni io sto con Domenico Su­
si Di queste cose ne ho già 
parlato con lui la settimana 
scorsa Mi ha detto allora vedi 
un pò come devi fare faccia­
mo quello che e è da faro» La 
voce è netta e chiara senza 
possibilità di equivoci Anzi 
Giugno insiste che subito ha 
bisogno di un anticipo una 
cosuccia solo 7 milioni ma 
oggi nonostante la registrazio­
ne Giugno si dichiara total­
mente estraneo a questa vi­

cenda - finita nelle mani del 
giudice Fabnzio Tragnone 
che per ora ha disposto solo 
1 ascolto del nastro - e anzi 
passa al contrattacco minac­
ciando una denuncia contro ì 
Rotilio 1 quali non vogliono 
commentare 1 accaduto man-
mandano al loro avvocato 
Perchè la vicenda, dicono de­
flagrata alla vigilia delle elezio­
ni è estremamente delicata *» t 

Chiamato in causa è infatti 
anche il capolista socialista 
per la Camera Domenico Susi 
che icn è volato a Milano per 
incontrare Craxi occasione la 
presentazione di un libro su 
Ignazio Silone Su Susi il segre 
tano provinciale del Garofano 
Antonio Padovani è pronto a 
giurare «Domenico non ne sa­
peva niente questo tizio (defi­
nisce cost il consigliere comu­
nale del suo partito, ndr) ha 

usato il suo nome per darsi 
credito È ndicolo che Dome 
meo abbia chiesto 7 milioni 
quando ne spende per la cam 
pagna elettorale tanti di più 
Comunque noi giudichiamo 
questa stona negativamente 
Ma pnma di dire I ultima paro­
la vogliamo vedere se la regi 
stra/ione è sena o se è stata 
fatta artatamente» Il segretario 
socialista va con i piedi di • 
piombo C è chi mormora che 
dietro questo episodio ci sia lo 
zampino di qualcuno che ha 
voluto colpire il Psi a tre giorni 
dal voto Tuttavia a dare una 
mano al partito ci ha pensato 
lo stesso Giugno autosospcn-
dendosi anche se ha precisato 
che continuerà la campagna 
elettorale 

Ce rumore in citta Non si 
parla solo del caso socialista 
Proprio len infatti è stato 

Domenico Susi chiamato ir causa da un suo compagno di partito 

ascoltato dal giudice I ex vice 
sindaco del Psdì ex Psi per ir 
regolanti edilizie Ma Romano 
Fenduto oggi candidato alla 
Camera non è nuovo a queste 5 
cose È stato già condar nato a > 
sei mesi di carcere per abuso 
in atti d ufficio sempre in me­
nto a questione edilizie Ha 
avuto comunque la sosr. «nsio-

ne condizionale della pena e 
la non menzione Ed ecco 
quindi la vicenda di Giugno 
che contnbuisce a creare in 
città «inquietudine e indigna­
zione» come si legge ne" in 
terrogarione che la Conven 
zione democratica ha presen 
tato al sindaco De Mansa Bai- ' 
doni e alla Procura della Re 
pubblica 

ELEZIONI DEL 5-6 APRILE 1992 

COME SI VOTA PER 
IL PARTITO DEMOCRATICO 

DELLA SINISTRA 
JN*/ 

Devi tracciare una X sul simbolo del Pds (la quercia, 
con alle radici il simbolo del Pei). 

Se vuoi dare la preferenza, devi scrivere nello spazio 
accanto al simbolo, per esteso e in modo chiaro, 
il cognome (o il nome e il cognome) del candidato 
prescelto. Non devi scrivere alcun numero. 
Attenzione: puoi dare una sola preferenza. 
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Trieste 
Falso allarme 
al porto 
per bomba 
••TRIESTE Alle quattro di 
ieri mattina il porto nuovo di 
Tneste è stato parzialmente 
chiuso a causa di una telefona­
ta che segnalava la presenza di 
una o più bombe su un tir im­
barcato sul traghetto turco "Ka­
plan Burhanettin. Gli ordigni 
sarebbero dovuti esplodere 
entro un'ora. . . 

La motonave, giunta giovedì 
alle 17 nello scalo Giuliano, 
aveva imbarcato 140 tir e verso 
le due di mattina era salpata 
alla volta della Turchia. L'allar­
me è giunto durante la naviga­
zione e il traghetto ha invertito 
la rotta quando si trovava già al 
largo di Satvore. La «Kaptan 
Burhanettin» è rientrata nel 
porto di Tneste verso le 7 di len 
mattina e novanta tir sono stati 
ispezionati da polizia, carabi­
nieri, artificieri e personale del­
la capitanena di porto. Anche 
la nave, che era stata ormeg­
giata in rada, è stata controlla­
ta. Nessuna traccia di bombe. 
Gli inquirenti, quindi, pur sen­
za proclamare il cessato allar­
me hanno dato il permesso al­
l'equipaggio, 44 persone, di 
rientrare a bordo del traghetto. 

Poco dopo le 19, dopo un 
ulteriore controllo dei tir e del­
la motonave, polizia e carabi-
nien hanno ordinato il cessate 
allarme. Sono cosi cominciate 
le operazioni di imbarco dei tir 
rimasti a terra. Il traghetto ha 
potuto lasciare Trieste alla vol­
ta del porto turco di Derince 
verso le 23 di ieri. - r - , 

La «Kaptan Burhanettin- fa 
rotta bisettimanale tra Trieste e 
il porto turco di Derince. Più 
volte su alcuni tir sbarcati in 
Italia sono stati trovati grossi 
quantativi di eroina. --

Croazia 
Sequestrate 
armi 
per .l'Italia 

1 M ROMA. Un autentico arse­
nale di armi è stato sequestrato 
ad uno dei valichi della nuova 
frontiera fra la Slovenia e la 
Croazia. Si tratta di 700 fucili 
automatici Kalashnikov di pro­
duzione russa, 200 pistole, 140 
mila proiettili calibro 7,62 e 10 
mila calibro 9. il sequestro è 
avvenuto il 26 marzo ma solo 
ora la polizia croata ne ha dato 
notizia. Le armi e le munizioni 
si trovavano su un camion con 
un rimorchio che è stato fer­
mato per i normali controlli di 
frontiera. Il conducente ed 
un'altra persona che viaggiava 
al suo fianco sono stati arresta­
ti. Secondo il capo della Orimi-
nalpol di Fiume, Benito Mijolo-
vic. il carico di armi, del valore 
di oltre mezzo milione di mar­
chi, era destinato al contrab­
bando. Non è improbabile che 
le armi avessero come destina­
zione l'Italia. Negli ultimi tempi 
infatti sono state sequestrate a 
Trieste, in entrata dalla Slove­
nia, armi ed esplosivo destinati 
alla malavita organizzata. Il ca­
po della polizia fiumana, che 
ha fornito scarsissimi particc-
lan sull'operazione, ha dichia­
rato soltanto che le armi pro­
venivano • dall'estero e non 
hanno origini legate all'eserci­
to jugoslavo. . . 

Droga 
15 condanne 
per traffico 
Italia-Turchia 
IH MILANO. Con 15 condan­
ne da 30 anni a 4 anni e mez­
zo di reclusione, si è conclu­
so, davanti all'ottava sezione 
del tribunale penale, il pro­
cesso per un ingente traffico 
di eroina dalla Turchia all'Ita­
lia. La vicenda fu scoperta in 
seguito alle rivelazioni di un 
pentito. La pena più pesante 
(30 anni di reclusione e 450 
milioni di multa) è stata inflit­
ta u Mehet Emln Baybasin, un 
religioso musulmano detto 
«hoca» (maestro) e conside­
ralo la mente della vicenda. 
Ventiquatto anni di reclusione 
ciascuno, più 380 milioni di 
multa, sono andati a Saverio 
Morabito (già condannato a 
16 anni per aver allestito una 
raffinena di eroina a valle 
Imagna, nel Bergamasco) e a 
Francesco Sergi e Mustala 
Sonmez; 23 anni e 370 milioni 
di multa a Francesco Calabro; 
22 anni e 180 milioni di multa 
aErdincSuda. 

La donna era sola in casa H rione S. Nicola è il più violento 
È stata aggredita dagli sconosciuti e degradato della città gallurese 
entrati con l'inganno nell'abitazione Nelle ultime settimane altre 
L'episodio denunciato dalle vicine violenze sessuali, scippi e risse 

Stuprata nel suo appartamento 
Olbia, mattinata di terrore in balia di due giovani 
Stupro nel quartiere-ghetto di Olbia: una giovane 
madre è stata picchiata e violentata per un'intera 
mattina da due sconosciuti entrati con l'inganno nel 
suo appartamento. L'episodio è stata denunciato 
dalle donne del quartiere San Nicola, uno dei più 
abbandonati e violenti della città gallurese. Nelle ul­
time settimane ci sono stati altri tentativi di violenza 
sessuale, oltre a scipppi e a risse. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• 1 CAGLIARI. Domenica -
mattina, in un piccolo appar­
tamento del quartiere di San 
Nicola, all'estrema penferia • 
di Olbia. S., una giovane ma­
dre, di 21 anni, e sola in casa: 
i due figli trascorrono il week 
end col padre, da poco sepa­
rato. Suonano alla porta. S. 
apre senza insospettirsi, an­
che perchè le sembra di rico­
noscere la voce del fratello. 
Invece compaiono due uo­
mini minacciosi, col passa­
montagna: la spingono den­
tro, richiudono la porta, e a 
niente serve urlare, cercare 
di resistere. La picchiano, la 
violentano, per tre ore, la­
sciandola a terra sanguinan­
te. Poi prima di andarsene 
segue la solita minaccia: 
«Non ti conviene dire nul­

la...». E invece S. parla, anche 
se solo con le amiche e le vi­
cine di casa. E la storia diven­
ta cosi di dominio pubblico, 
con qualche settimana di ri­
tardo. Non 6 la sola «disav­
ventura», del resto, tra le case 
popolari del nuovo, disastra­
to rione. Le donne di San Ni­
cola presentano al commis-
sanato una lunga lista di vio­
lenze, di minacce, di aggres­
sioni. Quella subita da S. risa­
le al 22 marzo. Pochi giorni 
prima era stata la volta di 
un'altra donna, anche lei 
sposata e madre di due figli, 
in un palazzo vicino. Stava 
cucinando, quando ha senti­
to suonare il .campanello. 
«Non ho neanche fatto-in 
tempo a vedere in faccia l'ag­
gressore - ha raccontato la 

donna alla polizia -. Mi ha 
spruzzato sul viso il contenu­
to di una bomboletta spray, e 
poi mi ha spinto dentro casa. 
Sono riuscita a gridare, e per 
fortuna mi hanno sentito i vi­
cini di casa. Lui allora mi ha 
dato un colpo alla nuca ed è 
fuggito via». 

Gli stessi stupratori di S.? È 
probabile. Di certo è gente 
che conosce bene le abitudi­
ni delle loro vittime. «Non è 
un caso - denunciano anco­
ra le donne - che siano en­
trati in azione quando le vitti­
me delle violenze erano sole 
in casa. Evidentemente co­
noscevano la loro situazione 
familiare e gli spostamenti». ' 

E poi c'è l'altra «ordinaria» 
violenza. Sparatorie, attenta­
ti, risse, qualche scippo. Sen­
za risparmiare le forze del­
l'ordine. Nell'ultima settima­
na sono stati compiuti due 
clamorosi attentati, contro 
l'auto di un carabiniere in 
servizio e contro quella di un 
agente della polizia ferrovia-
na: scariche di panettoni, 
esplose nel cuore della notte. 
Un avvertimento? «Non ci ri­
sulta che stessero svolgendo 
indagini particolari - rispon­
dono al commissariato -, 

probabilmente tutto è legato 
alla loro presenza in quel 
quartiere». 

Scene di quotidiana vio­
lenza, fra l'indifferenza più 
completa. Sono state - un 
gruppo di donne a rompere ' 
il silenzio e a ribellarsi, de­
nunciando gli ultimi dram­
matici episodi. «Ormai a San 
Nicola la vita è diventata im­
possibile. Non siamo tran­
quille neppure nelle nostre 
case, come hanno dimostra­
to le recenti violenze. E pro­
babilmente ci sono stati an­
che altri casi di cui è a cono­
scenza solo la vittima...». 1 
motivi? «Sta agli investigatori 
scoprire cosa c'è dietro tutto 
questo. Di certo - replicano 
le donne -, cosi non si può 
andare avanti. Questo è un 
quartiere abbandonato a se 
stesso, disgregato e violento». • 
E assieme ai tanti servizi che 
mancano, alcuni abitanti 
chiedono adesso anche una 
maggiore presenza delle for­
ze dell'ordine. 

Le indagini sono appena ' 
all'inizio e presentano non 
poche difficoltà. Del resto fi­
no a ieri non nsultava nessu­
na denuncia. sui maggiori 
episodi di violenza. Nel quar­
tiere circola una voce: che 

stupri, minacce, attentati 
rientrino in un unico piano 
«criminale» per costringere la 
gente ad abbandonare il 
quartiere. «Ci sono inquilini -
viene sottolineato - che han­
no atteso anni e anni per en­
trare in possesso della casa 
popolare. Magari qualcuno 
attende propno questo 
Un'ipotesi, però, definita «im­
probabile» dagli investigatori: 
«Probabilmente abbiamo a 
che fare con dei "normali-
sbandati: stupratori e violenti 
come ce ne sono in molte 
periferie urbane». -•-

Se l'obiettivo fosse davvero 
quello di «cacciare» gli abi­
tanti dal quartiere, con S. gli 
aggressori ci sono riusciti. Su­
bito dopo l'aggressione, la 
ragazza è stata accompagna­
ta da una vicina al pronto 
soccorso, medicata e dimes­
sa. Lo stesso giorno ha atteso 
il rientro dei figli, ha fatto le 
valigie, e se n'è andata. 
Adesso non abita più a San 
Nicola, ma - a quanto sem­
bra - con la madre, in un al­
tro quartiere di Olbia. Di de­
nunce, perora, non ne risulta 
alcuna. «E andata via terroriz­
zata - dicono le ex vicine -, e 
di questa storia ora non ne 
vuole più sentir parlare...». , 

Omicidio 
Peruffo: 
prosciolta 
figlia minorenne 

• I VENEZIA II Gip del tribu­
nale dei minorenni di Venezia, 
Luciano Fiscon, ha prosciolto 
oggi, perché non imputabile,, 
M. Peruffo, 17 anni, di Locara 
(Verona), la ragazza che ha 
confessato di aver ucciso in ca­
sa il 23 giugno scorso, con un 
colpo di pistola alla testa, il pa­
dre Pietro , di 45 anni, perché 
esasperata dalle sue sevizie. La 
corte d'assise di Verona aveva 
condannato a 13 anni di de­
tenzione ciascuno la sorella 
Maria Cristina e il suo fidanza­
to, Tiziano Alblero, con l'accu­
sa di aver concorso nello stes­
so delitto. La sentenza di non 
luogo a procedere nei con­
fronti della minore, proposta 
dal pm Mariastella Cerato, è 
sulla base di una perizia che 
ha riconosciuto l'incapacità di 
intendere e di volere, al mo­
mento del fatto, da parte della 
ragazza. rf, , - -»; n -. 

Ennesimo episodio di violenza ad Aprilia (Latina), mercoledì/alla fine del Ramadan 
Denunciate a piede libero quattro persone, per la vittima la prognosi è di trenta giorni 

Aggressione razzista, ferito un tunisino 
Aggredito mentre usciva da una pizzeria di Aprilia, 
ora è in ospedale, 30 giorni di prognosi. La vittima è 
un tunisino, Salah Lati, 25 anni. Due suoi amici, un 
algerino ed un ragazzo del paese, sono stati insegui­
ti fino ad un circolo cattolico. Poche ore dopo l'ag­
gressione, avvenuta mercoledì sera, i carabinieri 
hanno denunciato a piede libero quattro giovani 
(tra i 18 e i 25 anni). 

ALESSANDRA BADUEL 

• t i ROMA Gli sono saltati ad­
dosso in quattro. Salah Lati, 
tunisino di 25 anni, non ha 
avuto il tempo di reagire, tra­
volto da pugni e calci. I due 
amici che erano con lui, un al­
gerino ed un giovane del po­
sto, hanno tentato di aiutarlo, 
Sono stati aggrediti anche lo­
ro dai quattro teppisti. La­
sciando Lati sul selciato, in 
una via di Aprilia (Latina), i 
due sono fuggiti verso la par­
rocchia di San Michele Arcan­
gelo, rifugiandosi dentro il Cir­
colo dell'amicizia. I quattro gli 
erano corsi dietro ed hanno 
tempestato di colpi la porta, 
tentando di buttarla giù. Solo 
dopo un po', non riuscendo 
ad entrare, se ne sono andati. 

Era mercoledì sera e nel cir­
colo tunisino si festeggiava il 
ventisettesimo giorno di ra­

madan. Da Roma, erano arri­
vati anche l'ambasciatore tu­
nisino Slahdin Ben Mbarek ed 
il console generale Frey 
Gdoura. È stato lo stesso am-. 
basciatore ad andare dai ca­
rabinieri, che poche ore dopo 
hanno identificato e denun­
ciato a piede libero Luciano 
T„ 18 anni, Massimo F. e Lo- r 
renzo C, di 20 anni, e Dario A. 
di 25. Lafi ora è ricoverato, 30 
giorni di prognosi, ferite su tut­
to il corpo. Dall'inizio dell'an­
no ad Aprilia le aggressioni 
contro gli immigrati, inclusa 
quella di mercoledì, sono sta­
te sei. 

Salah Lafi era uscito insie­
me ai due amici dopo il tra­
monto: durante il digiuno del 
ramadan, i musulmani posso­
no mangiare solo di notte, 

con il buio. Aveva i soldi e l'in­
carico di comprare qualche 
bella teglia di pizza per tutti. 
Ma nella pizzeria c'erano quei 
quattro, che hanno attaccato 
senza motivo, appena Lafi è 
uscito in strada. Una scarica 
di pugni, calci e insulti, men­
tre gli amici del tunisino corre­
vano fuori per tentare di inter­

venire. 1 loro nomi e le loro te­
stimonianze non sono stati re­
si noti dai carabinieri, che so­
lo ien hanno dato notizia del­
l'aggressione, insistendo 

' sull'assenza di ogni «colora-
' zione» politica dell'episodio. I 
, quattro, secondo gli inquiren­

ti, sarebbero solo dei «balordi» 
di zona. Come nelle altre cin-
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que occasioni in cui sono stati 
picchiati degli immigrati o 
bruciate le loro macchine ad 
Aprilia. Le altre aggressioni 
sono state sempre contro i 

, membri della comunità soma­
la raccolta nel Villaggio Per-
golesi, un gruppetto di case 
residenziali dove sono am­
mucchiati più di 400 rifugiati. 

Il caso più grave fu quello del­
la fine di febbraio, un somalo 
venne picchiato con tale vio­
lenza da restare in coma per 
sei giorni. 

A Roma e nel Lazio, gli epi­
sodi di intolleranza e di vio­
lenza razzista stanno aumen­
tando. Il 21 gennaio, un grup­
po di ragazzi di Colle Oppio 
accoltella due nordafricani. II 
giorno dopo un uomo di colo­
re viene picchiato su un auto­
bus. Il 25, sempre ai giardini di 
Colle Oppio, viene ferito alla 
testa un marocchino. Il 27 un 
gruppo di teppisti assalta un 
albergo che ospita dei benga­
lesi a Cisterna di Latina, non 
lontano da Aprilia. Il primo 
febbraio, altri teppisti picchia­
no un lavavetri di fronte al Lu-
napark dell'Eur. Il 12, ad Apri­
lia, l'aggressione del somalo. 
Ed il 22, a Lavinio, qualcuno 
getta una bomba carta contro 
un albergo che ospita degli 
immigrati. Il 2 marzo, infine, a 
Genzano, lanciano una molo­
tov dentro un appartamento 
abitato da immigrati maroc­
chini. Tre di loro finiscono in 
ospedale. L'elenco è sicura­
mente più lungo, ma spesso 
gli immigrati, per timore o 
perchè sono clandestini, pre-

' feriscono tacere. ;xf - . k , 

A Riccione parapsicologi a congresso: si parla di trance, «voci», esperienze extrasensoriali 
Fra gli adepti tanti colpiti da un lutto: per consolarsi, un registratore e molta «fede» 

Ecco gli italiani che parlano con l'Aldilà 
«Mamma, il Paradiso è come un luna park». Mille 
persone stipate nel sotterraneo di un albergo cerca­
no un «contatto» con l'Aldilà attraverso i «sensitivi», 
quelli che fanno parlare i morti attraverso una foto­
grafia o un registratore. Al convegno annuale dei 
«parapsicologi» non ci sono maghi o cialtroni a tarif­
fa, ma curiosità per «una ricerca nuova» e soprattut­
to tanto dolore. «Chi è disperato...». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMCLCTT! 

• i RICCIONE (Forlì). La pri­
ma impressione è quella di un 
mucchio di matti. Si aggirano 
nella «hall» e comprano sporte 
di libn ed opuscoli allineati a 
centinaia sulle bancarelle. 
«L'arte dell'Invisibilità», «Amu­
leti e talismani», «Istruzioni 
dall'Aldilà», «Il libro delle fat­
ture», «I poteri del Maligno» e 
via elencando. Un signore 
gentile si offre subito come 
guida. Sul cartellino attaccato 
alla giacca c'è scritto: «Dott. 

Felice Masi». «Sono un magi­
strato della Corte dei conti», 
spiega, «uno abituato a restare 
con ì piedi per terra». E uno 
dei mille che sono stipati in 
una sala congressi di Riccio­
ne, tutti uniti in nome della 
«parapsicologia». Si trovano 
ogni anno, organizzati dal-
l'Aisp (associazione italiana 
per gli studi psichici), ed ogni 
volta sono più numerosi. 

Perchè? «C'è chi viene per 
cercare una consolazione do­

po un trauma, un lutto - spie­
ga Paola Giovetti, ricercatrice, 
organizzatrice del convegno -
e chi invece è attratto da una 
ricerca nuova come la para­
psicologia». Il magistrato Feli­
ce Masi appartiene alla secon­
da categona. «lo non ho espe­
rienza di fenomeni fisici -
spiega - come lo spostamen­
to di tavoli, "materializzazio­
ni" di persone defunte, ecc., 
ma solo esperienza di "Esp", 
vale a dire percezioni extra­
sensoriali». Anche lui terrà 
una «relazione» davanti ai mil­
le convenuti. «L'ho fatto altre 
volte. Mando una sensitiva 
che conosco, G.M., in "tran­
ce", fra me e lei si lorma un 
canale, e lei entra in un'altra 
realtà. Ricorda il parto, la vita 
intrauterina, poi toma al pas­
sato. Geme, piange, perchè n-
corda quando attorno al '600 
era una ragazza suicida per 
amore. Poi va ancora più in­

dietro, quando era un uomo, 
un filosofo greco». 

Per fortuna «i piedi sono 
sempre per terra». Il magistra­
to non ha dubbi. 1 «maghi» e i 
cialtroni, quelli che «risolvono • 
ogni problema di cuore o di 
salute» a pagamento, da que­
ste parti non si fanno vedere. 
•In tutto il convegno i "sensiti­
vi" saranno poco più di dieci, 
e nessuno di ioro accetta una 
lira dalle persone che chiedo­
no il loro aiuto». In un angolo, 
una signora anziana sfiora 
con le dita la fotografia di una 
ragazzino, e lo «descrive» ad 
un'altra signora, forse la ma- . 
dre, che le è accanto. «Gli pia­
ceva stare fuori, all'ano, gli 
piaceva giocare. È vero?». Una 
delle «sensitive» più richieste è 
una donna di Bologna, una ' 
«automatista». «Scrive i mes­
saggi - spiega Paola Giovetti -
che arrivano dall'aldilà, h. 
semplice. Lei porta una foto­
grafia, mettiamo di suo non­

no, a questa signora, e lei -
che vuole restare sola per evi­
tare di leggere i ricordi che lei 

. ha del nonno - si mette a scri­
vere in fretta, si, quasi fosse 
una 'telescrivente collegata 
con l'aldilà. Non ci crede? E se 
poi scoprisse che la calligrafia ' 
e la firma sono proprio quelle Ì 
di suo nonno?». Ci sono i «me­
dium», come Roberto Bu­
scatoli, che «è sempre vissuto " 
in una realtà amplificata». Gli " 
è morto un figlio in un inci- , 
dente, ed ora studia «i perchè ' 
dell'uomo». «Certo, ho iniziato 
a nflettere davvero dopo il 
grande trauma che ho avuto: 
se tutto va bene, difficilmente ' 
li fermi a riflettere». C'è una si­
gnora che pratica la «psicofo­
nia». «Lei parla con chi è *. 
scomparso davanti ad un regi­
stratore acceso, e nel nastro 
vengono registrati i messaggi •. 
dei defunti». La donna si chia- • 
ma Laura Paradiso, ed ascol­

tiamo la sua «relazione», nel 
sotterraneo dell'albergo. «Do­
po avere perso mio figlio, un 
giorno registravo il "bla bla" 

' delle gocce d'acqua del rubi-
• netto e ho scoperto, riascol­

tando, che il "bla bla" si tradu­
ce in "coraggio mamma, ti so­
no vicino". Adesso gratto con 
un'unghia o con una biro il re­
gistratore, poi nascolto. Io fac­
cio la vibrazione, e gli amici 

. lontani plasmano le parole. 
Una mamma è venuta da me, 
dopo avere perso i suoi due 

; bambini. Al registratore la vo-
„ ce del maschietto ha detto: 
5- "mamma, il paradiso è bello 

come il luna park"». Centinaia 
di donne e uomini - anche 
giovani - l'ascoltano con gli 
occni umidi. L'applaudono 
anche. Tanti hanno in tasca la 
fotografia di figli scomparsi. 
Stasera resteranno alzati fino 

. a tardi, per cercare un «contat-
r to» e sperare, come naufraghi, 
di attaccarsi a qualcosa. : • 

Due famiglie distrutte 
in incidenti al Brennero 
e sulla stallale di Taranto 
Tra le vittime un giudice 

In due giorni 
quindici morti 
sulle strade 

L'incidente sulla Ban-Tararro che ha causato la morte di quattro persone 

Due famiglie distrutte, una a Bari, una sull'autostra­
da del Brennero. Cinque morti nello scontro tra un 
camion e tre autovetture sulla statale che collega 
Bari a Taranto; il maltempo ha causato l'incidente. 
Morti padre, madre e figlio che venivano dalla Ger­
mania in Italia per l'occasione elettorale. La loro 
macchina è stata travolta da un'autovettura che è fi­
nita sulla carreggiata opposta. ;. 

" ' vi . > NOSTRO SERVIZIO " 

WM ROMA Venivano a votare 
in Italia. La loro macchina è 
stata sbalzata via da un'auto­
vettura che aveva perso il con­
trollo. È accaduto sull'autostra­
da del Brennero, all'ali ezza di 
Trento. Padre, madre •: un fi­
glio sono morti nell'incidente. 
Una famiglia distrutta. Come 
nella scorsa notte sulla statale 
100 che collega Bari a 1 arante 
In uno scontro un infesto nu­
cleo famigliare è stato distrut­
to'cinque i morti. •<• •• >.*• 

Stava rientrando a Taranto 
dove abitava la famiglili travol­
ta da un autoarticolato sulla 
statale 100. vicinoaBari. Le vit­
time sono: Vito Todaro, di 52 
anni, sua moglie Adriima Ro­
mano, di 54. e le due figlie 
Claudia, di 24 anni e Alessan­
dra di 18. Dai primi rilievi sem­
bra confemiato il latto che a 
causare l'incidente, nel quale 
sono rimaste ferite altre tre 
persone, è stato il camion gui­
dato da Savino Giacomelli, di 
45 anni, che è morto dopo il ri­
covero nel policlinico di Ban. 
Secondo la prima ricostruzio­
ne il camion, che aveva un ca­
rico di 20 tonnellate, ha im­
provvisamente invaso la corsia 
opposta a quella eh'.- stava 
percorrendo, finendo la corsa 
in una scarpata. - *• i- ••; 
' Una famiglia di emigrati ita­
liani, residenti a Monaco di Ba­
viera, che stava nentr.indo al 
paese per le elezioni a bordo 
di una Bmw, è rimasti» uccisa 
sull'autostrada del Brennero, 
all'altezza dell'abitato di Tren­
to. Altre due persone ci le si tro­
vavano sulla vettura, un altro fi­
glio della coppia ed una amica 
di famiglia, sono rimaste gra­
vemente (ente. Le vittime sono 

Massimo Gallo di 43 anni di 
- Pollone in provincia di Vercel- • 
- li, la moglie Paola Casazza di ". 
T 40 ed il figlio minore Giovanni ' 

di 6 anni. Si sono salvati l'altro 
figlio della coppia, Matteo di, 
15 anni e l'amica Gabnella le-

- tasi di 23. Quest'ultima è però ' 
i ricoverata in condizioni dispc-
• rate all'ospedale. La sciagura è 

avvenuta all'uscita della galle-
' ria-Doss» che si trova'all'altez­

za della città di Trento. La 
. Bmw sulla quale viaggiava ia 

famiglia di emigrati, è stata . 
- centrata in pieno da una Cro-
• ma, condotta da Remigio Ma­

schererai di 33 anni, di Berga­
mo che, dopo una sbandata. 

• ha invaso la corsia opposta. - . 
• •• Nella serata in un incidente 
. sull'autostrada della Cisa sono 

morti tre giovani bresciani. 
'. Paolo Olivo, di 39 anni, Renato 
- e Valenzia.no Morandi, di 36 e 
i. 39 anni. Sempre la scorsa not-
T te, in un incidente a Bari, è 

morto un giudice del tribunale. • 
•, Tietro Floriano Florio. Un mor-
' to e due fenti rappresentano • 

invece il bilancio di un altro : 
, scontro automobilistico awe-
• nuto a Tempio Pausania in ' 

1 Sardegna. Una Renault guida­
ta dal gestore di un locale not­
turno di Olbia, Giuseppmo Pel- : 

- legnno di 33 anni, che aveva a ' 
bordo altre due persone, Gavi-
no Mandula di 35 anni e e Milly 

] Gomez di 25, è usata fuori , 
strada. Il guidatore è morto sul I 
colpo e gli altri due sono nco-

- verali con prognosi riservata. 
- Andava in bicicletta invece 

Giuseppe Taddei di 82 anni, ' 
• morto dopo essere stato inve-
. suto da un trattore con rimor­

chio a Roselo degli Abruzzi, in 
• provincia di Teramo, r -. 

La strage ili Rebibbia 

Amato: «Sono inspiegabili 
i motivi dellasparatoria» 
Oggi e domani i funerali-
• • ROMA È rimasto ben po­
co da capire del raptus di follia * 
che giovedì pomeriggio ha at­
traversato la mente di Vincen­
zo Gramaglia, agente d i polizia 
penitenziaria, e lo ha spinto a * 
uccidere due suoi col leghi al­
l'interno del carcere di Reblb- ' 
bia, prima di spararsi n bocca ,' 
l'ultimo colpo di pistolì. Il ma- ' 
gistrato che coordina l'inchie- ' 
sta allarga le braccia Sbaden­
do l'unica tesi che ha Oa le ma­
ni, quella dell'improwisa fol­
lia. Per gli investigatori l'indagi­
ne si è chiusa già poche ore 
dopo la tragedia. Cosi a (or da 
cornice al «giorno dop> resta­
no soltanto il dolore sordo dei * 
parenti delle tre vittime, Vin- ' 
cenzo Gramaglia, Maurizio Mi­
ntomi e Giovanni Cuccirano, e -
lo sguardo spaurito e 'moto di ' 
Giuseppe Critclli, l'adente n-
masto lievemente . («rito • al 
braccio destro da uno di quei > 
proiettili, che ien poinenggio \ 
ha voluto posare un mazzo di -

fiori in memoria dei colleglli 
morti nell'androne della coser-. 
ma all'interno del carcere ro­
mano. 

Il cordoglio del ministro del-
l'Interno e di tutta l'ammim- ; 
strazione è stato portato da ' 
Niccolò Amalo, direttore gene-, 
rale degli istituti di prevenzio­
ne e pena, che proprio ieri po-
menggio è andato a Rebibbia 
per incontrare il direttore del ' 
carcere e gli agenti di custodia. > 
«É un grande dolore - ha di­
chiarato Amato -, una tragedia ' 
umana che ci ha colpito mol­
to, molto da vicino. I tre ragaz­
zi erano ottimi elementi, tra lo­
ro si conoscevano, erano ami­
ci. E non è vero che quanto ac­
caduto sia stato provocato da 
litigi. È stata una tragedia im­
provvisa. I motivi non li sapre­
mo mai». I funerali dei tre 
agenti si svolgeranno, a spese ', 
dell'amministrazione, tra oggi 
e domani. • , . - ,i, . - ,-
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Le nuove paure dei bambini 
Al primo posto violenza, 
morte (ma dei genitori) 
e tanta ansia da insuccesso 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA I -cattivi- delle fia­
be anche quelle più truculen­
te li lasciano abbastanza indif-
(erent' E neanche la perfida 
Crudelia DeMon - quella che 
vorrebbe trasformare in pellic­
cia i cuccioli della Carica dei 
101 - nesce a scuoterli più di 
tanto «Sono solo favole» liqui­
dano I argomento i bambini 
italiani di oggi Mentre le loro 
paure - sostiene una ricerca 
condotta dal Centro studi psi-
cosociali di Roma - hanno altn 
nomi, assai più drammatica­
mente concreti rapine scippi, 
botte droga, morte e perfino 
ansia da insuccesso 

Il campione 6 omogeneo 
anche se per la venta piutto­
sto ristretto 150 alunni di quin­
ta elementare di Milano Firen­
ze Roma Catania e Palermo e 
i loro genitori Sufficiente, co­
munque per rendersi conto di 
quanto sia cambiato nel giro 
di pochi anni t'immaginano 
infantile nel quale la violenza •> 
- quella concreta e quoudiana 
vista in Tv o troppo spesso 
vissuta ogni giorno in pnma 
persona in famiglia o per stra­
da - sembra aver ormai com 
pletamcnte soppiantato le più 
rassicuranti raffigurazioni fan­
tastiche che hanno terrorizza­
to - e in qualche modo, a vol­
te sottilmente deliziato - 1 In­
fanzia delle generazioni prece-
denu Ecco quindi che mentre 
il 15% dei geniton ammette di 
aver temuto diavoli e fantasmi 
solo il 4 7% dei loro figli ha 
paura di «presenze ultraterre­
ne" che comunque assumono 
il volto dei personaggi dei lilm 
horror di sene B ~ > » 

Non stupisce allora che pur 
non perdendo la fiducia infan­
tile nella propna immortalità, 
siano molti (il 27*) i bambini 

che temono la morte - la pnn-
cipale fonte di angoscia degli 
adulti - ma quella altrui dei 
geniton dei nonni degli amici 
Un idea - sostiene la curatrice 
della ricerca Irene Mohrhoff -
che probabilmente «va colle-
gala direttamente ali idea della 
"perdita" anche se tempora 
nea che i bambini di oggi su 
biscono in maniera incisiva 
quando le propne figure "si 
grufìcativc" mancano fisica 
mente o simbolicamente nei 
rapporti quotidiani» 

Una paura insomma indot 
ta da un organizzazione della 
vita e degli orari che tiene i gc-
niton sempre più lontani dai fi 
gli Che hanno sempre meno 
timore degli adulti - solo il 
13% contro il 16% di padri e 
madri -, ma anche qui con un 
sostanziale nbaltamento di va-
lon anni fa a intimonre erano 
religiosi e insegnanti oggi so­
no piuttosto vigili e poliziotti 
Mentre i geniton (che in pas­
sato erano fonte di preoccupa­
zione per il 17% dei bambini di 
allora) oggi non fanno proprio 
più alcuna paura Perché han­
no un approccio meno ngido 
o semplicemente porche han­
no troppo poco tempo da de­
dicare ai loro figli7 Certamente 
li conoscono poco il 67 8% di 
loro non sa quali sono le loro 
ansie e un 29% si illude addi-
nttura che non ne abbiano E 
invece nescono a patire nel 
16% dei casi perfino I ansia da 
insuccesso Un dato a ben 
pensarci che non dovrebbe 
stupire visto che da un altra 
recente ncerca risulta che la fi­
gura più popolare tra i bambi­
ni italiani è Berlusconi Altro 
che le preoccupazioni dei gc-
niton amencani per I eccessiva 
violenza di Biancaneve 

Catania Un uomo di 34 armi Giorgio 
I Irrido il fratello Bauso (nella foto) ha ucci-

ucaae iirraieuo so a c j t e l l a t e , , (r^ell0 Mar. 
e SI COStltUISCe: co di 26 anni La tragedia è 
«SOIIO G e s ù . . . » avvenuta in una casa nel 

centro di Catania «SonoGe-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ su Cristo e ho ucciso Nero­

ne mio fratello» cosi Giorgio 
Bauso ha confessato I omicidio ali equipaggio di una volan­
te di polizia ferma davanti alla questura L uomo ha detto di 
aver ucciso il fratello «perché era uno scapestrato» e ha dato 
agli agenti I indirizzo della sua abi i / 'one dove la polizia ha 
trovato il cadavere di Marco Bauso i due fratelli erano appe­
na tornati dalla Danimarca dove avevano lavorato per diver­
si anni 

Colpo di scena per l'omicidio Sotto inchiesta un ragazzo 
di Simonetta Cesaroni e suo nonno, novantenne, 
la giovane impiegata uccisa che abita nel palazzo 
a Roma nell'agosto del '90 dove avvenne il delitto 

Via Poma, il giudice indaga 
su un inquilino e suo nipote 
Si riaccendono i riflettori sul giallo di via Poma, si 
riapre 1 inchiesta sull'omicidio di Simonetta Cesaro­
ni, la ragazza uccisa nell'agosto del '90 a Roma con 
ventonove coltellate 11 magistrato ha inviato due 
nuovi avvisi di garanzia a Cesare Valle, architetto 
novantenne che abita in quello stesso stabile, e al 
nipote Federico, vent anni Saranno subito sottopo­
sti al test del Dna 

ANDREA QAIARDONI 
• • ROMA Una svolta clamo­
rosa imprevedibile nel giallo 
di via Poma nelle indagini sul 
I omicidio di Simonetta Cesa­
roni la ragazza uccisa a Roma 
con ventinove coltellate nell'a 
gostodel 1990 Due nuovi avvi­
si di garanzia sono stati emessi 
dal sostituto procuratore Pietro 
Catalani 1 destinatari sono I ar 
chiletto Cesare Valle novan 
t anni, già coinvolto nelle inda­
gini in qualità di testimone e il 
nipote Fedenco Valle 20 an­
ni Un supertestimone sulla 
cui identità nulla e ancora tra 
pelato avrebbe indicato agli 
inquirenti la nuova strada da 
percorrere dopo il «vicolo eie 
co» del portiere dello stabile 
Pietnno Vanacore 1 unico fi­
nora ad essere formalmente 
indiziato di omicidio Ed ora il 
sangue dei due nuovi indagati 
verrà sottoposto al test del 

Dna 
Si nparte dunque ma stavol­

ta non da zero Quella di via 
Poma non e stata certo un in 
daginc semplice i funzionan 
della squadra mobile sono sta 
ti accusati di intlficienza il 
magistrato Pietro Catalani ad-
dinttura travolto dalle critiche 
E non ha senso tornare in que­
sto modo alla nbalta con due 
«insospettabili» risucchiati nel-
1 inchiesta se non si hanno in 
mano elementi di sospetto più 
che validi Ed il pnmo passo 
sarà quello di prelevare una 
fiala di sangue ali architetto e 
al giovane Federico Valle per 
cstrame il Dna il codice gene­
tico Questo risultato sarà con­
frontato con I analogo test ef­
fettuato a suo tempo sulle mol­
te tracce ematiche trovate al-
I interno e ali estemo di quel-
I appartamento al terzo piano 

Simonetta Cesaroni uccisa a via Poma nell agosto del '90 

dello stabile in via Carlo Poma 
2 nel quartiere Prati la sede 
dell Associa/ione regionale 
degli alberghi della gioventù 
La più importante uno sballo 
sulla porta della stanza dove 
Simonetta fu massacrata con 
ventinove coltellate nel pome­
riggio del 7 agosto 90 Quel 
sangue e di gruppo A-Rh posi­
tivo Il gruppo di Simonetta era 
lo 0-Rh positivo Pietnno Vana­
core la moglie uno dei figli gli 

impiegati e i dingenti dell uffi 
ciò gli altn portien e tutti gli al­
tri personaggi a vano titolo 
coinvolti nelrindagine furono 
sottoposti ad una comparazio­
ne elle non diede esiti Sangue 
dell assassino dunque San­
gue che e sfuggito alla metico­
losa «professionale» cura con 
cui ha pulito gran parte del-
I appartamento Forse si disse 
nelle ore successive al ntrova-
mento del cadavere chi ha uc­

ciso stava tendando di portar 
via il corpo di buttarlo chissà 
dove non pnma però di aver 
cancellato ogni minima trac­
cia ali interno dell ufficio Un 
piano che probabilmente è 
stato mandato ali ana dalla so­
rella della vittima Paola Cesa­
roni che e amvata in quello 
stabile preoccupata per 1 inso 
lito ntardodi Simonetta Gli in­
vestigatori puntarono tutto su 
Pietnno Vanacore il portiere 
Ma uno dei suoi più strenui di-
fenson fu propno 1 an/iano ar­
chitetto Cesare Valle 1 unico 
ad abitare in quella scala il 
giorno dell omicidio L unico 
testimone, dunque degli spo­
stamenti di Vanacore Ma il 
portiere non può certo consi­
derarsi scagionato La sera di 
quel 7 agosto disse di essere 
andato a dormire proprio dal 
1 architetto Valle 

Raggiunto telefonicamente 
nella tarda serata di len il vice 
questore Nicola Cavaliere diri­
gente della squadra mobile ro­
mana non ha voluto nlasciarc 
dichiarazioni in mento ali e-
missionc dei nuovi avvisi di ga­
ranzia e dunque alla napertu-
ra «ufficiale» delle indagini 
Perché la notifica di quesu 
provvedimenti non lascia spa­
zio a dubbi le indagini non si 
sono mai fermate 

Dopo il sequestro del settimanale con la lettera del piccolo Farouk 

Esplode il caso «Epoca»-Kassam 
«Un colpo di scure alla libertà di stampa» 
Esplode il caso «Epoca»-Kassam II sindacato dei 
giornalisti e la federazione degli editori protestano 
contro il sequestro del settimanale, deciso dalla su-
perprocura cagliaritana che indaga sul rapimento 
del piccolo Farouk «Un colpo di scure sulla libertà 
di stampa», dice Santenni «Un atto censono dettato 
al di fuon delle procedure di legge», rincara Giovan-
nmi Sollecitata la revoca del provvedimento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

_ i «GUARI Un caso-infor-
mazione all'interno del dram­
matico caso del sequestro di 
Farouk Kassam Da una parte 
la superprocura cagliantana 
che 1 altra sera ha disposto il 
sequestro del settimanale 
«Epoca» su tutto il territorio na-
z'onale ravvisando nell ampio 
servizio di Pietro Calderoni e 
Marco Comas sul rapimento 
del bambino ismaelita-con la 
riproduzione della lettera scrit­
ta da Farouk ai •jeniton il 27 
febbraio scorso - un intralcio 
alle indagini Dall altra la Fe­
derazione nazionale della 
stampa la federazione degli 
editon la direzione e i redatto-
n del settimanale che protesta­
no contro «1 inaccettabile le 
sione del dintto di cronaca» 
Con toni dunssimi «Un colpo 

di scure alla libertà di stampa 
un episodio di oscurantismo 
che deve essere rapidamente 
superato» cosi il segretano na­
zionale della Fnsi, Giorgio San-
tenni giudica il provvedimen­
to della magistratura solleci­
tando un pronunciamento di­
verso da parte del Tribunale 
dcila Libertà, che consenta 
I immediata sostituzione delle 
copie sequestrate con nuove 
copie stampate «Un inaccctta 
bile alto in contrasto con la li­
bertà di stampa e quindi con 
la Costituzione» nncara il pre­
sidente della Fieg, Giovanni 
Giovannini «Questo sequestro 
- aggiunge Giovannini - diven­
ta di fatto un vero e propno at­
to censono adottato senza al­
cuna delle garanzie disposte a 
tutela del cittadino» In mezzo 

la famiglia Kassam che pur 
preferendo non esprimersi nel 
mento della scelta della magi­
stratura cagliantana esprime 
«rammarico» per la pubblica­
zione di documenti e indiscre­
zioni da parte del settimanale 
•Non e stato mantenuto - ha n-
petuto il legale della famiglia, 
I avvocalo Manano Dclogu -
1 impegno a nspettare il silen­
zio stampa sulla vicenda chie­
sto dai Kassam all'indomani 
del rapimento di Farouk» 

Al di là della fondamentale 
questione della libertà di stam­
pa - rivendicata con molta fer­
mezza anche dalla direzione 
di «Epoca» in altri due comuni­
cati diffusi icn sera la questio­
ne di (ondo sembra questa fi­
no a che punto può nuocere 
l'iniziativa di «Epoca» sulla trat­
tativa e sulle stesse indagini? 
Secondo gli aulori dell artico­
lo Pietro Calderoni e Marco 
Comas in nessun modo Anzi 
se propno e è una conseguen­
za questa non può che essere 
positiva «In una situazione di 
completo stallo - dice Comas 
- come quella denunciata dai 
Kassam e dagli stessi investiga-
ton siamo convinti che la no­
stra iniziativa possa contnbuirc 
a sbloccare finalmente la trat­
tativa In ogni caso e assoluta­

mente fuon luogo l'accusa di 
insensibilità verso la condizio­
ne dell ostaggio Fin dal pnmo 
momento ci siamo posti il pro­
blema se con le nostre rivela­
zioni avremmo potuto nuoce­
re al piccolo Farouk, E sono 
state le nostre stesse fonti "in­
vestigative" a rassicurarci in 
proprosito» E' la pubblicazio­
ne della lettera di Farouk ad 
aver suscitato le «ire» degli in-
vestigaton' «Non Io sappiamo 
- replica Comas - ma è un fat­
to che quella lettera è vecchia 
di un mese e mezzo Piuttosto 
cerano altn elementi di cui 
eravamo al corrente, e sui qua­
li abbiamo taciuto proprio per 
non ostacolare in alcun modo 
la trattativa Come il nome dcl-
I "intermediano" (11 de Battista 
Ison ndr) fatto non da noi, 
ma da altn giornali e da un a-
genzia di stampa » Stessi 
concetti vengono ribaditi dalla 
direzione del setumanale «Il 
testo della lettera di Tarouk è 
stato divulgato subito - nbadi-
scc un comunicato - anche 
dall agenzia Ansa dal Tg 5 e 
ripreso 1 indomani dalla stra­
grande maggioranza dei quoti­
diani Italiani 11 provvedimento 
nsulta quindi del tutto impie­
gabile» E il presidente della 

Fieg Giovanmni, dal canto 
suo aggiunge «Anche din 
messo (ed e tutto da dimostra­
re) che nel caso concreto pos­
sa configurarsi una violazione 
del segreto istruttore) essa era 
già intervenuta e il sequestro 
dell intera aratura non è certo 
né necessano ne utile per im­
pedirla» „ * - , , . , , 

Icn intanto a Scgratc alcuni 
agenti della Digos si sono pre­
sentato a «Epoca» e hanno per­
quisito la redazione Alla ncer­
ca probabilmente della copia 
della lettera di Farouk, il cui le­
sto è stato riprodotto dal setti­
manale La perquisizione si ò 
conclusa con il sequestro di un 
dischetto di computer, quello 
che contiene appunio 1 artico­
lo «incriminato» E il «blitz» ha 
suscitato, ovviamente nuove 
proteste al giornale Dalla su­
perprocura di Caglian dopo 
I ordine di sequestro viene evi­
tata ogni polemica Di certo ; 
comunque i magistrati hanno 
potuto esaminare I articolo «in-
cnmlnato» solo via fax. il setti­
manale della Mondadon infat­
ti in Sardegna al momento 
del provvedimento di seque­
stro non era ancora arrivato 
per via degli immancabili dis- ' 
servizi nel sistema dei trasporti 

, V O PB 

Ottimismo degli esperti riuniti ad Amman per le sorti del settore 

Primo test della stagione turistica 
A Pasqua in viaggio 12 milioni d'italiani 
Per ora si tratta soltanto di previsioni, ma suonano 
bene alle orecchie di chi opera e vive di turismo Per 
Pasqua, dunque, saranno circa dodici milioni gli ita­
liani che alzeranno i tacchi per andarsene in giro con 
qualunque mezzo Lo dicono gli esperti nuniti ad 
Amman, in Giordania. Dopo la guerra del Golfo an­
che il tunsmo intemazionale è in ripresa Un milione 
di italiani andranno all'estero, sempre per Pasqua 

• • ROMA Dunque una sta­
gione turistica ali insegna 
della npresa in tutto il mon­
do Salvo complicazioni ov­
viamente Lo dicono gli 
esperti riuniti a congresso ad 
Amman per il loro ventinove­
simo incontro Alla assem­
blea nella capitale giordana 
prendono parte agenti di 
viaggio titolari di agenzie ed 
esperti L" Italia 6 ampiamen­
te rappresentata dall Enit e 

dalla Fiavet i due organismi 
che raggruppano la maggior 
parte degli operatori del no­
stro Paese Sono stati propno 
loro a fornire ai giornalisti i 
dati sull esodo di Pasqua, 
considerato il pnmo test sulla 
situazione tunstica della Pe­
nisola Gli italiani che si met­
teranno in moto per le va 
canze pasquali secondo 
questi dati dovrebbero esse­
re circa dodici milioni È pro­
pno la Pasqua di quest anno 

ad apnre la stagione turistica 
in un clima di ottimismo ad 
un anno di distanza dalla 
guerra del Golfo In quei gior­
ni come è noto, nessuno 
usci di casa in preda alla 
paura e allo sconforto Dico­
no ancora gli esperti che i 
dodici milioni in movimento 
staranno fuori per più di 24 
ore ma poi nei calcoli sono 
stati computati anche i gitan­
ti del «fuori porta» La Pasqua 
infatti cadrà il 19 apnle ed è 
considerata «alta» cioè con 
abbastanza caldo e sole 
L aumento generale dei tun 
sti in movimento dovrebbe 
aggirarsi intorno al quattro, 
cinque percento Ovviamen­
te nmangono invanate le lo­
calità che registreranno il tut­
to esaunto quelle di mare 
montagna e le città d arte 
Sempre secondo i calcoli de­
gli esperti un ditto milione di 
vacanzieri si lancerà alla sco­
perta delle grandi capitali eu­

ropee Sarà Stoccolma a 
quanto pare, ad essere in te­
sta alla classifica delle prc 
scelte Poi verranno Parigi 
Londra, Vienna Madrid Bu­
dapest e Copenaghen Per 
quanto riguarda il movimen­
to tunstico degli stranieri in 
visita in Italia si parla di un 
aumento generale del tre 
quattro percento Nel 1991 
putroppo, si registrò una 
flessione del trenta per cen­
to I primi dati dell anno 
hanno già confermato la ri­
presa anche se esistono una 
sene di preoccupazioni lega­
te ali evolversi della situazio­
ne internazionale L Ctut ha 
poi fornito una sene di dati 
dai quali nsulta un aumento 
delle prenotazioni per viaggi 
dagli Stati Uniti in direzione 
Italia Tutto questo sarebbe 
anche frutto dell aumento 
degli scali europei serviti da 
compagnie americane Sono 
passati, infatti da 86 a 91 E 

previsto inoltre il ntomo in 
massa dei turisti tedeschi, au­
striaci e francesi che però 
chiedono da anni alle loro 
agenzie un maggior control­
lo sui prezzi dei servizi offerti 
Insomma gli stranien voglio­
no giustamente, evitare di 
essere letteralmente «spen 
nati» vivi da alberghi e nsto-
ranti che giocano alle tre car­
te con il problema del «tutto 
compreso 

Fase di npresa anche per il 
tunsmo maghrebmo e Nord 
africano dopo la guerra del 
Golfo Per i grandi viaggi iva-
canzien di Pasqua sceglie­
ranno I Estremo Oriente gli 
Stati Uniti e il Messico Per al­
cune località del bacino Me­
diterraneo 1 incremento del 
traffico tunstico toccherà 
punte di aumento del dieci 
per cento Tra le rotte medio-
nentali il turismo italiano 
nel primo tnmestre del 1992 
ha conquistato il primo po-

Firenze sarà una delle mete dell esodo pasquale 

sto In Giordania gli italiani 
battono ormai tutti gli altn tu-
nsti europei con una media 
di 9000 arnvi Alla fine del-
I anno gli arrivi previsti sa­
ranno di 25-26 mila rispetto 
ai ventimila del 1991 II turi 
smo tedesco con queste ci­
fre non sarà più il pnmo in 
Giordania e nei paesi africani 
che si affacciano sul Mediter­
raneo 

Nel quadro delle cifre rese 
note icn ad Amman di parti­

colare interesse anche quelle 
che riguardano il turismo de 
gli italiani in montagna Ce 
stata una npresa media del 
dodici per cento e sono pre 
visti ultenon incrementi Au­
menti di nlievo anche nel tu­
nsmo cosiddetto «ali ana 
aperta» campeggi vllaggi 
turistici e agntunsmo Que-
st ultimo ormai viene scelto 
da stuoli di vacanzieri con il 
pallino e il piacere dell eco­
logia 

Franceschi!» 
(ex brigatista) 
forse scarcerato 
entro giugno 

Diventa più conerei, i la possibilità che en'ro giugno Alber 
to Franceschi™ sia s:arccrato Franceschini uno dei fonda 
ton delle Brigate ro»sc si ò «dissociato» dal terrorismo otto 
anni fa Ieri anche la procura generale di Caglian si è pro­
nunciala favorevolmente per il riconoscimento dell «avvenu­
ta dissociazione» 0"a tocca alla corte d dssise d appello di 
Caglian prendere una decisione Nelle prossime settimane 
esaminerà di nuovo la nchiesta di applicazione dei benefici 
previsti per i dissoci! iti Lo scorso anno la corte di Cassazio­
ne annullò il primo pronunciamento dei giudici cagliantam 
che avevano respinta 1 istanza Se la decisione fosse favore 
vole Alberto Frano schini avrebbe dintto a beneficiare di 
«sconti» e nduzioni di pena che gli consentirebbero di la 
sciare il carcere entro giugno 

Napoli -
Blocchi stradali 
e proteste: 
«Via le prostitute» 

L altra sera la statale Domi 
ziana è nmasta interrotta per 
circa due ore a causa di una 
manifestazione di protesta 
Un gruppo di cittadini della 
zona di Lago Patna (Napo-
li) ha gndato slogan e innal-

~""•""~—~"""—~*"™'""* zato cartelli «contro I inva­
denza di prostitute e travestiti» I manifestanti hanno traspor­
tato alcune auto proprio al centro dell incrocio tra la statale 
e la circumvdllaziore estema di Napoli bloccando il traffi­
co La strada è stata liberata e la manifestazione di protesta 
e finita solo quando amvata la polizia e stato assicurato ai 
manifestanti un mei miro con ' prefetti di Napoli Tra i prò 
moton commercariti della zona soprattutto litolan di risto­
ranti e di alberghi S dicono preoccupati della sempre mag­
giore presenza di prostitute in gran parte immigrate extra-
comunltanc \ 

Notaio 
napoletano 
derubato 
del sigillo 

Un notaio napoletano Al­
fonso Monda 53 anni è sta­
lo derubato del sigillo nota-
nle I due ladn lo nanno 
aspettato sotto casa, in via 
Manzoni e gli hanno porta-
to via la borsa in cui erano 

™*"—1™—™™™•~—™" custodito oltre al sigillo an­
che documenti e pratiche Sull episodio, indagano gli uomi 
ni della squadra mobile I quali non escludono che possa 
trattarsi di un furto su commissione II committente (un indi- -
viduo o un organizzazione) potrebbe utilizzare illecitamen 
te il sigillo .. . 

Catania 
Sposati 
da 22 anni: 
tredici figli 

Si chiama Eleonora, è nata 
pochi giorni fa a Catania 
tredicesima figlia di una 
coppia sposata da 22 anni. 
Lei la moglie, Anna Famo­
so 39 anni Un il manto 
Salvatore Marletta. 42 anni 

™"""*""""•""""•••"•—• impiegato in una banca 
•Dopo tre figli masc li consecutivi - dicono - volevamo una 
femmina » Sono genìton di sette maschi e di sei femmine 
Lui «Pur tra i grandi problemi che si possono immaginare, 
come i turni per lavirsi la mattina o il fatto che. invece del-
I automobile abbiamo dovuto comprare un pullman in fa­
miglia regna una"gr inde armonia» Il maggiore dei figli An­
drea 20 anni conferma «L affetto òl unica cosa che non ci 
manca». Anna Fam<?so precisa. «La nostra non è una scelta 
religiosa per lunghi penodi abbiamo usato anche metodi 
anticoncezionali Ma > bambini ci piacciono propno. li 
amiamo e allora » Dopo Eleonora «SI, potremmo conti­
nuare» i n>-

Savona 
Arrestato 
un sovrintendente 
della questura 

Un sovrintendente - della 
questura di Savona, Augusto 
Del Maschio 42 anni, è stato 
arrestato len mattina daga 
uomini della squadra mobi­
le Dai suoi colleglli, cioè 
Che hanno eseguito un ordi-

~™'™"" ~ ™ ™ " ne di custodia cautelare 
emesso dalla procura della Repubblica di Tonno L accusa7 

Secondo le pnme indiscrezioni una pistola del sovrinten­
dente sarebbe stata trovata in casa di un pregiudicato di To­
nno Oggi Augusto Del Maschio sarà interrogato dal giudi­
ce Per molti anni •* stato in servizio propno nella squadra 
mobile 

Ucciso 
a colpi di pietra 
durante 
una rapina 

Mano Montastro, 45 anni, 
autista, è stato ucciso nel po-
menggio di ìen a colpi di 
pietra In serata poi i cara­
binieri hanno arrestato i due 
presunti assassini (24 e 16 
anni), ed (• venuto fuon il 

" ^ « — • » » p o s a l e movente rapina. È 
successo a Scalea in provincia oi Cosenza. Mario Montastro 
ò stato ucciso nella propna abitazione lo hanno colpito alla 
testa, più volte servendosi della base di cemento utilizzata 
come sostegno di un ombrellone 

GIUSEPPE VITTORI 

La sentenza di Trento 
È un insulto o non lo è? 
Pareri molto discordi' 
fra i Terrone (di cognome) 
_ 1 ROMA «Mi auf uro che 
nessuno presenti ricorso» 
perché altnmenti non se ne 
sarebbe capito il senso che 
«in realtà contiene i na certa 
ironia nei confronti dei trenti­
ni» La speranza dell avvocato 
LucaPontalli difenscredeitre 
trentini assolti da un pretore 
dopo aver dato del «terrone» a 
un loro vicino di casa di ongi-
ne napoletana, sembra però 
destinata a durare poco pro­
babilmente a impugnare la 
sentenza sarà lo stes,o quere 
lante. il professor Fabrizio 
Tonna tutt altro che convinto 
che «terrone» non sia un insul­
to In atesa che successivi 
gradi di giudizio stabiliscano 
se lo e o no, e è chi con que­
sto epiteto deve < onvivere 
ogni giorno le nume rose per­
sone che «Terrone» 13 sono di 
cognome Ce ne sono 16 nel-
I elenco telefonico di Milano 
II a Tonno e 18 a toma «Il 

termine - spiega Alfonso Ttr-
rone - viene da una specie di 
grosso cavallo un tempo usa­
to in Campania per lavorare la 
terra» Molli specialmente re- s 

sidenti nel Nord, hanno voluto 
disfarsi dell'ingombrante co- ' 
gnome Ultimo in ordine di 
tempo, Vito Terrone che però ?~* 
da quando abita a Roma ha n- " 
nunciato Sono molti del re- * 
sto i Terrone che vivono al 
Nord e che sono orgogliosi, 
del loro cognome «Basta 
scorrere I elenco del telefono 
- spiega Domenico Terrone » 
di Milano - per vedere che ci 
sono cognomi ben peggion 
del mio» Eperlui«oggi"terro-

* ne non è più neanche un in­
sulto la geografia degli insulti 
si è spostata più a Sud per of­
fendere una persona gli si di­
ce marocchino» Quasi tutu i 
Terrone hanno ongine men-
d'onale ma ne esistono an­
che di «nordisti» da molte gè 
nerazioni 
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Milano, dopo gli arresti domiciliari concessi 
all'ex presidente socialista del Trivulzio 
le indagini proseguono e si allargano 
Il giudice Ghitti: «Siamo solo all'inizio» 

Nuove clamorose iniziative giudiziarie: 
in arrivo altri avvisi di garanzia? 
Si vuole spezzare la ragnatéla affari-politica, 
smontare la macchina della corruzione 

«Chiesa un boiardo, cerchiamo lo zar» 
L'inchiesta punta a scoprire l'ihtem sistema delle tangenti 
«Vogliamo ripulire il sistema della corruzione. Siamo 
solo all'inizio». Lo ha detto a Milano il giudice delle in­
dagini preliminari Italo Ghitti a proposito dell'inchiesta 
su Mario Chiesa, ex presidente socialista del Tnvulzio 
La concessione degli arresti domiciliari a Chiesa non 
chiude affatto le indagini. Anzi, si preparano iniziative 
clamorose. Tensione nel mondo politico milanese. Al­
tre persone sono finite sotto inchiesta. 

MARCO BRANDO 

H MILANO. «L'inchiesta è so­
lo all'inizio». «Il nostro obiettivo ' 
non sono le singole persone ' 
ma il sistema della corruzione. -
che vorremmo cercare di ripu- : 

lire». Poche parole, pronuncia­
te ieri mattina a Milano dal giù- •. 
dice delle indagini preliminari , 
Italo Ghitti, reduce da un inten- : 
so incontro con il procuratore 
capo Francesco Saverio Bor- ; 

rolli. Più che sufficienti per rag- ,-• 
gelare, semmai qualcuno si 
[osse tranquillizzato, eventuali 
ottimistiche speranze. Quali? , 
Che l'indagine sullo scandalo Z 
fosse terminata con la conces- ;, 
Mone degli arresti domiciliari a -
Mario Chiesa, l'ex presidente -. 
socialista del Pio Albergo Tri­
vulzio arrestato il 17 febbraio > 
scorso per concussione. Eche 
finalmente tanti amministrato­
ri pubblici e tanti politici, di cui 

si intrawedcva la possibilità di 
coinvolgimento nell'inchiesta. . 

; potessero tirare un sospiro di 
sollievo. Invece niente. 

La magistratura milanese 
s starebbe usando Chiesa come 

trampolino di lancio per ben 
; altre clamorose iniziative. Non 

solo perché si è appreso che 
" l'elenco delle persone indaga-
.' te si è allungato negli ultimi 
giorni (il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro ha lirmato 
numerosi altri avvisi di garan­
zia e inviti a comparire, i cui 

.'destinatari per ora non sono 
noti). Le parole pronunciate 

. ieri dal giudice Ghitti. che si 
*' occupa del'inchiesta assieme 

al pm Di Pietro, sono significa-
•• tive. Per quale motivo Chiesa 

ha potuto lasciare il carcere di 
C San Vittore e ha ottenuto gli ar-
" resti domiciliari? «Perchè non Mario Chiesa con l'ex sindaco di Milano Paolo Plllltteri 

esiste più il pericolo che inqui- ; 

ni le prove, Chiesa, d'altra par- • 
le, ha avuto un atteggiamento ' 
processuale leale e dignitoso». 
Cioè? «Ha giocato d'anticipo 
su cose che non conosceva­
mo». Le parole di Chiesa han­
no trovato dei riscontri oggetti­
vi? «SI". È ottimista sulle prò- ':'. 
spcllive di questa inchiesta? ' 
•SI» ••• --• . . . . s , " , ; ••:••"••".•:..• , 

Espressioni un po' sibilline, " 
che posso essere cosi tradotte: , 
l'ex presidente del Trivulzio - ; 
fino a meno due mesi fa tra i ; 
più potenti esponenti del Psi • 
milanese, gran manovratore di 'i 
preferenze elettorali e grande !.. 
elettore di Bobo Craxi. figlio di . 
Bettino — si è messo a raccon­
tare molto di più di quello che ? 
riguarda il caso specifico per ; 
cui era stato arrestato (una . 
tangente da 7 milioni appena 
intascata). Ovvero, con «lealtà •'• 
e dignità», sta spiegando come i 
funziona il «sistema della cor- ,': 
ruzionc» a Milano, fornendo ai " 
magistrati informazioni • che . 
trovano conferma in docu- • 
menti, anche bancari. .*'.-.. 

Quanto basta per far trema-,'-. 
re dalle fondamenta una certa .'. 
classe politica milanese. Non , 
solo: nel mirino della magistra- : 
tura c'è, per usare le parole . 
pronunciate ieri da un addetto ? 
ai lavori, la compenetrazione "„ 
tra interessi di politici, impren­

ditori (non solo lombardi ma 
di tutta Italia) e amministratori 
pubblici. Una sorta di partito 
trasversale. A palazzo di giusti­
zia in questi giorni si sta stu­
diando la struttura che potreb­
bero reggere il «sistema». E si 
sta studiando anche il modo in 
cui certe persone, come Chie­
sa, hanno fatto carriera. Per­
che tra i giudici esiste la con­
vinzione che il meccanismo 
non sia basato semplicemente '' 
sull'ipotesi che chi inlasca tan- , : 
genti poi versi denaro al suo '• 
partito. Un magistrato ha usato :' 
un'espressione colorita: «C'è 
uno zar con i suoi boiardi». I •;' 
boiardi erano gli antichi nobili i 
nei paesi slavi e soprattutto in ' 
Russia: ebbero un ruolo deter- •' 
minante nell'espansione del" 
Granducato di Moscovia tra il \ 
XIV e il XVI secolo. Sapevano •? 
di avere una larga autonomia '; 
nelle loro terre, consapevoli /. 
però del fatto che il potere de- -
rivava loro dallo zar e che do­
vevano rispondere in caso di i-
sua chiamata. Cosi - si ritiene • 
a palazzo di giustizia -c i sono ; 

a Milano boiardi che hanno ' 
; larga autonomia nel loro feu­
do (6 il caso del Pio Albergo, 
dai bilanci supermiliardari), : 
che basano il loro potere sulla ; 
capacità di controllare voti di •; 
preferenza che investono 

molto denaro per mantenere 
.. circoli culturali, sezioni di par­

tito e magari società sportive. 
Una vasta e intricata rete di le­
gami e di interessi, che sta a 

; cuore allo «zar» soprattutto 
. quando occorre mobilitarsi in 
•:' vista di battaglie, quali una 
• campagna elettorale, • in cui 

non bastano solo i soldi della 
corruzione. I boiardi, consape-

;- voli del loro ruolo nel «siste-
' ma», accorrono. '«. , ! ;•"•-"• •'•• 

Quanti e quali zar e boiardi 
. a Milano? Per ora non è chiaro. 
:" Dì certo la magistratura mila­

nese intende cogliere l'occa-
' sione, fornita da Chiesa per 
: tentare di mettere loro i basto­

ni tra le ruote, i Potrebbero 
' spuntare nomi eccellenti, tan-
', to che ieri, per tutto il giorno, si 
'.' sono rincorse le voci di avvisi 
• di garanzia, di arresti. Voci e 
;' nomi smentiti dalla procura. 
. Ma la tensione resta alta. Intan­

to le scuole sono ormai pronte 
per ospitare le elezioni. Una 

; scadenza in vista della quale 
• gli inquirenti hanno usato an-
• cor più cautela nelle indagini, 

per evitare l'accusa di specula­
zioni politiche, già ventilata al­
l'epoca dell'arresto di Chiesa. 
Però la chiusura dei seggi po­
trebbe riservare molte sorpre­
se. E non solo per quel che ri­
guarda i risultati elettorali 

Racket all'Annunziatella di Roma] 

Estensione in 
arrestati due pediatri 
Due medici pediatri e un commerciante sono stati 
arrestati ieri a Roma perchè accusati di aver tentato 
di estorcere trecento milioni di lire al maggiore azio­
nista della clinica privata «Annunziatella». Tre mesi 
fa il furto dei documenti contabili della casa di cura. 
Poi le richieste di riscatto. Il primario Angelo Ceci e 
la dottoressa Iride Bosi avrebbero puntato ad im­
possessarsi del pacchetto azionario. , ^ 

MARISTELLA IERVASI 

• • ROMA. Minacciato di mor-
te e taglieggiato dai suoi stessi ' 
colleghi, due medici pediatri , 
della clinica privata «Annun­
ziatella» di via Meropia, a Ro- , 
ma. Tre mesi di pressioni psi- '. 
cologiche, affinchè il ginecolo­
go Manfredino Genova rinun­
ciasse al controllo della casa di 
cura, cedendo a loro le sue li 
azioni. Le telefonate anonime 
sono cominciate ad arrivare ; 
subito dopo il furto di docu- ' 
menti e carte contabili sulla so­
cietà proprietaria della clinica. 
Poi la richiesta del riscatto: tre-.' 
cento milioni per riavere i iegi- ; 
stri rubati. Ma la vittima ha ' 
chiesto aiuto ai carabinieri. \ 
Mesi di indagini. E ieri l'arresto ' 
per tentata estorsione aggrava­
ta dei due sanitari nelle prò- ', 
prie abitazioni: il primario An- ' 
gelo Ceci. 43 anni, e la dotto­
ressa Iride Bosi, 38 anni. In pri­

gione è finito anche il loro 
complice, il commerciante 
Emilio Cotugno, 33 anni. 

I documenti amministrativi 
delP«Annunzìatella» erano 
spariti nel-dicembre scorso 
(una parte dei registri è ora 
nelle mani dei carabinieri). 

, Non erano chiusi nella cassa-
• forte della clinica. Da qualche 
tempo, stranamente, i rendi­
conti annuali li conservava in 
casa -il medico ginecologo. 
Muro di gomma ai vertici della 
casa di cura sul perché di tale 

' scelta. Un solo dato: la clinica. 
convenzionata con la Regione 

- Lazio, dovrebbe avere incassi 
* annuali piuttosto elevati. • -

Nessun dubbio invece sul 
(atto che il furto è stato com-

' piuto da elementi della malavi­
ta romana. Si sa per certo che i 
ladri erano stati assoldati dal 

commerciante-cstorsorc. Chi è 
entrato nell'appartamento di 
Manfredino Genova si è porta­
to via, però, anche pellicce e 
argenteria. ., • ... *>• .,':... 

I tre arrestati aveveno com­
piti diversi. Il primario - anche 
aiuto pediatra dell'ospedale 
Bambin Gesù - e la dottoressa 
puntavano ad impossessarsi 
del pacchetto azionario di 
maggioranza della ., società, 
mentre il negoziante mirava ai 
trecento milioni del riscatto 
per i documenti come com­
penso della sua opera. Due 
mesi fa un rappresentante del­
la società era pronto a conse­
gnare 120 milioni, ma l'appun­
tamento era stato disertato da 
Emilio Cotugno. 

Gli uomini dell'arma fin dal 
giorno della notizia del furto 
hanno vigilato la clinica. Nei 
reparti erano state nascoste 
delle microspie e i telefoni era­
no stati messi sotto controllo. I 
contatti tra i due medici e il 
commerciante • - avvenivano 
proprio via cavo, e dagli appa­
recchi telefonici di pediatria. 
Le minacce di morte erano di­
rette anche ad altre tre perso­
ne del consiglio d'amministra­
zione dell'-Annunziatella». I 
malviventi terrorizzavano i fa­
miliari dei maggiori azionisti 
della casa di cura con lettere 
anonime e oggetti macabri. 

Milano, in ospedale acido al posto del disinfettante 

Ustionata durante Foperazione 
Ha rischiato di perdere la vista 
Ha rischiato di perdere la vista per un grave errore 
compiuto dopo un intervento: è capitato ad una ra­
gazza operata nell'ospedale di Garbagnate Milane­
se, uno dei più importanti della provincia. La de- ; 
nuncia è della madre che si è rivolta ad un avvocato. 
Anche due giovani operati nello stesso ospedale Io i 
stesso giorno hanno accusato gravi ustioni e sono 
decisi a dare battaglia legale..; •-.•.• - : ; : • > •'-•••" 

ENNIO ELENA 

• i MILANO . La drammatica 
vicenda di Milena Mariani, uno 
giovane milanese di 27 anni, è •: 
iniziata lamattina di lunedi 23 
marzo scorso, quando è stata •;' 
operata per una sinusite nell'o­
spedale dì Garbagnate Milane- ' 
se. Un intervento non difficile, ' 
durato un quarto d'ora, perfet­
tamente riuscito dice la madre • 
della ragazza, Vanna. Ma du­
rante la fasa conclusiva dell'o- ' 
perazione è successo qualco­
sa di molto grave. «11 risveglio è :'. 
stato tremendo - dice Milena - ' 
non riuscivo a respirare, senti­
vo bruciori alla boccae alla go­
la. Quando il medico mi ha 
sollevato le palpebre la paura 
più grande: vedevo solo mac- •• 
chie». Che cosa è successo? 
L'ipotesi più probabile è che ; 

sia stato usato come disinfet- ' 

'• tante una sostanza che ha prò- : 
vocato alla giovane gravi ustio­
ni alla bocca, alla gola e, fatto 
particolarmente grave, agli oc-. 
chi. -.-.,-v.-,- ' # ' /;••• ..—•••-.' '•;'-' 

In un primo momento i me- ; 
dici, dice la madre che con il : 
maritoCarlo ha presentato de­
nuncia penale, hanno pensato 
che si trattasse degli effetti di 
una forte allergia ma in segui-

, to, dopo aver effettuato u na se­
rie di analisi, si sono resi conto 
che probabilmente si trattava 
di ustioni provocate dalla solu­
zione impiegata come disiniet­
tante. Si è trattato di una so­
stanza usata per un drammati­
co errore oppure di un acido 
che si trovava per sbaglio nella 
sala operatoria? Spetterà all'in­
dagine della magistratura e a 
quella intema dell'ospedale 

chiarire come sono andate 
precisamente " le cose.Qucllo 
che è certo, racconta la madre, 
che quando l'ha vista dopo 
l'intervento, era ridotta in con­
dizioni tali che è svenuta. «Ave­
va il viso ustionato» dice Vanna 
•Mariani come se fosse stata 
sottoposta a lungo ad una lam-

• pada abbronzante troppo vio­
lenta. Ma il fatto più preoccu­
pante erano le condizioni de­
gli occhi: Milena non ci vedeva 
più. E praticamente priva della 
vista è rimasta alcune ore. An-

' cora oggi, dopo due settimane 
da quel terribile giorno, non 
riesce a leggere». .-. •.:,:«,.. "-v 

Milena, racconta ancora la 
madre, è rimasta per una setti­
mana nel reparto di otorinola­
ringoiatria. Successivamente è 
slata trasferita per un consulto 
al reparto grandi ustionali del­
l'ospedale milanese Ca' Gran-
da di Niguarda i cui medici 

; hanno confermato che non di 
allergia si trattava ma di ustio-

. Milena è stata dimessa ieri. 
; «Sta un po' meglio» dice la ma­
dre «ma ci vorrà ancora molto 

, tempo prima di poter parlare 
• di un suo recupero completo». 
La donna aggiunge che quan­
do è andata all'ospedale per 

prelevare la figlia ha chiesto la 
; cartella clinica ma le ò stato ri-
; •• sposto che non potevano con-
•"- segnargliela subito. -, - ;v;v:v 

Secondo la donna «dal pun­
to di vista medico mia figlia è 

ì stata curata bene, con ogni at-
'•- tenzione e l'intervento si è 

svolto regolarmente. Non cre­
do, quindi, che dell'incidente 

- siano responsabili si medici. 
Credo che la responsabilità sia 

• ' da addebitare all'organizza-
'•"• zione dell'ospedale in genera-
.;. le». • • L'organizzazione • • che 

avrebbe fornito al personale 
. impegnato in camera operato­

ria un disinfettante che tale 
i> non era o una sostanza corro-

' •Siva. 5 ' ••:,-'••-. iN'W-.W^C'i'-BMi.-T.*'. 

Ma la vicenda, "; purtoppo, 
,"• non si limita a Milena Mariani. 

La stessa drammatica sorte è 
; toccata ad altri due giovani 

operati nello stesso ospedale 
!.. lo stesso giorno della ragazza. 

Si tratta di Gaetano Masucci. di 
Sademo Dugnano, e di Alex 

. Sanvito, di Bollate.i quali han-
. no • lamentato ; le . medesime 
:": gravi conseguenze e che, co-
> • me Milena Mariani, sono deci-
•;, sìa ricorrere alla magistratura 
••;;• per chiedere di essere inden­

nizzati dei gravi danni subiti. ' 

Operaio infortunato a Pietrasànta 

Manca l'eliambulanza 
lo salvano in extremis 
• i PIETRASÀNTA .i "- Pasticci '.: 
burocratici, disorganizzazio- ' 
ne, la mancanza di un elicot­
tero e di un medico dospon i-
bile per un lungo viaggio sci- •> 
no costate, ieri, a un operaio " 
di 24 anni, sofferenze atroci e 
il rischio della vita. A Roberto ' 
Angelini, giovane operaio eli '• 
una piccola industria, è capi­
tato proprio di tutto. Nel pri­
mo pomeriggio, Roberto si " 
trovava vicino a una macchi- ' 
na. Da una delle grandi pu­
legge si è staccata una cin­
ghia di cuoio che lo ha colpi- : 

to alla testa come una frustai-
ta. I compagni lo hanno soc­
corso, ma la ferita era orribi­
le. La cinghia di cuoio aveva 
portato via di netto il cuoio i-
capelluto dalle palpebre alla 
nuca. - •'• . • 

Roberto Angelini 6 stato 
caricato su un ambulanza e 
trasportato all'ospedale. E ; 
proprio in corsia che il dram- • -• 
ma del giovane operaio si è s 

dilatato, per ore e senza fine, 
perché non era disponibile ; 
un microchirurgo per un in­
tervento di quella difficolta. I 
medici, allora, hanno inizia­
to un disperato giro di telefo­
nate alla ricerca dello specia­
lista. Si sono messi in contat- • 
to con vari ospedali di Pisa. 
Firenze e Genova ricevendo 
ogni volta un rifiuto motivato 
dalla mancanza dello spe­
cialista. I chirurghi Marco Fa­
miglie e Roberto Pertola non 
si sono dati per venti, e han­
no provato in mezza Italia. 
Alla fine hanno avuto una ri­
sposta positiva dall'ospedale 
«Borgo Trento», di Verona. 
Intanto il povero Roberto, tra 
sofferenze terribili, aspettava 
in un angolo di essere aiutato 
in maniera adeguata. • 

Anche i parenti e gli amici 
premevamo perchè qualcu­
no si decidesse a intervenire. 
Alla fine, è stato trovato l'ac­
cordo con l'ospedale di Ve­
rona. Le condizioni di Rober­

to, intanto, si erano andate 
ulteriormente aggravando. A 
questo punto è stata chiama­
ta un'ambulanza della «Cro­
ce Verde» per il trasporto. Ma 
l'operaio non poteva più 
viaggiare da solo: rischiava il 
collasso e la fine, Alla fine, 
come volontario è' partito un 
generoso assistente di chirur­
gia, febbricitante per un'in­
fluenza. Mentre l'ambulanza 
imboccava l'autostrada, da 
Verona hanno telefonato i 
medici dell'ospedale per av­
vertire che la sala operatoria 
era pronta. Volevano anche 
sapere quando era partito 
l'elicottero con il ferito. I me­
dici di Pietrasànta hanno do­
vuto spiegare che la Usi 3 
della Versilia non aveva eli­
cotteri, e che quindi Roberto 
Angelini avrebbe potuto es­
sere operato solo dopo mol­
te ore: quando cioè (osse ar­
rivata l'ambulanza. Ora pare 
sia stata aperta un'inchiesta. 

«Voglio un figlio dalla mummia» 
• • ISOLANO Forse un gior­
no una mamma condurrà suo -
figlio al «Ferdinandeum» di­
cendogli: «Andiamo a trovare 
papà». E lo porterà davanti al­
la teca dell'uomo del Simi-
laun. Capita anche questo, in 
Austria. Una nutrita serie di si­
gnore e signorine si è rivolta al 
prof. Konrad Spindler, che di­
rige ad Innsbruck le ricerche . 
sulla mummia, chiedendo 
l'inseminazione artificiale con ' 
lo sperma del cacciatore mor­
to, suppergiù, 5.000 anni fa. • 
nella tarda età della pietra. ', 
Possibile? Possibilissimo. Lo 
ha confermato, in un dibattito 
televisivo, lo stesso docente: 
«Almeno dieci donne austria­
che si sono rivolte al mio isti­
tuto con questo desiderio». • 
Tutte disposte a diventare mo­
gli putative di «Otzi», il vezzeg­
giativo con cui comunemente ; 
gli i austriaci chiamano la 
mummia. Qualcuna è attratta 
dall'avventura ignota. Qualcu- ; 
na da quel corpo rinsecchito 
che un giorno si ed uno no 
contìnua a guardare il mondo 
con gli occhi sbarrali dalle pa­
gine dei quotidiani tirolesi. 

Almeno dieci donne austriache hanno chiesto di es­
sere fecondate artificialmente con gli spermatozoi ;• 
congelati della mummia del Similaun. Lo rivela il ; 
prof. Konrad Spindler, che coordina ad Innsbruck le ì 
ricerche sull'uomo vecchio 5.000 anni. «Tecnica­
mente sarebbe possibile», giudica il docente, «c'è 
solo un problema: abbiamo ritrovato tutto li corpo 
tranne l'apparato genitale...» 

•••"!•:.-:!•'-• :•'-,-,•:/. DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

Qualcun'altra dalle ricostru- : 
zioni dei disegnatori - alto o 
basso, - magro o tarchiato. ., 
biondo o bnino. ma sempre 
fascinoso - e dal fascino di un 
uomo per cui era routine quo­
tidiana senza sponsorizzazio­
ni quella che oggi è impresa , 
alla Messner. «Teoricamenlc -
l'inseminazione artificiale è : 
possibile», giudica Spindler 
con un certo brillio - ah, gli 
scienziati - negli occhi. «C'è 
solo un problema: dell'uomo • 
del Similaun abbiamo trovato . 
tutto tranne l'apparato genita­
le». Dunque, addio possibilità 
di spremerne lo sperma del­
l'età della pietra? Ma metti il • 
caso, per quanto remoto, che 

', come alln pezzetti di corpo e 
di abbigliamento pene e testi­
coli siano ancora sotto il •• 

• ghiaccio, magari a poca di- '• 
', slanza dal luogo del ritrova­

mento... Adesso sul Similaun, :V 
al confine tra Italia ed Austria, '••• 

' c'è ancora la neve alta due .' 
metri. Ma col bel tempo po­
trebbe ridursi in un paio di set- ; 

. limane. 1 ricercatori di Spind- r 
ler non aspettano altro che " 

. poter tornare in quota per l'«o- " 
perazione spermafrost». Il co- ' 
mune di Senales, dal canto > 

. suo, ha provveduto a Iracciare '; 
un percorso obbligato per gli £. 

• escursionisti sul ghiacciaio: -; 
: alla larga dall'ultimo giaciglio ;'. 

della mummia. C'è un prece­

dente specifico, ricorda il 
prof. Spindler «Una volta una 
vacca venne inseminata con 
lo sperma di un mammuth re­
cuperato dai ghiacci siberiani. 
Purtroppo, non accadde nul­
la». Grazie tante, era come in­
crociare una mucca con un 
elefante, e che poteva venirne 
fuori? Stavolta, continuando 
in bilico sul filo dell'assurdo, è 
diverso: «Il "donatore" è un 
homo sapiens...», ;; ricorda 
Spindler. Uno scienziato, si 
sa, di fronte ad una possibilità 
eccezionale difficilmente ar­
retra. Neanche se rischia di 
creare una coppia con cin­
quanta secoli di differenza 
d'età fra lui e lei, altro che Mo­
ravia e Carmen Llera. Certo il 
figlio nascerebbe orfano e pri­
vo di nonno paterno. Rischie-
rebbe di finire a sua volta sot­
to i microscopi degli archeo­
logi. Sarebbe un po' difficile 
spiegargli chi era suo padre 
che viveva, suppergiù, due­
centocinquanta generazioni 
prima. Ma, come ha detto una 
pretendente ad un assistente 
di .Spindler, «non ; importa, 
quando c'è l'amore c'è tutto». 
E se son semi, germineranno. 

Mariano Farina e Salvatore Collera, i ragazzi di Casteldaccia scomparsi da giorni -

Palermo, scomparsi 2 ragazzi 
Da cinque giorni fuori casa -
I genitori: «Siamo operai 
nessuno cerca i nostri 
Da cinque giorni sor o scomparsi Sembrava che vo­
lessero sfuggire ai rimproveri perché non erano an- • 
dati a scuola. Ma Salvatore Colletta, 15 anni, e Ma- : 
riano Farina, 13 anni, di Casteldaccia, alle porte di 
Palermo, non sono più tornati a casa. I genitori ac­
cusano: «Polizia e carabinieri non li cercano perché 
sono figli di operai e non di pezzi grossi». Trovati se­
gni di un bivacco, dentro una villa, e un orologio 

RUCiQERO FARKAS 

wm PALERMO Sembrava 
una ragazzata. Non tornano 
- dicevano in paese - per­
ché hanno paura delle bot­
te. Mariano Farina, 13 anni, 
e Salvatore Colletta, 15 anni, 
sono andati via da casi cin­
que giorni fa. A Casteldac­
cia, paese alle porte di Paler­
mo, non li hanno più visti. E 
loro, i piccoli fuggiaschi, 
non hanno fatto saper : nul­
la ai parenti, •vjv.-..,.;,'••... 

' È martedì mattina. Il pa­
dre di Mariano, Salvatore Fa­
rina, 36 anni, meccinnico, 
accompagna il figlio davanti 
alla scuola media. 11 radazzi­
no aspetta che il genitore va­
da via. Poi esce: non vuole 
assistere alle lezioni. All'una 
torna a casa. La madre, Lo-
retaCalò, 30 anni, ha saputo 
che ha marinato la scuola: 
lo sgrida e minaccia di rac­
contare tutto al marito. Ma­
riano apre la porta di casa e 
va via. Passa a prendere il 
suo amico più grande;, Sal­
vatore. Insieme decidono di 
tentare l'avventura. Almeno 
questa è la testimonianza di 
un terzo ragazzo, Giovanni 
Montalto, 14 anni, che ha 
raccontato : ai :• carabinieri 
che «Salvuccio e Mariano 
avevano s intenzione ; difare 
un pic-nik». I due ragazzi 
non tornano a casa quel 
giorno. E all'una di notte i lo­
ro genitori denunciano la 
scomparsa, '-w-iv-w-- *?•>•'.•, 

Cominciano le prime, len­
te, ricerche: lungo la costa di 
Bagheria, nelle villette disa­
bitate di Casteldaccia. E pro­
prio in una di queste, in con­
trada Ceuso, vengono trovati 
i resti di un bivacco: bucce 
di mandarino, bottigliette di 
succo di frutta, confezioni di 
merendine. E sulla spiaggia 
viene trovato anche un oro­
logio. Sembra sia quello oi 
Mariano, ma il ragari'no lo 
aveva perso prima di scap­
pare. ..- -•••..*«.*' •:,•.'•<t-i:- •. 

Mercoledì mattina arriva 
una telefonata anonima in 
casa Farina: «Vogliano 4 mi­

lioni in cambio di vostro fi­
glio». «È il pnmo aprile e c'è 

i gente che scherza con la 
'•". sofferenza degli altri»dicono 
- i carabinieri. . -i^v ••.'*•-
'. Sono passati due giorni e 
v gli investigatori rallentano le 
-„-• ricerche. Sono convinti che i 
. due amici siano andati via 
- volontariamente, «per spirito 

;;' di avventura, per provare < 
' nuove emozioni». ; - ..-

..-, Cominciò cosi,'il 9 mag-
. gio del 1968. ad Aspra, un " 
"• borgo marinaro vicino a Pa-
; lermo, la «fuga» di Giuseppe 

• La Licata, 10 anni, Domem-
' co Astorino, 11 anni e Do-
;. menico D'Alcamo, 9 anni, 
i'etre amici per la pelle che 
; avevano decise dimandare a 
; giocare ai «piccoli esplorato-
; ri» nelle «grotte dei saraceni», 

;,' sulla montagna che cade a 
; strapiombo sul mare. Non li 

hanno mai più trovati. •»-.;. 
Salvatore e Mariano." in 

• questi cinque giorni, sono 
stati visti almeno in dieci 

'l luoghi diverbi. Alla periferia ; 
5 di Bagheria, alla stazione 
*; ferroviaria, •. in . autostrada • 
i; mentre facevano l'autostop. 
f Li hanno notati tutti ma non 
;•' gli investigatori. * ..<• --<.«^rr 
'b E ieri, dopo tre giorni e tre 
'••' notti di sofferenza, dopo gli ' 
;•• appelli sui giornali e nelle te-
;;• levisioni, Salvatore Mariano 
• e Antonino Colletta, i padn 
' dei due ragazzini, accusano 

.;... «Non abbiamo visto elicotte- ' 
; ri alzarsi in volo, non ci sono 
'£• posti di blocco in autostra-
-- da. Siamo andati in tutti i 
' paesi della costa da Castel-
, daccia a Messina: poliziotti e 
^ carabinieri non sanno nean-
- che che i nostri figli non so-
''; no tornati a casa, che do-
•:• vrebbero essere cercati. Alla 
?" stazione ferroviaria non san-
;'. no nulla. Nessuno ha pensa-
: to di distribuire le foto dei ra-
' ; gazzi: ora lo faremo noi. Se 
•? si fosse trattato del figli di 

qualche "pezzo grosso" sa­
rebbe stato diverso. Ma noi 
siamo operai e allora sa co­
me vanno queste cose...». 

Tossicodipendente ad Arezzo 
Chiusa in casa dal padre 
si cala dal \ sesto piano 
e precipite: ; è in fin di vita 
M AREZZO. Il padre l'aveva • 
chiusa a chiave nella suaca-.; 
mera per paura che uscisse \ 
di casa a comprare l'eroina,! 

lei, K.D.. diciassette anni, ha -
cercato di scappare dalla fi­
nestra affidandosi od una ;, 
corda realizzata con le len­
zuola del Ietto, v ' '.v;.;,..,_.,; 

Le lenzuola si sono strap­
pate e la ragazza è precipita- • 
ta dal sesto piano. Oia la di- j 
ciassettenne è ricoverata, in " 
condizioni che i medici giù- '. 
dicano quasi disperate, nel­
l'ospedale di Arezzo. ••;..- s. 

È accaduto ieri pomerig- -
gio in un condominio popò- '•. 
lare alla periferia di Arezzo .; 
dove la ragazza vive con il \ 
padre. -- (dipendente -• della *> 
Usi aretina), la madre ed un ' 
fratello di quindici anni, ..;-*.'; 

«Mia figlia - ha raccontato s 
il padre quanso gli agenti di * 
polizia lo hanno intc rogato * 

- si drogava e quando usci­
vo di casa la chiudevo in ca-

, mera per impedirle di uscire 
. e andare a comprare l'eroi­
na. Ma la chiudevo solo per 
brevissimi periodi; <• anche ' 
oggi sarebbe stato rinchiusa 
solo per mezz'ora». -. ,,• * •% 
•. La ragazza, che non è co­

nosciuta ; come '" tossicodi­
pendente in questura, ieri si 
è ribellata alla decisione del ; 
padre. Ha preso le lenzuola, : 
ie ha legate insieme facen- : 
done una corda, poi ne ha ' 
fissato un'estremità al ter- ; 

mosifone ed ha cercato di ; 
. calarsi al balcone dell'ap-
, parlamento del piano infe- -

riore; forse per chiedere aiu­
to ai vicini. ... *•- :.—,,•,,,.•-

Ma la corda improvvisata 
non ha retto al suo peso e la 
diciassettenne è precipitata 
al suolo ferendosi. grave-

••' mente. • :.--.-;•' •,•••-



Quasi mezzo milione di studenti, il 22 giugno la prima prova scritta 

Esami dì maturità: le materie 
TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Classico Latino l'aliano, Greco, Storia Fisica 

Scientifico Matematica Italiano, Lingua straniera Filosofia. Fisica 

Magistrali Latino Italiano Matematica Pedagogia e Filoso­
fia, Storia 

Linguistico . Lingua straniera Italiano Lingua straniera, Scienze Natura­
li Filosofia 

Licei artistici l sezione Composizione e svi­
luppo di un tema architettonico 

Letteratura italiana Storia Storia dell ar­
te anatomia artistica 

Licei artistici Il sezione Composizione e 
sviluppo di tema architettonico 

Letteratura italiana Storia, Storia dell'ar­
te Matematica 

Istituti d arte Progettarlo ie di un oggetto o 
di una strurura o di una deco­
razione concepita come pezzo 
unico 

Lettere italiane Storia delle arti visive, 
Teoria e applicazione di geometria descrit­
tiva, Matematica 

ISTITUTI TECNICI 

TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

istituti tecnici agrari 
(Indirizzo generale) 

Estimo rumile ed elementi di 
diritto agrario 

Italiano Agronomia e coltivazioni, 
strie agrarie, Meccanica agraria 

Indu-

Istituti tecnici agrari 
(Viticoltura e Enolo­
gia) 

Enologia, Commercio e Legi­
slazione viticolc-enologica 

Italiano Zimotecnia, Chimica vltleolo-eno-
logica, Meccanica agraria ed enologica 

Istituti tecnici aero­
nautici (Navigazione 
aerea) 

Navigazioni) aerea Italiano, Aerotecnica Meteorologia aero­
nautica, Elettrotecnica, Radio-Radartecni­
ca, Elettronica 

Istituti tecnici aero­
nautici (Assistenza 
alla navigazione ae­
rea) . 

Navigazioni) aerea Italiano Circolazione aerea, Telecomuni­
cazioni aeronautiche Meteorologia aero­
nautica, Elettrotecnica Radio-Radartecni­
ca Elettronica 

Ind commerciali 
(A mmmlstratlvo) 

Ragioneria Italiano, Lingua straniera, Tecnica com­
merciale Diritto 

hd commerciali 
(Mercantile) 

Ragioneria Italiano, Lingua straniera. Tecnica com­
merciale, Diritto 

Ind commerciali 
(Commercio con l'e­
stero) t > s 

Ragioneria Italiano, Lingua straniera, Diritto, Tecnica 
commerciale 

Ind commerciali 
(Programmatori) 

Ragioneria ed Economia 
aziendale 

Italiano, Diritto Informatica generale ed 
applicazioni gestionali, Matematica, Cal­
colo delle probabilità e statistica 

Ind commerciali Ragioneria 
(Amministrazione 
industriale) 

Italiano Lingua straniera, Tecnologia in­
dustriale tessile, Diritto, - „ '-

Indirizzi per periti 
aziendali e corri­
spondenti in lingue 
•estero 

Lingua straniera Italiano, Lingua straniera, Tecnica profes­
sionale amministrativa organizzativa e 
operativa. Diritto 

ISTITUTI TECNICI FEMMINILI 

TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Indirizzo generale Lingua straniera Italiano, Pedagogia, Legislazione e servizi 
sociali, Chimica e merceologia 

Ind dirigente di co­
munità 

Lingua straniera Italiano, Psicologia e pedagogia, Elementi 
di diritto Economia e sociologia, Contabili­
tà e statistica 

Ind econome dieti­
ste 

Contabilità matematica finan­
ziaria e statistica 

Italiano Lingua straniera Economia Dirit­
to e legislazione sociale, Scienza dell'ali­
mentazione 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

TIPODI MATURITÀ ' SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Indirizzi arti fotogra­
fiche 

Disegno applicato all'arte foto­
grafica 

Italiano, Tecnologia fotografica e cinema­
tografica Merceologia, Chimica, Ottica fo­
tografica Economia aziendale 

Ind arti grafiche Tecnologia grafica Italiano Teconologia grafica, Impianti gra­
fici e disegno, Economia aziendale 

Ind chimica concia­
ria 

Impianti di conceria e diegno Italiano, Impianti di conceria e disegno, 
Produzione e commercio delle pelli, ico­
nologia conciaria 

Ind chimica Indu­
striale 

Impianti chimici e disegno Italiano, Complementi di chimica ed elet­
trochimica, Analisi chimica, Generale e 
tecnica Chimica industriale 

Ind confezione In­
dustriale 

Analisi dei tempi e dei metodi 
e organizzazione aziendale 

Italiano Macchine, Tecnologia della confe­
zione industriale, Contabilità ed analisi del 
costi 

Ind costruzioni ae­
ronautiche 

Aerotecnica Costruzioni aero­
nautiche 

Italiano, Aerotecnica, Costruzioni aero­
nautiche Macchine a fluido, Tecnolgle ae­
ronautiche 

Ind disegno dei tes­
suti , 

Disegno artistico dei tessuti Italiano Storia dell arte, Elementi di tinto­
ria e di stampa, Analisi, Composizione e 
fabbricazione del tessuti 

Ind edilizia Topografia a disegno Italiano, Costruzioni edili, stradali e idrau­
liche Topografia e disegno Tecnologia 
dei materiali e delle costruzioni Impianti e 
organizzazione del cantiere 

Ind elettronica in- Elettronica generale e misure 
dustnale elettroniche 

Italiano Elettronica generale e misure 
elettroniche, Elettronica industriale, con­
trolli e servomeccanismi, Tecnologia ge­
nerale, tecnologia delle costruzioni elet­
troniche 

Ind elettrotenica Elettrotecnica generale Italiano, Elettrotecnica generale misure 
elettriche, Impianti elettrici e disegno 

Ind energia nuclea- Elettronica generale e nuclea­
re re Misure elettroniche 

Italiano Fisica atomica e nucleare, Elettro­
nica generale e nucleare, misure elettroni­
che, Impianti nucleari e tencologle relative 

Ino tisica industria- Elettrotecnica generale 
le 

Italiano, Fisica applicata Impianti indu­
striali e disegno. Analisi chimica generale 
e tecnica 

Ind industria carta- Impianti di cartiere e disegno 
ria 

Italiano, Analisi chimica generale e tecni­
ca Tecnologia cartaria. Impianti di cartie­
re e disegno 

ind industrie metal- Studi di fatbrlcazione e dlso-
meccaniche gno 

Italiano, Tecnologia meccanica, Studi di 
fabbricazione e diegno elementi di diritto 

Ind industria mine- Arte mlnerinrla 
nrm 

Italiano Mineralogia, geologia,Topografia 
e disegno, Arricchimento dei minerali 

• • Tra sorprese piccole e grandi, pronostici 
più o meno azzeccati è stato reso noto ieri, 
dal ministero della Pubblica istruzione l'elen­
co delle materie - per le prove scritte e per 
quelle orali - che saranno oggetto degli esa­
mi di maturità, il cui inizio è previsto per il 
prossimo 22 giugno Gli esami si svolgeranno, 
ancora una volta, e siamo ormai a quota 24 
nella forma introdotta in via sperimentale nel 
1969 (con la «solenne» promessa «non dure­
rà più di tre anni, cambieremo presto») 
Quanti sono i maturandi7 Dal ministero della 
Pubblica istruzione (il cui titolare e Riccardo 
Misasi), per il momento, non arrivano cifre 
ufficiali Circa •ISOmila Si comincia, dunque 
lunedi 22 giugno con la prova scritta di italia­
no, un tema a scelta fra tre uguali per tutti e 
uno diverso per ogni indirizzo di studio 11 
giorno dopo gli studenti affronteranno la se­
conda prova scntta, diversa per ogni corso di 

studi Infine, gli orali, che dovranno avere ini­
zio entro il sesto giorno dalla conclusione de­
gli scritti (entro il 29 giugno cioè) Le prove 
orali consistono in un colloquio su una mate­
ria indicata dal candidato e su una seconda 
materia scelta dalla commissione tra le quat­
tro selezionate dal ministero della Pubblica 
istruzione ^ -

Niente di nuovo - si diceva - sulla «formu­
la» d'esame La riforma della maturità, che 
prevede tre prove scritte e un colloquio su tut­
te le matene, è tuttora ferma (approvata dal­
l'apposita commissione del Senato, ma solo 
in sede referente) Se ne nparla nell'estate • 
del '937 No Meglio quasi sicuramente no * 
Perché, per entrare in vigore, il Parlamento 
dovrebbe decidere e votare pnma che inizi il 
nuovo anno scolastico E il passato consiglia 
scetticismo 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Ind Industria naval­
meccanica 

Costruzioni navali, Disegno e 
studi di fabbricazione 

Italiano, Teoria della nave, Tecnologie na­
valmeccaniche, Elementi di diritto 

Ind Industria ottica Disegno tecnico Italiano, Ottica, Strumenti ottici, tecnologia 
del ventre, Elementi di diritto 

Ind industria tessile Disegno tessile Italiano, Filatura, tecnologia tessile. Anali­
si, composizione e fabbricazione dei tes­
suti, Elementi di tintoria e finitura del tessi­
li •- u » 

Ind Informatica Informatica generale, Applica­
zioni tecnico-scientifiche 

Italiano, Matematica generale, applicata 
elettronica, Informatica generale, apllca-
zloni tecnico-scientifiche 

Ind maglieria Disegno tecnico Italiano, Filatura, tecnologia e maglieria, 
Analisi, composizione e fabbricazione, 
Elementi di tintoria 

Ind materie plasti­
che 

Impianti materie plastiche e di­
segno 

Italiano, Chimica delle materie plastiche, 
Impianti di materie plastiche e disegno, 
Tecnologia, chimica generale delle mate­
rie plastiche 

Ind meccanica Disegno di costruzioni mecca­
niche e studi di fabbricazione 

Italiano, Meccanica applicata alle macchi­
ne, Macchine a fluido Tecnologia mecca­
nica » 

Ind meccanica di 
precisione 

Disegno di costruzioni mecca­
niche e di precisione studi di 
fabbricazione 

Italiano, Tecnologia della meccanica fine e 
di precisione Elettrotecnica generale, Stu­
di di fabbricazione . . -

Ind metallurgia Impianti metallurgici Italiano, Lavorazione dei metalli. Chimica 
analitica, Metallurgia e siderurgia 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

TIPO DI MATURITÀ 

Ind tecnologie ali­
mentari 

Indirizzi telecomuni­
cazioni 

Ind termotecnica 

SECONDA PROVA SCRITTA 

Tecnologie, impianti alimenta­
ri e disegno 

Radioelettronica 

Impianti termotecnici e dise­
gno 

COLLOQUIO 

Italiano, Complementi di biologia, micro­
biologia generale ed applicata Analisi chi­
mica generale e tecnica Tecnologie im­
pianti alimentari e disegno 

Italiano, misure elettriche, misure elettro­
niche Telegrafia e telefonia, Tecnologia 
generale e tecnologia delle costruzioni 
elettroniche «. 

Itallaro, Meccanica, termotecnica, mac­
chine a fluido, Elementi di diritto 

ISTITUTI TECNICI NAUTICI 

TIPO DI MATURITÀ 

Capitani 

Indirizzi costruttori 
navali 

Ind macchinisti 

SECONDA PROVA SCRITTA 

Navigazione 

Costruzioni navali e disegno di 
costruzioni navali 

Macchie marine, meccanica 
applicata 

COLLOQUIO 

Italiano, Lingua inglese, Radioelettronica, 
Navigazione • 

Italiano, Lingua inglese Teoria della nave, 
Costr jzini navali e disegno di costruzioni 
naval • »?• i 

Italiano, Lingua inglese. Elettrotecnica ed 
impiaiti elettrici di bordo Macchine e di­
segni di macchine 

ISTITUTI TECNICI PER GEOM ETRI 

Topografia Italiano Estimo Costruzioni Diritto 

ISTITUTI TECNICI PER IL TURI SMO 

Lingua straniera Italiano, Lingua straniera, Geografia gene­
rale economica e turistica Diritto e legisla­
zione turistica 

! 

MATURITÀ PROFESSIONALE 

TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Indirizzo Agrotecni­
co 

Agronomia e coltivazioni 
Meccanica agraria Zootecni­
ca e genio rurale 

Italiano Scienze naturali e fitopatologia, 
chimi :a e industrie agrarie Economia po­
litica Economia e statistica agraria Tecni­
che d slla gestione aziendale e struttura di 
svllut pò delle collettività agrico'o 

Indirizzo Analista 
contabile 

Analisi della contabilità gene­
rale 

Italiano Diritto e legislazione sociale Con-
trailo audgedano Inglese 

Indirizzo Assistente 
comunità Infantili 

Tecniche ducative e di esplo­
razione 

Italiano Lingua straniera Psicologia Pe­
dagogia - • " • 

Indirizzo Chimico 
delle industrie cera­
miche 

Impianti industriali ceramici e 
disegno 

Italiano Fisica e laboratorio Chimica ap­
plicali o laboratorio analisi chimiche e ' 
Inorganiche ed organiche Ceramica Indu­
striali! e laboratorio analisi strumentali o 
tecniche *- ' j~ v-- -

Indirizzo Disegnatri-
ce stilista di moda 

Tecnica professionale Italiano Lingua straniera Matematica 
Stori? dell'arte e del costume ' • 

Indirizzo Odontotec­
nico 

Tecnologia odontotecnica Italiano Fisica Chimica organica e biolo-
glca Lingua straniera 

Indirizzo Operatore 
commerciale 

Economia politica e scienza 
delle finanze 

Italiano Tecnica del commercio Interna-
ziona e Organizzazione aziendale e mer-
catlstca Lingua straniera > '. . - • 

Indirizzo Operatore 
commerciale dei 
prodotti alimentari 

Tecnica della distribuzione ge­
nerale Ricerche di mercato e 
statistica aziendale 

Italiano Inglese Elementi di diritto com- . 
mereiaio e legislazione sociale Alimenti 
ed ali Tentazione - - »* « » i • 

Indirizzo Operatore 
turistico 

Lingua straniera Italiane Diritto Legislazione sociale e al­
bergherà Geografia fisica, politica e turi­
stica 

Indirizzo Ottico Laboratorio Misurazioni Italiano Fisica e laboratorio Ottica Lin­
gua s"raniera -

Indirizzo Segretario 
d'amministrazione 

Diritto, legislazione sociale e 
contabilità pubblica 

Italiano Geografia economica Elementi di 
scienza dell'amministrazione Organizza­
zione del lavoro di ufficio Tecnica e prati­
ca arr ministrativa Lingua straniera 

Indirizzo Tecnica 
grafica e pubblicità -

Tecnica professionale Italiano Psicologia o sociologia Storia 
dell'arte Lingua straniera 

Indirizzo Tecnico ci­
nema e televisione 

Tecniche professional! Italiano Storia della letteratura inglese 
Storiti delle arti e del costume Organizza­
zione generale e tecnica della produzione ' 
cinematografica e televisiva . n 

Indirizzo Tecnico 
delle attività alber­
ghiere ' 

Organizzazione e tecnica am­
ministrativa alberghiera 

Italiano Diritto Legislazione sociale e al­
bergherà Lingua straniera Tecnologia 
alberghiera ' 

Indirizzo tecnico 
delle Ind chimiche 

Impianti chimici e disegno Italiano Lingua straniera Elettrotecnica 
ed elettronica Chimica-fisica ed analisi 

Indirizzo Tecnico In­
dustrie elettriche ed 
elettroniche «, 

Elettrotecnica ed elettronica Italiano Matematica Fisica e laboratorio 
Laboiatorio misurazioni :/" ~ 

Indirizzo Tecnico In­
dustrie grafiche 

Tecnologia grafica e fotografi­
ca Elementi di impianti grafici 

Italiano Matematica Fisica e laboratorio 
Tecni :a della produzione Elementi di eco­
nomia aziendale ed esercitazioni pratiche 

Indirizzo Tecnico 
delle industrie mec­
caniche 

Tecnica della produzione e di­
segno • 

Italiano Matematica Elettrotecnica 
elettronica Macchine a fluido , 

ed 

Indirizzo Tecnico 
delle Industrie mec­
caniche e dell'auto­
veicolo 

Meccanica applicata all'auto­
veicolo, macchine termiche e 
tecnica della produzione -

Italiano Matematica Fisica e laboratorio 
Elettr stecnica ed elettronica 

Indirizzo > Tecnico 
delle lavorazioni ce­
ramiche 

Progettazione tecnica Italiano Fisica e laboratorio Stili architet­
tonici e tecniche ceramiche Tecnica delle 
lavon izlonl ceramiche e laboratorio »i~ , •-

Indirizzo Tecnico In­
dustria mobile e del­
l'arredamento 

Disegno industriale e tecnica 
dell arredamento 

Italiano Matematica Impianti industriali 
Tecnt logia e tecnica della produzione 

Indirizzo Tecnico di 
laboratorio chimico-
biologico . ' 

Microbiologia speciale Italiano Elementi di diritto Legislazione 
socia e e sanitaria Chimica-fisica ed ana­
lisi Chimica organica e preparazione ; 
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Bosnia 
Scontri 
tra etnie 
a Bijeljina 
• • BELGRADO Decine d: 
persone sarebbero rimaste 
uccise a Bijeljina, nella Bosnia 
nord-orientale, • durante • tro 
giorni di combattimenti tra 
estremisti di diverse comunitEi 
etniche. Ieri sera la citta sem­
brava essere caduta nelle ma­
ni dei miliziani serbi. Le vie 
d'accesso erano bloccate dn 
uomini armati. Ma una troupe 
televisiva è riuscita a trasmet­
tere immagini di cadaveri ab­
bandonati per le strade. E cor­
re voce che commandos di 
serbi setaccino le case alla ri­
cerca dei «berretti verdi», i 
combattenti musulmani. 

Il presidente della Bosnia-
Erzegovina. Ahja Izetbegovic. 
musulmano, ha lanciato un 
appello alla comunità inter­
nazionale. Rivolgendosi ai più 
alti rappresentanti delle Na­
zioni unite e della Comunità 
europea, egli ha sostenuti} 
che la sua Repubblica è ni 
queste ore vittima «di un'ag­
gressione». • Izetbegovic ha 
chiesto che truppe dell'Ori J 
siano dislocate in aree critiche 
della Bosnia-Erzegovina. Se­
condo il presidente, l'obietti­
vo delle forze che promuovo­
no i sanguinosi scontri e ali­
mentano la tensione è impe­
dire che lunedi prossimo la 
Bosnia sia - come alcuni :>i 
aspettano - riconosciuta dai 
paesi della Comunità econo­
mica europea. •'! • "S. ' V i -

Oltre che a Bijeiiina • ove si 
sarebbero recati due tra i più 
noti dirigenti di formazioni 
estremiste serbe. «Arkan» e 
Vojislav Seselj. - la tensione è 
altissima in varie altre zone 
delia fascia settentrionale del­
la Bosnia-Erzegovina: da Bo-
sanski Brod a Banja Luka. eia 
KupresaMostar. . • . 

Anche • Sarajevo vive ore 
drammatiche: la capitale del­
la Bosnia non è raggiungibile 
via terra da Belgrado perchè 
l'ultimo tratto di strada è stai o 
minato. Nel quartiere musul­
mano della citta, Bascarsiia, 
vige il coprifuoco dopo le die­
ci diserai.-.. > "•!•' H 

Ieri i primi reparti dì «caschi 
blu» (alcune decine di soldati 
olandesi), sono giunti a Zaga­
bria. Contemporaneamente è 
scoppiata una vera e propria 
battaglia nella Slavonia orien­
tale tra le forze croate e quelle 
dell'esercito federale filo-ser­
bo. Si è combattutto da Erdut, 
nella zona ove si trovano già 
alcuni ufficiali russi della forca 
di pace dell'Onu, a Baranla. Vi 
sarebbero stati «morti e feriti» 
tracivili e militari federali. < ... 

Csi, Moldova 
Sull'orlo; 
della guerra 
nel Dnestr 
•JJI MOSCA. Sono sull'orlo di 
uno scontro frontale le truppe 
della 14ma armata della Csi, di 
stanza nell'oltrc Dnestr, e le 
forze della Moldova. Le forze 
della Comunità di Stati sovrani 
sono accusate da Kishinau (la 
capitale moldova) di fornire 
aiuti mititan agli abitanti russo­
foni che hanno proclamato la 
repubblica del Transdne.itr. 
Secondo il ministero degli In­
terni moldavo sarebbero stati 
fomiti ai «ribelli» 15 missili anti­
carro. Le formazioni armate 
della minoranza russa avreb­
bero anche attaccato un villag­
gio e minato la linea ferrovia­
ria. La minoranza russa ha in­
tensificato le azioni armate >>er 
contrastare la politica molda­
va finalizzata alla riunifica?ic-
ne con la Romania. Il bilancio 
degli ultimi scontri, da p&rte 
moldova, era ieri di 10 morti. Il 
presidente della repubblica ex 
sovietica, Mircea Snegur, ha 
chiesto l'invio di caschi blu 
dell'Onu. La domanda ufficia­
le 6 stata inoltrata dopo che i 
comandi delle truppe della Csi 
sul Dnestr si sono offerti di co­
stituirsi come forza di intériJO-
sizione. Evidentemente da par­
te moldova si diffida della neu­
tralità di militari in gran parte 
russi, o comunque subordinati 
a Mosca. Dall'altra parte il (or-
lamento russo ha approvato 
ieri una risoluzione nella quale 
accoglie la richiesta dei milita­
ri. A sua volta il comitato di Di­
fesa della «repubblica» dell'ol-
tre Dnestr denuncia un con­
centramento delle forze mol­
dave intomo aBendcry. lacittà 
epicentro degli scontri dei 
giorni scorsi. «Probabilmente 
intendono attaccarci, sosten­
gono al Comitato, «ma siamo 
pronti a difenderci». , 

Secondo annuncio ad effetto Conserva però grandissimi poteri 
alla vigilia del Congresso russo Ma non è chiaro il disegno generale 
L'eminenza grigia del potere eltsiniano che sembra avere in mente il presidente 
si dimette da numero due del governo Khasbulatov: «Illusori gli aiuti Fmi»" 

Eltsin muove la pedina Burbulis 
Dopo Gaidar anche il vicepremier lascia il suo posto 
Un'altra mossa ad effetto di Eltsin che, con un de­
creto, ha detto si all'allontanamento di Burbulis dal 
posto di «n° 2» nel governo russo. Ma il fedelissimo 
del presidente rimarrà segretario di Stato e con va­
stissimi poteri. Forse altri imminenti cambiamenti 
prima del congresso di lunedi. Khasbulatov attacca 
Gaidar e gli aiuti del Fmi: «È un'illusione pensare 
che la Russia li avrà...». 
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SBRQIO SERGI 

M MOSCA. E due. Dopo Gai­
dar, il turno di Ghennadij Bur­
bulis, 47 anni, studi filosofici, 
('«eminenza grigia» del potere 
eltsiniano, considerato il vero 
n° 2 della Russia non solo per 
la carica di pnmo vieepremier 
e di segretario di Stato ma an­
che per esser stato l'ombra di 
Eltsin, il suo uomo di fiducia e 
organizzatore della campagna 
elettorale dello scorso anno 
che fu un trionfo per Boris Ni-
kolaevich. • Nell'apparente 
mossa di voler concedere, in 

anticipo, ai propri • avversari 
dell'imminente congresso dei 
deputati, una sorta di ricono­
scimento per le continue criti­
che all'operato del governo, 
Eltsin sta compiendo alcune 
mosse, inattese. Mosse che po­
tranno sembrare anche curio­
se, non conoscendosi per 
adesso il progetto generale del 
rimpasto al vertice della «squa­
dra» di nformatori che è cre­
sciuta sull'onda dell'antigorba-
ciovismo prima e del dopo-
golpe. Eltsin, infatti, non ri­

muove i suoi uomini-chiave. Li 
sposta, li scarica di qualche re­
sponsabilità, li toglic dalla 
traiettoria dei colpì anche inte­
stini che potrebbero avere un 
teatro nelle assise che si apro­
no lunedi al Cremlino. Cosi e 
stato per il padre della nforma 
economica e della liberalizza­
zione del prezzi, Egor Gaidar, 
sollevato dal posto di ministro 
delle Finanze, ma nmasto nel­
la poltrona di vieepremier. Co­
si è stato ieri per Burbulis, uo­
mo potentissimo della Russia 
post-sovietica, cresciuto nella 
«batteria di Sverdlovsk», cioè 
nella città di Eltsin, che «su 
propria richiesta- non farà più 
il primo vieepremier, vale a di­
re l'effettivo capo del governo, 
ma dal prossimo 14 aprile co­
prirà soltanto l'incarico, che 
già aveva, di segretario di Sta­
to. Un siluramento? Non sem­
bra proprio. Burbulis, parados­
salmente, acquisterà ancora 
più potere avendogli Elstìn affi­
dato la supervisione delle que­

stioni della sicurezza interna e 
del controspionaggio, della 
politica interna ed estera e de­
gli «aspetti politici» delle nfor-
me governative. Insomma: 
eminenza grigia era e rimarrà. 

Ci sono indiscrezioni secon­
do cui Eltsin, sempre a colpi di 
decreti che stanno scandendo 
l'avvicinarsi dell'apertura del 
«6° Congresso dei deputati del- • 
la Russia» in un clima che ri­
corda un po' le decisioni inat­
tese che scaturivano dopo le 
sedute dei «plenum» del Comi­
tato centrale del Pcus, si ap­
presterebbe a spazzar via dal 
governo altri esponenti impor­
tanti. Dovrebbero essere allon- " 
tanati tutti i nmanenti vieepre­
mier, quali Mikhail Poltoranin 
(nominato poco più di un me­
se fa, attuale ministro dell'In­
formazione) , Alexander Scio-
khin e Valeri) Makharadze (re- • 
sponsabile per i problemi etni­
ci) e non è escluso che ci pos­
sano essere anche altri cam­
biamenti cominciati in sordina 

la scorsa settimana con l'uscita 
dalla prima fila dell'esecutivo 
del consigliere giuridico Ser-
ghei Shakhrai che ha optato 
per la carica di parlamentare. 
Una volta che ha iniziato, il 
presidente russo dovrebbe 
portare a compimento l'opera. 
Non sarà costretto a rimangiar­
si la battuta pronunciata tre 
giorni fa («Non darò a nessuno 
in pasto questo coraggioso go­
verno») ma potrà dimostrare 
all'opposizione di destra, e ai 
cntici intemi, di avere la forza *• 
di toccare persino gli uomini a '• 
cui tiene di più. Devono essere 
state quelle due settimane di • 
vacanze al mare di Soci a ispi- -
rargli questa ed altre future •> 
mosse per spiazzare l'opposi- ' 
zione aperta e mascherata. '-
Non disse, infatti, che «andava 
al mare per prepararsi al con- • 
gresso»? Per adesso sta dimo­
strando di averlo fatto. Ma sia­
mo ancora all'antipasto. • • 

Eltsin ieri, mentre il capo del 
parlamento Ruslan Khasbula­

tov tornava a sferrare un nuovo 
attacco al governo e al Fondo 
monetano («È un'illusione che 
il Fmi possa dare quell'aiuto 
alla Russia...se i grandi politici 
americani credono soltanto in 
Gaidar, mi dispiace per gli Usa 
e per la politica russa», ha sen­
tenziato) , ha riunito lo staff dei 
suoi consiglieri. S'è discusso, 
ovviamente, del governo. Il 
presidente, che si e nominato 
presidente del consiglio di si­
curezza, non sarebbe dell'avvi­
so di lasciare la carica di pre­
mier ma il «Consiglio consulti­
vo» ha espresso l'opinione che 
ci vogliano altre sostituzioni 
per dimostrare che il governo è 
in grado di «autopunficarsi». 
Uno dei consiglieri, l'economi­
sta Bunich, ha detto che sareb­
be meglio presentarsi al con­
gresso con una valutazione au­
tocritica e obiettiva e non già 
con una visione euforica della 
situazione: «Ciò aumenterà l'ir­
ritazione della gente che sente 
una cosa ma ne vede un'altra». 

«I poteri del capo 
non si toccano» 
• • MOSCA. Poche ore prima 
che Eltsin firmasse il decreto 
che lo sollevava dall'incarico 
di primo vicepremier della • 
Russia, Ghcnnadii Burbulis ri­
lasciava un'intervista al primo 
canale televisivo. Ecco le ri­
sposte più significative. 
•' • attiri rhrancert « questo go-
' verno? Sacrificherà quakn-
'< no del ministri ed «oche kl 
- «testo? 
Innanzitutto il presidente cer­
cherà di avere conferma sulla 
decisione di fare le riforme nel 
nome di una Russia rinnovata 
e, oggi, non c'è altra formula 
che quella della pace civile, 
della concordia nazionale. Og­
gi bisogna unirsi ma questa 
unità esige certi mezzi. Qual­

cuno sarà mollato? Può anche 
darsi, pero sarà una questione 
assolutamente secondana. Il 
presidente immolerà il suo go­
verno7 Lo escludo in maniera -
categorica, ma non posso 
escludere varianti dal punto di 
vista del ruolo. Boris Nikolaevi-
eh deve portare avanti le rifor­
me con le persone che più si 
addicono agli obiettivi di fon­
do. E il governo è un collettivo 
affiatato e, in questo senso, 
non lo abbandonerà mai. • .-

Ora al centro dell'attenzio­
ne c'è U governo. Sarà que­
sto Il tema principale al Con­
gresso? 

SI, certamente. Il nervo centra­
le di tutta la situazione sta nel- Boris Eltsin e a sinistra Gennady Burbulis 

l'interrogativo seguente: ci so­
no sufficienti e coscienti soste­
nitori del programma econo­
mico delle riforme che propu­
gnano il presidente e il gover­
no? Oppure abbiamo tanti e 
tanti cuori adirati, che utilizza­
no sempre più spesso, in pole­
mica con la nostra attività, gli 
stereotipi sovietici, perdonabili 
ieri ma insostenibili oggi? Noi 
manteniamo una grande cal­
ma ma tutto questo è soppor­
tabile fino a una certa misura, 
cioè fino alla conservazione 
dei poteri del presidente. »,.. ' 

La gente capisce li program­
ma del governo? 

E' molto probabile che l'asso­
luta maggioranza della popo­
lazione russa è unanime oggi 
nei dire che non c'è ritomo al 
passato. E a questo livello, la 
base sociale del governo è 
consistente. Senza rischio di 
sbagliare faccio la cifra dell'80 
percento. Quando, invece, ar­
riviamo alla qualità e al conte­

nuto del programma propna-
mente < economico, • quando 
entra in ballo il tuo negozio, la 
tua retribuzione, la tua profes­
sione, il grado di comprensio­
ne e di unanimità è notevol­
mente diverso. In questo caso 
si manifesta la fiducia, di stam-

\ pò «sovietico», nel presidente. 
La gente spera in lui, nei mira­
coli e che tutto prima o poi si 

^stabilizzerà.', ..> •> i 
. . Su quali forze punta U gover­

no? - -
Gli imprenditori che ci critica-

* *no,N:i rimproverano rha the 
' 'comprendono benissino che 

se andrà via questo governo ne 
arriverà un altro de) tutto sco­
nosciuto e che la prospettiva 
della libera attività non si rea-

• lizzerà. Poi c'è l'intellettuale 
•normale», che non ricopre ca­
riche ufficiali, coscienzioso e 
moralista. Ci sono, ancora, i 
giovani, studenti e neolaureati 
con I quali dovremo trovare un 
linguaggio comune. >,, >. 

Un governo di fedelissimi quello voluto da JVIitterrand per risalire la china dopo la disfatta delle regionali 
Jack Lang, idolo dei teen-agers, all'Educazione. Buoni i primi "sondaggi: il nuovo premier piace ai francesi 

Bérégovoy serra le fila del Ps ferito 
Governo strettamente socialista per Pierre Bérégo-
voy. ! ministri di ouverture si contano ormai sulle di­
ta di una mano. Jack Lang, acquisendo l'Educazio­
ne, diventa il numeio due dell'esecutivo. L'entrata 
di Bernard Tapie alla «condizione urbana». Com­
plessivamente il governo si caratterizza per gli ottimi 
rapporti di tutti i suoi componenti con il presidente 
Francois Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

M PARICI. Francois Mitter­
rand ha voluto dare l'ultima 
possibilità al partito socialista, 
il governo presieduto da Pierre 
Bérégovoy si caratterizza infatti 
per una fortissima colorazione 
rosa, come la casa madre. Un -
solo ministro centrista, quel 
Jean Marie Rausch che ha avu­
to il merito di dimettersi dopo 
esser stato eletto presidente 
della regione Lorena con i voti 
del Fronte nazionale, e altri 
cinque (su venusei) non iscrit-
ti al Ps ma della «maggioranza 
presidenziale», nessuno dei < 
quali alla testa di ministeri-
chiave. Tra i ministri socialisti 
la gran parte è fedele al segre­
tario Laurent Fabius. Si conta­
no anche tre rocardiani, tra i 
quali - presenza che denuncia 
una sapiente distribuzione de­
gli incarichi - il successore di 
Bérégovoy all'Economia e fi­
nanze, Michel Sapin. Il dosag- -
gio è dunque adatto ad un'e­
quipe che associa le sorti del 
partito a quelle del governo. Il 
contrario di quello che chiede­
va Edith Cresson. Mitterrand 
conta, per arrivare alle legisla­
tive del prossimo marzo, sul di­
namismo di Laurent Fabius e • 
sulla «forza tranquilla» di Pierre 
Bérégovoy. 1 primi sondaggi -
sono confortanti: il 59 percen­
to d;i francesi vede con favore 
la figura del nuovo pnmo mini- ' 
stro, soltanto il 16 si dichiara 

deluso. Ma anche la Cresson, -
appena acceduta al soglio di 
palazzo Matignon, cavalcava 
l'onda del consenso. 

Le novità che più colpisco­
no sono due. Il potere conferi­
to a Jack Lang e la nomina di 
Bernard Tapie. Sono scelte 
che sembrano iscriversi in una > 
logica prcelettorale. Jack Lang 
diventa il numero due del go­
verno: continuerà a dirigere il 
ministero della Cultura e della 
Comunicazione, ma sarà so­
prattutto alla testa del dicaste­
ro dell'Educazione, il più gros­
so rompicapo di ogni governo 
francese dall'inizio del secolo 
ad oggi. Non si contano le ri­
forme, le nforme fallite, le ri­
volte di insegnanti, studenti, 
genitori. Jack Lang dispone di . 
un aiou/che 11 suo predecesso-. 
re Lionel Jospin non aveva: è 
popolare tra i giovani, plebiscl-
tato dai l8-25enni. E il frutto 
del suo lavoro alla Cultura, del­
le sue simpatie per i «rappers», 
dell'Impegno a favore del rock 
e di mille altre diavolerie co­
piosamente incoraggiate e fi­
nanziate. Il consenso di cui go­
de sembra ben radicato: alle 
ultime elezioni è stato tra i po­
chissimi boss socialisti a non 
uscirne con le ossa rotte. Nella 
sua Blois, in nva alla Loira, 
Lang è popolare come nelle 
discoteche o nelle case di mo­
da panginc. Sarà curioso ve­

li capo 
del governo 
Pierre 
Bérégovoy 
mentre parla 
con Pierre 
Mauroy. 
A destra 
Bernard Tapie 
nominato 
ministro ' 
alla condizione 
urbana 

derlo alle prese con la gigante­
sca macchina dell'educazione 
nazionale, con i potenti sinda­
cati degli insegnanti, con la cri­
si delle università. 

Quanto a Bernard Tapie. 
che in molti nel partito sociali­
sta vorrebbero tenere a distan-

, za. Piene Bérégovoy cost si è 
espresso ieri nei suoi confronti: 
•Rispetto ai problemi dell'intol­
leranza e della xenofobia Ta­
pie dice esattamente le cose 
che io penso. Sono molto feli­
ce di averlo al mio fianco». Un 
imprimatur che non lascia 
spazio a dubbi. Tapie è 11 per 
essere la bestia nera di Le Pen. 
Ha preso il posto dì Michel De-
lebarre alla testa del ministero 
della condizione urbana. Il pri­
mo aveva il compito di riabili­
tare le periferie, Tapie sembra 
più destinato a pubbliche risse 
con Jean Mane Le Pen. dalle 
quali è più volte uscito vincen­
te. Cosa rara, viste le qualità 
tattiche e oratorie del leader 
del Fronte nazionale. 

Si era detto che il governo 
Bérégovoy avrebbe dovuto es­
sere più agile, più nuovo e più 

giovane. Non è proprio cosi. I 
ministri sono passati da 29 a 
26. Qualche quarantenne è 
stato promosso, ma le donne 
cinque erano e cinque sono ri­
maste. Dieci ministri se ne so-

. no andati (la partenza più vi­
stosa è quella di Lionel Jo­
spin) , ma il grosso della strut­
tura è rimasto identico: Dumas 
agli Esteri, Charasse al Bilan­
cio, Aubry al Lavoro, Mermaz 

' all'Agricoltura. Al posto di Bri-
ce Lalonde è arrivato il bel vol­
to di Ségolène Royal, socialista 
ecologista della prima ora. 
Neanche 40 anni, tre figli e in 
attesa del quarto, già collabo­
ratrice dell'Eliseo, Ségolène 
Royal avrà probabilmente il 
compito di mettere le basi per 
una tavola rotonda tra sociali­
sti e Verdi, che prima o poi do­
vrà pur inaugurarsi. In ultima 
analisi l'equipe appare ben as­
sortita per un tentativo di risali­
ta. Oggi, probabilmente, ci sa­
rà il passaggio delle consegne 
Cresson-Bérégovoy, e martedì 
davanti alle Camere il discorso 
programmatico d'insediamen­
to. , - - . " < , -

• • PARICI. Nato nel '43 nella 
banlieue parigina, figlio di un 
operaio comunista, cresciuto 
con V ffamanite in casa, egli 
stesso membro adolescente 
della gioventù del Pcf, inge­
gnere elettronico alla Panhard 
nel '63, fondatore del proprio 
gruppo nel 79 (agroalimenta­
re, cosmetica, rilegatura, tessi­
le, biciclette, pile elettriche, 
moda, materiale audiovisivo, e 
chi ne ha più ne metta), sem­
pre più ncco, sempre più ten­
tacolare. E nel frattempo can­
tante («Je ne crols plus les fil-
les»), animatore di trasmissio­
ni tv («Ambitions», su TF1), 
corridore automobilistico, 
sponsor del Tour de France e 
di Bernard Hinault, patron del-

Duro scontro con Kravciuk 
Rutskoj vola a Sebastopoli 
per impedire che l'Ucraina 
prenda le navi del mar. Nero 

«La flotta è 
di tutti oppure 
è della Russia» 
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• • MOSCA «Ci provi .i pren­
dere quella flotta...». Alexander 
Rutskoi, vice di Eltsin alla pre­
sidenza della Russia, ha pro­
nunciato questa frase ìll'indi- •-
rizzo di Leonid Kravciuk, lea-. 
der dell'Ucraina, ed è partito • 
come un razzo alla volta di Se­
bastopoli nel cui porto decine •' 
di navi da guerra della uloriosa " 
marina, una volta sovietica, at- • 
tendono di conoscere- l'esito , 
dello scontro che è m corso -
sulla terraferma. «Ci provi, vo­
glio proprio vedere con ic farà», 
ha incalzato il generale vice­
presidente inviato apposita­
mente da Eltsin perchè la Rus­
sia, nello ultime ore, ha avverti- . 
to forte odor di bruciato attor- ' 
no alla base in Crimea, specie 
dopo una sorta di appello ai ;' 
marinai lanciato il primo aprile ' 
dal presidente ucraino Non si " 
è trattato di un pesce M'aprile. • 
Il testo del discorso all'«organi- '-, 
co» della flotta del Mar Nero è • 
stato indubbiamente u.i atto di ? 
sfida alla Russia. L'ult mo e il -
più forte da quando ì rapporti, 
in verità mai sereni, sono peg-. 
giorati. dopo i palesi ìrisucccs- > 
si dei «summit» della Csi. Una 
sfida che la Russia non farà fin- ; 
ta di non aver notato e alla v 
quale ha risposto per le rime. -
Kravciuk ha detto: «L'Ucraina 1 
avrà una flotta e non quella •' 
che vorranno darle gli .immira­
gli ma grande quanto i lecessa- ' 
ria per difendere in maniera 
sufficiente le proprie rontiere 
marine di Stato sovrano». Detto > • 
e inviato a Mosca. Elb-jn ci ha 
pensato due giorni e poi ha fat­
to scattare la reazione. 

Il presidente russo ha messo . 
"so un aereo Rutskoi.the negli - ' 
ultirnrgiomi ha recuperato cOv_-
me alleato (un buon rapporto , 
è sempre utile nella conta dei r 

voti al congresso dei deputati) 
e nello stesso tempo ha rispo- : 
sto a Kravciuk: «Nel e aso che ~ 
qualcuno tenti di cambiare 
unilateralmente lo status della ' • 
flotta, la federazione russa si -' 
vedrà costretta a prendere sot- • 
to la propria giurisdizione la 
stessa flotta trasferendola poi 
sotto il controllo de le forze " 
strategiche della Csi». Sfida ac­
cettata, dunque. Ma a cosa -

può portare questo inaspri­
mento della situazione? Eltsin 
se n'è reso conto quando, co­
me ha nferito l'agenzia Itar- ; 
Tass. ha parlato di «conse­
guenze imprevedibili» una voi- -
ta che si aggraverà il conlen- -
zioso sulla flotta del Mar Nero. •• 
Spinto da questa preoccupa­
zione s'è deciso a rendere nota 
la mossa che farà se Kiev insi- '-
sterà nella propna rivendica- „ 
zione. Il comandante della ' 
manna, l'ammiraglio Vladimir 
Chemavin, è intervenuto nella » 
nuova polemica preconizzan- „. 
do la «morte della flotta» se l'U- '; 
eroina decidesse di annettersi ; 
il novanta percento delle navi, » 
cosi come più volte è stato di­
chiarato. ..» i -.. _. .--, • 

len Eltsin ha accompagnato 
la dichiarazione a muso duro -
con l'invito alla trattativa. Ten- : 

tativo non riuscito sinora agli > 
incontri presidenziali (il pros­
simo il 15 maggio a Tashkent, 
capitale dell'Uzbekistan). «Il 
futuro della flotta-ha afferma- ' 
to - può e deve essere deciso 
nell'ambito dei negoziati co- -, 
munitari e con trattative bilate­
rali tra Ucraina e Russia». An­
che da Kiev, diplomaticamen-
te. s'è invocata la ricerca di -
un'intesa. E infatti Rutskoj da < 
Sebastopoli, passando per la » 
Moldova, altra zona calda, si •' 
recherà a Kiev domenica. An-. 
che se Kravciuk ha tenuto a 
mostrarsi risoluto di fronte ai . 
«tentativi di intimidazione dei ' 
marinai». Per - il presidente -
ucraino «simili azioni» non 
possono rimanere senza «rea­
zione». Inoltre a Kravciuk non ' 
sono piaciuti i «tentativi delle ' 
strutture militari '<ti porsi al dì < 
sopitegli Stati indjpenctenti* : 
di risolvere complessi1 problc- " 
mi politici ricorrendo ai diktat». ; 
Suadente con i marinai e gli uf- ' 
fidali che sono sempre di più " 
di nazionalità ucraina, Krav­
ciuk ha promesso un tratta-." 
mento equo, anche sul piano " 
sociale e giuridico, a Tutti i ma- -
nnai (anche russi), In ogni ca- ; 
so, la flotta ucraina ci sarà. De­
nuclearizzata ma ci sarà «suffì-
cientemente fotte per mante­
nere la stabilità nella impor­
tante regione». - OSeiSer. 

Tapie, l'anti-Le Pen 
promosso ministro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l'Adidas e dell'OM di Marsiglia 
'• che ha restituito ai fasti del cal­

cio mondiale. - Non basta: -
; dall'88 deputato eletto dal Ps •• 
ii ma non iscritto, guastafeste del » 

Fronte nazionale alle ultime !» 
- regionali a Marsiglia, outsider '• 
' nella regione provenzale, ne- -
• mico acerrimo di Jean Marie ' 
• Le Pen («vieni fuon ciccione, ' 
. che vediamo chi le prende», , 

disse una sera in tv al capoccia < • 
neofascista, per una volta mes-

• so in ginocchio da uno che ' 
usava meglio il suo stesso sii- * 
le). Abbiamo scordato il suo ° 
record di traversata dell'Atlan- -

. tico a bordo di un qualche dia-
> volo di megamotoscafo, il suo ' 

panfilo sempre attraccato al 
v Vieux Port dì Marsiglia (e do­

ve, sennò?), le sue multiple 
apparizioni nello shew-bizz, il ' 
lavoro in favore dei ili handi- ' 
cappati. E oggi, a 4S anni ap­
pena compiuti, Bemird Tapie * 
è anche ministro. -• -• --". 

Come si vede il chi è» di . 
quest'uomo presenta notevoli > 
difficoltà. È una ragni itela di at- ' 
tività a 3<>0 gradi, un vulcano ' 
che si accende ogni s anto gior­
no. Ha anche i suoi I iti oscuri. -
Ha costruito il suo Kruprx» ri­
prendendo in mane imprese 
decotte e rivendend Die al mi­
glior offerente. Ha i suoi guai • 
con il fisco e qualche credito­
re. Fa troppe promesse e non ' 
le mantiene tutte. I'ant0 che , 
l'architetto Roland Castro, che 
nel suo ministero avtva il com­
pito di preparare la nabilitazio-
ne delle peritene urbane, se 
n'è andato ieri sbf-ttcndo la, 
porta: .Tapie - ha dotto - è un ' 
predatore, non un imprendito­
re». Castro è un socialista di si­
nistra, disperato da ;mni per la 
denva del Pcf. Per l-ji - e per 
molti altri - Jaurès e Tapie non : 

sono compatibili soto la stes­

sa bandiera. C'è da immagina­
re che Tapie abbia fatto spal­
lucce, commiserando questi ' 
epigoni del secolo delle ideo­
logie. > - v Vi 

Perchè Tapie al governo? E 
perché in un ministero delica­
to come quello delle «città»,, 
della condizione urbana? Di- '• 
verse le spiegazioni. Innanzi- . 
tutto bisogna sapere che gode " 
della stima di Pierre Bérégo- ; 

voy, nel cui comune di Nevers 
ha operato con successo. Non -
bisogna poi sottovalutare la . 
capacità dinamica dell'uomo. -, 
Già un paio d'anni fa aveva 
detto che agendo su un centi- ' 
naio di «punti caldi» del paese, ì 
là dove il problema immigra- ' 
zione e sicurezza è più acuto, 
si sarebbe spazzato via Le Pen. 
In terzo luogo si suppone che 
venga meglio accettato di un i 
qualche notabile socialista. Fa- ; 
moso, ncco, bello, sportivo: il ; 
modello presunto della gio- < 
ventù di periferia. E' una scom- . 
messa. Certo che, dai tempi di ' 
Jaurès, ne è passata di acqua ] 
sotto i ponti. , J- • ti ;• ., D C.M. " 
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Calma nella capitale dopo gli assalti alle ambasciate 
la polizia vigila davanti alle sedi diplomatiche 
L'imam di Tripoli: «Cacciamo gli stranieri a noi ostili» 
Mosca prepara l'evacuazione di tremila<<specialisti militari» 

«Gli arabi si preparino allo scontro» 
La piazza si mobilita ma i dirigenti libici smorzano i toni 
Radio Tripoli esorta gli arabi in vista dello «scontro 
decisivo», un rappresentante della piazza legge alla 
televisione in bellicoso proclama e l'imam di Tripoli 
invita il governo a cacciare «gli stranieri ostili» e a 
confiscare le loro proprietà. Ma la dirigenza libica si 
affretta a precisare che «questa non è ancora la po­
sizione ufficiale». Mosca prepara l'evacuazione di 
tremila «specialisti militari». , -

TONI FONTANA 

• 1 È il giorno delle accuse, 
dei sermoni, degli appelli .ilio 
«scontro decisivo», ma anche 
delle scuse, dell'attesa per le 
diplomazie che lavorano al ri­
paro dai riflettori. Ma non ac­
cade nulla che induca all'otti­
mismo, anzi, della consegna 
degli accusati quasi non si par­
la più. Oggi arriverà a Tripoli 
l'inviato dell'Onu Petrovski, ma 
intanto il braccio di (erro tra Li­
bia e Onu si e ormai trasforma­
to in una baruffa internazinale 
della quale non s'intrawede 
uno sbocco. Le ambasciate ; 
sembrano abbandonate. Tutte 
le tapparelle sono state abbas­
sate o chiuse dal personale 
che teme altre sassaiole. Ma 
non c'è il panico. Le manife­
stazioni di giovedì dovevano 
intimorire, dare un segnale al-. 
l'Onu, assegnare un ruolo ai 

turbolenti «comitati del popo­
lo», l'anima populista e chias­
sosa del regime. L'appello alla 
calma lanciato da Gheddafi al­
la piazza urlante 6 stato accol­
to disciplinatamente. Ieri non 
vi sono state altre manifesta­
zioni ostili, le sedi diplomati­
che sono vigilate dalla polizia 
libica. Ma la rabbia, che 6 sin­
cera, non si e certo sfogata nei 
cortei. Covano sentimenti di ri­
vincita e di ribellione. 

• E c'è chi soffia sul fuoco. Ieri 
nel corso della tradizionale 
preghiera del venerdì l'iman 
della moschea di Tripoli Mou-
lay Nohammed, ha pronuncia­
to un violento discorso contro i 
paesi che hanno volalo la riso­
luzione al consiglio di sicurez­
za dell'Onu: - «Chiediamo la 
chiusura delle loro ambasciate 
- ha detto l'esponente religioso 

- chiediamo la nazionalizza­
zione delle loro imprese e l'e­
vacuazione di tutti i loro citta­
dini del territorio libico perche 
sono in pericolo». Il sermone 
dell'imam e stato trasmesso 
dalla televisione libica e ha fat­
to pensare ad un nuovo irrigi­
dimento del regime. Altri se­
gnali hanno accresciuto i timo­
ri. , : . • - . . 

Giovedì mentre i gruppi di 
dimostranti orchestravano la 
protesta davanti i alla amba­
sciate un rappresentante della 
piazza si è presentato alla tele­
visione e ha letto un comuni­
cato nel quale si chiedeva la 
chiusura delle ambasciate «dei , 
paesi ostili alla Libia», la confi­
sca delle proprietà e delle im­
prese straniere, l'espulsione 
degli occidentali. Un portavo­
ce del governo si era tuttavia 
affrettato a precisare che «il co­
municato del popolo non e 
ancora diventato ufficiale». Un 
gioco delle parti, oppure forse, 
l'ala radicale del regime mette 
in campo la propria forza nel 
tentativo di condizionare la di­
rigenza e Gheddafi. Ieri nuovi 
esortazioni alla crociata e toni 
bellicosi. Mentre l'imam face­
va proprie le urla della piazza, 
radio Tripoli lanciiiva un ap- , 
pollo a tutti gli arabi invitando 

alla mobilitazione in vista dello 
«scontro decisivo che segnerà 
la sorte della nazione araba» e 
«porrà line all'arroganza ame­
ricano -sionista». Lo speaker 
ha lanciato altri slogan dai mi­
crofoni della radio: «Il cristia- : 

nesimo e il sionismo - ha detto 
-si sono allineati in un campa­
gna neo-colonialista che mira 
ad eliminare la nazione araba. 
La Libia e vittima di una vera e 
propria offensiva. E ormai arri­
vato il momento dello scontro 
decisivo per il quale gli arabi 
debbono mobilitare tutte le lo­
ro risorse e applicare gli accor­
di sottoscritti tra loro per la di­
fesa comune». Fin qui la pro­
paganda che punta ad eccita­
re gii animi dei libici ad inco­
raggiare i movimenti radicali 
dei paesi arabi. La dirigenza di 
Tripoli mantiene in realtà un 
atteggiamento più cauto. Ieri 
un emissario di Gheddafi ha 
incontrato i diplomatici occi­
dentali accreditati a Tripoli e 
ha consegnato loro una nota 
nella quale si annuncia tra 1 al­
tro che «gli interessi in Libia dei 
paesi che applicheranno la 
sanzioni - subiranno conse­
guenze negative». Minacce an­
cora velate, o perlomeno ge­
neriche. A livello diplomatico 
la dirigenza libica prosegue il 
«mea culpa». Ieri il governo di 

Un mese fa tre compagnie Usa stavano per rientrare in Libia 

et^litósmo contro l'Oecffi 
Un pragmatico, sempre attento a combinare ag­
gressività e apertura. L'azione di Gheddafi nel mer­
cato del petrolio e finanziario è sempre stata sul filo 
dell'equilibrio. Fino a procedere perfino controcor­
rente rispetto ai vicini paesi arabi per non rompere i 
legami con gli Usa. Le polemiche interne con i co­
mitali rivoluzionari, gli anni alla Rat e l'ultimo con­
trasto con le compagnie petrolifere americane. 

ANTONIO IX3LUO SALIMBENI 

: • • La Libia non e il Kuwait. ' • 
non può sostituire entro breve -

: tempo rendita petrolifera con .','•/-
capitali investiti in giro per i! 
mondo come ha fatto la fami- " 

' glia al-Sabah per finanziare la 
difesa contro l'Irak. Le parteci- . ' 
Dazioni libiche all'estero se-, 
condo alcuni calcoli non do- ; 
vrebbero superare i 50-52 mi- ;'• 
liardi di dollari, ma in gran par 
te si- tratta di partecipazioni in : 
società che non possono esse-

: re smobilizzate rapidamente. E \ 
: non c'è paragone della forza '• 
di penetrazione del capitale ', 
kuwaitiano (ma lo stesso «; in • 
scala maggiore vale per il capi­
tale saudita) nelle piazzi: fi­
nanziarie intemazionali grcizie 
all'esplicito orientamento fa­
vorevole di americani e britan­
nici. - «. -• • -•....•* ..--.• --«,::. 

Oggi Gheddafi viene si preso 

sul serio dai centri finanziari e 
dai mercanti del petrolio (pae­
si consumatori compresi) ma 
senza credere troppo alla 
drammatizzazione degli eventi 
anche se alle spalle c'è una 
guerra arrivata proprio dopo 
un embargo. E l'embargo con­
tro la Libia è abbastanza debo­
le perchè non riguarda gli ac­
quisti di petrolio. Chi ha rap­
porti economici con la Libia sa 
bene quanto alle furiose accu­
se lanciate da Gheddafi all'Oc­
cidente non siano mai seguiti 
comportamenti rigidi sul piano 
degli affari. Propno l'equilibri­
smo ha permesso a Gheddafi 
di essere tanto inviso agli ulti­
mi presidenti americani quan­
to altrettanto semicorteggiato 
di volta in volta da petrolieri e 
finanzieri. Poco più di un mese 
fa, le tre sorelle petrolifere 
americane Conoco, Marathon 

e Amerada, stavano per strin­
gere la mano al ministro del . 
petrolio libico Al Badryi e fir­
mare un accordo importantis- • 
simo: una joint venture con 
l'ente petrolifero libico. Tre le 
condizioni poslc dalla Casa 
Bianca per il grande ritorno in 
Libia: nessun cittadino ameri-
cano deve lavorare nella socie- : 
tà, niente esportazione di tec­
nologia, mercato americano 
chiuso ai barili libici, Accettate : 

le prime due, Tripoli non ha 
voluto fare altrettanto per la 
terza condizione: il greggio li­
bico è a basso contenuto di 

. zolfo e sul mercalo americano, ' 
dove la benzina deve avere un 
alto tasso di «pulizia», vale al­
meno un dollaro in più perchè 
si risparmia sui costi di raffina­
zione. A che serve un accordo 
senza mercato quando tutti te­
mono che tra sci mesi il reinte­
gro dcll'lrak nel mercato farà 
crollare i prezzi? .j.yu.~-t~••••«.;•,.v 

Quando Reagan mise la pa­
rola fine ai rapporti commer­
ciali con la Libia, Gheddali e i 
gruppi di manager petroliferi e 
finanziari, tutti allevati nelle 
università americane e per lun­
ghi anni sperimentati in difficili 
tirocinii presso le compagnie 
d'Oltreatlantico (come l'attua­
le ministro del petrolio) . cer­
carono di aggirare in tutti i mo­
di l'ostacolo. Le tre «sorelle» 

Libia off limits per gli occidentali? «Per ora non c'è : 
nessuna richiesta ufficiale e comunque l'Italia non è 
nel mirino». La Farnesina ostenta tranquillità nel 
giorno del monito di Gheddafi. «Regolare» anche il 
ritmo della concessione dei visti di uscita. Dopo la 
mattina infuocata dell'assedio alle sedi diplomati­
che, ieri a Tripoli riunione straordinaria degli amba­
sciatori della Cee. 

• i ROMA L'invito a lasciare 
Tnpoli è un nuovo rebus «È 
stato confuso, per ora senza 
seguiti ufficiali», commentano -
alla Farnesina condividendo in 
pieno le valutazioni del mini- ; 

stro degli Esteri inglese, Dou­
glas Hurd. Se Gheddafi ha «av­
vero l'intenzione di far partire 
forzatamente tutti i cittadini e ; 
gli ambasciatori dei paesi <:he 
martedì scorso hanno abbas­
sato il pollice condannando la 
Libia alle sanzioni Onu, nes­

sun diktat ufficiale ha fatto se­
guito alle generiche nehieste 

, trasmesse sugli schenni Tv alla 
fine della drammatica giornata 
dell'assedio delle ambasciate. 
Nessun invito formale. Tanto 
meno rivolto all'Italia, assicu­
rano al ministero degli Esteri. 
•La situazione è tranquilla» 
commentano mentre attorno 
alla nostra sede diplomatica di 
Tripoli una folta pattuglia di 
polizia presidia l'entrata per 
prevenire qualche altra, impre­

vedibile, onda d'urto innescata 
da • manifestazioni anti-occi­
dentali. I cinquantaquattro ita­
liani accreditati a Tripoli non 
sono sul piede di partenza. 
Nessun piano di evacuazione 
è stato predisposto se non 
quello che giace in ciascuna 
legazione per fronteggiare le 
emergenze. Ma Roma cura gli 
interessi diplomatici di Londra. 
L'ira delle folle trascinate da 
Gheddafi contro l'Inghilterra. 
l'America e la Francia, potreb­
be colpire anche la nostra le­
gazione nonostente l'Italia non 
abbia votato le sanzioni per il 
fatto di non essere di turno nel 
Consiglio di sicurezza dell'O­
nu. L'invito libico alla partenza 
immediata degli stranieri po­
trebbe riguardare per questo 
anche la sede guidata dall'am­
basciatore Giorgio Testori? Al­
la Farnesina negano: «Potreb­
be esserci qualche problema 
con i due funzionari inglesi 
che noi ospitiamo», ammetta­
no. Da Roma, l'ambasciatore 

Tripoli ha presentato le scuse , 
ufficiali a quello russo condan- ; 
nando l'assalto all'ambasciata '• 
e assicurando che i rapporti tra J 
i due paesi non muteranno in ; 
seguito all'incidente. Ma i russi . 
sono decisi a seguire la linea 
adottata dall'Onu e votata dal 
rappresentante di Mosca. "'. ' '*.-:% 

Il portavoce del rn intiero -
degli Esteri ha fatto intendere 
che Mosca sta organizzando 

l'evacuazione di circa «tremila 
specialisti militari» e «tecnici» ; 
che ancora si trovano in Libia. ; 
Il portavoce russo ha spiegato 
che ciò non avverrà comun- • 
que prima del 15 aprile e ha 
aggiunto «speriamo di non es­
sere costretti a richiamare i no­
stri .connazionali». .-. Intanto, : 
mentre i paesi arabi moderano 
le reazioni negative al volo del- ' 
l'Onu. l'Olp si schiera con de- • 

cisione dalla parte della Libia. 
Il leader dell'Ólp Arafat avreb­
be incontrato a Tripoli il nu­
mero due del regime Abdessa-
lam Jclloud al quale ha espres­
so la «solidarietà del popolo 
palestinese». Il consiglio rivolu- ; 
zionario di Al Fatah ha intanto 
espresso il «ferme sostegno al­
la Libia contro ogni tentativo di , 
attentato alla sua sovranità o di 
imposizione del blocco». . 

Conoco, Amerada, Marathon e 
l'Oxxi si ritirarono e il colpo 
per la Libia fu fortissimo: risul­
tò «libero» dai diritti americani 
il 40% dell'intera produzione 
Nel 1986, Gheddafi avrebbe 
potuto reagire a Reagan, deci­
so a metterlo in ginocchio defi­
nitivamente, nazionalizzando 
le società. Invece nel luglio • 

\ solo tre mesi dopo il bombar­
damento di Tripoli - il governo 

.libico raggiunse un accordo 
con quattro compagnie (le tre 
citate più la piccola Grace) 
che la dice lunga sul pragmati­
smo quale asse della sua stra-

' tegia economica. I libici avreb­
be continuato a gestire le so-

•• cietà per conto degli america- ' 
ni. li avrebbero tenuti informati " 
del dare e dall'avere e quando 
fosse terminata «l'emergenza 

'politica» le compagnie sareb­
bero ritornate nelle loro fun­
zioni. L'unico caso di naziona-: 

-lizzazioneal 100%, Gheddafi lo . 
riservò solo alla Gran Bretagna :• 
nel 1972, quando lo Scià di-

i Persia occupò un gruppo di •. 
isolotto fino ad allora di «prò- \ 
prietà» di uno stato del Golfo e 

'•'. la Gran Bretagna, che esercita-
' va pur sempre una funzione di, 

«semitutela» occidentale nel­
l'area, non reagì. Gheddafi la 

• punì nazionalizzando intera- > 
mente la Bp in terra libica. .-: 

Neppure il primo choc pe­

li leader 
libico 
Moammar 
Gheddafi 

trolifero del 1973 con il capo­
volgimento dei rapporti di for- . 
za a favore dei produttori, mo- ', 
dificò sostanzialmente il co- • 
mando americano sul petrolio ; ; 
libico. La formula morbida;* 
scelta da Tripoli per regolare il '. 
rapporto con le compagnie 
americane fu quella del 51-
49%. Una sola eccezione ven­
ne fatta per l'Agip e la formula ', 
Mattei del fifty-fifty continua a 
vivere tuttora. Fino al 1980. »' 
Gheddafi riuscì a resistere ai • 

: comitati rivoluzionari: il petro- .;• 
. lio era un giocattolo che gli ••: 
permetteva parecchio margine ;•• 
di •• manovra • intemazionale ( 
specie con americani (il 10% ' 
dei barili importati dagli Usa ' 

• erano libici) ed europei, prin­
cipalmente italiani e tedeschi, r 
L'arrivo nella Fiat è del 1976: 
Rcgcb Misrllati e Adbulla Sau- : 
di portavano a Torino dollari 

freschi guadagnaU da Tripoli 
con lo choc petrolifero. Agnelli. 
non poteva rastrellare soldi 
nella rachitica Borsa naziona­
le, perchè non accettare i pe­
trodollari di Gheddafi? C'erano 
altre due ragioni che muoveva­
no i libici all'alleanza con la 
Fiat: accreditarsi all'esterno 
quale ottimo pannerà prescin­
dere dalle mosse della diplo­
mazia politica, sperare in una 
ricaduta tecnologica di cui la 
Libia aveva bisogno per svilup­
pare l'apparato industriale. Il ' 
reddito petrolifero non serviva 
più per costruire case popola­
ri, ma per finanziare un decol­
lo industriale che però non è 
mai arrivato Dieci anni dopo i 
libici se ne andarono e Agnelli, 
li «licenziò» con 3 mila miliardi 
di dollari, quasi dodici volte il 
capitale investito Erano i tem­
pi della grandi sanzioni amen-

cane e la Fiat doveva allinearsi • 
Il buon investimento finanzia- ; 
rio, fu quasi nullo per i libici . 
dal punto di vista della ricadu- '• 

. ta industriale giacché la Fiat li ', 
tollerava solo come partnerssi- -j, 
lenziosi, non come partner* in- '-. 
dustriali. •••>•• -.; . ,^-/IÌ;",M->''. 

Fu del 1980 la prima grande f' 
• rottura con i pretrolieri ameri- .•:•' 
' cani: i comitati rivoluzionari -; 
* volevano spazzare i tecnici e :»' 

gli amministratori delle com- • 
pagnie anche sapendo che :*;' 
senza i tecnici e le tecnologie f, 

" Usa il settore avrebbe rischiato '• 
il declino. Gheddafi non riesci >•' 
ad opporsi e fu quasi un «colpo •', 
di stato petrolifero»: il ministro • 
del petrolio Mabruk, ex magi­
strato ai tempi del re, venne so-. 
stituito bruscamente da Zagar ' 
Shell Chevron, Texaco, Exxon 
so ne andarono nel 1981. L'an­
no dopo toccò alla Mobil 

Dopo l'assedio alle sedi diplomatiche tornati altri settanta italiani 

«All'Italia nessun invito a partire » 
A Tripoli vertice arnbasdatori Cee 

libico Abdurrahman Shalgam 
garantisce la sicurezza degli 

' occidentali: la capacità di assi­
curare l'incolumità «è ovvia» 
ha detto in un'intervsita ali gì 
Misurando le parole ha poi ri­
cordato all'Italia che I espul­
sione degli ambasciatori libici 
non sarà un problema a senso 
unico: «È un fatto negativo per 
tutti e due i nostri paesi • ha ag­
giunto -non dimentichiamo 
che voi avete più o meno ses 
santa diplomatici in Libia». 

Dopo l'assedio alle amba­
sciate. Tripoli sembra essere 
tornata alla calma. La macchi­
na dei visti continua a funzio­
nare. Anche ieri altri settantj 
italiani sono tornati a Roma 

Ma gli ambasciatori della 
Cee si tengono in stretto con­
tatto per valutare insieme i 
passi da compiere per fronteg­
giare la crisi libica: anche ieri 
hanno messo in agenda un mi­
ni summit per vagliare il dopo 
assedio delle ambasciate. 

• -.•••'• . ... — •• •• C/VA' 

La protesta 
di ieri 
a Tripoli 
davanti 
alle 
ambasciale 
occidentali 

Albania 
Si dimette 
RamizAlia 

Si è dimesso il presidente albanese RamizAlia (nella foto), .. 
il delfino di Enver Hoxha che succedette all'ultimo leader 
stalinista morto n>:l 1985 e che due anni fa apri le porte al r» 
pluripartitismo soi to la pressione dei rivolgimenti in atto nel. •: 
mondo comunisti!. Àlia/arrivato alla carica di capo di Stato • 
nel 1982 e confernato nell'incarico l'anno scorsoda un voto : 
del Parlamento, ha lasciato il suo posto alla vigilia della se- • 
duta inaugurale del nuovo parlamento uscito dalle elezioni :•• 
del 22 marzo in cui il partito democratico ha travolto gli ex 
comunisti. Forti del controllo dell'assemblea nazionale, i de-;-
mocratici avevano annunciato che avrebbero dato battaglia " 
per costringere Alia a dimettersi senza aspettare la fine del •< 
suo mandato. Ma prendendo atto dei nuovi equilibri di potè- ! 
re il Presidente non ha atteso oltre. «Un anno fa accettai il :: 
posto di capo dello Stato in nome del bene della patria, in . 
nome dell'unità di;l popolo, del progresso politico del paese 
e del consolidamento della democrazia», ha detto Alia nel ». 
comunicato con e ui ha annunciato la sua decisione. «Per la •.• 
stessa ragione ora mi dimetto da presidente, nella speranza '<• 
che il nuovo parla Tiento affiderà la vita del paese a una nuo- •• • 
va personalità che sia •capace di avviare l'Albania nelladire- > 
zione voluta dalla maggioranza».. 11 partito democratico non 
ha ancora indicato il suocandidato al vertice dello Stato. :r'•• >'• 

Sedici soldati israeliani han- r 

no abbandonato la loro 
compagnia di stanza a Ra- -
fah, nella striscia di Gaza, : 
all' indomani dei violenti in- >• 
adenti conclusisi con la -

" ' '• ••' " ' " ' '"' morte di quattro giovani pa- • 
^̂ ™——»-••»»••••»»»»»»»»»»— lestinesi e il ferimento di de- -
cine di altri. Lo ha rivelato ieri il quotidiano «Maariv», secon- ;, 
do il quale i soldati si sono lamentati del trattamento «umi- . 
Mante» al quale sono sottoposti dai loro superiori e dei «pe-•••. 
santissimi» turni di guardia. Un portavoce militare ha confer­
mato la notizia, precisando che è in corso un" inchiesta. 
Fonti militari israeliane avevano riferito in precedenza che il • 
primo aprile a Raf ih i manifestanti hanno attaccato i soldati .'. 
israeliani, lanciane lo due bombe a mano, alcune bottiglie in- ' 
cendiarie, oltre eh ; sassi e spranghe, e che in diversi quarte- . 
ri gruppi di dimosl ranti avevano cercato di isolare veicoli mi- , 
litari, salendo sui cofani dei mezzi I sedici soldati israeliani -
hanno spiegato al «Maariv» di essere sottoposti a turni di • 
guardia di oltre 15: ore quotidiane e di essere poi costretti a : 
effettuare pesanti perlustrazioni a Rafali. «1 comandanti non -
ci capiscono • har no aggiunto - e non fanno niente per cor­
reggere la situazione». La vicenda ha suscitato un immedia-
lo clamore in Israele e sarà discussa alla Knesset la settima- " 
n a p r o s s i m a . ...••.,:."- =•'.-,••;.-• i~ '•<•>•: •• •>••::•..•• ••••• ../ oi ,••••'>:,-

Dopo la strage 
di Gaza 
soldati israeliani 
lasciano l'esercito 

James Baker 
sotto accusa 
per viaggi 
personali 

L' uso di aerei militari da :, 
parte del segretario di Stato 

! James Baker perundfei viag-' 
; gi personali, costati al contri-* 
; buenteoltre371 miladollari, • 

sono oggetto di un'inchiesta . 
• ' della corte dei conti ameri- ;, 

™™""™*"™*"^—^^^^™" cana. Baker, confermando 1' ' 
inchiesta, ha sottolineato di non aver commesso alcuna irre-, i 
golarità. «Abbiamo tenuto registrazioni molto complete di.. 
tutti i nostri viaggi e abbiamo rimborsato completamente i : 
viaggi personali». Jia affermato. I>e norme della Casa BiancA • 

. prevedono l'uso per.Bakcr, perlagioni di sicurezza, di aerei 
militari. QuarKio il carattere del viaggio è petsonaie.Baker è 
tenuto a rimborsar: lo Stato pagando l'equivalente di un-bi. 
glietto di classe economica più un dollaro. Lo stesso vale per 
i familiari e per gli ospiti di Baker. La norma6 controversa, s 
Nel caso di Baker, come ha rivelato il «Milwaukee Journal» ; 
pubblicando i documenti studiati dalla Corte dei Conti, i.: 
suoi undici viaggi personali effettuati nell' arco di due anni •; 
sono costati 388 mila dollari allo Stato. Col rimborso di 17 
mila dollari pagato da Baker il costo per il contribuente si ri- » 
duce a 371 mila dollari (circa 450 milioni di lire)'. L'argo--; 
mento è delicato, Proprio per i viaggi personali tatti a spese ! 
dello Stato il capo di staff della casa bianca John Sununu è .. 
finito nei guai ed ha dovuto Lasciare il suo incarico pochi 
mesi fa. •-•..-.:>,.-;: v . »,>•. .'.•:>.'.?".-.':.••;- ̂ .^l~t\'ì'.,;>'-V'1i!W" 

«In carcere ; 
Mike Tyson 
fila dritto» 

. • '• " Mike Tyson ha iniziato lasua 
; seconda settimana in prigio-' 
i ne presentandosi vdontano 
' per le pulizie è cooperando-
] con i funzionari che ne de-

."-- "'. " ' . ' vono ricostruire la carriera 
•-••'• '- ' • '' ' ;;' scolastica. «Si sta adattando 

•""~^^^—™™^^™*'*"" molto bene al carcere», ha • 
detto un portavoce dell'Istituto penitenziario, Kevin Moore. 
«è molto gentile i: molto disponibile». L'ex campione del . 
mondo dei pesi m issimi continua però la dieta iniziata subi­
to dopo la condanna a sei anni di carcere per stupro: ingen-. 
scc solo cibi fluidi Ieri i suoi legali, guidati dal professore di 
Harvard Alan Dershowitz, hanno presentato ricorso alla cor­
te suprema dell'Indiana per ottenerne ja liberta provvisoria 
in attesa dell'appallo. I difensori hanno chiesto che Tyson 
venga rapidamenle scarcerato e che il caso venga rinviato 
alla Corte d'Appello con le necessarie istruzioni per la con-
ccvsione della libertà provvisoria. ,-.-,!•>,.>.•.,•. o.i '••'••• » 

VIRGINIA LORI 

Terza sconfitta per super Bill 
Alaska gelida con Clinton 
scavalcato da Jerry Brown 
Martedì primarie in 4 Stati 
tm WASHINGTON. In discesa 
libera alle primarie nel Con­
necticut e nei caucus del Ver­
mont, Bill Clinton, finora il can­
didato democratico favorito 
nella corsa alla Casa Bianca, 
ha visto tramontare l.i sua buo­
na stella anche in Alaska. 11 test 
elettorale lo ha visto attestarsi 
a tre punti percentuali in meno 
rispetto al •, suo rivale Jerry 
Brown. Non che l'ej; governa­
tore della California .ibbia stra­
vinto. Anzi, lo stato >iù freddo 
d'America sembra anche quel­
lo più gelido con i candidati 
democratici scesi in gara: il 36N 
per cento delle preferenze so­
lo andati ai delegali che non 
si erano schierati né con Clin­
ton né con Brown. l i m e dire 
che la maggioranza ilei votanti ; 
democratici spera che salti 
fuori qualcosa di meulio. • "• • ; 

La rincorsa alla presidenza 
degli Stati Uniti non scmbru 
quindi andare por il i ncglio per 

super-Bill. Anche nel suo stato. 
l'Arkansas, il 38 percento degli 
elettori ha una pessima opi­
nione di lui, dopo tanto imper­
versare di storie di infedeltà co­
niugali, renitenza alla leva, spi­
nelli, simpatie per i razzisti e 

• chi più ne ha più ne metta 
Martedì, prossimo potrebbe 

perciò essere una giornata dc-
'.'.cisiva per Clinton. Si vota nel 

Wisconsin, Kansas, Minnesota 
e New York e super Bill ha un 
disperato bisogno di vincere. 
Con questo obiettivo, si è colti­
vato l'elel&iato ebraico ne­
wyorchese, attaccando la poli-

!' vtica mediorientale di Bush e 
; Bsker. Dalla sua ha anche IV 
: naspettato appoggio del New 
York Post, che pure non gli ha 

:• risparmiato critiche e brutte fi-
i'- gure. Il quotidiano ha dato in­

dicazione di votare per Clin­
ton, giudicando Brown come 
\:p opportunista che «ogni an­
no reinventa se stesso» 
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Pur essendosi ufficialmente ritirato 
già due anni fa da ogni incarico pubblico 
l'anziano leader è ancora una volta emerso 
negli ultimi tempi come il vero numero uno 

Tutti con lui: partito, governo, militari 
Il paese fatica a guarire dalla sindrome 
di potere monarchico. Ma rarchitetto 
delle riforme non sembra avere eredi politici 

Deng ultimo imperatore dì 
Per alcuni era ancora lui a decidere, per altri era ve­
ramente un veterano in pensione: ma in queste con­
vulse settimane si è visto che Deng Xiaoping, scaval­
cando partito e governo, continua ad avere l'ultima 
parola su! futuro del paese. Ora ci si chiede: chi sarà 
il suo erede? Ma è giunto il momento che gli impera­
tori non abbiano più eredi e la politica cinese trovi 
altre regole. ••'-• • • '-<•••• 

LINATAMBURRINO 

• i PECHINO. Cala il sipario 
sull'Assemblea nazionale e 
(orse per l'ultima volta abbia­
mo ascoltato la voce caverno­
sa del presidente, il vecchio 
Wan Li. l'uomo che nell'86 n-
teneva possibile il pluralismo • 
politico. Il governo e il primo ' 
ministro Li Peng escono inde­
boliti dal dibattito e dal voto. . 
La vita politica cinese brusca- , 
mente e rapidamente ha cam­
biato di segno. È il risultato di , 
questi tré-quattro mesi chi; 

. hanno sconvolto l'intero paesi; ' 
grazie all'improvvisa pubblica 
napparizionc di Deng Xiao­
ping. Se quello che è successo 
in questi mesi in Cina fosse ac- ' 
caduto in una qualsiasi demo­
crazia occidentale tutti avreb- • 
bcro -reagito . scandalizzati. 
Avrebbero detto e scritto che le 
dichiarazioni di un uomo ora- -
mai privo di qualsiasi funzione 
pubblica si sovrapponevano 
alle istituzioni, svuotandole, 
dando loro un colpo decisivo. 
Ma e successo in Cina e a tutti, 
non solo ai cinesi, è apparso 

un fatto normale, che non ha 
destato scandalo. Sono passati 
ottantuno anni dalla fine della 
dinastia Qing e la sindrome 
dell'imperatore si fa ancora 
sentire. 

dopo il ritiro di Deng da 
ogni incarico pubblico nel '90, 
molti dissero di lui: è uno dei 
veterani del partito, dal parere 
ancora molto autorevole, ma 
lo scettro del comando non e 
più nelle sue mani. Altri invece 
si dissero convinti che dietro le 
quinte a decidere fosse ancora 
lui, per le grandi scelte certo, 
non per i dettagli della vita 
quotidiana. E ascoltandoli ve­
niva voglia di parafrasare il (or­
se fuori moda Brecht e dire: 
beato quel popolo che non ha 
bisogno di vecchi autorevoli 
per essere guidalo. Eppure 
questo è un paese che una sua 
struttura istituzionale ce l'ha: 
un'Assemblea nazionale, un 
governo centrale, dei governi 

, locali. Ha poi un partito comu­
nista con i suoi organismi diri­
genti, bene o male eletti da un 

congresso. Ebbene, su questa 
struttura si 6 abbattuto l'uraga- -
no Deng Xiaoping , con le sue 
esternazioni extraistituzionali. 
Non ha parlato un qualsiasi 
vecchio quadro, ha parlato il 
«vecchio quadro» pcreccellcn-
za.il «padre» della nuova Cina, 
['•architetto» della riforma. Ma 
allora che cosa e la politica in 
questo paese se le parole di un 
vecchio sono più determinanti 
di qualsiasi altra cosa7 Non e 
solo la sindrome dell'impera­
tore. È anche l'antica tradizio­
ne del socialismo della clande­
stinità o della guerra rivoluzio­
naria, che nei momenti chiave 
rialfida il potere nelle mani di 
uno solo. È il bisogno di un ', 
simbolo di unita in un paese 
che si sente perennemente sul­
l'orlo della disintegrazione. La 
riforma politica sarò sempre 
diflicile fino a quando queste 
tradizioni e questi modi di sen­
tire non saranno completa­
mente scomparsi. 

Come Deng passa le sue ' 
giornate da 'pensionato» ce lo 
hanno raccontato vari quoti­
diani: legge i giornali e i docu­
menti di partito, pranza con i 
familian e gli amici, gioca a 
carte. Ma in questi mesi Deng • 
non ha riposato. Ha vigilato 
con grande attenzione su quel- -
lo che accadeva in Cina e tuo- ' 
ri, aspettando l'occasione pro­
pizia per passare all'offensiva. . 
La crisi del comunismo nel­
l'Europa orientale ha spaven­
tato molto i comunisti cinesi, ' 
ma Deng ha intuito che quella 

crisi offriva al suo paese grandi 
occasioni per occupare spazi e • 
conseguire successi fino ad al­
lora insperati. Ha capito che 
una Cina chiusa su se stessa, 
come volevano i sostenitori 
della lotta alla «evoluzione pa­
cifica», avrebbe inutilmente 
spaventato l'Occidente senza 
portare ai cinesi alcun vantag­
gio. E si e reso anche conto 
che non gli serviva più lo schie­
ramento che aveva autorizzato 
il massacro e «salvato» la Cina 
dalla guerra civile nel giugno 
dcll'89. Quel tipo di alleanze 
non andava più bene. Deng si 
è però accorto che non aveva 
le sedi e gli uomini da utilizza­
re per imporre il cambiamento 
di rotta. Jiang Zemin, il segre­
tario del partito da lui voluto, 
lo aveva deluso rivelandosi un 
dirigente debole. Con Li Peng 
non c'era mai stata alcuna affi­
nità politica. Non c'era nessun 
altro, se non Deng stesso, che 
potesse con tanta carica di­
rompente proporre al paese t 
un cambio di segno alla linea 
politica. E lo ha fatto andando 
a Shenzhen. E dando il via a 
una grossa operazione che ha . 
non pochi connotati trasformi­
stici: quegli stessi che prima gli 
erano serviti ora non gli sono 
più utili e I nemici di «sinistra» ' 
non si sa bene quali siano visto 
che tutti, tranne il poco accor­
to Li Peng, si sono affrettati a 
salire sul carro del vincitore. 
Ma attenzione, Deng ha detto: 
«Vigiliamo innanzitutto contro 

la sinistra», senza però tacere i 
pericoli di «destra». In altre pa­
role, le proposte di una vera li­
beralizzazione politica del 
paese troveranno in lui sempre 
un oppositore - , • 

E dopo di lui? Ce una do- . 
manda che ricorre sempre più ' 
di Irequente: ma chi sarà l'ere­
de di Deng? Chi raccoglierà il 
suo diritto a dire l'ultima paro­
la sulla vita del paese, al di so­
pra di tutto e di tutti ? Ma. ecco 
un'altra domanda più utile:, 
perche Deng dovrebbe avere 
degli credi perpetuando que­
sto modo cinese di fare politi­
ca? Potrebbe essere lui l'ultimo 
vero imperatore della Cina.. 
Purtroppo Deng non avrà credi 
per un'altra ragione: epurati 
prima Hu Yaobang e poi Zhao 
Ziyang, a Deng, tropppo vec­
chio, manca ora il tempo di 
formare un terzo successore. 
Questo egli lo sa molto bene e 
perciò quel che gli premeva di 
più era acquisire il consenso 
pieno del partito e del governo 
attorno alla sua linea politica: 

la crescita economica e l'aper­
tura, la dichiarazione di guerra . 
alle posizioni di «sinistra». E in 
questo, almeno pare, c'è nu- -
scilo. E per questo e tornato 
cosi clamorosamente allo sco- • 
peno costringendo tutti, parti- ' 
to, governo e militari ad alli­
nearsi con lui. Ma potrebbe 
anche esserci. un erede di, 
Deng. un uomo debole alla ;' 
Hua Ciuofcng, che poi vcrreb- -
be rapidamente travolto dalle " 
lotte fratricide nel partito. E tut­
to si ripeterebbe ancora una >"" 
volta. • » - ' • •• 

È caratteristica dei dirigenti,-, 
cinesi, e di Deng in particolare, 
indicare ampi orizzonti tempo- * 
rali alle proprie scelte politi- • 
che. quasi gli avvenimenti del- r 
la stona potessero piegarsi agli 
ordini di questo o quello. Que- . 
sta politica, ha detto ora Deng • • 
parlando della «riforma e del-.. 
l'apertura», deve durare alme­
no cento anni E questa frase, " 
che ha il suono di un coman­
do, 0 stala inserita anche nel ;" 
testo riveduto del rapporto di,» 

Li Peng: è il segno che Deng 
vuole passare nella storia del • 
comunismo cinese e della Ci­
na come colui che, a differen­
za di tanti altri moltissimi im­
peratori, Mao compreso, si e 
preoccupato di fare di questo 
un paese sviluppato, moder­
no, ben inserito nella comuni­
tà internazionale. Questa è sta­
ta la sua massima aspirazione 
fin dai-pnmi anni sessanta 
quando apri il fronte della po­
lemica con Mao per i cattivi ri­
sultati della politica nelle cam­
pagne. Questo è stato il suo 
obiettivo quando nel 78 final­
mente è arrivato al potere. 
Questo e apparso di nuovo il 
suo obiettivo , durante > tutte 
queste settimane quando sca­
valcando partito e governo e 
andato direttamente «alla ba­
se» per dire che bisognava vol­
tare pagina e avere più corag­
gio. Nessuno ha osato conte­
starlo. E chi ha mai osato con­
testare un imperatore ? Qual­
cuno ha tentato di resistere, 
ina alla fine ha dovuto cedere. , 

Il Parlamento ribalta la linea proposta dall'uomo della Tian An Men 

Li Peng in parabola discendente 
Cresce l'opposizione al premier 
Dopo la sconfìtta politica sul tema «destra-sinistra», 
a Li Peng anche l'affronto di molti voti contrari e 
astensioni nelle votazioni in Assemblea nazionale. 
Passa il progetto da lui caldeggiato per la diga sullo 
Yangze ma con un mare di astenuti. Ancora inspie­
gabile la ragione della sua sfida all'Ufficio politico 
che ha poi dovuto però completamente rimangiarsi. 
L'ordine del giorno finale di stampo denghista. 

wm PECHINO. Governo e pri­
mo ministro escono sensibil- • 
mente indeboliti da questa 
sessione annuale dell'Asserci-. 
blea nazionale, che ieri ha 
chiuso i suoi lavori. L'ordine 
del giorno finale, con una se- " 
rie di precisazioni compresa 
la famosa frase sulla «sinistra e ' 
la destra», ha mutato comple­
tamente il segno dell'imposta­
zione politica che Li Peng ave­
va dato al suo rapporto di , 
apertura.' 

Le votazioni che si sono 
avute sulle varie leggi e propo­
ste presentate ai deputati han­
no dato la prova di un vasto 
serbatoio di dissenso che è il 
segno di una maggiore disin­
voltura e apertura dei dibatti­
to, ma anche di una minore 
disponibilità ad accettare a 
scatola chiusa tutto quello 

che propone il governo. Li 
Peng esce clamorosamente 
sconfitto anche su una que­
stione che gli stava particolar­
mente a cuore: la costruzione 
della diga megagalattica sul 
fiume Yangze nella pianura 
centrale cinese. 

La proposta di costruire la 
diga è passata con 1767 voti a 
favore ma con 177 voti contra-

> ri e ben 664 astensioni. Se. co-
1 me aveva chiesto inascoltato 
• un deputato di Taiwan, fosse 
stata accettata per la approva­

t o n e non la maggioranza 
semplice ma quella di due ter­
zi, il progetto non sarebbe 
passato., • „ • 

Ma anche in questo caso il 
- messaggio arrivato al governo 
e a Li Peng in prima persona e 
molto chiaro: la diga sullo 

Un delegato al Congresso del Popolo durante una pausa del lavori, a sinistra Deng Xiaoping 

Yangze non piace, ci sono 
moltissime riserve, grandi so­
no le preoccupazioni per i 
danni ecologici. L'insieme ap­
provato prevede la costruzio­
ne di una diga alta 185 metri, 
la installazione di una centra­
le idrolettrica di 17 milioni e 
mezzo di kilowatt, la messa in 
opera di canali navigabili, il 

trasferimento di un milione e 
mezzo di persone dalle aree 
dove dovrebbe sorgere il ser­
batoio d'acqua. La possibilità 
di costruire la diga e stata su­
bordinata alle disponibilità fi­
nanziarie del governo: proba­
bilmente si tratta di una scap­
patoia per non dire aperta­
mente che quell'enorme 

complesso non verrà mai • 
messo in cantiere. 

Quasi trecento, tra astenuti 
e voti contrari, non hanno gra­
dito la nuova legge del gover­
no sul sindacato: Il testo, che 
esclude la formazione di asso­
ciazioni che non abbiano il ri­
conoscimento della Federa­
zione nazionale, assegna ai 
sindacati maggiori poteri a di­
fesa dei lavoratori e prevede 
la loro presenza nei casi in . 
cui, nelle joint-ventures, si di- ' 
scuta di occupazione e di sa­
lari. . i - •- • < 

Con questa legge , il sinda­
cato che nasce fuori della Fe­
derazione viene dichiarato il- * 
legale e non più «contronvolu-
zionano», come invece era ac- -
caduto per quelli che erano -
sorti nel giugno dell'89 con • 
pesanti conseguenze penali 

per i loro promotori. 
Centotrenta invece non 

hanno gradito la legge sulla 
donna, provvedimento * che . 
non solo stabilisce una serie 
di misure per «parificare» il 
trattamento dei due sessi, ma 
introduce pene contro un fe­
nomeno che oramai va sem­
pre più estendendosi in Cina: -
il rapimento delle donne per , 
poterle poi rivendere. • , 

Governo più debole,' Li', 
Peng costretto a fare marcia ' 
indietro nella sua sfida all'Uffi­
cio politico del partito comu­
nità: ora l'attenzione si spo­
sta sul futuro prossimo. Se è 
possibile che ci siano innova­
zioni nel governo, è meno fa­
cile che venga messa in di­
scussione la figura di Li Peng 
prima del congresso del parti­

to tanto più che il suo manda­
to scade in ogni caso a marzo 
prossimo. - - -

Ma Li Peng è oramai un pri­
mo ministro abbastanza deli-
gittimato e molli si chiedono 

^ quale sia stata la ragione che 
- lo ha spinto a ignorare , nella 

sua relazione di apertura, la 
famosa frase dell'Ufficio poli­
tico (e di Deng Xiaoping) sul­
la lotta alla destra e alla sini­
stra. - . ' »•. 

• Aveva fatto male i suoi cal­
coli. • Aveva i . sottovalutato 
Deng. Non aveva preventivato 
che ci sarebbero stati sposta­
menti negli equilibri tra i vari 
schieramenti in campo. Co­
munque 6 stata una dimenti­
canza che ha dovuto riman­
giarsi e che senza alcun dub-

.' bio peserà sulla sua carriera. 
--' ',<V.'.-.,,.-.-> » ULT. 

L'ora del verdetto per «faccia d'ananas» 
•INEW YORK. «Il processo 
contro il generale Manuel An­
tonio Noriega puzza. Puzza co- • 
me un pesce morto da tempo. -
Puzza qui e, soprattutto, puzza ' 
a Washington». Questo, nel 
pronunciare la sua ultima ar­
ringa a difesa dell'imputato, ha 
detto martedì pomeriggio l'av- < 
vocato Frank Rubino. Ed è cer­
to che, in questi sei mesi ab- ' 
bondanti di dibattimento - in­
terrotti soltanto dall'attacco di ' 
cuore che ha a lungo bloccato 
il giudice Hoeveler - molti so­
no stati gli odori sgradevoli che 
hanno saturato l'aula del Tri­
bunale di Miami. Meno certo, • 
invece, è che questo metafori- • 
co lezzo, raggiunti i palazzi -
della capitale, abbia in qual­
che misura disturbato le deli­
cate narici di quanti, due anni 
fa, questo processo propiziaro­
no con una invasione militare. 

Cosi, infatti, stanno le cose: 
il giudizio contro «faccia d'a- -
nanas» - ex «uomo forte» di Pa- .* 
nama. ex pericolo pubblico 
numero uno ed ex mente dei, 
traffici di droga - sta conclu­
dendosi in un clima di quasi 
totale indifferenza. Un quasi, 
questo, che s'impone in verità 

assai più per le prodezze della 
signora Noricga - un suo re­
cente furtarello in un negozio 

'di Miami e stato salutato come 
un regalo dal piccolo esercito 
degli annoiatissimi cronisti -
che per l'andamento del dibat­
timento vero e proprio, Dopo 
•ma interminabile maratona di _' 
testimonianze, ciò che resta di 
quello che doveva essere il 
«processo del secolo» non è, in 
effetti, che questo: un pesce 
morto. Un pesce che, pur ap­
pestando ogni cosa, non rie­
sce, apparentemente, ad atti­
rare l'attenzione di nessuno. 

Proviamo a ricapitolare. Per 
arrestare l'imputato, o per me­
glio dire - come lo stesso tribù- ' 
naie ha dovuto nconoscere - il 
«prigioniero di guerra» genera­
le Manuel Antonio Noriega, il 
presidente Bush organizzò, al­
la fine dell'89, quella che ven­
ne a buon diritto definita «la 
più costosa operazione di poli­
zia della storia dell'umanità». 
Costosa, ovviamente, in termi­
ni finanziari '(si parla di un 
paio di miliardi di dollari) ed 
in termini politico-militari • 
(l'invasione di un paese for­
malmente sovrano non e. do-

Ultimo atto del processo a Noriega 
dopo un dibattimento di 6 mesi 
L'imputato rischia 160 anni 
Nell'89 gli Usa invasero Panama : 
per catturarlo. Ne valeva la pena?.. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALLINI 

potutto, cosa di tutti i giorni)." 
Ma anche - anzi, soprattutto -
costosa in termini di vite uma­
ne. Narrano infatti le pur cen- . 
suratissimc cronache dell'in- , 
vaslone, come soltanto il bom­
bardamento di El Chorrillo -
consumato per aprire la strada 
all'attacco contro il quartier ' 
generale di Noriega - costò la 
vita a non meno di 300 civili in- • 
noccnti. Obiettivo dichiarato: ; 
assicurare alla giustizia un cri- •. 
minale, restaurare il legittimo 
potere usurpato da Noriega, li­
berare l'area da uno dei grandi 
cervelli del narcotraffico e, infi­
ne, ridare sicurezza alla zona 
strategica del canale. Molti al­
lora, in America e nel mondo, 

applaudirono. Oggi i pochissi­
mi che hanno avuta la pazien­
za di seguire tutti 1 successivi 
capitoli della storia si chiedo­
no invece: ne valeva la pena? 
• Una cosa è certa In due an­
ni e mezzo di attività investiga­
tive e processuali il tentativo di 
dare al capi d'accusa un peso 
adegualo alla «enormità» dei 
precedenti politico-militari 
non ha in realtà partorito che il 
mediocrissimo spettacolo - o, 
se si preferisce, la tragica (arsa 
- degli ultimi sei mesi. Ovvero: 
un giudizio contro uncapo mi­
litare che, certo - come molti 
dei suoi pari - ha a lungo mar­
tirizzato il proprio paese; e che 
certo ha avuto -come molti al­

tri governanti dell'area - un _, 
ruolo nelle vicende nel narco­
traffico. Ma la cui cattura pale- . 
semente non valeva, ai fini giu-
dizian, una sola delle vile inno­
centi sacrificate tra le fiamme 
di El Chorrillo. • 

Preannunciato come una 
•bomba» fin dal gennaio del '. 
'90, il processo contro Noriega 
ha perduto per strada, uno do­
po l'altro, tutti i suoi pezzi più 
spettacolari. L'accusa ha la­
sciato cadere, per palese in- • 
consistenza, lutto il capitolo 
che riguardava gli incontri con 
il leader cubano Fidel Castro > 
(accusato d'aver «mediato» in '• 
una lite tra Noriega ed il Cartel­
lo di Medellin). E la difesa del 
generale, dopo aver a lungo *_ 
minacciosamente brandito il * 
bazooka di possibili «esplosive >." 
dichiarazioni» contro lo stesso ' 
presidente Bush - che come < 
direttore della Cia e come vice­
presidente aveva a lungo flirta-, 
to con Noriega - ha poi finito 
per sparale i suoi unici colpi 
con una pistola caricata ad ac- •' 
qua. In parte perché probabil­
mente - chiamato il bluff -
non aveva di meglio in mano. . 
Ed in parte perchè ad una li­

nea di difesa negativa (il mio 
cliente e cattivo, ma il governo , 
americano e peggio) ha sag- i • 
giamente preferito un più posi- • • 
tivo atteggiamento (il governo • 
americano è buono ed il mio 
cliente ha sempre fatto di tutto ', 
per aiutarlo nella lotta al nar­
cotraffico). "• ' . ' T I '-V. 

Ma il vero, grande parados­
so del processo che sta per 
concludersi - un capovolgi­
mento delle parti che ne fa un ' 
caso pressoché unico nella 
storia della della giurispruden­
za - e in realtà questo: mentre ,, 
Noriega si 6 difeso citando le ' 
numerose «lettere di elogio» ri­
cevute dalia polizia antidroga • 
americana, l'accusa ha rastrel- ' 
lato le carceri in cerca di allea- -
ti. Ovvero: senza guardare • 
troppo per il sottile, ha offerto 
enormi sconti di pena, prote­
zione, impunità ed in alcuni 
casi anche danaro a tutti colo­
ro che fossero in grado di con­
traccambiare con «rivelazioni» 
capaci di sorreggere un fragi- r 
lissimo impianto accusatorio. . 
Il giudizio contro cara de pina, " 
insomma, si è risolto in una -
sorta di insperato «invito al bai- < 
lo» per quei narcotrafficanti sui ' 

Persky: «Non si basa su fatti certi» 
Stone: fuori ,'ìnche le carte su Bob 

Registi Usa 
contro «JFK» 
«Ciarlatanerie» 

«Stone è il più bravo regista del mondo, ma il suo 
film non è basato su fatti certi. Noi invece ci siamo • 
documentati bene». Lester Persky, ad Umbriafiction * 
per presentare il suo «Una donna chiamata Jackie» ! • 
respinge la lesi del complotto sull'omicidio di John * 
Kennedy. Jack Valenti, presidente della Motion Pie- , 
ture Association: «JFK è un lavoro da ciarlatano».' 
Stone: «Gli americani la pensano come me». >.;.*•. ; ., 

1B Oliver Stone è solo un re­
gista, bravo, ma niente di più. ' 
Non ha verità sull'omk idio di •' 
John Kennedy, perchó-non . 
esistono verità oltre a quella , 
delle indagini ufficiali. A soste­
nere, a grandi linee, questa tesi 
e un altro regista. Lester Pers- * 
ky, presente in questi giorni ad ' " 
Umbriafiction per presentare il , 
suo «Una donna chiamata Jac- r 
kie», miniserie tclevisKa sulla _.. 
first lady americana, gi< acqui- ' 
stato da Rail. Mentre il Con- ' 
gresso Usa si accinge e votare ' 
sulla proposta di riaprire l'in-
chiesta sull'assassinio di Dal- ' 
las, tra mezze verità, vere o ; 
presunte, che spuntano fuori 
ogni giorno - come qu»lladel -
medico, Charles Crenshaw, •• 
che soccorse il predicente e ' 
che ora sostiene in un libro 
che JFK venne colpito trontal- '-
mente - Persky da crecito alle ; 
conclusioni della commissio­
ne Warrcn. «C'è in atto i ina for- • 
te campagna, sostenuta dalla ; 
produzione del film di Stone J 
per rafforzare le tesi esj«oste in •' 
"J.F.K." - sostiene Persky -. "". 
Stone e uno dei miglioi i registi ' 
del mondo, il suo film e una " 
splendida opera cinematogra- i~ 
fica ma posa su fondamenta ' 
deboli e non e basato su fatti A 
dimostrati. Le nostre foi iti sono ., 
frutto di lunghi studi i; poi il \ 
giorno dell'attentato Kennedy " 
fu soccorso da molti medici: e -
possibile che tutta questa Ben- " 
te sia rimasta in silenzio fino 

adora?». » - •- -• • 
Quanto a questo, do| iole af- • 

fermazioni di Crenshaw, ieri -
sono spuntati altri medici che • 
hanno smentito le affermazio- • 
ni del loro collega. Kennedv ; 
dunque non fu colpito frontal- -, 
mente? Non dicono questo. •' 
Solo che. negli attimi concitati <. 
in cui si affannavano iu JFK, * 
nessuno di loro ebbe il tempo . 
di soffermarsi sul punto di en- '. 
trata e di uscita dei proiettili, o -

del proiettile mortale. E men 
che meno Crenshaw. 

Congetture e controconget­
ture. La tesi di Persky. invece, è • 
molto semplice: nessuna prò- , 
va, nessun fatto E se in 29 anni • 
nessuno dei tanu che avrebbe- ; 
ro partecipato al complotto si •• 
e latto avanti, vuol dire che il 
complotto non c'è stato.' ••— • i " 

Non e comunque questo -
l'intento di Persky, che ha ba- * 
sato il suo miniserial sulla bio- ' 
grafia di Jackie Kennedy scritta : 
da David Heiman ed ha co­
minciato a girare, ci tieni» a dir­
lo, pnma di Stone. Dell'intera '• 
vicenda, gli interessano soltan- < 
to le reazioni di Jacquelinc alla { 
morte del marito ed t) fatto che : 

sia lei che il fratello di John. -
Robert, si rifiutarono di colla- " 
borare alle indagini, temendo ' 
di compromettere l'immagine ' 
della famiglia Kennedy. Se c'è, •' 
infatti, una verità da scoprire * 
sull'omicidio di Dallas, per ; 
Persky va ricercata negli am- ' 
bienti anticastristi del tempo o < 
negli eventuali rapporti tra i • 
Kennedy e la mafia di New Or- * 
leans. che aveva legami sia J 
con Lee Oswald - 1 omicida * 
«ufficiale» - e con un parente " 
di Jack Ruby, l'uomo che ucci- '. 
se il presunto assassino di JFK. ••!, 

Contro il film di Stone si è : 
scagliato anche Jack Valenti, , 
presidente della Motion Pictu- '. 
re Association, uno dei boss di ; 
Hollywood. In 7 pagine di in- ! 
vettive ha accusato «J.F.K.» di . 
ciarlataneria, e Stone di usare : 
tecniche della cinematografia '. 
nazista. Valenti fu collaborato­
re del vicepresidente Johnson, ,• 
subentrato a Kennedy dopo la 't 
sua morte. Stone, che ha sotto- ' 
scritto insieme ad altri la ri­
chiesta di riaprire anche l'in- • 
chiesta sull'omicidio di Robert 
Kennedy, ha replicato: «La 
stragrande maggioranza deglir 

americani la pensa come me». < 

quali già la giustizia aveva po­
sto le mani. E molti, in verità, 
sono stati coloro che hanno al­
legramente danzato sulla gran 
pista del processo di Miami: ex , 
amici ed ex luogotenenti del 
generale, corrieri, piloti, me­
diatori e riciclatori di danaro 
sporco. Quasi nessuno, tra es- ' 
si, ha portato in aula una smo-, 
king gun, una pistola fumante 
Pochissimi sono stati in grado 
di regalare al processo una di- ' 
retta testimonianza di reati che -
non fossero quelli da essi stessi ': 
commessi. • Ma ciascuno ha £ 
portato con sé la sua piccola o r 

grande storia «per sentito dire». '• 
E ciascuno se ne andato con }' 
una sproporzionata ricompen- ,; 
sa. Clou dello spettacolo: la te­
stimonianza del colombiano ' 
Carlos Ledher, un uomo che, > 
in termini di narcotraffico, sta a 
Manuel Antonio Noriega come ' 
un professore d'economia di 
Harvard sta ad un ragioniere •" 
diplomatosi per corrisponden­
za. Un po' come se, per assicu­
rarsi la condanna di uno scip- , 
patorc. gli inquirenti avessero i 
garantito a John Gotti l'impu- > 
nità. ",v • • " "-*••.- • • ,-• 

Dunque: ne valeva la pena? 

L'ex dittatore 
panamense 
Manuel • 
Antonio 
Nonega 

& i : ~ ; 

Le eccentriche dispru|K>rzioni 
e le grottesche anomalie che 
hanno caratterizzato il proces- • 
so sono una risposta. Jn'altra 
risposta sono i dati che- segna­
lano come, dopo l'arresto del ; 
generale, i traffici di d-oga at­
traverso i territori «liberati» di 
Panama siano fortemente au­
mentati. Una terza risposta in­
fine - una sorta di «m amento 
delia verità» - è risuonata nel­
l'ultima domanda che il difen­
sore di Noriega ha rivolto alla 

giuria chiudendo la sua arrin­
ga: «Volete condannare que- . 
st'uomo per essere stato un • 
dittatore militare? Io spero di 

• no». Ovvero: di che cosa è col- « 
pevole Noriega se non del fatto 
che la sua provata ottivena» 
ha, a un certo punto cessato 
d'esser funzionale agli intercs- • 
si degli Stati Uniti? • - • -

Tra qualche giorno arriverà 
la risposta dei giurati. Troppo 
tardi, in ogni caso, per i 300 ' 

• morti di El Chorrillo. ,. r. , • - - ' 
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Borsa 
Invariato 
Mib 1.002 
(+ 0,2% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Debole 
nello Sme 
Il marco 
754,60 lire 

Dollaro 
Consistente 
flessione 
In Italial 

1.234,92 lire 

ECONOMI A <£ LAVORO 

Il vicedirettore di via Nazionale, Fazio, 
smentisce qualsiasi allarme sul debito 
Il consolidamento è impraticabile 
anche dal punto di vista puramente tecnico 

Intanto gli industriali privati 
tornano a proporre la loro cura anti-deficit: 
tagli a stipendi pubblici e pensioni 
niente tasse e lotta dura all'inflazione 

«Congelare i Bot? Ma che dite...» 
Bankitalia: è impossibile. Cbnfìndustria: stangare gli statali 

IL PUNTO 
SILVANO ANDRIANI 

Pentapartito: 
13 anni 
di conti 
truccati 
• • Circa un mese fa sull'Unito, accusando ti governo di 
continuare l'inganno della Finanziaria, avevo stimato il de­
ficit pubblico del 1992 in 170mila miliardi. Ora il governo fi­
nalmente ne ammette IfSOmila. Si tratta di una verità par­
ziale. Il governo infatti si è limitato a valutare le entrate che 
non incasserà. Era facilissimo: si poteva sapere ad ottobre 
che i 15mila miliardi da privatizzazioni erano un bluff, che 
lOmila miliardi di condono erano un'esagerazione e che 
anche le entrate ordinarie erano sopravvalutate, calcolate 
com'erano su una previsione di crescita dell'economia del 
2.5 percento; un sogno, Per quanto riguarda la spesa il go­
verno si limita a calcolare i maggiori Interessi che derive-

• ranno dal maggiore indebitamento. E non valuta alcuno 
sfondamento della spesa per il funzionamento dello Stato, 
sfondamenti che si sono verificali regolarmente tutti i 13 
anni del pentapartito. Stimare, come io ho fatto, in soli 
1 Ornila miliardi tale sfondamento, in un anno elettorale, si­
gnifica dare prova di notevole ottimismo: ed ecco i 170mila 
miliardi. • < • •." •'"•*•,".' , , ^ ,. t,>. 

Illudersi che sia possibile, con una manovra finanziaria, 
riportare il deficit ai 127mila miliardi previsti dalla Finan­
ziaria non ha alcun senso. Del resto anche l'istituto Prome-
teia valuta il deficit del 1992 in 162mila miliardi se ci saran­
no le stangate post elettorali. Il 1992 è perduto; 6 il 13° an­
no sprecato dalle maggioranze pentapartito relativamente 
al risanamento della finanza pubblica. -" ' 

Due considerazioni. Come è potuto accadere che il Par­
lamento, cioè la maggioranza, abbia avallato una Finan­
ziaria della cui falsità quasi tutti, a cominciare dai presiden­
ti democritiani delle Commissioni bilancio, erano convin­
ti? Sono state dette molte cose, meno che la principale: ciò 
accade innanzitutto perché non si e mai voluto riconosce­
re all'opposizione uno status particolare relativamente al­
l'esercizio delle funzioni di controllo. Ad esempio, come 
accade nel Parlamento di altri paesi, il diritto di presiedere 
quelle commissioni che hanno appunto una particolare 
funzione di controllo sul governo. Questo dovrebbe essere 
uno dei punti da porre subito all'ordine del giorno del nuo­
vo Parlamento. . -' ' - , , • > -

Infine cosa diranno le autorità comunitarie se a Bruxel­
les si presenteranno a comunicare l'ennesima clamorosa 
violazione degli impegni assunti la stessa maggioranza e 

' gli stessi uomini? Non li cacceranno via a calci solo perché 
in quegli ambienti non si usa. Ma la credibilità del paese 
sarebbe irrimediabilmente compromessa con conseguen­
ze pesanti non difficili da immaginare. 

I Bot sono già al sicuro, «congelarli» è tecnicamente 
impossibile, afferma il vicedirettore generale della 
Banca d'Italia Antonio Fazio. Come dire che non c'è 
bisogno che Andreotti si affanni a rassicurare gli 
elettori dallo spettro del consolidamento del debito. 
Gli industriali intanto ripropongono la loro ricetta 
per raddrizzare i conti pubblici: supermanovre fatte 
di tagli a pensioni e stipendi. 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Italiani state calmi, 
i vostri Bot non corrono alcun ;' 
pericolo e nessuno potrà met-
tetveli in freezer, congelarli, al­
lungare la loro scadenza. A 
scendere in campo con deci­
sione contro le voci di consoli- • 
damento del debito pubblico è 
la Banca d'Italia, con il suo vi­
ce direttore generale Antonio ' 
Fazio: «Mercati ben organizzati * 
accrescono la stabilità com­
plessiva dei sistemi finanziari e 
trasformano i rapporti bilatera­
li, tra acquirente ed emittente 
dei titoli, in rapporti multilatc- ' 
rali; rendono l'eventuale ese*,-, 
calo della sovranità da parte 
dell'emittente praticamente 
impossibile». • - * 

Dietro il linguaggio criptico, 
il messaggio é chiarissimo: il 
•congelamento» dei titoli di • 
Stato è tecnicamente, oggetti­
vamente, una strada resa im- . 
praticabile dallo sviluppo dei 
mercati finanziari, dalle nuove 
tecnologie telematiche che or­
mai permettono di scambiare 
con tranquillità quasi • 7mila 
miliardi al mese di titoli già • 
emessi. Anzi, il futuro porterà 
innovazioni tali da rendere 
sempre più commerciabili ed 
appetibili Bot, Cct, Btp (per i 

quali è alle viste un mercato 
dei futures). Secondo la Banca 
d'Italia, dunque, il problema 
non si pone nemmeno, nessun 
ministro del Tesoro - ammes­
so che lo voglia e che ne abbia 
la forza - potrebbe condurre in 
porto un'operazione di finan­
za straordinaria di questo tipo. 

A sentire le parole di Fazio, 
viene insomma da pensare 
che questa forma dì investi­
mento e risparmio cui ricorro­
no imprese e famiglie si difen­
de da sola da! rischi di •conge­
lamento», senza avere bisogno 
dello scudo De. Vedremo se 

' l'ammonimento del vice diret­
tore di via Nazionale servirà 
anche da deterrente nei con-

' fonti di altre operazioni, come 
quella dello scambio tra i Bot e 
le azioni degli enti pubblici da 
privatizzare proposta dal mini-

- stro del bilancio Pomicino. • • 
Lo stop di Bankitalia alle ri­

correnti ipotesi di consolida­
mento del debito pubblico ha 
comunque una motivazione 
più immediata: ogni mese il 
Tesoro si presenta a risparmia-
ton ed operatori chiedendo in 
prestito migliaia di miliardi in 
cambio di titoli. Un indeboli­
mento della domanda avrebbe 

Paolo Cirino Pomicino e Guido Carli 

l'effetto di spingere in alto i lo­
ro rendimenti, andando ad ag-

' gravare ancora di più la spesa 
per interessi dello Stato e le 
condizioni della finanza pub-

' bllca. Un motivo concreto, e 
molto poco propagandistico, 
per lanciare messaggi rassicu­
ranti. 

• Per pagare gli interessi sul 
debito, lo scorso anno il Teso­
ro ha infatti sborsato 145mila 
miliardi, cifra che nel 1992 
sfonderà il tetto dei ISOmila. 
Tenere bassa questa spesa è 
una delle condizioni per ndur-
re il rapporto debito pubblico-
prodotto intemo lordo, attual­
mente superiore al 100%, an­
che perché di questo passo si 
rischia grosso: nel duemila, co­
me afferma l'ultimo rapporto 

di Prometcia, l'Italia balzerà al 
secondo posto in Europa (die- • 
Irò alla Germania) come prò- • 
dotto intemo lordo, ma la gran 
parte della crescita econo.mica „ 
potrebbe esserevanificata dal 
dissesto delia finanza pubbli­
ca. - • • ;>i-"" 

I vincoli imposti dagli accor­
di sull'unione' monetarie ed ; 
economica europea firmati a 
Maastncht, inoltre, impongono 
una drastica riduzione del de- . 
bito: nel '96 dovrebbe scende- * 

' re al 60% del pil, stando alla 
Ipi'.era del trattato. Per alcuni 
osservatori, tuttavia, all'Italia si -
chiederà di mostrare buona ' 
volontà, se non altro inverten­
do senza indecisioni la ten- • 
denza attuale. Secondo ì cai- , 
coli dell'associazione degli in­

dustriali lombardi, per ricon­
durre il rapporto debito-pil al­
meno al 90% in quattro anni 
servirebbe una manovra di ' 
450milamiliardi. • 

Una cura drastica, dunque, "' 
fatta di manovre (non fasulle) 
di oltre lOOmila miliardi l'an- , 
no. Come fare'Gli imprendilo- '_ 
ri hanno una loro ricetta, la ha ** 
ricapitolata ieri il direttore del 
centro studi della Confmdu-
stria Stefano Micossi, propno v 

in occasione della presenta- . • 
zione del rapporto Prometcia: ' 
«L'annuncio che "la festa è fini­
ta" nel settore publico e l'unica fr 

strada percorribile per il risa- ' 
n amento dei conti dello Stato», 
ha detto Micossi, bocciando ' 
ogni ipotesi di nuove tasse »* 
(«una via meno efficiente e più * 
costosa»).'-' ".'."• ' - ' r »*• 

Il conto della crisi la Confin- ' 
dustria lo presenta a chi negli ' 
ultimi anni ha ottenuto «straor- ; 
dinari miglioramenti», in prati- . 
ca agli statali per i quali Micos­
si toma a proporre, nel trien- • 
nio '93-'95, il blocco delle retri­
buzioni. Questo, unito alla sta­
bilizzazione-, dei salari reali, al • 
contenimento delle pensioni e 
al mantenimento della pres­
sione fiscale ai livelli attuali ' 
consentirebbe , già < dall'anno -
prossimo di riportare l'inflazio- . 
ne al 2,6%, e di ridurre il deficit • 
dello Stato al 3% del prodotto -'" 
intemo lordo (attualmente è al * 
10%). Una cosa comunque è ,'< 
chiara anche per la Conhndu- -
stria: i conti pubblici ora come '• 
ora vanno a rotoli. E per giunta „ 
Carli ha anche sbagliato per .-
difetto nel valutare il «buco» di ^ 
bilancio: non sarà di 30mila T' 
miliardi, ma almeno di 45mila. . 

Fisco, entrate in crescita «elettorale» 
M ROMA. L'imminenza delle 
elezioni ha messo tutti sotto 
pressione nei palazzi del pote­
re, quasi a smentire la voce co­
mune sui dipendenti pubblici 
inclini a batter la fiacca. Il re­
cord dcll'iper attività pre-elet­
torale spetta allo staff del mini­
stro delle Finanze on. Rino 
Formica. Il via alla corsa verso 
il 5 aprile fu dato con la ormai 
famosa lettera personale del­
l'onorevole socialista ai contri­
buenti, in cui si dava notizia su 
come e quando avrebbero ri-, 
cevuto i rimborsi fiscali che 
spettavan loro. Da allora c'è 

stato un progressivo bombar­
damento di comunicati, note, 
commenti del ministro, notizie 
ufficiose: sempre più intenso 
man mano che ci si avvicinava 
alla data fatidica del voto. Le 
agenzie di stampa stanno rice­
vendo valanghe di dati, note 
sui registratori di cassa e cosi 
via, mentre all'Eur nell'impo­
nente edificio del ministero 
delle tasse si racconta che le 
luci rimangono accese fino a 
tardi. Il sospetto che le statisti­
che fiscali siano utilizzate per 
la propaganda elettorale del 

ministro Formica, serpeggia fra 
gli osservatori. Lo stillicidio dei -
fax è sincronizzato sul conto " 
alla rovescia verso le elezioni; 
per oggi è annunciato un co­
municato che dovrebbe appa- » 
rìre sui giornali di domani, pro­
pno il giorno del voto, natural­
mente con l'immancabile -
commento del ministro candi­
dato. - , •"• , • 

Una «verve» confermata dal 
bilancio delle entrate fiscali ; 
nel primo bimestre dell'anno. ' 
Giovedì un consuntivo «provvi­
sorio» dava gli incassi in cresci­

ta del 16,5% a febbraio rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
scorso: 3.500 miliardi in più. • 
Ieri, un comunicato portava 
l'incremento al 23.9 percento. ' 
Da 20.993 miliardi '91 ai 26mi-
la di oggi. In una notte, duerni- ' 
la miliardi in più. Incredibile. «I * 
primi dati erano roba vecchia 
nciclata non da noi» si difende 
il ministero, «quelli ufficiali so- , 
no gli ultimi». Eccoli. In feb- ' 
braio la crescita é di 5mila mi- ' 
liardi, nel bimestre le entrate * 
hanno raggiunto i 57.884 mi' 
liardi ( + 12%). -Un «boomi 

piuttosto gonfiato dalle tasse 
automobilistiche (mille miliar­
di) che nel '91 slittarono a 
marzo. Confermato l'apporto 
delle buste paga dei dipenden­
ti (Irpef, + 10%) mentre l'Iva, 
sempre nel bimestre, al netto 
cala dell'I 1,3%. Questo il com­
mento di Giorgio Macciotta 
(Pds): «Una gestione dissen­
nata» quella di Formica alle Fi­
nanze, «e indecente sugli anti­
cipati risultati sulle entrate di 
febbraio perché si nasconde lo 
slittamento a marzo dell'anno 

' scorso del pagamento dei bolli 
auto». -. -. •,, OR.W. ' 

• Il successo della «nuova nata» non basta alla Fiat, straniere sempre fortissime 

Auto: il mercato italiano cresce ancora 
Parte forte la «500», ecologiche a ruba 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. Hanno ormai la 
marmitta catalitica oltre un ter­
zo delle nuove automobili 
consegnate • e ben quattro * 
quinti di quelle prenotate da ' 
clienti in Italia. È la notizia più < 
importante che si ricava dai 
dati sul mercato delle quattro 
ruote nel mese di marzo. Vuol 
dire che tra gli automobilisti < 
italiani si afferma finalmente * 
una coscienza ecologica? La 
verità sembra assai più banale. • 
È noto the dall'inizio del pros­
simo anno, per legge, tutte le 
automobili nuove dovranno 
essere catalizzate, e poiché • 
questo farà crollare i prezzi 
dell'usato non ecologico, molti 
si premuniscono. Ma soprat­
tutto sembra giocare il deside­
rio di continuare a circolare 
anche nei periodi di limitazio­
ne del traffico: nelle città sog­
gette al rischio delle targhe al­
terne le vendite di vetture eco­
logiche sfiorano il 100%. - ,, 

Per il resto, il bollettino men­
sile diffuso ieri dall'Anfia e dal-
l'Unrae non contiene grosse 
novità, ma solo conferme: 
continua ad andare moderata­
mente bene il mercato italiano 
dell'auto, mentre continuano 
ad andare maluccio le marche 
nazionali, cioè il gruppo Fiat. 
In marzo si sono vendute 
239.696 automobili, 4.332 in 
più del comspondente mese 
del 1991, con un incremento 
dell'I,84%, che fa seguito a 
quello del 4,06% registrato in 
febbraio. È vero che un anno 
fa c'era la guerra del Golfo che 
deprimeva la congiuntura. Ma 
è anche vero che quest'anno 
molti automobilisti devono 
spendere somme decisamente 
superiori per acquistare vetture 
ecologiche. - L'orientamento 
positivo della domanda sem­
bra insomma reale. . 

Il mercato italiano si confer­

ma inoltre più stabile di quelli 
esteri. Le vendite complessive 
in Europa sono diminuite in 
marzo dell'I,6%, con flessioni 
sempre accentuate in Gran 
Bretagna (• 14,1%) e in Ger­
mania (• 4,7%) dove si è esau-
nlo l'effetto riunificazionc, 
mentre si registra una sostan­
ziale stasi in Francia ( + 0,5%) 
e solo la Spagna fa registrare 
un sorprendente boom ( + 
35,7%). 

E veniamo all'esame detta­
gliato dei dati. La nuova Cin­
quecento «polacca» sta otte­
nendo un lusinghiero succes­
so, ne sono vendute oltre 
10.000 in soli dieci giorni (la 
commercializzazione della 
vetturetta è iniziata il 20 mar­
zo) e ci sono già 20.000 ordini 
giacenti. Nel frattempo sono 
stati accumulati 7.000 ordini 
per la nuova «Alfa 155». Ma 
contemporaneamente sono 
crollate le vendite della «Uno»; 
in marzo ne sono state conse­
gnate 31.800, contro le 35.836 

di un anno fa, e nei primi tre 
mesi dell'anno ne sono state 
vendute poco più di 90,000, ' 
contro le 106.000 del corri­
spondente periodo '91. E a 
partire da marzo sono crollate 
pure le vendite della «Tipo»: 
9.015 vetture consegnate con­
tro 13.611 del marzo'91. \ 

La Rat può consolarsi con la 
tenuta della «Panda» (18.686 
vendute contro le 16.469 del­
l'anno scorso), che toma al 
secondo posto tra i modelli 
venduti in Italia risorpassando 
di poche unità la Ford «Resta», 
ma intanto la «Tempra» è usci­
ta dalla classifica delle 10 auto 
più vendute. Cosi la quota di 
mercato delle marche nazio­
nali risale di poco, dal 43,36% 
di febbraio al 44,30 di marzo, 
Ma è un recupero apparenle. 
Se si fa 11 confronto mese per 
mese tra un anno e l'altro, si 
vede come il gruppo Rat sia 
costantemente sotto del 4,2-
4,3%, mentre qualche mese fa 
era riuscito a ridurre la flessio­

ne attorno al 3 percento. 
Alle quasi 8.000 automobili 

vendute complessivamente in 
meno dalla Fiat nel mese di ' 
marzo si contrappongono le 
12.000 vetture in più delle case ' 
straniere. La parte del leone la 
fanno come sempre la Ford 
( 12,26% del mercato italiano), 
la Volkswagen (8,94%). la Re­
nault (8,15%). In progresso di 
vendite sono Ford, Volkswa­
gen, Opel, Audi, Bmw, Citroen, 
Volvo e le nove case giappo­
nesi. Soltanto Peugeot, Merce­
des, Renault e Seat hanno ac­
cusato in marzo lievi flessioni 
di quota. E che il mercato ita­
liano sia diventato una manna 
per i produttori d'oltr'Alpe è 
confermato dal fatto che sono 
saliti a 50 i soci dell'Unrae. l'U­
nione distributori di autoveico­
li stranieri. Nuovo presidente 
dell'associazione è slato eletto 
Walter Walcher, amministrato­
re delegato della Porsche Ita­
lia. 

La nuova Fiat 500 

La top ten 
' 

1) FIAT UNO 
2) FIAT PANDA , 
3) FORDFIESTA i 
4) RENAULT CLIO 
5) AUTOBIANCHIY10' 
6) VOLKSWAGEN POLO • 
7) FIAT CINQUECENTO • 
8) FORDESCORT - , ' 
9) FIAT TIPO " 

10) PEUGEOT 106 ''••' 

MARZ01992 

31.800 i 
18.686 • 
18.655 "' 
13.146*"-
10.625 
10.538: 
10.014-
S.246 " 
9.015 " 
6.340 ~ 

MARZ01991 

35.836 
16.469 
18.496 
12.734 
11.574 

-
-
-

13.611 

-

Bankitalia: 
i confederali 
riprendono 
il negoziato 

Sono nprese ieri pomeriggio in Banca d'Italia (nella foto il 
Governatore Ciampi ) le trattative per il nnnovo del contratto 
di lavoro dei 9.400 dipendenti dell'istituto. A trattare con la 
delegazione della banca, assieme ai rappresentanti azien- ' 
dali di Cgil e Cisl ci sono i sindacati di categoria Rsac, Fiba e -
Uib e alcuni segretari confederali. Il coordinamento azien­
dale della Uib è stato di fatto «sconfessato» e non è presente 
all'incontro cosi come il sindacato autonomo Fabi che, non !' 
avendo sospeso gli iciopen proclamati, non è stato convo- ' 
calo al tavolo di trattativa. La Fabi e l'altro sindacato autono- , 
mo Snalbi-Confsal percontestare l'intervento delleconfede-
razioni Cgil, Cisl, Uil avevano preannunciato per oggi pome- -
nggio una manifestazione che è stata annullata perchè -
hanno detto gli stesi i sindacati autonomi - «lo spiegamento 
di forze dell'ordine organizzato dalla banca centrale l'ha re­
sa impossibile e inutile». In caso si firmasse un'intesa, la Fabi " 
ha già annunciato ci le presenterà un ricorso alla magistrato-
raoltreauninasprinìentodelleazionidilotta. - -, - - . ; -

L'escudo entra 
nel meccanismo 
di cambio 
dello Sme 

Il Portogallo ha chiesto l'am­
missione dell'escudo al 
meccanismo di cambio del­
lo Sme. Lo ha annunciato ie- ; 
ri il pnmo ministro portoghc- ' 
se, Cavaco Silva. L'escudo ( 
fluttuerà per il momento nel- ' 

" ~ ^ « » « « — « i i » » — n ~ i la (janda larga del sistema 
(6%, unitamente a p>»seta e sterlina) con una parità centrale ' 
di 180 per un'ecu e ili 87,7 per un marco. 11 comitato mone- ' 
tano della Cee si rlui lira oggi per esaminare la nchiesta. Un-1 

tardo nell'ingresso n el meccanismo di cambio è dipeso dal- ' 
la elevata inflazione portoghese, che nell'ottobre 1990 era 
parial 14,4,machehfebbraioèscesaal 10,2%. • , "• -,-

Maserati: 
bloccate 
commesse. 
di motori 
giapponesi 

Mentre prosegue il presidio 
ad oltranza dei dipendenti 
per bloccare le macchine in -
uscita dallo stabilimento, -
giunge notizia, da fonti sin- ' 
dacali, che la Maserati ha ' 
deciso di bloccare le com- " 
messe relative alle partite di 

moton Dahiatsu, utilizzate per il montaggio dei modelli co­
struiti nella fabbnea < li De Tomaso. «Da ciò si deduce - ha di­
chiarato il segretano della Rom-Cgil di Milano, Augusto ' 
Rocchi - che è la Rat che decide. Anche se è l'azionista di 
minoranza, è il gruppo torinese che vuole chiudere lo stabi­
limento di Lambrate, coprendosi dietro De Tomaso e impe­
dendo cosi ad altri industriali, anche esten eventualmente 
interessau, di rilevare o di aprire collaborazioni con la Mase­
rati». Una posizione questa che è stata però smentita da un 
portavoce della casa automobilistica torinese. -•••„»-. - ;-• 

Bmw-Rolls Royce ed Alfa-
Avio alleati nei moton per 
aerei? All'ipotesi stanno' la­
vorando i responsabili dei 
due gmpr*f-«Contatti soric-in" 
corso con Alenia», hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ confermato i portavoce del-
•»»«""""-"-""",,,~,~—"«••"•" | a jojnt venture anglo-tede­
sca. Il gruppo aeronautico dell'Ir! controlla il 77,5% di Alfa ' 
Avio (l'altro 22,5% è dell'Alitala). In un primo momento, . 
Bmw-Rolls Royce aveva aperto trattative con la Dasa (grup­
po Daimler), poi fallite. In ballo è la produzione in serie a 
partire dal 1986 di un nuovo motore per aerei regionali can­
didato ad essere scelto per il nuovo velivolo da 80-100 posti 
messo in cantiere da Dasa-Aerospatiale-Alenia. - *•.-.,•• 

Alfa Avio -, 
produrrà motori 
aerei con - '-: 
Rolls Royce? 

Concordato 
al 50 per cento 
fallimento • 
perlaSasea 

La Sasea sta trattando con le 
banche creditrici italiane 
(19) ed estere per proporre 
loro un concordato, possi- \ 
bilmente fuori dalle aule giù- . 
diziarie, impegnandosi a pa- , 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ — _ _ _ S^K aJ 5°* •• debito com- \ 
^^^^^"^™™™™"™"—"™" " plessivo, che ammonta a cir­
ca 500 milioni di franchi svizzeri, di cui circa 120 perobbli- : 
gazioni collocate sul mercato. La proposta é stata illustrata . 
ieri, nel corso di una conferenza stampa, da Florio Rotini, •_ 
che ha spiegato le difficoltà in cui si dibatte la sua holding gi- -
nevrina soprattutto a causa delle perdite derivanti dall'ope­
razione Mgm e con il congelamento dei crediti nello Yemen, 
paese al quale fornisce il 60% del fabbisogno agroalimenta- ;, 
re, in seguito alla guerra del Golfo. A queste si sommano co- , 
munque le perdite realizzate in Italia in particolare nel setto- r 
re televisivo (Odeon e Tv7) e assicurativo. «Il concordato -
ha dichiarato Romi - sarebbe la strada migliore anche per 
loro, perchè in caso di fallimento il curatore fallimentare im-, 
piegherebbe 18 mesi solo percepire cos'è la Sasea, figuria- ; 
rnoci per recuperare i crediti e distribuirli». • .. ,t . , , , ,-• 

, FRANCO BRIZZO 

De Benedetti esce da Cerus 
Messo in vendita il 3,3% 
della compagnia, quasi : 
una staffetta con Agnelli 
wm MILANO. Basta con la fi­
nanza. L'avvenire è dell'indu­
stria, parola di Carlo De Bene- -
detti. A quattro anni esatti dal- <r 
la line dell'avventura in Belgio * 
(molti ricorderanno il clamo- '• 
re del suo assalto alla Société '. 
Generale de Belgique) il pre- , 
sidente della Olivetti dà Pad-1, 
dio anche alla Compagnie FI-: 

nancière de Suez, la grande fi­
nanziaria francese dalla quale 
era partito il suo progetto di " 
internazionalizzazione . > 

La quota che De Benedetti ._ 
possiede nella Suez, pari oggi -
al 3,3% del capitale (che fa di ' 
lui uno dei primissimi azioni- -' 
sti del gigante parigino) è in 
vendita. Lo ha annunciato Mi­
chel Cicurel, fresco direttore • 
generale di Cerus, il braccio 
armato del gruppo in Francia. 

È davvero la fine di un ciclo. 
L'acquisto di una quota di -
Suez e l'ingresso nel consiglio -
di amministrazione erano sta­

te viste da De Benedetti, all'i­
nizio dell'88, come la grande 
consacrazione intemaziona­
le. Poi è venuto lo scontro prò- ! 
prio con la Suez attorno alla ' 
Sgb, e tanti progetti sono an­
dati in fumo. Oggi De Bene- • 
detti annuncia di voler vende- ' 
reperconcentrarelesueforze '•-
attorno alla Valeo e alla com­
ponentistica auto. Sarà un ca­
so, ma quest'annuncio arriva , 
all'indomani ... dell'ingresso 
nella Suez, attraverso il 2,3% 
posseduto da Exor, del grup-
poAgnelli. -, • Jt _-... 

Ai lettori 
Oggi, per assoluta man­
canza di spazio, la pagi­
na della Borsa non viene 
pubblicata. Ce ne scusia- ' 
mo coni lettori. •> . •- • -
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Ferrovie 
Da maggio 
Intercity 
più cari 
• • ROMA. L'Ente Fs ha chie­
sto al governo un aumento del 
15% delle tariffe, secondo le 
indicazioni del contratto di 
programma; ma c'è anche 
una legge che prevedeva dal 
'90 scatti del 15 per centro 
l'anno come contributo all'o­
biettivo del pareggio tra costi 
e ricavi nell'esercizio entro il 
'97. Almeno per i supplementi 
Intercity l'aumento scatterà 
dal primo maggio, come ha 
detto il dirigente della divisio­
ne passeggeri delle Fs Franco 
Grandi, che ha pure fornito le 
cifre sulla crescita del traffico 
ferroviario nei primi due mesi 
di quest 'anno ( •+• lOSti). I rica­
vi sono aumentati del 30%, so­
prattutto per il rincaro di fine 
'91, sia per la lotta ai «porto­
ghesi-. Si sa che i nostri treni 
sono quel che sono, per cui 
l'Ente afferma di essersi posto 
un obiettivo «immediato» defi­
nito «strategico»: qualità del 
servizio, sicurezza della circo­
lazione, puntualità dei convo­
gli. -, .-. ..•B...-.-«i-^---.c.r'.ji-----.' 

•• Intanto, nel settore della 
navigazione è in vista la ri­
strutturazione dei traghetti Fs 
di Civitavecchia e di Messina. 
Il 9 aprile i sindacati confede­
rali e autonomi dei trasporti 
presenteranno all'Ente un lo­
ro piano, nel quale si ammet­
tono tagli al personale attra­
verso gli opportuni ammortiz­
zatori sociali, pur di raggiun­
gere il pareggio di bilancio nel 
1996. Nuova organizzazione 
del lavoro e nuovi orari per i 
dipendenti, offerta di ' nuovi 
servizi, incrementi della pro­
duttività, strategia di alleanze 
con partner pubblici e privati: 
questa la ricetta dei sindacati 
per far uscire la navigazione 
Fs dai suoi guai. • • •_•• •• :> • --, 

Gli industriali respingono subito 
la sanatoria sulla scala mobile 
proposta dai metalmeccanici 
«È contro l'intesa del 10 dicembre» 

Pesante replica di Cgil-Cisl-Uil 
«È un'occasione da non far cadere, 
dovete essere più realisti » 
Ma anche il ministro si allinea 

<Accordo-poiite? Nòli esiste» 
Gonfìndustriae Pomicino boedano Piom-Pim-Uilm 
Gli industriali bocciano senza mezzi termini la pro­
posta di «accordo-ponte» sulla scala mobile lanciata " 
dai sindacati metalmeccanici. Cipolletta: «Contrad­
dice l'accordo del 10 dicembre, e va bloccata anche 
la contrattazione aziendale». Replica infuocata delle 
tre confederazioni, mentre la minoranza Cgil è sem­
pre più critica. E in serata, il ministro Pomicino si al­
linea con Confindustria. 

ROBERTO QIOVANNINI 

EB ROMA. Come prevedibile, 
Confindustria ha bocciato sen­
za troppi complimenti la pro­
posta di «accordo-ponte» sulla 
contingenza del '92 lanciata 
dai sindacati metalmeccanici. 
Attenendosi alla «solita» inter­
pretazione dell'intesa a tre del 
10 dicembre, gli industriali ri­
petono che la vecchia scala 
mobile è finita, e che per que­
st'anno non ci saranno scatti o 
«sanatorie». Infuocata la repli­
ca dei leader sindacali, mentre 
la minoranza Cgil continua ad 
accusare la «proposta metal­
meccanici» di contenere un 
implicito abbandono della 
scala mobile. Bocciatura, infi­
ne, anche dal ministro del Bi­
lancio Cirino Pomicino: «l'ac­
cordo di dicembre - si legge in 
una nota - era già un accordo 
ponte, e va sostituito solo con 

un accordo definitivo». ' .• • • 
Fiom-Fim-Uilm chiedono 

un'intesa, senza effetti sulla ri- \ 
presa della maxitrattativa a 
giugno, per recuperare il pote­
re d'acquisto perduto per l'as­
senza di una scala mobile. Del 
resto, dicono i sindacati, gli au- . 
menti salariali previsti nei con­
tratti nazionali del '90-91 si ba­
savano sull'esistenza di un 
meccanismo . automatico . d i , 
protezione • • dall'inflazione. 
Una tutela che - anche transi­
toriamente - va ripristinata. La 
replica di Confindustria e affi­
data al direttore generale Inno­
cenzo Cipolletta: «È una pro­
posta che contraddice la carta 
che firmammo il 10 dicembre 
scorso, quel protocollo non '• 
costituiva una semplice so­
spensione del confronto» L'in­
tesa, dice, serviva a contenere 

Farà il Gsm assieme a Ericsson 

1: commesse a Est 
cellulare ili Europa 

GILDO CAMPESATO 

BEI ROMA. Nuovo colpo del-
l'italtel nei paesi dell'Est. La 
società del gruppo Iri-Stet ha ' 
firmato due contratti per la 
fornitura di centrali di com- '• 
mutazione alia Russia e di 
apparati di trasmissione al­
l'Ungheria. • Le ••' commesse 

' hanno un valore di 40 miliar­
di di lire. Il contratto russo 
prevede la fornitura di cen­
trai! Ut in 8 città asiatiche per . 
complessive -100.000 linee: 
quello ungherese riguarda 
tra l'altro sistemi numerici di 
trasmissione , 'Optimux. 'un 
apparato per la gestione di ; 
flussi informativi a 140 Mblt/s 
(2.000canali telefonici). -

«Con questi contratti - ha ' 
sottolfneato l'amministratore 
delegato Salvatore Randi -
l'Italtel diventa il principale 
fornitore di sistemi di trasmis- • 

' sione numerici su portante fi- • 
<-- sico in Ungheria mentre en­

trano nella fase operativale 
' attività avviate in Russia lo 

scorso anno . Si tratta di -
un'ulteriore passo avanti nei- '• 
l'internazionalizzazione del­
l'azienda». •'-

Più c h e ai mercati intema­
zionali, comunque , le più im- ; 
mediate attenzioni dell'Italie! 
vanno al mercato interno, ed 

in particolare al business del 
•cosiddetto Gsm. il cellulare 
. europeo che presto divente-
; rà realtà. Dal primo ottobre, 
'• infatti, il telefonino protatile 
• della Sip potrebbe varcare le 
i frontiere ed essere utilizzato 
i. senz aproblemi in una venti-
v n a di paesi d'Europa. È un 

business da a lmeno 1.000 
: miliardi di lire in quattro an­

ni. Tutti soldi già previsti nei 
'• piani della Sip che dovrà di-
; stribuire le commesse tra i 
;. vari pretendenti. Tra essi, in 
;. prima fila, è l'Italtel, forte del-
•;. l'alleanza tecnologica con gli 

svedesi di Ericsson. 
Ufficialmente la Sip non si 

esprime. Anzi, evita persino 
, di prendere impegni sui tem­

pi di decollo del Gsm anche 
; se l'amministratore delegato 
1 Vito Gamberale ha fatto in-
i. tendere che ottobre potreb-
,'. be proprio essere il mese 
: buono. In realtà, i .giochi 
, sembrano già in gran parte 
, decisi. Michele Giannotta, 
* presidente di Italtel, si e fatto 

sfuggire l'indiscrezione che 
•'; l 'accopiata Italtel-Ericsson 

sta lavorando per mettersi in 
', saccoccia la commessa. In 
; precedenza erano stati avvia­

ti contatti con i francesi di Al­
catel che non sono però an­

dati a buon fine. È noto che il 
presidente dell'Ili Franco No­
bili non perde occasione di 
rinfacciare alla Fiat la vendita 
ai francesi di Telettra, consi­
derati quasi degli intrusi in 

.'• casa. Una ruggine di fresca 
data che non favorisce certo 
gli accordi tra il gruppo Iri e 
rAlcatel. 

Oa parte sua, Ericsson ha 
fatto sapere di non pretende­
re alcuna «esclusiva» nelle 

v commesse Sip: «A quanto 
• sappiamo il progetto coin-

;• volge altre aziende operanti 
" in Italia». Al gruppo scedese, 

comunque , ostentano tran-
' quiltità: «Siamo leader mon­

diali nel sistema cellulare, la 
'.- nostra tecnologia è la più 

avanzata e potente: su M si-
> stemi Gsm d'Europa, 11 sono 

nostri». E probabile che si ar­
rivi ad una soluzione sul tipo 
del radiomobile a 900 me­
gahertz. Ericsson, che ha la 
tecnologia del sistema, forni­
rà le grosse centrali di com­
mutazione: Italtel si occupe­
rà delle stazioni radiò di ba­
se, delle celle, della posa del-

; le antenne. Anche gli altri 
• gruppi, comunque, non sa-
' ranno dimenticati per evitare 
• di creare troppo malumore 

in giro. In passato questa for­
mula ha funzionato benissi­
mo 

Innocenzo Cipolletta 

di 2 punti la crescita del costo 
del lavoro nel '92 (e lo stesso 
Pomicino chiari che un punto 
derivava dalla modifica della ' 
scala mobile). Non si può poi 
parlare di perdita del potere 
d'acquisto, «perche da un lato 
l'inflazione è calata, e dall'al­
tro ci sono gli incrementi sala­
riali pattuiti dalle singole cate- . 
goric che sono ben superiori 
all'inflazione». Non basta: per •• t 
Cipolletta è indispensabile il '-.-' 
blocco della contrattazione • 
aziendale. «Se abbiamo firma­
to un protocollo per almeno 
rallentare la dinamica del co­
sto del lavoro - afferma - non « 
possiamo certo sostituire un'e­
ventuale riduzione con un al-

* tro e diverso fattore di aumen­
to». Infine, si esprime fiducia -
(chissà su che basi) sulla pos- -, 
sibilila di un accordo tra le par­
ti sociali a giugno. Stesso «no» ;: 
anche da Agostino Paci, presi­
dente dell'Intersind. 

Risposta infuocata dai lea­
der sindacali. «Cipolletta - dice •.'" 
il numero due della Cisl Raf- •; 
faelcMorese-nonpuò trasfor-. 
mare i suoi desideri in realtà. 
L'accordo del 10 dicembre C 
prevede per il '92 un nuovo si- ; 
stema di indicizzazione. Inol-
tre, è evidente che le retribu- : 
rioni dei lavoratori che hanno 
rinnovato i contratti in assenza 
di scala mobile avrebbero una 

perdita del potere di acquisto 
che varia a seconda della cate­
goria. Ora la strada da percor­
rere è quella indicata dai me­
talmeccanici, per poi dedicarsi 
alla riforma della contrattazio­
ne e della struttura salariale». 
«La Confindustria continua il 
suo fuoco di sbarramento sen­
za lasciare la minima opportu­
nità al confronto di merito nei 
riguardi di ogni proposta che 
viene annunciata - afferma il 
leader Uil Pietro Larizza - la 
proposta dei metalmeccanici e 
un'opportunità che non va la­
sciata cadere». Anche Fiom-
Fim-Uilm attaccano Cipolletta, 
ribadiscono il senso della loro 
proposta, : invitano gli indu­
striali a un maggiore realismo, 
e dicono che non è accettabile 
il tentativo di eliminare insie­
me scala mobile e contratta­
zione aziendale. ••••• 

In casa Cgil. da registrare il 
commento quasi sconsolato di 
Ottaviano Del Turco, numero 
due di Corso d'Italia: «era pre­
vedibile e scontato. Ma non mi 
preoccupa tanto la reazione 
della Confindustria, quanto il 
fatto che il sindacato tutto as­
sieme non ne tragga una ele­
mentare lezione: ogni propo­
sta, anche quella animata dal 
migliore buon senso, che si svi­
luppi fuori dal contesto unita­
rio e destinata a diventare un 

bersaglio per i dirigenti degli 
,• industriali privati. Giocano con 

le nostre contraddizioni come 
il gatto con il topo, e speriamo 

' che l'ennesimo no serva alme­
no a qualcosa», ."-;«:... : • .. ,., 

\f. Intanto, è sempre vivacissi-
5 ma la polemica della minoran-
.'.. za di «Essere Sindacato» contro 
, : la proposta dei meccanici. «È 
? un segno della piega negativa 
j che prendono le vicende sin-
'.'• dacali - commenta Giorgio 
;-,. Crcmaschi, della Fiom - se 
':"' non si pone freno alla deriva 
-: moderata che governo e pa-
jv-drenato vogliono imporre al 
'>< paese. Non solo è una propo-
; sta sbagliata, perché rischia di 

compromettere contrattazione 
'.•"• e scala mobile, ma anche per-
.;' che è un segnale di rasscgna-
':; zione verso la prospettiva che 

pensa Confindustria: un siste­
ma di relazioni sindacali cen-

C tralizzato e basato sulla con-
> trattazione annuale del salario. 
: Ora 6 più che mai necessaria 
-, una legge che ripristini la scala 
,J mobile». E mentre la Cgil in 
; una circolare inviata alle varie 
.' strutture spiega la prassi da se-
'"': guire per preparare l'avvio dcl-
'•• le cause per il recupero dello 
•"- scatto di maggio, intanto se-
'"-' condo alcune stime il congela-
. mento della scala mobile nel 

92 «costerà» 366mila lire 

Anche Scowcroft forniva pareri a pagamento 

Era doppio il filo che legava 
Lavoro 

'••'^W'^/^Vr-

Legame a doppio filo tra Bnl ed Henry Kissinger. L'i­
stituto di credito era cliente della Kissinger Associa­
tes e l'ex segretario di Stato sedeva nell'Intemational 
Advisory board di Bnl. 50mila dollari per l'«annual 
meeting». Intanto il vicepresidente Associates, Brent 
Scowcroft, attuale consigliere della Casa Bianca per 
la sicurezza, forniva alla banca pareri a pagamento. 
Le rivelazioni di Gonzalez, i «no comment» della Bnl. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA La Bnl e stata 
cliente della Kissinger Associa-, 
tes, la società di consulenza . 
dell'ex Segretario di Stato, fra il 
1986 e il 1988. Poi dal primo 
luglio del 1988 e fino alla pri­
mavera del 1991 Henry Kissin­
ger ha fatto parte dell'lntcrna-
tional Advisory Board della 
Banca nazionale del Lavoro. 
Per questa presenza nell'orga­
nismo intemazionale • della 
banca italiana che raccoglie 
personalità di tutto il mondo 
che si riuniscono una volta 
l'anno (annual meeting). Kis­
singer percepiva 50 mila dolla­
ri versati in tre rate trimestrali. 
Non sappiamo invece quanto 
costasse alla Bnl esser cliente 
della società dell'ex Segretario 
di Stato statunitense. Lo abbia­
mo chiesto alla banca ma ci e 
stato opposto un rifiuto a qual­

siasi commento e informazio-
' ne. Dunque, Bnl e Kissinger 

erano legati a filo doppio. Dal-
l l'Intemational Advisory Board 

Kissinger si e dimesso nel mag­
gio del 1991, tre mesi dopo i 
rinvìi a giudizio dei protagonsi-
ti dello scandalo di Atlanta e 
dopo che il Congresso ameri­
cano aveva reso noto il suo le­
game con la banca italiana del 
Tesoro. Proprio in questi giorni 
- da oggi e fino a martedì - l'ex 
Segretario di Stato sarà a Mila­
no per seguire e commentare i 
risultati elettorali e per predne-
rc contatti per inserire finan­
zieri americani nel processo di 
privatizzazione del patrimonio 
pubblico italiano. 

Nel portafoglio della Kissin­
ger Associates ci sono decine e 
decine di aziende e società di 
tutto il mondo molte di queste 

hanno avuto rapporti d'affari 
ry con l'Irak. Lo ha rivelato da 
;,' ; Washington il deputato demo-
. cratlco del Texas, Henry B. 
,: Gonzalez,.-.- presidente della 
;'/ commissione • per gli Affari 
'„ bancari della Camera del Rap-
:•' • presentanti che sta conducen­

do una tenace e contrastata in­
chiesta sul caso dei finanzia­
menti all'lrak elargiti dall 'agen­
zia Bnl di Atlanta sotto la dire­
zione di Christopher Peter Dro-
goul. Negli anni in cui l'istituto 
di via Veneto si serviva dei 

,, buoni e salati uffici di Kissin-
. ger. nella società di consulen-
•;.. za siedevano Brent Scowcroft 
>': in qualità di vice presidente e 
xi Lawrence S. Eagleburger con 
V la carica di direttore. Oggi 
,,. Scowcroft occupa , il posto 
'•; chiave di consigliere per la si-
V curezza del presidente George 
', Busi» ed Eagleburger 6 vice Sc-

"' gretario di Stato, il numero due 
'.'• di Baker. Entrambi, prima e 
". dopo lo scandalo di Atlanta 

(esploso il 4 agosto del 1989) , 
.'• hanno svolto un'intensa attivi­

tà per favorire la concessione 
di prestiti all'lrak di Saddam 

h Hussein. •••• ••• -.«..--.-...- .„..,- -.. 
> Anche Scowcroft ha avuto 

contatti diretti con la Banca 
i nazionale del Lavoro. In un pe­

li riodo compreso tra il 1986 e il 
; 1988, Scowcroft ha fornito tre 

parcn alla banca Su quali ar-

•'-• gomenti? Per quale compen­
so? Neppure a queste doman-

; : de, rivolte alla Bnl, abbiamo 
; avuto risposte. Chi può far luce 
-sui rapporti tra la Bnl, Kissin­
ger, la sua società di consulen-

r za, Brent Scowcroft e Lawren-
:- ce S. Eagleburger, è la com-
' missione d'inchiesta del Sena-
; to italiano: ad essa l'istituto di 
; credito non può opporre i «no 
' comment» con i quali ha rcpli-
' cato alle domande del gioma-
' lista. Secondo quanto risulta a 
;•; /'fni'fcjgià a suo tempo la com­

missione presieduta dal sena-
; tore Gianuario Carta aveva de-
•1 ciso di richiedere alla Bnl l'in-
:.' tero carteggio per verificare il 

contenuto e gli argomenti del-
: la consulenza dello Studio Kis-
. singer. Sono arrivate queste 

carte negli uffici della commis­
sione di Largo dei Chiavari? Il 

', quesito ha una sua rilevanza 
: perche a sua volta pone altri 
; interrogativi - inquietanti. Uno 

su tutti: e se i misteriosi incur-
:; sori che nella notte fra il 10 e 
, l'I ! marzo rovistarono negli ar-
. chivi della commissione fosse­

ro a caccia proprio delle carte 
di Brent >. Scowcroft? Sicura-

~-:\ mente cercavano carte di 
l- estrema delicatezza come pro­

va il fatto che il presidente Car-
:; ta ha chiesto ai servizi segreti 

: italiani di indagare su quel 
bhu con scasso 

Silvio Berlusconi ' 

Scacco per.Berlusconi e Hachette 

Tv,laOnq; 
è fallita 
Dopo 6 anni di tentativi, costati agli azionisti centi- . 
naia di miliardi, la Cinq è stata posta in liquidazione.': 
11 tribunale del commercio di Parigi ha concesso al- '. 
l'emittente di Hachette e Berlusconi di trasmettere *« 
solo fino al 12 aprile. La sentenza, che qualifica co- '• 
me «disastrosa» la gestione della società, fa fallire i '-
piani europei della F"irunvest ̂  minaccia la stessa so­
lidità di Hachette 

DARIO VENEGONI 

M MILANO La Cinq è fallita. Il 
tribunale del commercio di Pa­
rigi, dopo una camera di con­
siglio durata A ore, ha decito di 
mettere la società in liquida­
zione. Dopo 6 anni di dispen­
diosi tentativi il sogno di Silvio 
Berlusconi di creare un'unica 
rete continentale di eminenti f 
televisive unite dal fortunato y 
logo di Canale 5 tramenta. J 
L'Europa televisiva 6 più diffici­
le da percorrere delle praterie -' 
dicasa nostra. - .•' : >-•..•••••,«a ;;-' 

1 vincoli posti dal governo , 
francese all'attività della te levi- .' 
sione commerciale - (vincoli ' 
nei palinsesti, nella raccolta e 
nella distribuzione della pub- : ; 
blicità. •» nella ' composizione '':' 
dell'azionariato) si sono verifi- ; 
cali troppo stretti. Silvio Berlu- '. ; 
sconi uà resistito fino all'ulti- •.•; 
mo. Fino all'ultimo si è battuto :; ' 
per rluscircà salvare l'cirtilteh- " ' 
te e contemporaneamente per : 
riuscire a mettere le mani sullo 'V 
gestione, cosa che gli 6 stata ' ' . 
negata fin dall'inizio per 6 an- ; ' 
ni. • -• ..<:••; • / ; : , ." -:._••• - »:•• 

In questo sforzo ha trovato ... 
la solidarietà dei dipendenti ,', 
della Cinq, i quali ovviamente !•' 
avrebbero fatto carte false pur '' 
di salvare il posto di lavoro. Ac- '•• 
canto alla Finlnvest si e masssa ? 
anche larga parte degli spetta- " 
tori della Cinq, ai quali ssm- • 
brava naturalmente preferibile ?• 
poter contare su un'alternativa ; 
in più per le serate televisive -
(anche se la rete non ha mai >• 
sfondato in fatto di audience). r-" „ 
"• Contro il piano di salvatag- :• 
gio della Cinq, al contrario, si 
sono •: schierate le ' banche, > 
preoccupate della crescita del- -, 
l'esposizione della società. E ' 
anche più contrari si sono mo- ; • 
strati i concorrenti, ansiosi di ";'• 
spartirsi la quota di raccolta ''. 
pubblicitaria della catena sop- • ! 
pressa. :<H-J v:. i ••" • '"' '"• •'•," 

Mentre ancora il tribunale / , 
era riunito, dopo aver ascella- Vi­
to le parti interessate (ma il . -
rappresentante di Berlusconi . 
non s'è neppure presentito, '; • 
considerando . chiuso l'argo- i; 
mento per quanto lo riguarda- -
va) nella sede dell'emittente i J 
lavoratori erano riuniti in un ••-
clima di grande pessimismo I 

lavoratori hanno comu-ique 
annunciato in tv che presente­
ranno appello. La promozione 
del ministro della cultura Jac­
ques Lang, avversano dichia­
rato delle ambizioni berlusco-
nianc, a numero due del nuo­
vo governo francese, ha tolto 
ogni residua speranza 
- Alla fine di una snervante at­

tesa, verso le 8 di ser.i e giunta • 
la sentenza. Il tribunale del 
commercio ha deciso la liqui­
dazione della società, consen­
tendo la prosecuzione delle v, 

. trasmissioni fino al prossimo " 
12 aprile. Il Gran Premio del ' 
Brasile di Formula 1, di cui la ««• 

, Cinq aveva acquistalo i dinru 
esclusivi, e salvo. ,,.,• 

Se in Italia la caduta della 
Cinq segna lo smacco de la Fj-

iniovest,'.in Francia rischia di 
rawrq. .iConseguecze,, ,uoche 
maggiori. minaccianUo la sta­
bilità stessa di Hachette, uno 
dei nomi di maggior peso del 
panorama editoriale europeo , 

In discussione fi il potére 
della famiglia La Gardifire e il 
particolare del patriarca, Jean-
Luc, uno dei personaggi più in 
vista dell'establishment finan­
ziario del paese. Per lui la sen­
tenza di Ieri fi particolarmente 
amara, avendo ì giudici bollato •' 
come «disastrosa» la gestione 
dell'emittente. 

I La Gardifire, che controlla- -
no il 51% di Hachette, sono da 
tempo alle prese con sen pro­
blemi di sotto-capilalizzazio-
ne. Per mantenere il controllo ; 
del gruppo hanno mille volle » 
rinviato aumenti di capitale ' 
che sarebbero stali pur neces­
sari. Le loro, società si sono • 
riempite di debiti, in larga par 
te a breve termine Hachette 
ha denunciato alla fine del 'SI 
'circa 1.800'milTàrgl dLdebitl.'.u 
quali bisognerà sommare 
quelli derivanti dalla chiusura 
dellaCinq. .. . . . 

.... 1-a società ha riconosciuto 
recentemente . che si dovrà 
sobbarcare qualcosa come 
400 miliardi di spese aggiunti­
ve, per far fronte ai propn im­
pegni nei confronti degli azio­
nisti, delle banche i* dei forni­
tori 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è com­
presa In un vasto e complesso sistema depres­
sionario che dalle regioni scandinave si estendo 
fino al Mediterrano centro-occidentale. Le per­
turbazioni che si Inseriscono in questo sistema 
depressionario sono alimentate da aria umida di -'-
origine atlantica e di conseguenza si muovono • 

' da ovost verso ost. ti (Ine settimana si presenta / 
quindi all'insegna del tempo perturbato o, nella 
miglioro delle ipotesi, caratterizzato da periodi ' 
di variabilità. .-.-v ,-.... - . •'• 
TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina, specie il . 
settore centro-occidentale, cielo molto nuvoloso : 

o coperto con nevicate al di sopra dei 1200 metri. 
Sul Piemonte, la Lombardia e la Liguria, sulla -
Toscana, il Lazio e la Sardegna graduale Intensi- ' 

• ricezione della nuvolosità e successive precipi­
tazioni. Sul settore nord-orlentalo e lungo la fa­
scia adriatica condizioni di tempo variabile ca­
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti e " 
schiarite ma con tendenza durante II corso della 
giornata ad intensificazione della nuvolosità. 
Sullo regioni meridionali scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. -. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua­
dranti meridionali. •• -. » 
MARI: tutti mossi e localmente agitati al largo. '• 
DOMANI: condizioni di tempo perturbato sull'Uà-
Ita settentrionale e sull'Italia centrale. Con cielo 
da nuvoloso a coperto e precipitazioni sparse a 
carattere intermittente. Per quanto riguarda le . 
regioni meridionali in mattinata tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti o schiarite ma 
con tondenza ad Intensificazione della nuvolosi­
tà o successive precipitazioni. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 Storie di stupri quotidiani. Parla Franca 
r Fossati...;.. .»,_.. 

Ore 9.10 Novanla.SettimanaleacuradellaCgil. 

Ore 9.30 Non sbattete II minore In prima pagina. 
-, Con F. Palomba e G.Faustini. -> . 

Ore 9.45 Porca miserisi La nuova trasmissione 
di B. Gambarotta. 

Ore 10.10 54 aprile: conto alla rovescia. Filo di­
retto con A. Tortorella. Por intervenire 
06/6791412-6796539. •• -.. -.,.-

Ore 11.10 Raledlnlornl.IntervistaaW.Pedullà. 

Ore 11.30 Violenza e smanie di possesso. Parla 
G.Schelotto. 

Oro 15.30 Cogli l'attimo. Con L Ligabuo, 

Oro 16.10 II giro d'Italia elettorale. ' 

Ore 17.10 1 giovani del Sud e II Pds. Interviste da 
Trapani, Castellamare di Stabia e Capo 
d'Orlando. ...-

Oro 18.15 Rodtland. BobDylan. 

Ore 20.10 Notteblu. ••: 

Oro 21.10 Dirittura d'arrivo. Il voto del 5 e 6 aprile 
Le opinioni degli ascoltatori Per inter­
venire 06/6791412-6796539. 
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Scoperta a Fano 
la mummia 
di Pandolfo 
Malatesta 

• • Il cadavere mummificato 
dì Pandolfo HI Malatesta, mor­
to nel 1427, e stalo scoperto al­
l'interno del sepolcro che il fi­
glio Sigismondo aveva fatto si­
stemare nel porta'e della chie­

sa di San Francesco, a Pano. 
La scoperta, avvenuta durante 
lavori di restauro del sepolcro, 
ha colto tutti di sorpresa, in 
quanto si era sempre stati con­
vinti che Sigismondo avesse 
fatto trasferire le salme dei ge­
nitori nel Tempio Malatestiano 
di Rimini. La mummia, secon­
do gli esperti, e senza dubbio 
quella di Pandolfo III: un con­
trollo dei suoi abiti ha permes­
so di accertare che essi corri­
spondono perfettamente alla 
descrizione fatte nelle crona­
che della sua morte. 

Tutti gli inediti 
di Giordano 
all'Opera 
di Roma* 

• 1 • Prima dell'inizio dell'a­
sta, un avvocato e un funziona­
rio del Teatro dell'Opera di Ro­
ma hanno acquisito l'intero 
fondo di documenti relativi ai 
rapporti tra Umberto Giordano 

e il mondo artistico e politico 
del suo tempo. Giordano era 
nato a Foggia nel 1867 ed e 
morto a Milano nel 1948 e la 
sua opera più popolare è An­
drea Chenìer composta ; nel : 
1896. Ieri l'altro. l'ente iirico ro- : 
mano si era già assicuralo al­
cuni inediii di Giordano tra cui 
una lettera di Arrigo Boito. Nel­
la nuova acquisizione, tra gli ' 
oltre 100 «pezzi», figurano brevi . 
partiture inedite per piano, vo­
ce e violoncello che il Teatro 
dell Opera farà conoscere al 
pubblico in diverse esecuzioni 

Il voto in Inghilterra, parla ̂ sociologo Michael Ève 

Londra, fl mal d'America 
La Gran Bretagna soffre della «malattia americana»-
crisi di leadership, economia allo sbaraglio dopo gli 
eccessi finanziari e della deregulation, nuove gene­
razioni professionalmente non all'altezza della rivo­
luzione tecnologica. Un futuro marginale? Laburisti 
e conservatori si contendono la middle class mentre 
i blocchi sociali di consenso tradizionali si stanno 
scomponendo. Intervista al sociologo Michael Ève. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBBNI 

I H «Nello spazio di mezza 
generazione, l'Inghilterra, dal 
più prospero tra i più grandi 
stati europei, è finita con il di­
ventare lo slum dell'Europa oc­
cidentale». Cost scriveva lo sto-
rico S. Pollarti in un libro sulla , 
«/etxs/ata-economia britanni- ' 
ca che nel 1982 fece molto di­
scutere gli ambienti intellettua- . 
li più sensibili di Londra. Nel 
1986 un sondaggio Gallup rive- ' 
lava che nei corso di vent'anni 

, il numero di chi valutava il fu- ; 
turojpeggiore di quello dei cit­
tadini di altri paesi europei era 
cresciuto dal 19» al 4Z5>. Per la ; 
verità, allora, non c'era molto • 
spazio perchè lo schema del 
«declino della grande potenza' • 
potesse convincere. Margareth 
Thatcher era saldamente in ' 
sella, l'euforia entrava nella Ci- ' 
tv e usciva sottoforma di azioni 
al grande pubblico, case in • 
proprietà per la middle class di 
basso reddito. Proprio a meta : 
degli anni '80. la Gran Breta­
gna registra tassi di crescita più ' 

• alti d'Europa. Ora giudizi mol- ; 
to vicini a quelli dello storico 
del lungo periodo possono es- : 

sere ascoltati nei comizi eletto- : 
rati e nei salotti degli intellet­
tuali. L'economia e la società : 

britanniche somigliano molto 
più allo schema di Pollard di 
quanto solo un anno fa si po­
tesse ammettere. Tra i fasti del-

, la prima parte dell'era thatche- : 
nana e i guasti collezionati alla 
fine del ciclo la Gran Bretagna : 
si è trasformata profondamen-
te. Con Michael Ève, sociologo 
dalle simpatie laburiste esplici- > 
te, noto per i suoi studi su Nor-
bert Elias e per le sue analisi 
comparative, cerchiamo di ri­
costruirne il percorso. • '-:,•:. 

- Davvero la Gian Bretagna 
su rischiando di etatre 
margmalizzata ecooomka-

. menteepoirtkauneDte? 
Non ho la sfera di cristallo, ma 
certo il bilancio di tredici anni 
prima di thatcherismo puro, 
poi di thatcherismo al 60% con 
John Major, è molto pesante. ; 
CiO non viene negato neppure 
dagli ambienti conservatori 
più sensibili, almeno nella 
grande periferia britannica se 
non a Londra. Penso che i 
cambiamenti istituzionali po­
tranno non essere meno im­
portanti del cambiamento del­
la direzione della società bri­
tannica. . „ , - . -v -, • -. 

A che cosa ti riferisci? D at-
•tona politico britannico 
non è forte U pia invidiato, 
aknramente In ttana, pro­
prio perchè garanttace l'al­
ternanza? • 

C'è molta ansia per l'ipotesi di 
un hung parliament, il parla­
mento sospeso nel quale non 
c'è una maggioranza assoluta 
né Tory né Labour e potrebbe 
risultare - instabile l'alleanza 
con i • liberaldemocratici. Io 
penso che ormai in Gran Bre­
tagna sia matura la correzione 
del sistema maggioritario con 
meccanismi propri del sistema 
proporzionale: i • laburisti la 
prevedono abbastanza esplici­
tamente, i liberaldemocratici 
ne sono strenui difensori. Il fat­
to è che un terzo dell'elettorato 

'non viene rappresentalo in 
parlamento. Senza una corre­
zione l'autonomismo rivendi-

. cato da < scozzesi e - gallesi 
esploderebbe in proteste radi­
cali. .• ..,«»,.,-. :••.•• -. 
- - Professore, lei dà per scon-

•''" tata una vittoria dei laburi­
sti... 

. E probabile, nia so anche mol-

. to bene che il voto non si basa 
su una razionalità economica 

, nazionale bensì su una razio-
, nalità familiare, più sulla base 

sulle chances di accumulazio­
ne di gruppi di individui tra lo-

' ro legati che non su giudizi ge-
'•'• nerali rispetto al ciclo econo-
. mico. Ma teniamo conto che 
se i sondaggi danno grosso-

. modo testa a testa Malore Kin-
•.' nock. i conservatori vengono 
' giudicati tecnicamente più 
• competenti nella gestione del-
',' l'economia che non i laburisti. -

E ciò in netta contraddizione 
' con 1 risultati dell'economia. 

. La diaoccupaziooe del paesi -
indutriaUzzati, un'indù-

••: ' stria smantellata, la quitti 
urbana . degradata: • tatto : 
questo non conta, la memo­
ria del thatcherismo è più : 
forte del suol risultati nega­
tiva :-::-yrys-.,- ;•=••-:.-.'";• 

Credo che • parti consistenti 
, della società non si sentano 

più protette dal mercato puro • 

• deregolato e autoritario che 
, dopo oltre un decennio di po-
• tere conservatore misura i suoi 
• limiti. Quando la disoccupa- -

: zione era concentrata in Sco-
• zia o nel Galles l'equilibrio so-
• ciale non veniva messo in di­

scussione poiché la crisi era 
regionalizzata e con il sistema 

- uninominale i tories non subi­
vano contraccolpi elettorali 
sensibili. Il problema è quando 
l'economia industriale e la rete 

. dei servizi perdono colpi nel : 
sud. LI si concentra l'elettorato 
conservatore e 11 oggi si con-

: centra la sfiducia. 
La partita elettorale non si 

THE GOVERNMENT IS 
GIVIHG YOUA CHOICE. • a 

gioca tutta sulla middle 
class? , . •. •.-..,, .-;>.,' 

La middle class in Gran Breta­
gna non è la stessa cosa delle 
vostre classi medie. Da noi ne 
fanno parte anche strati di 
classe operaia supcriore. I tre 
partiti maggiori si spartiscono 
molto equamente il voto dei 
laureati. I roriesstanno cercan­
do oggi di non perdere con­
sensi nella vetta della piramide 
sociale, quel 109G che dispone 
poco meno del 50% della ric­
chezza nazionale, e alla sua 
base. In basso ci stanno disoc­
cupati, operai-massa dell'in­
dustria privata, lo stuolo dei. 
paria occupati nei servizi tradi­
zionali, impiegati pubblici che 

restano laburisti. Sopra gli ope­
rai più qualificati, gli ex operai 
diventati bottegai, impiegati ; 

,: più professionalizzati premiati ; 
con aumenti salariali nelle im­
prese privatizzate. La • parte ; 

bassa della classe media che il •. 
thatcherismo ; ha trasformato 
radicalmente. Un milione di ' 
appartamenti vennero quasi 
regalati a prezzi inferiori del ; 
35-40% ai valori di mercato ai. 

, salariati delle imprese privatiz­
zate, vennero sostenuti i busi-

••. ness individuali tanto che nel 
••• giro di 5-6 anni nacquero un 

milione duecentomila «mi­
croimprese» non industriali ma 
di servizio al consumatore Un 
quinto della popolazione pos­

siede ancora oggi azioni quo­
tate a Wall Street: non è una 
parte rilevante di reddito, ma il 
senso simbolico resta forte. 

..". Secondo lei questo blocco 
sociale tiene ancora? • 

Vedo due punti di crisi. Il pri­
mo è squisitamente economi­
co: l'impossibilità di regiona-

» lizzare gli effetti delle recessio­
ne, la disoccupazione, l'ine­
guaglianza più visibile non so­
lo a Sheffield o Glasgow ma 
nella stessa capitale, fa si che il 
voto segua in misura molto mi­
nore le tradizionali linee gerar­
chiche. II secondo pu nto d i cri­
si è politico le élites urbane 
non hanno mai costituito un 

Il palazzo 
comunale 
di Londra 
sotto la scure 
della Thatcher 
in un 
manifesto 
laburista 
del 1964 
che Invita 
a difendere 

Greater 
London ...-.-
Council, 
un super ' 
comune - ' ' 
con atti livelli : 
di autonomia, 
anche • • 
finanziaria 

polo in grado di contrapporsi o 
solo di competere con il pote­
re centrale né un parlamentare 
si rapporta nei suoi comporta­
menti agli interessi del proprio 
elettorato locale, della contea. 
Eppure stanno nascendo in al­
cune città chiave come Gla­
sgow e Sheffield nuclei di ceto 
politico locale che dispone di 
poche risorse, ma che vuol far 
sentire la propria voce in quan­
to ceto politico. Parlo anche di 
conservatori thatcheriani, nel-

., la versione più annacquata di 
Major, che oggi sono disposti 
ad alleanze sociali impensabili 
qualche anno fa. Il modello 

' ccntralistico non funziona più 
neppure per l'industna mani­

fatturiera sacrificata sull'altare 
di una crescita che ha svilup­
pato oltremisura i servizi: solo 
un pugno di imprese ha la se­
de centrale lontano da Londra. 

Alcuni commentatori riten­
gono che se lOnnock vincerà 
la ragione starebbe più ne­
gli errori del tories che nel 
pregi del Labour. É d'accor­
do? .;;..,,,„;. -;,1-i:,S..:„;„. 

I laburisti hanno abbandonato 
gran parte del loro bagaglio 
ideologico, ma questo non 
vuol dire che abbiano smesso 
di tutelare i loro rappresentati 
tradizionali. Oggi cercano di 
recuperare spazio in quella zo­
na bassa della società prima 
coccolata e poi messa a ri­
schio della recessione. Non è 
un caso che da noi i comizi si 
facciano sulle misure fiscali 
più che sulla biografia dei can­
didati come succede negli Stati 
Uniti Certo che negli anni '80 
il Labour si è battuto contro la 
vendita delle case popolari, 
era a favore di un rigido con­
trollo dei salari che aveva sca­
tenato gli stessi sindacati. Oggi 
i sindacati sono schierati con 
Kinnock perchè sanno che il 
loro futuro dipende dal cam­
bio della guardia a Downing 
Street, ma chiedono una parte­
cipazione più alla tedesca che 
non semplici «patti di control­
lo» dei comportamenti nelle 
aziende e questo in un paese 
nel quale non esistono struttu­
re neocoporative che regolano 
i rapporti tra industria-gover-
no-sindacati. Ma se è vero che 
il voto dipenderà molto dalle 
strategie familiari, è anche ve­
ro che mai come in questi ulti­
mi anni la società ha avvertito 
la fine di un ciclo. Il paese che 
avviò per primo la trasforma­
zione verso una società di mer­
cato è stato anche il primo 
paese ad avviarsi lungo la stra­
da della deindustrializzazione. 

II paese del laissezfairesi è tro­
vato con i giapponesi proprie­
tari di parti consistenti dell'ap-

- parato industriale. Le analogie 
con il ciclo politico-economi­
co americano sono molte. Di­
rei anzi che stiamo vivendo tut­
ti i sintomi della «malattia ame-

' ricana». Una crisi di leadership 
del partito al governo: il ciclo 
Thatcher-Maior segue la stessa 

; dinamica del ciclo Reagan-Bu-
sh con la differenza che a 

J Downing Street ci fu un vero e 
'~; proprio colpo di mano. En-
"' trambe le economìe si ritrova-
• no dissestate dopo gli eccessi 
' finanziari e oggi conservatori e 
•; repubblicani si trovano a ru-
' : bacchiare aborrite idee keyne-
' siane per restare in sella. Non 
'- funziona più un meccanismo 
•/ che privilegia alti dividendi agli 
'.;• • azionisti • quando gli : investi-
- menti languono. Infine, il bas­

so stato di educazione della 
•2: forzalavoro ha privato la socie-
» tà di anticorpi intemi contro il 
•• declino economico. 11 vigore 

. dello spirito degli anni '80 non 
c'è più. 

Un'immagine 
della Porta 
di Damasco 

«L'autore, Igor Man, è filo-arabo» 

Là prefazione 
in 

NICOLA FANO 

•al Le battaglie tra ed tori e 
autori sono all'ordine del gior­
no; quelle tra autori dei libri e 
autori delle prefazioni ai libri 
medesimi sono decisamente 
più rare. A questa seconda ca­
tegorie appartiene, ora, la con­
tesa che vede da una parte i 
due storici israeliani Michael 
Harsgor e Maurice Stroum e 
dall'altra l'arabista Igor Man. 
Al centro, un libro intitolato // 
rifiuto del passato, pubblicato, 
da qualche mese dàllaEaldini 
& Castoldi e dedicato alla que­
stione arabo-palestinese. -
- Un libro interessante ed 

equilibrato, che Alessandro 
Dalai, l'editore italiano, ha vo­
luto arricchire con una intro­
duzione firmata da uno dei più 
conosciuti e autorevoli com­
mentatori di cose arabe. Pro­
babilmente, dietro tale deci­
sione c'era anche la voglia di 
compiere > un gesto politico 
preciso: un piccolo contributo 
a quella stessa pacificazione 
arabo-israeliana di cui il volu­
me parla. La cosa, però, non è 
piacuta agli autori, anzi. I due 
storici si sono rivolti alla Pretu­
ra di Milano che ha dato loro 
ragione solo in parte: ovvia­
mente la pubblicazione del vo­
lume non è stata vietata ma è 
stato imposto all'editore di dif­
fondere il libro con una fascet­
ta d'avvertimento. E, sulla fa­
scetta, una scritta inequivoca­
bile: «Con provvedimento d'ur­
genza emesso il 20.3.92 il Pre­
tore di Milano ha disposto dar­
si atto nella presente forma 
che la "Introduzione di Igor 
Man" non risponde al pensiero 
degli Autori dell'opera // rimito 
del passato ed è stata inserita 
in questo volume contro la vo­
lontà di detti Autori». La fascet­
ta sarà applicata alle copie an­
cora in magazzino e a quelle 
che saranno stampate per le 
eventuali future edizioni. Se 
non fosse il frutto di un proble­
ma estremamente serio - e in 
se piuttosto antipatico -, que­
sta fascetta potrebbe masche­
rare una singolare operazione 

pubblicitaria.» • •-.. ••--.--- -• 
È grave che sulla questione 

arabo-israeliana si litighi addi­
rittura a partire da quei libn 

• che, almeno nelle intenzioni. 
v vorrebbero puntare a un supc-
; ramento dei dissidi o delle dif-
'', ferenze. Ed è grave - come ci 
'•( dice l'editore Alessandro Dalai 
• - «che un giudice si permetta f 

di entrare nel merito del proti-
;, Io ideologico di un autore» 
; Perché la conlestazione fatta . 

dai due saggisti israeliani purtc- ' 
;-• proprio da questo: «La loro op-
;, posizione a Igor Man - ci spie- u 
C. ga ancora Dalai - non verte sui ' 
i- contenuti •••• dell introduzione, 

poiché essi hanno protestato ' 
prima ancora di averla letta, 
ma sulla figura stessa di Man, -

'•;• da loro considerato un com-
;,-. mentatore filo-arabo». L'edito- -
•' ' re, per altro, motiva la Decessi-
i- tà di un'introduzione anche 
[ i con la necessità di «aggiorna-
& re» il libro tenendo conto degli 
:. stravolgimenti subiti dal mon-
V-do arabo e dalla nazione di 
'•'•:• Israele durante e all'indomani ' 
vj della guerra del Golfo e dcll'a- ' 
• pertura della conferenza di pa-
; ce a Madrid. Ma la scelta di . 
*: Igor Man non poteva certo cs-
;•; sere • ritenuta casuale: tale, 
•'* quindi, non • l'hanno voluta 
• V considerare i due storici israe­
l i a n i , L-'I;- -••::'• •••••• VJ" > 

Tuttavia tra il testo di Har-
... sgor e Stroum e il breve saggio 
»:. di Man non c'è difformanilà di . 
? vedute: «Ovviamente nor. avrei • 
;';; mai pubblicato - spiega Dalai 
i ; - una introduzione d'imposta- • 
;,- zione opposta rispetto a quella • 
• del testo». Perché farlo sarebbe 

> stato semplicemente folle, non * 
"'. solo dal punto di vista com-
;. merciale. «E,comunque -con- ' 
';• elude - Man ha letto il libro e 
'• ha accettato di fare la prefazio-
. ; ne proprio perché non gli scm-
'.'.' brava di poter mettere in duo- -

bio le tesi che vi erano contc-
; nute. ! due autori sono degli 
' israeliani progressisti: credevo 
' che avrebbero accettato con ' 
• interesse la mia scelta; invece . 
I mi pare che quando si vanno a -

toccare certe contrapposizioni. 
. storiche, le regole della ragio-
-" ne rischino di saltare conunua-
: mente». E allora sarà interes-

->. sante, a questo punto, vedere • 
;.. se e come i lettori reagiranno a ' 

una polemica tanto strana e 
inedita 

È morto Giovane la «sua» Aids 
• i Ho conosciuto Giovan­
ni Forti a metà degli anni • 
Settanta a un convegno del 
Pdup dove partecipava co­
me giornalista e militante. 
Giovanni era già molto co- ? 
nosciuto come ottimo gior- • 
notista del Manifesto e come •' 
uno dei primi gay (se non il <; 
primo in assoluto) che seri- : 
vesse di omosessualità su di •' 
un giornale a tiratura nazio­
nale con uno stile allegro e . 
niente affatto vittimista. Fu ;. 
proprio a quel convegno 
che mi, raccontò divertito 
che ad ogni uscita di un suo 
articolo • sull'omosessualità 
(ma Giovanni scriveva an­
che di tantissime altre cose) 
c'erano compagni di Roma­
gna e altrove che facevano 
sparire il giornale dai bar per 
non essere accusati tutti di 

omosessualità. A sinistra, 
negli anni 70, soltanto radi­
cali e gruppi della sinistra ri­
voluzionaria ospitavano la 
scomoda presenza del mo­
vimento gay e Giovanni anti-

;' cipò nei suoi scritti, ma so- * 
' prattutto con il suo stile di vi­

ta e con le sue scelte quello 
che è poi successo molti an-, 
ni più tardi sul finire degli * 
anni '80, l'omosessualità co-

.. me ' normalità, l'adozione 
del figlio, la predilezione per . 

• le relazioni stabili e, infine, il 
matrimonio con il suo ulti-

: mo compagno nella piccola 
sinagoga gay di New York, lo 

:. scorsoanno ••••- :•.••*••:_ 
Ce lo raccontò in diretta 

su Rai 3, presentato da Gad 
Lemer - nella •• trasmissione 

. andata in onda proprio il 28 

giugno dal teatro Testoni di 
Bologna durante la celebra­
zione del «gay pride». Qual­
che tempo dopo per telefo­
no mi confidò che intendeva 
ritornare in Italia e, perché 
no?, dar vita ad una associa­
zione di genitori gay come 
ne esistono negli Stati Uniti 

Giovanni non ha mai fatto 
mistero della sua omoses­
sualità e al tempo stesso non 
la ghettizzava. Come giorna­
lista si è occupato di molte 
cose, di politica intema, in­
temazionale, di costume ma 
- e questo è il punto - non 
ha mai tradito quello spirito 
naturale, vivace e curioso di 
impegno politico da cui era 
partito come studente di si­
nistra. È questo spirito di di­
sponibilità che gli ha fatto 

È morto ieri mattina a Roma Giovanni . 
. Forti, 38 anni, il giornalista del settima-
: naie Espresso, malato di Aids, che due .; 
mesi fa aveva raccontato sulle pagine •'... 
del giornale la sua esperienza con la 
malattia. Dopo aver lavorato per molti : ; 
anni al Manifesto, Forti era diventato 
corrispondente dell'Espresso da New 

York. Era tornato in Italia, a Roma, do- ; 
ve viveva in un appartamento a Traste­
vere, nell'autunno del '91, quando le >• 
sue condizioni erano diventate troppo • 
gravi per consentirgli di lavorare. In- i; 
sieme a lui erano rientrati dagli Stati l 
Uniti il suo compagno, Brett Shapiro, e ' 
il figlio adottivo, Zachary 

accettare, dopo una fase di 
comprensibile nservatezza, 
di apparire sulla copertina 
dell'Espresso e sugli schermiT 

di Rai Uno come malato di 
Aids. Il racconto è stato pia­
no e scarno, senza vittimi­
smo né recriminazioni: ab­
biamo potuto sentire da Gio­
vanni una storia identica a 
tante altre, quella di uno 

FRANCO GRILLINI 

sfortunatissimo * contagio 
quando ancora - agli inizi 
degli anni '80 - nessuno sa­
peva o poteva immaginare. . 

Ma ciò che ha colpito nel­
la sua testimonianza è stata •". 
la serenità, la forza interiore,. 
la dolcezza di un uomo che 
non ha mai pensato alla ma­
lattia come nduzione della 
bellezza della vita, una vita ' 

vissuta con pienezza fino al­
la fine Qualcuno ha soste­
nuto che spesso l'Aids viene . 
spettacolarizzata, che gior-
nali e Tv parlano molto e in­
formano poco, che la paura 
della sindrome è utile più ? 
per far notizia che per riflet­
tere. Sono infatti moltissimi 
gli atteggiamenti assurda­
mente irrazionali e irragio­

nevoli attorno all'Aids: l'ini­
ziale criminalizzazione dei ; 
cosiddetti «gruppi a rischio» 
(con punte di vero e proprio " 
razzismo se si pensa che •';' 
l'Aids è uno dei principali " 
pretesti di naziskin, Msi e le-
ghe contro gli immigrati di y, 
colore), il maldestro tentati- '. 
vo del fondamentalismo reli- -
gioso di imporre la castità e ;' 
maledire i «peccatori», le di- ;; 
scriminazioni suo luoghi di . 
lavoro, il rifiuto dei bambini -;' 
con Aids negli asili nido, le ; 

difficoltà nell'assistenza sa-
nitaria degli ammalati, il ri- • 
fiuto di seppellire i morti di -,. 
Aids assieme agli altri defun- k 
ti come à avvenuto a Pado­
va. ~ • -; . " . ' 

L'Aids è diventata la mo­
derna paura di massa, la 

metafora della morte che ha 
persino «banalizzato» 1 can­
cro, il massimo di ogni onta, [ 
il peggio di ogni male. La 
stessa Organizzazione Mon­
diale della Sanità ci diceche 
l'Aids è ormai il più grave 
problema sanitario del pia­
neta. Cosi, molte persone 
malate di Aids non «spetta­
colarizzano», ma tacciono la 
loro malattia e la loro soffe­
renza trascinandola in ospe­
dali inadatti ed affollati, in 
solitudine, con la «vergogna» 
propria e delle famiglie. ...>y, ; 

Che tristezza e che pena 
vedere come le vittime del-

i l'Aids sono trasformate in 
colpevoli; vedere che perso­
ne che soffrono sono co­
strette dall'ignoranza e dalla 
cattiveria e nascondersi e a 

vergognarsi di essere amma­
lati di Aids. •»-• 
•- In questo deserto di scnu-
menti giganteggia la figura 

. esile e tenera di Giovanni 
che fino all'ultimo ci ha inse­
gnato, con il suo coraggio e 

.': la sua serenità, che la digni-

. tà della persona è il bene più " 
" grande. Ed io che sono mol- : 
j . to meno bravo di lui a senve- • 
_. re di realtà e di emozioni, di ' 
,. vita e di morte, di gioia e di '-

sofferenza, voglio ricordarlo " 
con le ultime parole della ' 

"" sua ' testimonianza su l'E­
spresso di un mese fa: «Scn-

" vo il grosso di queste righe in * 
< ospedale. Di fronte alla mia 

finestra vi sono due pini ro­
mani. Li guardo all'alba e al 

_. tramonto e il mio cuore si " 
v riempie di gioia. Sono, come • 
" sempre, ottimista». • 
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Sull'Atìantis 
111 luglio 
il primo 
astronauta 
italiano 

Comincerà con tutta probabilità l'undici luglio la missione 
del primo astronauta italiano, Franco Malerba, che andrà in 
orbita con la navetta americana Atlantis. Lo ha deciso la Na­
sa dopo il rientro dell'Atlanta dalla sua ultima missione e 
l'avvio della preparazione del prossimo volo. Malerba sarà a 
bordo dell'Atlantis come specialista di missione del satellite 
italiano Tethered che, trattenuto da un cavo sottilissimo, sa­
rà allontanato dallo shuttle di 20 chilometri per esperimenti 
di elettromagnetismo e di generazione di elettricità. Maler­
ba, insieme alla «riserva» Umberto Guidoni, si trova già da al­
cuni mesi negli Stati Uniti per l'addestramento al volo e per 
la messa a punto degli esperimenti che saranno compiuti 
con il Tethered. La missione rappresenterà per l'Italia un : 
doppio primato: il primo volo di un astronauta e il primo 
esperimento con un tipo di satellite mai sperimentato prima. 
Secondo una dinamica ideato dal prof. Giuseppe Colombo. • 
scomparso pochi anni fa. il satellite può essere fatto allonta­
nare dalla navetta svolgendo un cavo di pochi millimetri d i . 
diametro sia verso il basso (verso la terra) che verso l'alto. 
Anche la Nasa spera di ricavare dalla missione importanti : 
dati che potranno essere decisivi in numerosi settori, dagli 
studi del magnetismo terrestri; alla possibilità' di generare 
energia per le stazioni spaziali. ;;• .. . ', ' . ' ' . ' . ' 
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Primo 
intervento 
di laparoscopia 
in Italia 

Per la prima volta in Italia, 1' 
equipe di Emanuele Lezo-
chc, dell'Istituto di patologia 
speciale chirurgica dell' uni­
versità di Ancona, ha esegui-

' to con la tecnica della lapa-
' '• ' roscopia un Intervento su un 

^ ™ " ~ ™ ^ ™ ' " " " " " : paziente di 82 anni affetto 
da un tumore al colon ascendente. La tecnica laparascopl-
ca, una metodica mini-invasiva che si avvale di una piccolis­
sima telecamera inserita nell'addome con una sonda, e sta­
ta applicata per un intervento con il quale è stato tolto metà 
dell' intestino grosso, ricollegando la parte rimanente dell' 
intestino piccolo. Il segmento di intestino grosso 6 stato 
asportato praticando una incisione di ampiezza simile a 
quella abitualmente impiegati, per una appendicectomia. L' . 
intervento, eseguito il 31 man:o nell' ospedale anconetano 
«Umberto Primo», e durato circa tre ore, più o meno lo stesso 
tempo previsto per la chirurgia tradizionale a cielo aperto. 
La nuova tecnica pero conseme il rispetto dell' integrità ana­
tomica della parete addominale pur nella completa osser­
vanza dei criteri di radicalità oncologica, e presenta notevoli 
vantaggi sulla ripresa funzionale post operatoria II paziente 
ha una convalescenza norma!''1 presto sarà dimesso 

Nasce a Napoli 
il primo museo 
astronomico 
del Sud 

Nasce a Napoli il primo mu­
seo astronomico del mezzo­
giorno. Ha sede presso l'Os­
servatorio di Capodimonte e 
raccoglie più di ottanta stru­
menti antichi di misura, cai-

• • • • • • " ' colo ed osservazione, perfet-
«•"•»»»••••••••»"•**••»»••••••»"••»••••••• tamente conservati, i quali 
delineano un quadro della ricerca astronomica dell'otto­
cento. Sarà inaugurato lunedi 4 maggio e la sua realizzazio­
ne fa parte delle manifestazioni per la «seconda settimana 
della cultura scientifica» promossa dal ministero dell'univer­
sità e ricerca scientifica. L'allestimento sarà realizzato in col­
laborazione con la locale sovrintendenza per i beni artistici 
e storici. L'Osservatorio di Capodimonte, indicato come uno 
dei punti di riferimento della ricerca astronomica intemazio­
nale, 0 una realizzazione voluta da Ferdinando I di Borbone. 
Iniziato a costruire nel 1812 dagli architetti Stefano e Luigi 
Gasse, è stato terminato nel 1320 da Giuseppe Pazzi, con la 
consulenza scientifica di Fede i co Zuccan 

Ogni anno 
in Italia nascono 
cento bambini 
con gravi 
disturbi renali 

Ogni anno in Italia nascono 
da 60 a 100 bambini che do­
vranno ricorrere per tutta la 
vita alla dialisi, . problema : 

che sarebbe stato possibile 
evitare se i disturbi renali o 
alle vie urinarie fossero stati 
diagnosticati precocemente. 

Lo ha detto il neonatologo dell' università cattolica Luigi Ca-
taldi, nel convegno del gruppo di studio di nefrologia neo-
natale delta società italiana di pediatria. Il principale motivo 
del ricorso alla dialisi nei bambini é l'Insufficienza renale 
cronica, dovuta ad infezioni o a malformazioni delle vie uri­
narie. «Le infezioni - ha detto Cataldi - sono molto comuni e 
riguardano dall'uno al cinque per cento dei neonati. Rico­
noscerle in tempo non é facile ma e importantissimo per­
ché, se diagnosticate in ritardo, possono provocare al rene 
un danno tanto più grave quanto più piccolo é il bambino». 
La diagnosi precoce 6 ancora più importante nel caso delle 
malìormazioni. «Grazie all' ecografia - ha proseguito Cataldi 
- le malformazioni possono essere individuate anche prima 
della nascita, dalla 13" settimana di gravidanza, oppure im­
mediatamente dopo». 

MARIO PETRONCINI 

.Freccia del tempo, termodinamica, cosmologia/ 2 
Dallasmorte termica» alla nascita della vita: il gioco tra 
entropia: e gravita. Ascesa e caduta de^ spazzini cosmo 

Il tonfo dei buchi neri 
• • Un gioco. Un titanico gio­
co tra gravità ed entropia: ecco 
cosa consente all'universo di . 
sluggire al destino della «morte 
termica». Ed alla materia di 
evolvere qui e là verso forme 
sempre più complesse. Fino a 
dar vita ad osservatori coscien­
ti in grado di ammirare l'armo­
nia di quel dramma cosmico. 
Una soluzione al grande di­
lemma che angoscia la fisica 
da metà '800 si comincia ad in­
travedere, ancora una volta, . 
dopo l'intervento di un genio: 
Albert Einstein. In un universo 
Unito, ci si chiedeva, con un 
numero grande ma non infini­
to di stelle, prima o poi la luce 
si sarebbe spenta. Ed allora co­
sa avrebbe impedito all'equili­
brio termico voluto dal Secon­
do Principio della termodina­
mica di appiattire per sempre 
in una ghiacciaia cosmica l'u­
niverso e la sua storia? 

Nel 1915 Albert Einstein for­
mula infine la teoria della rela­
tività generale e, sulla base del­
la nuova geometria dello spa­
zio-tempo, due anni dopo co­
struisce un modello semplifi­
cato dell'universo racchiuso ; 

nelle famose equazioni co- ',' 
sinologiche. Equazioni che lo 
stesso Einstein non riesce a ri­
solvere, convinto com'è che • 
l'universo sia un grande siste- . 
ma statico. Nel 1922 tocca ad 
un giovane matematico russo, 
Alexander Friedman, trovare ' 
la giusta soluzione. Non vivia­
mo affatto In universo statico, 
propone Friedman. Ma in un 
universo in espansione. Un 
universo che evolve. Modellato 
dall'unica forza additiva e at-
trattiva che opera su grande 
scala: la gravità. Quando nel 
1929 Edwin Hubble vede dav­
vero le galassie fuggire via a 
gran velocità l'una dall'altra e ; 
conferma per viaosservatlva le 

• astratte soluzioni matematiche "" 
di Friedman, allora la nostra vi­
sione dell'universo può defini- i 
tivamente cambiare. E l'ango­
scia della morte termica svani­
re. .. :';[••- -Hv-i '; ' ;•'--!...;. •:•>>••• 

In questo universo dinamico 
il gioco tra gravità ed entropia '.-',. 
invece di distruggere, favorisce 
la crescita di strutture, organiz­
zazione, complessità. Vedia­
mo, brevemente, perchè. Im­
maginiamo il giovane universo 
all'alba del suo processo di 
espansione. Ed immaginiamo­
lo come una nube uniforme di , 
materia e di radiazione con 
una temperatura altissima e 
perfettamente uniforme, La •; 
nube, dunque, cresce di volu-.!.. 
me. E la sua espansione, dico­
no i termodinamici, è adiabati-. 
ca. Una parola difficile per 
esprimere un concetto sempli- ;• 
ce: l'universo nuvola è un siste­
ma isolato. Non scambia né 
materia né energia con l'ester­
no. E come potrebbe, visto che • 
è per definizione il sistema che ' 
racchiude il tutto? Bene, nel ; 
corso di questa espansione, ci .;• 
dimostrano sempre i termodì- "', 
riamici, la storia termica della 
radiazione è immediabilmen- '••' 
te destinata a divergere da '-
quella della materia. Perchè la : 
temperatura della radiazione 
diminuisce linearmente al cre­
scere del raggio dell'universo 

Ogni volta che il raggio rad­
doppia, la temperatura della 
radiazione si dimezza. La ma­
teria, invece, si raffredda molto 
più rapidamente. Ogni .volta 
che il raggio dell'universo rad­
doppia, la temperatura delle 
•particelle materlairscendè di 
quattro volte. Materia e radia­
zione non possono, dunque, 
mai raggiungere l'equilibrio 
termodinamico. L'espansione 
bandisce la morte termica dal­
l'universo. • .;-,-!•.>"...•'•:.•.•.' 

Non solo. Ritorniamo al no­
stro primordiale universo nu­
be. Isotropo ed omogeneo. Ed 
immaginiamo la gravità al la­
voro. In quel mare di uniformi­
tà vi saranno pure piccoli ad­
densamenti casuali di materia. 
Bene, la gravità amplifica quel­
le piccole fluttuazioni appena 
abbozzate. Che ben presto di­
ventano autentici . nuclei di 
concentrazione. La materia at­
tira la materia. Cosi nel corso 
della sua espansione, mentre 
ciascuna particella dovrebbe 
allontanarsi da ogni altra, la 
gravità rompe ancora una vol­
ta l'equilibrio ed impone una 
struttura all'universo. Forman­
do ammassi, galassie, stelle. E 
pianeti. 

Gli astrofisici amano defini­
re sistema autogravitante il 
rapporto stretto che spesso si 
instaura tra questi familiari og­
getti cosmici, come per esem­
pio il rapporto tra le stelle di 
una galassia (ruotano tutte in­
torno ad un nucleo centrale) o 
il (rapporto tra il Sole ed i suoi 
pianeti costretti ad orbitargli 
intorno I sistemi autografanti 

Un gioco regola l'evoluzione dell'uni­
verso. E gli consente di sfuggire al de­
stino della «morte termica». Il gioco ti­
tanico tra gravità ed entropia. La forza 
di gravità costringe la materia a con­
centrarsi in galassie, stelle, pianeti. E 
di evolvere, nel pieno rispetto del Se­
condo Principio della termodinamica, 

verso la complessità. Ascesa e caduta 
degli spazzini cosmici: i buchi neri. Al­
l'inizio si pensava che questi fantastici 
oggetti insieme a materia ed energia, 
divorassero anche ; il ; disòrdine ̂ cre-
scentedell'unrverso. Poi si" è scoperto 

: che neppure l'orrido buco nero può 
sfuggire al Secondo Principio. « > ??cv 

sono dei sistemi instabili agli. 
occhi dei termodinamici. A '*. 
causa della loro capacità ter- ' 
mica negativa. Anche qui die- • 

• tro un gergo difficile si nascon-
de un concetto semplice. Se ... 
una galassia, un sistema pia- -
netario, un qualsiasi sistema ; 

autogravitante cede energia al- . 
l'esterno, la sua temperatura *-. 
aumenta. Se viceversa acqista " 
energia, la sua temperatura di- • 
minuisce. E' un modo di com- -
portarsi piuttosto strano. Ma '•'•• 
anche molto utile. Perchè que- .' 
sta bizzarra caratteristica im-

: pone loro di mantenersi sem- • 
pre lontano dall'equilibrio. E . 

: quindi li rende adatti alla ere- " 
scita della complessità. •*•»•••.-••'•; 

Eh. si. Perchè dopo che gli 
astrofisici hanno scoperto che : 
nell'universo in espansione la ' 
gravità bandisce la morte ter­
mica ad ogni livello, creando '• 
strutture e mantenendole lon- i 
tano dall'equilibrio, i chimico-
fisici (e i lavori di Uva Prigogi­
ne sono fondamentali In que­
sto) dimostrano che proprio 
nelle condizioni lontane dal-
l'cquihbno le componenti di 

PIETRO G R E C O 

un sistema trovano 11 modo di 
auto-organizzarsi e di accre­
scere la loro complessità. Il Se­
condo Principio della termodi­
namica non è solo messagge­
ro di degrado e di uniformità. 
E' anche portatore di ordine e 
di differenza. Valga un esem­
pio per tutti. E' sulla terra, pic­
colo elemento del sistema 
(autogravitante) solare, che le 
condizioni di non equilibrio 
create dalla gravità consento­
no la nascita e l'evoluzione 
delle molecole più complesse 
che l'universo conosca. Le 
molecole della vita. ; i ,.*-

-.•.-. Questo gioco titanico ed in­
cessante, notano i fisici Fang Li 
Zhi e Li Shu Xian, modella il 
nostro universo. Perchè la gra­
vità senza la termodinamica 
negherebbe - all'universo -> un 
percorso evolutivo dal sempli­
ce al complesso e gli impor­
rebbe un tempo ciclico. Quel-

i l'eterno ritorno sui suoi passi 
che Henri Poincaré prevedeva 
per i sistemi isolati governati 
dalle sole leggi meccaniche. Al 
contrano la termodinamica 
senza la gravità porterebbe 

,. presto l'universo verso la mor- -
.'•• te termica. Solo insieme, gravi-
• tà e termodinamica, consento- '. 
v no all'universo di esistere cosi l' 
\ come lo vediamo oggi. 11 pessi- -
* mismo cosmico, dunque, sva- • 
£. nisce. Von Helmholtz e Clau- v 
"siussi riconciliano con Darwin. * 

••.'•• Nell'universo dominato dal Se- :' 
IV condo Principio e dalla relati-
;-vltà generale, dall'entropia e ' . 
' dalla gravità, vi sono le basi na- ., 

v- turali dell'evoluzione. Cosmica i 
;> e biologica. ™;-«"-•••--?•;.•.. -— • ..-• 
/ Tutto ciò non elimina affatto ;: 
vi il paradosso della freccia del •: 
v tempo che la termodinamica ;. 
.-,.- introduce nell'universo fisico, s 
ì-Infatti, malgrado partecipi ad ? 
; un gioco creativo, l'entropia . 
•continua inesorabilmente ad *• 

'-* aumentare, A Anzi, "dimostra V 
* Martin Rees, già viviamo in un •; 
ì universo ad alta entropia: per i 

ogni particella materiale (ba- :' 
rioni) vi sarebbero infatti al-

t!> meno un miliardo di particelle ;. 
*" energetiche (fotoni). L'univer- :; 
' :•• so è un mare degradato di ':•. 
ti energia. E solo qui e là trovia- .-: 

' mo isolette di nobile materia 
Cacciata dalla porta, la morte 

Disegno 
di Mitra 
Divshali • 

termica sta per rientrare dalla '•• 
finestra? Come nota Francesco « 
Melchiorri (L'ordine e il :aos, :-•, 
in Scienza e Dossier, Giunti) ; 

«All'inizio degli anni 7 0 i co--.', 
smologi si sono ormai convinti <:; 

che l'entropia è il giudice su- ;. 
premo delle sorti dell'universo. J 
Essa infatti impedisce una pe- ; 
riodicità e costringe il cosmo B; 
inevitabilmente ad invecchia- ; 
re.» OTW.V ^T---"..•'•;•.';•'„• .•••?-- ••"E-E.V;:. 

E' a questo punto chi; ap- V 
paiono sulla scena i buchi ne- • 
ri. Stephen Hawking, fisico in­
glese che siede sulla cattedra V 
che fu di Newton, li propone •;•' 
come spazzini cosmici. C a p a c i \ 
di ripulire una volta e per sem- '•"•• 
pre la grande casa da quella * 
ignobile spazzatura. .-,'••..-.-' «.,•;' 

I buchi neri sono i più spa- -
ventosi oggetti cosmici ptevisti », 
dalla fisica. Nella regione dello f. 
spazio-tempo dove opera un f: 

buco nero c'è un campo gravi- • 
• tazionale cosi intenso che nul-,;.; 
la riesce a sfuggirgli. Neppure ;; 
la luce. Tutto ciò che precipita .;•, 
oltre l'orizzonte degli eventi di •<• 
di quell'orrido buco (]>erde ! ! 

qualsiasi possibilità di comuni- j ; 
care con il resto dell'universo. <; 
E' per questo che un buco ne- i'.'. 
ro non è, direttamente, osser- '• 
vabile. Ma se sonocapaci di fa- ' 
gogitare tutto, materia ed ener- f. 
già, allora i buchi neri, ragiona ' 
Hawking, sono capaci di divo- i 
rare anche entropia. E dunque ;/ 
di spazzarne via (per sempre) :• 
grandi quantità dall'universo : 
osservabile. Il Secondo Princi- •:, 
pio di Clausius sembra dunque * 
sgretolarsi nei dintorni di un 
buco nero l'entropia dell'uni­

verso (osservabile) tende a di­
minuire! '. i 

Gli studenti, si sa, esistono 
per far irritare anche i più di- ' 
sponibili tra i professori. E Ja­
cob Bekenstein. studente ricer­
catore a Princeton, in Califor­
nia, la combina grossa. Fa rio- ':. 
lare che inglobando materia -" 
ed energia, la massa di un bu- ".' 
co nero cresce in proporzione. -
E con esso il suo orizzonte de- .•-.-
gli eventi. Cosi suggerisce, ne- :. 
ro su bianco, che in fondo l'o­
rizzonte degli evcnii non è al- : 
tro che una misura dell'entro- ' 
pia di un buco nero. I buchi 
neri non violano affatto il Se- j. 
condo <- Principio. --Stephen r 
Hawking è davvero arrabbiato. ;; 
Come osa quello sbarbatello? ir-
Ma nel mondo della scienza J.' 
c'ò un solo modo per farsbolli- ":•' 
re la rabbia senza perdere la ",. 
faccia. Riportando in un artico- y' 
lo tutte le ragioni (sdentiti- '•• 
che) della propria irritazione. ? 
Cosi nel 1972 esce un articolo ; 
firmato da Hawking insieme ;i ; : 

Brantlon Carter e a Jim Bar- \ 
deen in cui si dimostra a tulli vi. 
gli sbarbatelli di questo mondo :::" 
che se un buco nero ha un'cn- £\ 
tropia, allora come ogni altra ?; ' 
cosa nell'universo, deve avere ••"' 
una , temperatura. Se hanno •:. 
una •. - temperatura * devono " 
emettere radiazione. Ma i bu­
chi neri, per dclinizione, non , 
emettono > alcunché. Quindi "' 
non hanno una temperatura, -!•••_, 

La convinzione di aver dato ;.. 
una sonora lezione allo stu- ••-
dente dura per Hawking lo 
spazio di un annetto. Quando 
nel 1973 si reca a Mosca ap- !..' 
prende in un seminario da Ya-
kov Zeldovich e da Alexander. 
Slarobinskij che, in virtù del :: ;. 
principio di indeterminazione :» 
di Heisenberg; i-buchi neri ro- k: 

tanti possono creare ed «net- •'• 
tere particelle. Ascesa e caduta '••• 
degli spazzini cosmici. Il tem- ' " 
pò di tornare a Londra, rifare i :•• 
conti e scoprire che Beken- -• 
Stein aveva ragione. Tutti i bu- '<-
chi neri, non solo quelli rotan- ' 
ti, «evaporano». - Perdono, r a 
causa delle leggi della mecca- •'. 
nica quantistica, materia. Ed :.".' 
emettono radiazione come un f

;, 
corpo >.. caldissimo. - Hanno ;,; 
quindi una temperatura (che ' -
diminuisce al crescere della •• 
massa) ed un'entropia. <••?• •,-.- • ; 

E' stato poi dimostrato C!H- " 
quando • divora • materia : ed . 
energia l'entropia di un buco ,: 
nero non solo aumenta. Ma ,: 
aumenta di una quantità dop- -•' . 
pia rispetto ai processi dell'u- r.;: 
niverso osservabile. Mentre se ;;-
un buco nero evapora, via via ; 
che perde massa la temperatu- -
r*. ed la velocità di evaporalo- j ; 1 , 

ne aumentano. Come un qua!- £ 
siasi . sistema ; autogravitante •%'•' 
perdendo energia diventa più .* 
caldo. Quando la massa diven- ;'.'. 
ta molto, ma molto piccola pa- ;' 
re che il buco . nero debba '"-. 
esplodere. In un piccolo «big •; : 

bang» della potenza di milioni : 
di bombe a idrogeno. -?. ^<i. >,. 

Risultato. L'entropia dell'u-." 
niverso -. inesorabilmente au­
menta. Aveva ragione Clau- -, 
sius. Ed aveva ragione Beken­
stein -- " -••• -, 

(J contini ri j 

Si chiama Sinornis, scoperto in Cina è un fossile di estrema importanza 

NICOLETTA MANUZZATO 

^m I resti di alcuni animali 
alati, simili per dimensione e . 
aspetto ai passeri, sono stati ri- '-. 
portati alla luce in Cina, in stra­
ti geologici corrispondenti al 
Cretacico inferiore (circa 135 
milioni di anni fa). Ne dà noti- ; 
zia la rivista «Science», pubbli- < 
cando i primi risultati di una ' 
spedizione paleontologica ci- 1 
no-americana.La nuova spe- ' 
eie è stata ribattezza Sinornis 
(uccello cinese) e riveste r 
grande importanza per gli spe­
cialisti, perchè rappresenta la 
lase di passaggio - dall'Ar-
chaeopteryx. un rettile alato ri- :• 

• salente al Giurassico superio­
re, agli uccelli attuali. 

•l\ ritrovamento - spiega il ;, 
professor Giovanni Pinna, di- ' 
rettore del Museo di Storia Na- -
turale di Milano - getta uno i 
sprazzo di luce sul modo in cui ; 
dalla forma primitiva, che ave- ;;' 
va ancora caratteri rettiliani 
molto spiccati, si sono svilup­
pate le strutture degli uccelli. Si 
riempie cosi un vuoto totale: 

. gli altri uccelli del Cretacico fi­
nora rinvenuti, infatti, sono già 
formati, più o meno come i vo-

v latili moderni». 
L'Archaeopteryx, grosso al-

Tincirca come un piccione, è 
fornito di becco e di ali. Queste 
però terminano in lunghe dita 
separate e artigliate, come gli 
arti anteriori dei rettili, e sono 
poco adatte al volo. Anche i 
numerosi denti e la lunga coda 

* vctebrale ricordano i dinosau-
; ri, con i quali questa specie è 

imparentata e insieme ai quali 
popolava il nostro pianeta 150 
milioni di anni fa. Il Sinornis ha 

': invece dita prensili e piccole 
zampe ricurve, adatte ad ap­
pollaiarsi sui rami. Conserva 
alcuni caratteri «primitivi» ad 
esempio i denti; le dita sono 
tuttora separate, ma gli artigli 
sono assai ridotti e la coda è 
ormai solo una traccia. Parti­
colare ancora più rilevante. La 

' struttura delle ossa e delle arti-
' colazioni sembra consentire 

voli prolungati. Secondo gli 

, metàpassero 
autori del ritrovamento, a diffe­
renza del suo antenato di 1S 
milioni di anni prima il Sinor­
nis ha già spostato il suo habi­
tat dalla terra agli alberi. In­
somma costituisce un vero e 
proprio anello di congiunzio­
ne, clic documenta la conqui-

1 sta dello spazio aereo da parte 
dei discendenti dei rettili. .,, :. 
- Dalla Cina ci giunge dunque 

un nuovo tassello del compli­
cato puzzle'dell'evoluzione. 
L'immenso territorio cinese, in 
realtà, si è rivelato da tempo 
un ricchissimo deposito di fos­
sili, che documentano le fasi 
più antiche della vita sul nostro 
pianeta. Alcuni di questi fossili, 
provenienti dal Museo di Storia 
naturale di Shanghai, sono at­
tualmente in mostra a Torino, 
nella nuova sede del Museo re­
gionale di Scienze naturali 
(viaGiolitti36). *•---• 

I reperti più interessanti, te­
stimonianza • dell'estrema di­
versità di forme estinte rinveni­
bili in Cina - sono due gigante­
schi scheletri di dinosauri. Il 
Mamenchisaurus hochuanen-

. sis era un enorme sauropode 
lungo fino a ventidue metri e 
alto quattro, con il collo più 

'. lungo fra tutti gli animali cono-
•." sciuti. Il Tsintaosaurus spino-
' rhinus era un adrosauro alto 
•'-'•' quattro metri, con il cranio ca-
;•:..• ratterizzato da una cresta mol-
. to pronunciata. I loro nomi de­

rivano dalla località in cui so­
no avvenuti i ritrovamenti: la 

: regione di Mamcnchi e la città 
-di Tsintao, nella Repubblica 

Popolare cinese, e sono stati 
assunti dagli organizzatori per 
dare il titolo alla rassegna tori­
nese: «Mamcnchi e Tsintao, di­
nosauri». :>.. , » ' : " ' \ .... 

Accanto ai due imponenti 
reperti, che si stagliano nell'o-

:. scurità della sala illuminati dal 
. riflettori, figurano altri tossili: 

; parti di scheletro di Sinosau-
rus. uova, calchi di impronte 
(comprese le piste recente­
mente scoperte nel Trcnuno). 
La mostra torinese allestita in 
collaborazione con i Musei di 
Trento e di Udine e l'Università 
La Sapienza di Roma, resterà 
aperta fino al H giugno. 

La chiamavano «topin di mare», ma il suo nome è Cyprea, ed è tra i molluschi più eleganti 

La conchiglia che sa essere chioccia 
MIRKLLA DELFINI 

• • La chiamavano topin di 
mare e spesso faceva «bella 
mostra di sé» nelle vetrine dei 
salotti buoni, ricordo di un 
viaggio ai tropici o soltanto di 
una spedizione alla bottega 
dei souvenir marini. 
.. Ma il suo vero nome è Cy­
prea, ed è tra le conchiglie 
più belle del mondo. Il gu­
scio colorato e la bocca orla­
ta di un elegante dentellatura . 
bianco madreperla le da un. 
tono da ninnolo, piuttosto 
che da involucro di un essere 
vivente. . ••.-•-

Le cypree sono di tantissi­
me varietà. Tutte bellissime. 
Per questo sono esposte ad 
una vera e propria caccia ad 
opera dell'uomo. Sono infatti 
pescate nei mari caldi e lar­
gamente importate in Occi­
dente, dove c'è una robusta 
domanda. Vendute un pò in 
tutte le località di mare, an­
che in Italia, danno vita persi-, 
no ad un artigianato spccia-

.'. lizzato nel ricavarne collane 
', e ninnoli ed anche nell'ine!- '< 
:, dere disegni in rilievo sulla -; 

conchiglia. Disegni, peraltro, ì* 
<• che raramente sono all'altez- £. 

za della elegante e levigata '•:• 
bellezza della conchiglia. -

- Ma ritorniamo agli aspetti j,;. 
>: più propriamente naturalisti- i 
:; ci. Le cypree da noi non tro- v 
' vano, preferiscono il caldo e -' 

la vita sociale animatissima 
delle scogliere coralline, spe-

.cialmente quelle del Pacifi­
co. -•• *" ••-:':•• -.~-» .̂-.'* 

Sul loro conto se ne sono 
raccontate parecchie: si di-

' ceva persino che appena il I 
guscio cominciava a diventa- ; 
re un po' stretto perché il r 
mollusco era cresciuto, lui : 
l'abbandonava, ossia lascia-

:-.- va la casa vecchia e si mette- ' 
va, tutto nudo com'era, a fab-

'.. bricarsene una nuova, in 
omaggio al consumismo. Ro-

'. ba da larvette come le «ap- •'' 
pendicolarie», e non da con- -

chiglie serie e duramente la­
vorate come quelle delle cy­
pree. .„.;•••- • ,- .;•: 

In realtà lei si limita ad am­
pliare il vecchio - apparta­
mento, come tutti i gastero­
podi . consci - dei problemi 
della recessione su tutto il 
globo terracqueo. Senonché, 
quando l'apertura è già fatta 
e rifinita, la crescita a spirale 
- quella che adoperano gli 
altri abitatori di conchiglie -
diventa impossibile, ovvero 
bisogna fermarsi II. .-* ' ;,i^)s.: 

La Cyprea che è economa, 
anzi tirchia, rosicchia l'inter­
no della casa e guadagna 
spazio a spese dello spessore 
delle pareti. Niente di male, 
perché la conchiglia è di al­
tissima qualità e quindi mol­
to solida. Le cypree hanno i 
sessi ben separati e in gene­
re, al contrario di quanto si 
vede in tante specie animali, 
la femmina è più piccola del 
maschio. 

. E tanto per sottolineare 

bene le differenze, una volta V 
: deposte le uova fecondate 

(da poche dozzine a vare & 
: migliaia) la madre non se ne ; 
disinteressa, - come ;-„* fanno £ 
tante scapestrate, ma ci s i . . 
adagia sopra e le cova con I-i 

i dedizione proprio come fan- ** 
no le chioggie. Sembra che .-

; non lo faccia per incubare le ,"' 
.uova - è un animale a san-1 
sue freddo e non potrebbe "r 
fornire calore, né le uova sa- -

.; prebbero che cosa farsene -
» ma per proteggerle. È difficile ;'.• 
che ti rubino una cosa quan- ' 
do ti ci siedi sopra. , 3=> 

Nel caso che la Cyprea '> 
debba spostarsi dal reparto ' 
maternità (ma può capitare ;• 

; che sia qualcuno a spostarla ! 

di forza), appena possibile 
toma al suo posto. > .. v-'•?.". 

:-• Tutto però ha un limite. 
; Una volta avevano messo 

; una Cyprea in una vasca . 
' d'acquario sperimentale. La 

brava bestiola ha deposto un ,", 
bel gruppetto di uova (bel » 
gruppetto qui vuol dire un *-' 

mezzo milione). E come al . 
solito si è messa a covarle. 1' 
Ma gli uomini e gli scienziati f 
in genere, sono oltreché cu- • 
riosi - e spesso voyeur - an­
che impazienti. Cosi, per ve 
dere come procedeva lo svi 
luppo delle uova - che dura 
un paio di settimane - co­
minciarono a sollevare dai ; 
suo posto l'infelice: la quale 
per un po' di tempo tornò a! •:• 
suo compito. Ma a un certo i 
punto si stufò e decise che se ;: 
il destino non la voleva ma- ; 
dre solerte, sarebbe tornata 
alla vecchia vita di Cyprea -
nubile e disponibile. Da quei : 
momento si disinteressò del 
la prole. -3'••--•AV. •:•• •'•" :'-"-'• 
. Morale: le uova si apriro­
no, i neonati si diffusero alle 
graffiente per la vasca, ma in 
capo a pochi giorni, nessuno 
era riuscito a sopravvivere. In ' 
realtà «la c h i o d a :. fredda» ' 
deve avere qualche segreta 
ragione per covare, anche -.,-
la scienza non l'hascoperta. 
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La rassegnazione 
è di casa 
in \iale Mazzini 
~~" ~ ANTONIO ZOLLO " — 

• • Verso la fine di feb­
braio, quando prese com- • 
miato dalla presidenza della -
Rai per dedicarsi alla cain- ' 
pagna elettorale In Umbria. '• 
Enrico Manca illustrò l'ere­
dita che lasciava: tra l'altro, ; 
un 48.15% di ascolto medio • 
nel 1991 nell'arco orario : 

20.30-22.30. con un vantag­
gio dell'I 1.49% sulla Rnin-V 
vesL Insomma - sembrava 
dire Manca - tra Rai e Rnin- '• 
vest non c'è più partita, la tv :« 
pubblica può dedicarsi ad ' 
altro. La situazione 6 invece . 
rapidamente precipitata ed ," 
è come se con l'irruzione in f 
video dell'informazione tar- •' 
gala Rninvest fosse esplosa -
la crisi latente da tempo, a 
lungo tenuta sotto controllo, • 
maturata negli ultimi anni, : 
con la gestione PasquarcHi, ]. 
assisosi a viale Mazzini il pri- • 
mo febbraio del 1990. 1 dati 
del marzo '92. comparati 
con l'analogo mese dei 5 
anni precedenti, • rivelano 
una difficoltà e un affanno 
della tv pubblica tali da ri-

. cordare la fase di stordimen­
to che colse la Rai tra il • 
1985-87 quando la Rninvest • 
arrivò a un Ilio dal sorpasso, 
al punto che Silvio Berlusco­
ni ritenne di poterlo dare per 
scontato di I! a qualche me­
se (e dimostrano anche che , 
non e vero quanto si dice a 
viale Mazzini: che marzo sia 
abitualmente un mese ma­
gro per la tv pubblica). - -

Ma tra te due situazioni ' 
c'è una differenza sostanzia­
le. Cinque anni fa la Rai, do­
po una fase di inebetimcnto, 
reagì come se il cavallo che 
ne e il simbolo avesse subito 

un colpo di frusta. La tv pub­
blica riprese slancio e riparti 
di gran carriera. Si potrà dire 
chi; quella controffensiva 
ebbe costi enormi, che si 
scontano ancora oggi; che si 
badò più al successo tattico 
che ad assicurarsi un van­
taggio strategico; sta di certo 
che la Rai si riprese e vinse 
dovendo combattere non 
soltanto con la concorrenza, 
ma con avversari di varia na­
tura e appostati nei luoghi 
più impensabili. Ma oggi? 
Oggi, quel che colpisce è 
proprio l'incapacità di reagi­
re, una sorta di rassegnazio­
ne rabbiosa ma impotente, 
mentre esplodono tensioni. 
inteme, come dimostrano le 
vicende di Tgl e Raiuno. 
Viale Mazzini si e posto l'o­
bicttivo del 48% nella fascia 
20.30-23 anche per que-

: sfanno, assegnando l'obict­
tivo del 22% a Raiuno, del 16 
a Raiduc, del 10 a Raitre. Eb-

- bene, Raiuno sta come sta; 
Raidue sembra aver toccato 
il massimo; mentre tutto ciò : 
che il vertice Rai ha saputo 
fare è la mutilazione di Rai­
tre, privata di un paio di 
punti d'ascolto con la so-

. spcnsione di Samarcanda. 
Ce chi osserva che tutto ciò 
si deve alla momcnlanea os­
sessione elettorale della De, 
che s'è preoccupata soltan­
to di piegare la Rai a una 
propaganda becera e mar­
tellante. Ma se si pensa al 

: profluvio di moralismo e ri­
gurgito pedagogico che pro­
mana da Umbriafìclion, da-

' gli interventi di una squadra 
de esausta e smarrita, c'e da 
rabbrividire. 

Simona Tagli 
soubrette 
di «Piacere 
Raiuno». 
A destra 
Gigi Sabani 
e Danila Bonito 
poi sostituita 
da Elisabetta 
Gardini 

Dopo la sospensione anticipata del programma di mezzogiorno condotto 
da Gigi Sabani ed Elisabetta Gardini, il capostruttura Brando Giordani 
si sfoga: «In questa rete non c'è spazio per sperimentare idee nuòve» 
Marzo '87-marzo '92: il lungo e vittorioso inseguimento dellaFinirivest 

Dispiacere Raiuno 
Gli hanno tolto Domenica in; gli hanno cancellato 
anzitempo Ora dì punta, adesso si conclude in anti­
cipo anche, per problemi di budget, Piacere Raiuno: 
e Brando Giordani, capostruttura di Raiuno, pole­
mizza e accusa: «In questa rete non si possono spe­
rimentare idee nuove. Non c'è spazio per lavorare 
sui programmi». E con la Rai l'Auditel è impietosa: 
negli ultimi due anni un declino inarrestabile. 

SILVIA GARAMBOIS 

te cose di questi ultimi mesi». 
«Per Piacere Raiuno non c'è 

in realtà una chiusura antici­
pata - spiega Giordani -: verso 
Natale la rete ha fatto i conti, 
c'erano stale le polemiche, 
hanno taglialo da tutte le parti. 
Anche questo programma. La 
decisione è vecchia, Ma la tra­
smissione non è andata male: 
siamo secondi in un duello in­
temo alla Rai, con / falli vostri 

di Raidue: allo Olimpiadi 
avremmo preso persino la me­
daglia... Pensare, oltretutto, 
che abbiamo avuto difficoltà, < 
abbiamo dovuto cambiare le 
gomme in corsa senza che la 
macchina si fermasse: Danila 

, Bonito è stata sostituita da Eli- , 
, sabetta Gardini. è arrivato Tolo 
' Culugno...ll fatto è che l'idea 
era un'altra e non è stata rea­
lizzata Lo avevamo annuncia­

to l'anno scorso, a Napoli alla 
presenza del direttore e del vi­
cedirettore: volevamo fare una 
sinergia tra Piacere Raiuno e 
Domenica in, sfruttare i teatn 
italiani in cui giravamo al mez­
zogiorno. Ci penso adesso for­
se ci sarebbe stato anche un 
vantaggio economico » 

Sulla chiusura a sorpresa di 
Ora di punta, il programma 
pre-serale cancellato martedì 

• 1 ROMA. «È un guaio per 
Raiuno se non c'è più spazio '\ 
per sperimentare. Qui devi in­
vestire e l'indomani già racco­
gliere i frutti: in questo modo è 
impossibile provare idee nuo­
ve». Brando Giordani, capo-
struttura "storico» di Raiuno, 
che a fine estate è stato costret­
to a rinunciare a Domenica in, ' 

dopo un braccio di ferro con la 
direzione e con Pippo Baudo, 
e che nell'ultima settimana si è 
visto chiuderò d'imperio la tra­
smissione pre-serale Ora di 
punta e, per ragioni di econo­
mia, quella del mezzogiorno 
Piacere Raiuno. prende la pa­
rola. Polemico7 «Diciamo di­
spiaciuto Dispiaciuto per tan-

scorso è intervenuto .eri il di 
rettore Carlo Fuscagru «Sono 
stupito di questo clim i polerni 
co con il quale vengono date 
le notizie che nguard<ino Ram­
no anche in relazione* alla de 
cisione di sospendere Ora di 
punta - ha sostenuto - In un 
pnmo tempo avevamo deciso 
che la trasmissione condotta 
con professionalità da Riccar­
do Pazzagha e Mara Venier. ; 
dovesse concludersi il 29 mar- • 
zo, in un secondo tempo ab- %: 
biamo pensato che potesse 
andare avanti per un'altra setti­
mana. Poi, per il grande risalto ':'•. 
che è stato dato al rapporto tra „ 
bambini e tv, ed anche in con- -, 
comilanza con Umbriafiction, . 
abbiamo pensato a un espcri- f 
mento affidato a Raffaella Car- • 
rà». . , . . • • • • • •;•••. 

Ma Brando Giordani non è 
d'accordo. «È stata una deci- ••'• 
sione inutile, un gesto d'isteria >, 
che non porta a nulla - dice -. '•". 
Avercambiato il palinsesto per l 
me è sbagliato. Del resto è vero " 
che la Carri ha avuto un ascol­
to più alto del programma di [••' 
Pazzaglia e della Vcnicr, ma i v-
benefici non si sono 'lavasati, !" 
come speravano, nel Tgl: la J 

i Carri ha avuto un milione di .', 
telespettatori in più, ma subito ' 
dopo 400mila si sono dispersi, 
durante la pubblicità», È il dato • 
che ieri Enrico Mentana ha su- " 
bito sfruttato, nella polemica 
aspra di questi giorni ira Tgl e 
Tg5 «Quello del sorpasso del 
Tg è l'incubo di Bruno Vespa. ' 

Noi ci divertiamo molto - ha 
detto il direttore del Tg Finin-
vest -. L'altro giorno noi abbia­
mo realizzato il 24'.K dell'ascol­
to mentre il Tgl di Vespa ha 
fatto il 27 e mezzo per cento 
Ci metterei la firma per uno 
scarto di cosi poco». «!l sorpas­
so con la rete, invece - ha ag­
giunto Maurizio Costanzo - è , 
giù avvenuto da tempo: infatti 
mi giro e vedo Raiuno». 

Ma a Brando Giordani quel­
lo che brucia non sono gli 
ascolti: «Anche Ora di punta 
era il tentativo di fare una cosa 
nuova. Certamente la trasmis­
sione non era ancora quella 
che avevo pensalo, soprattutto ' 
per ragioni tecniche, c'era da 
lavorarci ancora, da oliare la ' 
macchina f.'d a Raiuno non si 
possono (are investimenti sui -
lempi lunghi». E adesso che -
trasmissioni restano alta sua 
struttura? «C'è Borsa valori, ha " 

; chiuso con quasi tre milioni 
{d'ascolto. Del resto anche la 
critica deve decidersi: se pun­
tiamo sugli ascolti, veniamo 
accusati di non guardare ai 
contenuti, se pensiamo ai con­
tenuti ci riprendete sugli asco' 
ti». Ma a questo punto ILM è in 
polemica con la rete, va aJla K.-
ninvest, a fare il direttore? «Se 
c'è una cosa che io non so fa-c 
è il direttore A me piace lare 
programmi mi diverto ancora. • 
E por del mio passaggio alla , 
Rninvest l'ho letto sui giornali, 
non mi ha cercalo nessuno» > 

Itali? 
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Così parlò 
l'Auditel: < 
cinque anni 
di sfide 
e sorpassi 

I grafia illustrano l'andamento 
delle reti Rai e Fininvest nel mese 
di marzo, dal 1987 al 1992, nella 
fascia oraria 20.30-22.30 (sino ad 
alcuni mesi fa la fascia serale 
calcolata dall'Audltel si protraeva 
sino alle 23). Dal 1989 l'Auditel 
rileva anche Italia 7, il cui dato 
viene accorpato a quelli delle reti 
Flninvest avendo la medesima 
concessionaria di pubblicità, la -
Publitalia di Berlusconi. A partire 
dal 19891 totali Publitalia sono, 
rispettivamente: 39.94%; 40 72%; 
45.79%; 49 38%. 

Rete 
±_ 

• 

5£T7'23'7.3 7,19 {£ 
W F3 E3 B v 
l i m B3 M # 

13,7 r 

fefS-lS Muore Paul Henreid, marito della Bergman e «rivale» di Bogart. E il mitico film, dopo 50 anni, toma al Moma di New York 

Da Trieste a CasaMatò. 

Claude Rains. Paul Henreid. Humphrey Bogart e Ingrid Bergman 

•M Mentre si preparano le 
celebrazioni per il cinquante­
nario di Casablanca, muore / 
l'ultimo dei suoi interpreti. Se 
n'erano già andati Humphrey 
Bogart. Ingrid Bergman, Clau­
de Rains, Conrad Veidt, Peter 
Lorrc. Ora è la volta di Paul 
Henreid, che nel film di Mi­
chael Curtiz impersonava la 
nobile figura del marito di In- .•: 
grid Bergman, un capo della '. 
Resistenza ungherese al nazi­
smo, di nome Victor Làszló. 
Nobile sotto vari aspetti, anche 
perché personaggio e attore 
coincidevano. 

Paul Georg Julius von Hem-
ried (poi aggiustato in Hen­
reid) era nato il IO gennaio -
1908 nella Trieste austro-unga­
rica, dove i suoi genitori posse­
devano la seconda abitazione. 
A Vienna frequentò regolar­
mente il fior fiore dell'aristo­
crazia, regolarmente dilapidò 
la fortuna lasciata dal padre 

banchiere, regolarmente co­
nobbe Max Reinhard! che lo 
avviò alla carriera teatrale. Po­
co dopo l'ascesa di Hitler in 
Germania, Henreid è in Austria 
un attore di Reinhard! (Faust, 
Lulù), uno specialista di ope­
retta, un beniamino del reper­
torio romantico, una sicura 
promessa del cinema. Ma al­
l'atto di firmare un contratto 
con la Ufa tedesca, si rifiuta di 
aderire al sindacato nazional­
socialista e ciò lo costringe al­
l'esilio. 

In Gran Bretagna la sua aura 
aristocratica gli permette di in­
terpretare sulla scena perso­
naggi di casa reale, mentre sul­
lo schermo viene scelto per 
ruoli di tedesco (Addio Mr. 
Chips, prima edizione) o di 
nazista (Treno di notte per Mo­
naco). A New York 'dall'estate 
'40, si rifugia alla radio perchè i 
testi teatrali buoni per Londra 

È morto proprio alla vigilia del ritorno in 
grande stile sugli schermi;americani 
(versione «colorizzata», nuovo doppiag-< 
gio, trasposizione dal negativo originale ( 
al nitrato) del film di Curtiz che lo rese • 
famoso. In Casablanca Paul Henreid era • 
Viktor Laszlo, marito di Ingrid Bergman :•; 
e capo della Resistenza ungherese al" 

. nazismo. Nato nel 1908 nella Trieste au- r; 
, stro-ungarica, cresciuto neh fior fiore; 
- dell'aristocrazia, disse di no a Hitler ed • 
- espatriò prima in Inghilterra e poi a Hol- ;;. 

lywood, dove si specializzò in parti di % 
i gentiluomo ; europeo. Scrisse anche, 

un'autobiografia, ?.• intitolata.? spiritosa-:'-
mente Un uomo per signore. ,:" .;"»&.'' 

appaiono qui compromettenti 
A Hollywood ha però maggior 
fortuna: il premio di interpreta-

. zione assegnatogli dalla critica 
per il suo ruolo in Night Train 
To Munich di Carol Reed lo 
porta a un primo lavoro al fian­
co di Bette Davis in Perduta­
mente tua, un melodramma in 
cui è molto apprezzalo il suo 
fascino mitteleuropeo, e poi al 
personaggio di Casablanca 

UGO CASIRAGHI 

che lo fissa per sempre nella 
memoria degli spettatori. 

È il terzo lato del triangolo: 
Vamour fou tra Bogart e la 
Bergman non oscura del tutto : 

: il suo romanticismo di marito 
gentiluomo, di - perseguitato 
politico, di leader carismatico 
e leggendario. In abito signoril­
mente candido, in profugo di­
stinto e compassato, ma auda­
ce e altruista, Paul Henreid in­
contra il ruolo della sua vita 

Non certo da grande attore, 
perchè non lo è mai stato, ma ; 

. da nobile nato e da combat- : 
: tente generoso. Marito ideale o ; 
'i corteggiatore elegante per si- ; 
," gnorc borghesi, egli è tuttavia ' 
? impavido e quasi trascurato ; 
•• davanti al pericolo: non cinico ; 
come Bogart, non astuto come 
Claude Rains, ma armato di ci- '• 
viltà raffinata e quindi sicuro di I 
spuntarla su una minaccia cosi ' 

brutalmente rozza come quel­
la della Gestapo. Qui imperso­
nata, del resto, da un illustre 
collega come Conrad Veidt, ' 
anche lui esule e più di lui abi- '••• 
tuato ai «mostri», fin dai tempi ;. 
del Gabinetto del dottor Caliga- r 

Seduttore tenero e malinco­
nico per un buon quinquen­
nio, in diversi film targati War- J 
nerBros, accanto alle maggiori 't 
star della ditta (da Beite Davis -
a Olivia de Havilland), il dili- y 
gente attore festeggia il dopo­
guerra e la fine del nazismo in­
carnando il musicista Schu-
mann in Canto d'amotedi Cla-
rence Brown per la Metro. Ma ^ 
non può resistere a un nuovo * 
impulso civile: gli viene in 
mente di prender p<irte alla -, 
prima marcia su Washington ;' 
contro il maccartismo e subito ' 
si trova -con Bogarl. John Hu-
ston e altri - sulla lista nera. 

Egli è coerente fino in fondo, 
ma è straniero e non cos! im­
portante, e per lungo tempo la 
sua attività, che pur prosegue 
con qualche puntala anche in ;',"• 
Europa, si deve limitare alla se- ' 
rie B. Tra le ultime sue appari- *,. 
zioni. si annoverano negli anni '£'• 
Sessanta, / quattro cavalieri t; 
dell'Apocalisse, Operazione !" 
Crossbow e La folle dì Cfiaillot, 5' 
e ne! 1977 la seconda parte 1; 
dell'Esorc/sto Dagli anni Cin- ir 
quanta ha lavorato anche co- •;' 
me regista, sia in cinema che .'" 
in televisione, prediligendo il ' 
noir e il mòlo. Tra l'altro ha di- ; 
retto almeno una trentina di « 
episodi per la serie gialla di 
I litcheock. La sua autobiogra- ? 
fia pubblicata nel 1984 ha il ti- ', 
tolo giusto: Ladies Man, «Un 
uomo per signore». Ma forse *'. 
Paul Henreid, il nostro impec- ; 
cabile triestino, è stato qualco- '•/ 
sa di più. Non sembra anche a ' 
v o i ? - ,-,-, . -.•• -. . - ; > - . . • -. • "'' 
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Umbriafiction, Telefono azzurro si scaglia contro Raiuno e Canale 5 

«Quella tv fa male ai bimm » 
Boncompagni e la Carrà: meglio se i bambini non li 
guardano. L'accusa parte da Emesto Caffo, presi­
dente del Telefono Azzurro, al convegno che Um­
briafiction Jia dedicato a tv e ragazzi. Assegnati i 
premi ai programmi per i piccoli. Vincono un serial 
canadese, un cartone di Hanna e Barbera e due 
film, svedese e canadese. Unici azzurri in finale, 
Oscarjuniordi Tmc e Lobo della Svizzera italiana. 

•••• :' DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTA CHITI 

• 1 TERNI. • Genitori all'erta. 
Per i ragazzini, «niente di peg­
gio di trasmissioni come quella 
di Boncompagni, Non è la Rai, \ 
o l'ultima trovata di Raiuno di 
affidare alla Carri il difficile 
compito di rispondere in diret­
ta alle domande dei bambini». 
Non lo dice uno spettatore ar­
rabbiato qualunque ma Eme­
sto Caffo, presidente di Telefo­
no Azzurro e neuropsichiatra 
infantile. Un'affermazione che 
suona come una bomba alle 
orecchie del vicedirettore ge­
nerale della Rai, Giovanni Salvi 
che immediatamente replica ^ 
al professore: «Non condivido : 
le critiche anche se non cono­
sco il programma della Carri. 
Ognuno dovrebbe pensare a 
fare il suo lavoro. E poi - c o n - , 
elude - se la Rai non riesce in 
questo settore, e tutta colpa 
della riforma, con il monopo­
lio questo non succedeva». -.•.•• 

E stato insomma un botta e 
risposta velenoso, e assoluta­
mente (uori programma, a 
mettere la parola «fine» alla pri­
ma parte del convegno che 
Umbriafiction dedicava ieri al-
la Tu dalla parte dei bambini e -
dal quale sono nuovamente 
emersi I soliti numeri inquie­
tanti: «Nel '91 in Italia - ha det- • 
to, tra l'altro, Salvi nella sua re­
lazione - la media di ascolto 
dei piccoli telespettatori è stata 
di due ore e mezza, nell'arco : 
della giornata». In realta, l'atto 
d'accusa fatto dal presidente 
del Telefono Azzurro su due 
programmi d'intrattenimento. "\ 
hanno scagliato un altro sasso ' 
contro quella scuola di pensie- ' 
ro che vede solo nelle trasmis- " 

sionl più esplicitamente vio­
lente le massime responsabili 
degli effetti negativi sul piccolo 
teledipendente. Emesto Callo 

• dice invece che certi program-
• mi «possono essere pericolosi 
, anche se non lanciano segnali 
: esplicitamente violenti. In que­

sti campi non ci si improvvisa». 
. Da parte sua il Telefono Azzur­
ro (l'ente che, tra l'altro, pre­
siede il consiglio degli utenti 
voluto dalla legge Mamml, e 

' recentemente firmatario insie­
me alla federazione della 
stampa e all'ordine dei giorna­
listi di una «Carta di Treviso» 

' per la tutela dell'infànzia nel­
l'informazione) esprime la 

" propria disponibilità a collabo-
: rare con gli operatori televisivi. 
, Il convegno temano ha radu-
• nato al microfono, tra gli altri, 

oltre a Salvi (che si è impegna­
to a -controllare tutti gli avveni­
menti che possano, attraverso 
il piccolo schermo, colpire i 

' bambini»), il direttore del Tg2 
, Alberto La Volpe («Dovrebbe-
• ro sospendere i giornalisti che 
' non rispettano la sensibiltà dei 
' ragazzini tanto da nuocere»), 
" dal vicedirettore del Tg3 Ro-
: berto Morrione («la pubblicità 

è una dei maggiori responsabi­
li dell'educazione al dio dena-

' re. In Italia si trasmettono più 
. spot che in tutti gli stati europei 
. , messi insieme. E comunque, e 
,. auspicabile ,. un'autorcgola-
' mentazione piuttosto che un 

codice imposto»), ad Antonio 
• Guidi dell'osservatorio nazio­

nale per i Diritti della Cgil. 
Giorgio Valente direttore della 
Testata informazione regiona­
le, Elisa Manna del Ccnsis. 

240RE 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 GUBBIO. É iperaluVo e lo­
gorroico, simpatico e insop­
portabile. Mickey Rooney alle 
otto di mattina, mentre i gior­
nalisti - ronfano in camera, 
zampetta per la hall dell'alber­
go dove si svolge Umbriafic­
tion tentando di attaccare di­
scorso con camerieri e poli­
ziotti. A settantadue anni, la 
vecchia star non si ferma un 
minuto. «Volete sapere se ho 
degli impegni di lavoro?» dirà 
più tardi a una conferenza 
stampa, «vi contento. Lunedi 
partirò per Parigi, cambio ae-

': reo e arrivo a Detroit dove mi 
aspettano per sei giorni di Top 

... hai, un mio spettacolo. Dopo­
diché riparto per Lisbona, gire­
rò per cinque settimane The 
Milhy Life con Marianne Sager-
brecht, un film dove faccio un 
vecchio che desidera terribil­
mente tornare bambino, (armi 

.coccolare e succhiare il latte 
da una bella, grassa balia, do­
podiché E cosi via, un im-

. pegno dopo l'altro, un raccon­
to di fila all'altro senza pause 
per questo vecchio letteral­
mente cresciuto nello spetta­

colo (debuttò a un anno in 
teatro), e che ama parlare di ' 
lavoro, della religione a cui si è 
convertito 24 anni fa, dicavalli., 
Umbriafiction lo ospita per 

• presentare BlackStallion, la se­
rie televisiva giunta al suo se­
condo ciclo e che, come nel 1 
vecchio film, lo vede nei panni 
dell'allenatore di un fantino. 

.'•• «L'appuntamento che aspetto 
: più volentieri perù e quello di . 

domenica - annuncia Rooney • 
: - con il Papa. Farà una messa ; 
•-. speciale per me e poi mi riser-
•*•' vera un'udienza di mezz'ora. 
/ Sono convinto che mi dirà: che 

ragazzaccio sei stato Mickey. E 

io gli risponderò mi dispiace, 
cercherò di essere più buono». ;?. 
L'ex capitano coraggioso non ' 
e molto cambiato: la faccia di- * 
spettosa, si sono aggiunte solo ' . 
un migliaio di rughe sui linea- .' ; 
menti da pupo. Ne ha per tutti: ? 
per Liz Taylor (otto mariti co- ; 
me io otto mogli), per Woody £ 
Alien («Non sopporto questi £• 
qua che scrivono, dirigono, re- '• 
citano tutto loro nel cinema»). 
Anche il cinema conosce per-;. 
lettamente i questa ' quasi in­
quietante immutabilità di Reo- . 
ney e continua a proporgli ruo- , ; 
li simili. «Vogliono che faccia il •'". 
remake della Città dei ragazzi», ! 

dice Ma e anche lui stesso a 
fabbricarsi copioni da inter­
pretare: «Farò un altro film, in : 
seguito, Professor Crime, scrit- ; 
to da me». Del resto Rooney si • 
occupa di tutto: suona ogni j 
strumento - dice la biografia - ; 
dirige, alleva cavalli, scrive ro­
manzi e ovviamente un'auto- ; 
biografia «di quelle vere, mica ; 
come quelli che se le fanno fa- ; 
re dai ghostwrighter». E a chi : 
gli chiede di raccontare delle • 
sue mogli, risponde: «Leggete- ; 
lo nel mio libro, ci ho messo * 
otto anni a scriverlo, non pre­
tenderete che ve lo racconti in ; 
due minuti?». , :-•<. ;K DRo.Ch. 

GUIDA 
RADIO & TV 

INSIEME (Raitre- 19.50). Apre la rubrica de! Tg3 un servi- • 
zio sul volonuriato. Segue un reportage sul diffondersi • 

. dei casi di cancro tra i pescatori di Chioggia e, in chiusu­
ra, la testimonianza di un ex-tossicodipendente che la­
vora in una comunità di recupero per drogati. '.•-">;;. «."*•-

THE WORLD MUSIC AWAROS 1991 (Cinquestelle. 
20.30}. Da Montecarlo la cerimonia di assegnazione dei . 
premi per gli .artisti che hanno contribuito allo sviluppo > 
dell'industria discografica. Il principe Alberto di Monaco ' 
premia Elton John. Clifl Richard e gli Status Quo. Condu- ' 

. ce David Hasselhoff. •:.'*>--r >i<,3\.: • •••*•:S'.-'ÌS":"* '3;,*vt-f." 
FLASH (Italia 1, 20.30). Continuano le avventure del super > 

eroe «più veloce del mondo». In IJO furia del Ninja Flash < 
veste i panni del detective per sgominare con l'aiuto dei ' 
suoi poteri, un criminale mascherato. \^.<*f?\~*~i,'':';St '. 

LA CORRIDA (Canale 5, 20.30). Corrado «dirige» le perfor-
mances dei debuttanti allo sbaraglio. Gli ospiti di stasera 
sono Francesca Alotta ed Aleandro Baldi, vincitori della 
sezione novità di Sanremo. ••;,•.*• •.. •.*;:':.;;''; .''-.:•-•.':,? •'•-„'•••>. 

SCOMMETTIAMO CHE ? (Raiuno, 20.40). Fabrizio Frizzi 
e Milly Carlucci presentano il fortunato varietà delle «im- ; 

. prese impossibili». Stasera si daranno al «gioco d'azzar- ' 
do» (si fa pe:- dire) Heather Parisi, Veronica Castro e 
Murray Abraham.,. •. .••-. . . , , „ . ,, ...•-.;..-;.'•••.•'-g 

STORIE VERE (Raitre, 22. IO). La storia di stasera è di Clau­
dio Canepari •; racconta un'insolita amicizia nata tra al­
cuni radioascoltatori di una piccola emittente privata. 
aperta agli interventi del pubblico 24 ore su 24. «Per noi ' 
la radio - come dice uno di questi amici - diventa la ' 
piazza di un paese». ••-.-•::•<- "•'••*••••*-••?'—•j?:,--,- ••i,.i?~*..-:. 

L'APPUNTAMENTO (Tmc 22.30). Alain Elkann intervista , 
Staffen Demistura. Poco conosciuto al grande pubblico 
Demistura 6 uno dei 40 ambasciatori Unicef impegnati .; 
nel «pronto imervento» in caso di crisi politiche, guerre e '• 
carestie, in tutti i paesi del mondo. ./:;„.. V.-L-.: I ,, : : . ' J Ì , 

INCONTRI SULL'ARCA (Retequaltro, 22.30). 1 conflitti ; 
razziali al centro di questa serata con Mino Damato, il 
giornalista ne parla con la cantante Randy Crawford, con 
la figlia del leader nero Martin Luther King, e con i prota- ; 
gonisti di West Side Story, il musical attualmente in scena 
al Teatro Verdi di Firenze. •,.J-v:."..-'- ' ; • •,*'-.••. ; ' v w : - ; . . . . -

HAREM (Raitre. 22.45). Nel salottodi CatherineSpaakci si ; 
confronta sul «prezzo della celebrità»: le esperienze della \ 
modella I ncs <le la Fressangc. Ira Furstemberg e Lucrezia : 
Lantedella Rovere. ; ; v . .v.„. 'e;~s«rat^; , . , : , ; •.-.-;..»t«-j? 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre. 23.45). Tre minuti per l'au- : 
todifesa concessi a: Aldo Groppi (ex allenatore accusato '• 

. di saccenteria) ; Alberto Di Pisa (il giudice condannalo a 
18 mesi per calunnie) ; Baldo Savonari (l'eccentrico pit- ; 
torecacciato<lalPriorcdclsuopaese);GiuseppeMaraz- : 

zita (avvocate difensore di un ultra romanista). ;-.»•..•»•,••••: 
RITORNERANNO (Radiodue, 15). Al via da oggi, per 13 

puntate, la versione radiofonica del romanzo di Gianni • 
Stuparich, giudicato uno dei più bei libri legati alla «gran­
de guerra». L'interprete principale e Paolo Giuranna. - < 

,'-,•.••..—. |•.•....-.,...•...»,-. • - - , • • (GabriellaCallozzi) ' 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE w SCEGLI IL TUO FILM 
PUNGA GIN. Film (2* tempo) 

7.88 ARTISTI D'OPPI 
8.18 PASSAPORTO PER L'EUROPA 

7joo PICCOLE E PRANIH STORIE 
8.0» MATTINA D U I . Con A Cocchi 

Pione e I. Russinovi! 
9.00 CIAO ITALIA 8-9-10 TP2-MATTINA 

1 0 4 0 VSPRAL Tutto quanto è Rai 
11.00 IL MERCATO PEL SABATO. Di 

L. Rivolli (081/639000) 

10.08 DMRMMAZKNHtMUNCOW-

11.8» CHE TEMPO FA 
1O40 LAMIE, Telefilm 

1 2 4 0 TBLEPIORI4ALEUNO 
11.10 JACKIEBMIKE. Telefilm 

1 2 4 8 IL UBICATO DEL SABATO. 
(Seconda parte) 

12.00 CIAO WEEK-END. Varietà con 
G.Maaalll e H. Parlai 

1 2 4 0 CHICK-UP. Programma di me-
dlclna Ideato da Biagio Aanes 

1 3 4 9 ESTRAZIONIPEL LOTTO 
1 3 4 0 TPJOIOW.ALBUMO 
13.8» TOI TOT MINUTI PI— 
14.00 PRISMA. AcuradlQ.Ravlele 
14.30 ATLETICA U M B R A . Trofeo 

Scarpa D'oro 

13.00 TOBOBBTtMBHCI 
1 * 2 0 T020WBBL.Ha 
13.88 METEO 2 
14.0O CIAO WEEK-END. (.2* parte) 
16.4Q WBBBAL Tutto quanto e Rai 
10.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.18 TOS PARQUET. Pallavolo fem­

minile 
18.18 OttmASTtCA 

Grand Prl» 
ARTISTICA. 

16.18 PALLANUOTO. Roma-Catania 
1 6 * 6 DtSNEV CLUB. Por radazzi 
1 8 X 0 TfaltTOfOUHALlUMO 
18.08 BSTHAZIOWI1 PILLOTTO 
18.10 PIO SANI PIO BELLI. DI Rosari-

na Lambertucc! 
10JO PAROLA »VTTA 
IfAW» CHBT—POPA 
20J)0 TlXlOIOimALSUWO 
20 J S TO UNO SPORT 
20^*0 SCOMMETTIAMO CHB-T. Con­

ducono Fabrizio FHxzl e Milly 
•••' Carluccl 

22^*8 TOUSHMJWEA NOTTE 
23XQ IPSCIAirTOUNO 
2 4 4 0 TOUttO-CHETBMPOt>A 

0 J 0 BAOOAO CAPI . Film di P. Ad-
lon. Con M. Sapebrecnt 

2 4 0 TOUNO-UNEA NOTTI 
2.18 ALCUNI LO CHIAMANO OMICt-

DW. Film 
2 4 0 TO UNO LINEA NOTTI 

. 4 4 » K> LA DIFENDO. Film di E. L. 
Marln. Con M. Hopkins 

8 J 0 DIVERTIMENTI 
848 DicHEvanoscrr . 

17^4» PALLACAMESTIIO. Una partita 
1 8 ^ 0 AUTOMOBILISMO. G.P. del 

Brasile di F.1 (Prove) •• 
1 * 4 6 IL NOSTmOAMICCI PERRY MA-

SON 
18.4» TELEOWRNALE 
20.1» TO» LO SPORT 
2 0 2 8 MADRI TERESA. Preghiera per 

la pace 
2 O 2 0 DELITTO AD HOWARD BEACH. 

ÉÌ - > - Film di D. Lowry. Con D. J. Tra-
vanti 

22.10 ILCORAOaiODItnVERE. Set-
tlmanaledl storte veire 

11.00 VEDRAL Tuttoquanlo«Rai 
11.20 I CONCERTI Di RAITRE, Dirige 

Ed Spanjaard 
1 2 4 0 20 ANNI PRIMA 
12.20 MAOAZINE3 
1 4 4 0 TILEOtORNAUREOIONAU 
1 4 J 0 T02POMHMOOIO 
14^40 AMBIENTE ITAIJA 
18.18 KARTINO. Campionato Italiano 
1 8 ^ 8 RUOBY. Campionato Italiano 
18.30 CANOTTAOQIO. Oxford - Cam-

brldge 
16.88 IPPICA 
17.10 HOCKEY SU OHIACCK) 
17.88 AUTOMOBIUSMO. G.P. del 

Brasile di F.1 (Prove) ' 
1 8 * 8 TO3-DERBY 

7.00 PRIMA PAGINA 

8.20 ICINQUEDBLQUINTOPtAHO 

0.00 SABATO 8. Attualità. Nel corso 
-,.,; del programma: Il mondo delle 

mamme ' 

1 0 4 S NONSOLOMODA. Attualità 

18.80 METEO 
1 8 4 0 TELEOIORNALE 
1 9 L » 0 TELEOIORNAUREOtONAU 
1 9 * 8 INSIEME. 

20.30 

Il Tg3 con le assocla-
zlonl e II volontariato 
ADWS ORINOO. Film di G. Fln-
ley. Con G. Gemma 

11.1» ANTEPRIMA. Con F. Plerobon ' 

11.SO IL PRANZO t SERVITO. Condu-
••-••• ce Claudio Llppl • • • - - • • ••--•- -̂  •-> 

12.40 AFFARI DI FAMIOLIA. Con Rita 

Dalla Chiesa, Santi Llcheri ••••"•• • 

18.00 TOSPOMERIOOrO ' • 

1 3 ^ 0 NON È LA RAI. Varietà con Enrl-
ca Bonaccortl 

1 4 4 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcheri 

18.00 AMICL Conduce Leila Costa 

1 6 4 0 BIMBUMBAM. Cartoni 
18.00 OH IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 
19.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno •'- • 
20.0O TOBSERA •-••--•-••-•• - " 

2 2 J 0 T02 NOTTI 
2 2 * 8 METEO 2-T02-OROSCOPO 
28.S0 ROCK CAFt MAOAZINE 

a i » TOS NOTTI SPORT. Pole posl-
t . . don; Ginnastica artistica: Palla-

mano 
1.88 TO» DRIBBLINO 
2 J 0 L I STRADI DI SAN FRANCI-

SCO. Telelllm 
. SJO LA PATRIOTA. Film di A. Kluge. 

ConK.Jurgons 
8 J 0 V1DEOCOMIC 
6.18 DESTINI. (ZM») , 

22.80 TQ3VENTIPUE ETRENTA 
2 2 * 8 HAREM. Con Catherine Spaak 
2 3 * 8 DIRITTO M REPLICA 

0 4 0 T02NUOVOOIORNOMeteo3 
ft6B APPUNTAMEKTOALCINEMA 
1.10 FUORI ORAR». Sat Sai 
1.3» MA0AZINB3 
8 4 0 TQ3 NUOVO OIORNO 
3 J 0 HAREM 
4 J 0 DIRITTO DI REPLICA 
8.00 TOS NUOVO OIORNO 
SJO THROB. Telefilm 
8 * 8 SCHEOOE 
6.80 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
8 * 0 LAZMSMEMORATA. Film ,, 

20.30 LA CORRIDA. Varietà condotto 
da Corrado Mantonl 

23.00 GUERRA O PACE. Attualità con 
Maurizio Costanzo 

24.00 TOS. Notiziario 

0.10 LA ZINGARA PI ALEX. Film di 
••::,:-•, J. Korty. Con J, Lemmon, G. Bu-

jold - • • - " • '- • • - - --• 

2 J 0 SIMON TCMPLAR. Telelllm 

8.00 QUINTOCCABIU. Telefilm 

3.8» L'ORA DI HfTCHOCK. Telefilm 

4.4» ATTENTI A QUEI PUB. Telelllm 

6 4 0 RASSEGNA STAMPA 

6 * 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

9.08 SUPER VICKY. Telefilm '" 

9.30 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAONUMP.L Telefilm 

1 1 4 0 STUPIOAPERTO. Notlalario 

1 1 * 8 MEZZOGIORNO 'A•;• ITALIANO. 
• Conduce Gianfranco Funarl. Nel 

corso del programma alle 12.55: 
Conio alla rovescia , . .- , . .-

14.12 

14.18 STUDIO APERTO. Notiziario " 

14.80 CALCOMANIA. Con L. Colussl, 
C. Cadeo, M. Mosca. 

1 6 * S TOPVENTI. Con E. Folliero 

17.00 A TEAM. Telefilm • 

18.00 MACOWER. Telefilm. 

1 9 4 0 STUPIOAPERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT - — •• 

1 9 4 8 METEO "• •••--•<.-•• -.--•.••-•-• ••-—•• 

1 9 * 0 ILQIOCODEI9. Conduce Gerry 
" Scotti " • • " " ' •' " ' ~-- , ; 

2 0 4 0 FLASH. Telelllm 

22.80 PORKVS 2 . IL OIORNO DOPO. 
- " F i l m di B.Clark. Con D.Monahan 

9.30 MASH. Telefilm 

6.1» BONANZA. Telelllm : 

0.30 STUPIOAPERTO ' 

aSO STUDIO SPORT 

1 4 0 CALCKHUNIA ' 

2 ^ 0 A-TEAM. Telefilm •• 

3 4 » MACQYVER. Telefilm 

4 4 S CHIPS. Telefilm 

8 4 6 MAONUMP.I. Telefilm 

• 7.88 BUOWOIORWO AMICA. Varietà 

8 4 0 COSI PIRA IL MONDO 
8 4 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
9 4 0 LA VALLE D B PINI 
9 4 6 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 4 0 CARIQENITORL Quiz nel corso 

del programma alle 10.55 To4 

11.38 MARCELUNA. Telenovela 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.30 T04-POMBRIOOIO 
1 3 * 0 BUON POMBUOQK). Varietà 

con Patrizia Rosselli 

1 3 * 6 SENTIERL Soap opera -

1 4 * 8 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 8 * 6 TUSEIILMIODESTINO 
1 6 4 0 CRI8TAL Teleromanzo 

1 7 4 0 FEBBRE D'AMORE 
1 7 4 0 T04-SERA 
1 8 4 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

• Con Luca Barbareschi 
1 8 4 0 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
19.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 
1 9 4 6 PRIMAVERA. Telenovela 
2 0 4 0 IL RITORNO DI COLOMBO. Te-

lelllm con Peter Falk 
22.30 INCONTRI SULLL'ARCA. Con-

• . duce Mino Damato. Nel corso del 
.'' •"'•'•.•'' programma, alle24: Millodoman-

• • : ' " de ••-•••• - ••"' -•' -
0 4 0 PRONTI—VIDEO. Attualità 

O.B» SPENSER. Telelllm 

1.88 IL BRIGANTE. Film di R. Castel-
' lanl. Co A. Di Praia 

4 4 0 I JEFFERSON. Telefilm 
8 4 0 BRAVISSIMO. Telefilm 
6.30 LOUORANT. Telelllm 
7 4 8 I JEFFERSON. Telefilm : 

^BMP^TBl/MOKTKaWO 

lillll 91 llllllli ODCOn^^mm 
lillllllllll m RADIO 

7.80 CBS NEWS 
8 4 0 BATMAN. Telelllm 
9 4 0 CARTONI ANIMATI 
9 4 0 NATURA AMICA 

1 0 4 0 CARTONI ANIMATI 
1 0 4 0 SOCIETÀ A IfMMSPOWSABHJ. 

TA ILLIMITATA. Telelllm 
11.00 CARTONI ANIMATI 
11.16 APPUNTAMENTI MSORDINA-

TIPIVIAOOIO. Israele 
12.16 CRONO-TEMPO DI MOTORI 
1 3 4 0 SPORT SHOW. Rotocalco sporti-

. vo con Marina Sbardelta. Nel cor-
i . • so del programma Motociclismo; 

Ippica 
17.16 O U UOMINI P8LK3. Telelllm 
1 9 4 0 MONPOCALCIO 
2 0 4 0 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 4 0 OMICIDIO IN BIANCO I NERO. 

Film di R. Iscave. Con R. Crenna 
22.18 L'APPUNTAMENTO. .Attualità 

con A. Elkann w 

28.00 AMEMCAtCUP. Vela 
2 3 * 0 FRUSTRAZIONI. Film di R. 

Fuest. Con V. Prlce 
1 4 8 CNN NEWS. Attualità • 

7 4 0 CARTONI ANIMATI 

8 4 0 ILMERCATONE 

1 8 * 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

leromanzoconS.Mathts 

14.30 ILMAONATE. Telenovela 

1 8 4 0 ANDREA CELESTIL Telenovela 

1 8 4 0 CRIME STORY. Telefilm 

13.30 QUATTRO DONNI IN CARRI E-
RA. Telelllm 

14.00 HOUSTON KNKtHTS) DUE DU-
RI DA BRIVIDO. Telelllm 
a VEDIAMO IN SALA. Con En-
rlcoRuggerl 

16.00 FIORI DI ZUCCA 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEORIA. Cartoni 

1 9 4 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-

» " film con J.Cavaller 

1 9 4 0 FANTASILANDIA. Telelllm ' 

2 0 4 0 IL CACCIATORI PI SOUALL 
FllmdiE.GIrolaml.ConF.Nero 

2 2 4 0 LA BANDA DEI SETTE. Telelllm 
conP.Swaize • -•-•••'- •••-• -

2 8 4 0 NON SI MALTRATTANO COSI 
LE SIGNORE. Film di J. Smight 
Con G. Segai • 

1.08 FANTASILANDIA. Telelllm 

2 4 0 ILMERCATONE • . 

16.80 ETTOREFIERAMOSCA. Film'. 
18.00 MEDICINA E DINTORNI 
18.3Q AUTO* MOTORI 
1 9 4 0 PIETRO LE QUINTE 
2 O 4 0 CAPOZZIIFIOU. Telefilm 
21.00 CANZONE PEL PESTINO. Film 
23.00 NEROWOLFE, Telefilm 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

14.00 TELEOIORNALIREQIONALE 

14.30 POMERrOOK) INSIEME 

18.00 PIAONOSL Con M. Trecca ' " 

i a » 0 ARCOBALENO. Con D.Leoni -

1 9 4 0 TELEOIORNALE REGIONALE 

20.30 THE 1991 WORLD MUSIC 

•'---•••• " AWAHDS ••••'• -'•' • " '" ' " : / : "• 

23.00 TELEOIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati :,' 

20.30 OLORV - UOMINI DI GLORIA. 
Film con M. Broderlck " ' 

2 2 4 6 SAIGON. Film con W. Oafoe. G. 
Hlnes "•' '• '" • ' " • " -••••••• '• 

' 0 4 0 MAJOR LEAGUE. Film di T. Bo-
renger -,;w..y.^V;'-'; ,:;..:.. 

TEIE 

1.00 OLI ULTIMI CINQUI MINUTI. 
Film con Linda Darnell • .• 
(replicadalle01.00alle23) •: 

1 9 4 0 TELEOIORNAUREOIONAU 
19.30 RUOTE IN PISTA 
2O.00 LE ROCAMBOLESCHE AWEN-

TURE DI ROBIN HOOO. 
2 0 4 0 L'AMANTI TUTTA DA SCOFRI-

RE. FllmdlG.Carmlneo 
2 2 4 0 TELEOIORNAUREOIOWAU 
2 3 4 0 CONVIENE FAR BENI L'AMO­

RE. Con Debora Capriolilo . 

7.00 VIDEOMATTINA 
i a 0 0 RADIOLAB 
12.00 PHIL GUY IN CONCERTO 
18.00 OPRA HAZA SPECIAL 

ev 
18.30 RADIOLAB 
16.30 IMMAQINI IN MUSICA 
1 9 4 0 BLUE NIGHT 

1 9 4 0 CHECK UP AMBIENTE 
2 0 4 0 YESBNIA. Telenovela 
21.1» UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1:6:7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 640 ; 7.30; 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3:, 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.06, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
16.56, 22.57; 8.45 Chi sogna chi , chi 
sogna che; 9.00 Week-ond; 11.45 Cl-
netoatro; 14.28 Stasera e domani do­
ve; 15.55 Note di piacerò; 18.30 
Quando I mondi si incontrano: 20.30 
Il grande cinema alla radio: -Delitto 
ad Havard Beach». Per non vedenti. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.23, 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15, 19.26. 21.27. 
22.37; 12.50 Hit Parade: 14.15 Pro­
grammi regionali; 15.00Rltorneran-
no; 15.53 Hit Parade; 19.55 Radiodue 
sera jazz; 21.00 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri­
ma pagina: 8.30 Alla scoperta di Co­
lombo: 14.05 La parola o la masche­
ra; 16.00 Concerto jazz; 20.00 Radio-
Tré sulto. - > - - - . " : 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50alle24. ...- -•••-.;.^. ...-.•.::•... 

ADIOSGRINGO ,••,•'•.,-••..-•--.v .•••:, .-. i-. 
Regia d i di George Finley, con Giuliano Gemma, Eve­
lyn Sleali . Robert Camardlel. Italia (1965). 97 minut i . 
Giul iano Gamma è Brent, la t rama quel la di un qual ­
siasi wostdrn al l ' i ta l iana (il vero nome del regista è . 
Giorgio Stngani). Sebbene non abbia commesso de­
l i t t i , l 'uomo 6 r icercato e c'è una forte tagl ia sulla sua 
testa. Per d imostrare la propria innocenza deve pr i ­
ma salvare una ragazza, poi sbaragl iare la banda di 
delinquenti che assedia il paese... , , . ... 
RAITRE ....^-..s.,,,™-,™..^.,.,.... .,•.••>...•:.'. ,:..,•.-.• -. 

2 0 4 0 OMICIDIO IN BIANCO E NERO * 
. Regia d i Robert Iscovo. con Richard Crenna, Olahann • 

Carroll. U * I I (1990). 100 minut i . 
Il capo del la polizia di New York, il nero Charles Sto-
ver, v iene ammazzato In un agguato. Al l ' ispettore 

: Frank Janek sono affidate le Indagini. Lui opera con . 
fredda determinazioni ma I conflitt i razzial i sono or­
mai più che scatenati e lo pressioni poli t iche arr ivano 
da tutto le part i . Direttamente per la tv. unmo spaccato 
efficace e ver i t iero detla New York anni Novanta. 
TELEMONTECARLO -. -, - . . * - O v -

0 1 - 2 3 GLI ULTIMI CINQUE MINUTI S - " e ' '" ~ -~' 
Regia d i Poppino Amato, con Linda Darnell, Vittorio 
De Sica, Poppino De Filippo. Italia (1955). 90 minuti. 
Una commodla di Aldo De Benedetti da lui stesso sce­
neggiata pur il grande schermo, tu t tagarbo. b r io ,d ia ­
loghi br i l lant i . Una donna Indipendente e un uomo 
molto ricco si conoscono mentre entrambi corcano un 
appartamento a Roma. Dopo qualche schermagl ia lui 

' le chiede di sposarlo, lol accetta ma pone una singo-
' lare condizione. La regia 6 di poppino Amato uno dei 

produttori .imitici» (eoggot to di innumorcvol l aneddo­
ti) del nostri anni Cinquanta 

• . ; . • . T E L E - l - 3 . : , , . - ^ . . , ^ , . . , , " • ' 

2 2 . 3 0 PORKY'S2 - ILGIORNO DOPO 
Regia d i Bob Clark, con Dan Monohen, Wyatt Knlght, 
Tony Genio». Canada (1983). 95 minuti. 
Florida anni Cinquanta. La notte gol iardica e - incaz­
zata» che ha portato i nostri scalcinati eroi a d ist rug­
gere II locale di Porky è f inita. Ma II nuovo giorno por­
ta con se nuove avventure, un pastore bigotto da 
prendere in g i ro, una banda di poli t ici corrott i da ber­
sagl iare 
ITALIA1 ' "• 

2 3 . 4 0 FRUSTRAZIONE 
Regia d i Robert Fuest, con Vincente Prlce, Peter Cu-
shlng, Robort Quarry. Usa (1972). 89 minuti. 
Seguito de I' «Abominevole dottor Ph ibes-de l lo stes­
so Fuest. Cui si tratta di r intracciare un f iume del la v i ­
ta che scorre mister iosamente In Egitto e imposses-

. •. sarsi sei potori miracolosi del le suo acque. Phlbes vi 
giunge con II cadavere dol l 'adorata mogl ie in un sar-
cofaco, ma anche il perf ido darius vi e giunto poer 
chiederò altr i secoli d ' immortal i tà polche sta per 
esaurirsi un suo personale el is ir di lunga vita Tra i 
due è guerra ma in un duol lo f inale sarà Phibes ad 
avorc la mugl io * 
TELEMONTECARLO 

BAGDAD CAFE ' 
Regia d i Porcy Adlon con Marianna Ssgebrecht, Jack 
palanco. Celi Pounder German.a ( 1987) 112 minuti 
In un motel d 'America s ' incocciano i destini d i alcuni 
bizzarr i personaggi con quel l i di una coppia di tede­
schi. E uno sguardo accattivante e satir ico su forme e 
personaggi del la grande provincia americana. Un bel 
f i lm di Adlon che si r ipropone in caccopplata con la 
Sagebrecht con cui aveva già real izzato «Sugar Ba­
by- . 
RAIUNO 

IL BRIGANTE 
Regia d i Renato castellani, con Serena Vergano, A. DI 
Fra)a, F. Seminarlo. Italia (1961). 137 minuti. 
Un contadino calabrese, agitatore d i lo l le o in lotta 
contro il latifondo dei padroni , scappa dopo che l'ac­
cusano ingiustamente di un omicid io che non ha com­
messo. Ritornerà in paese quando scopre che gli han­
no ammazzato la f idanzata Crudelo ed opico, da un 
romanzo d • Glusoppe Berto 
RETEOUATTRO 
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Prima a Milano, poi a Roma 
Crosby, Stills & Nash 
Due concèrti affollatissimi 
senza ombra di «reducismo» 

La nostalgia, la West Coast, 
il ricordo degli anni Sessanta 
Ma soprattutto tre voci 
splendide e in ottima forma 

A sinistra, Crosby Stills e Nash 
In basso Annie Lennox 
da lunedi sarà in vendita 
I ultimo album 
della cantante scozzese «Diva» 

Sognando California 
Trionfo per David Crosby, Stephen Stills e Graham 
Nash, eroi della West Coast Un recital acustico di 
due ore - mezza in clima di commozione e grande 
partecipazione di pubblico con, lacrime, applausi 
a scena aperta Scenografia inesistente, luci eleganti 
e, soprattutto, la forza di un repertorio ormai classi­
co Nostalgia, ricordi, melodie immortali ma anche 
l'intelligenza di non piangersi addosso 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO Roba da reduci' 
Forse Un overdose di «Valium-
rock» per inguaribili nostalgici? 
Può darsi Certo che I entusia­
smo l'altra sera al Palatnissardi 
per Crosby. Stills & Nash è alle 
stelle 4mila anime in delirio 
lacrime, con e continui ap­
plausi a scena aperta 

Chi pensava a un appunta­
mento in sordina a un pateti­
co ritrovo fra pochi appassio­
nati ha preso una solenne 
cantonata la gente e tanta, ca­
lorosissima Età media, dai 30 
anni in su, con sp irub gruppet­
ti di giovanissimi che ascolta­
no coii interesse e cunosita 
forse portati di peso da geniton 
e fratelli maggion Buon per lo­
ro 61 occasione giusta per co­
noscere un pezzo di stona del­
la musica americana a cavallo 
fra gli anni Sessanta e i Settan­
ta, penodo forte di speranze e 
lotte per un mondo migliore, 
contro guerre e poliuche re­
pressive E questi tre cinquan­
tenni hanno ancora voglia di 
portare in giro le loro bellissi­
me canzoni, riscoperte recen­
temente grazie a un quadruplo 
cofanetto antologico con me­
diti che ha riscosso un inatteso 
successo via quindi coi ricordi 
in chiave squisitamente acusti­

ca dimensione scella per que 
sto brevissimo tour italiano 
conclusosi ten sera a Roma 

•Amiamo suonare in questa 
" situazione - spiegano - che e 

più o meno la stessa dei nostn 
dischi In quanto al repertorio 
abbiamo da scegliere fra più di 
200 brani, ogni sera è diverso 
anche se ci sono dei classici 
che insenamo sempre in sca­
letta, per noi non sono sempli­
ci canzoni, ma vecchi amici» 

E di vecchi amici ce n è un 
bel mucchietto in questo reci­
tal tutto chitarre e pianoforte 
inesistente la scenografia ap­
pena un elegante corredo di 
luci a evidenziare le sagome 
dei tre Crosby sembra un 
enorme -puffo», baffoni stam­
pati sul viso e pancia esorbi­
tante Stills ha i capelli raccolti 
a coda e una marcia grintosa 
in più, Nash controlla la situa­
zione con inglese «fair-play» 

Si divertono sul palco, nei 
momenti corali come nei sipa 
netti solisti del secondo tem­
po strette di mano presenta­
zioni affettuose, abbracci fra­
terni Il pubblico 6 incontenibi­
le smania per cantare e i tre 

v stanno al gioco 11 batti e ribatti 
fra musicisti e platea si fa in­

candescente in uno dei ritor 
nelh della lunghissima Suite 
Judy BlueEyts, nella trascinan­
te Love the One You re Wtth e 
diventa addirittura un inno col­
lettivo nel bis di Chicago ri 
chiesto a gran voce 

Crosby 61 anima psichedeh 
ca del gruppo ha una voce 
che scuote ancora nel profon 
do come nella superba versio­
ne di Atmost CutMy Hairo nel­
le delicate trame di Cumevere 
Stills regala gli accenti più roc 
kettan e le uniche impennate 
elettnche della serata scen­
dendo anche nel passato re 
moto dei Buffalo Springfield 
con For What II s Worth e sca­
tenando reazioni esaltate per 
I assolo in WoodenShips. Nash 
è il melodico di turno autore 
spesso sottavalutato eppure 
responsabile di piccole gem­
me pop come le applauditissi-
me Our House Teach Your 
Children e Cathedral 

Insieme fanno ancora mira­
coli snocciolando emozioni 
su emozioni nell arco di 2 ore 
e mezza a una platea che non 
chiede altro che lasciarsi culla­
re dai ncordi nlassati e diverti­
ti fedeli ma non schiavi del mi­
to ironici e simpatici, Crosby, 
Stills e Nash guardano al loro 
passato e lo npropongono con­
scarna essenzialità *_. 

Il repertono ha ormai la (or 
/a degli «evergreen» classici 
indimenticabili, buoni per tutte 
le stagioni nostalgia' Forse o 
più semplicemente canzoni 
splendide E davvero non sem­
bra un caso che i concerti più 
emozionanti vengano ancora 
dai «grandi vecchi» Dylan. Van 
Momson o appunto. Crosby. 
Stilli e Nash 

«Ora che sono sola 
gioco a fare la Diva» 
Ritoma Annie Lennox 

ALBASOLARO 

• • Sulla copertina lei 0 ve­
stita e truccata come una 
showgirl di altri tempi un in­
credibile boa di struzzo color 
lilla le incornicia il volto gli oc­
chi sono bistrati e un pò Insti 
«Volevo un immagine che mi 
rappresentasse oggi - spiega 
Annie Lennox - senza nessun 
legame con gli Eurythmics 
Dopotutto ora sono sola ed è 
questa I essenza della Diva» 

Diua è anche il titolo del pri­
mo album da solista per Annie 
Lennox (sarà nei negozi lune­
di) ora che lei e Dave Stewart, 
I altra meta degli Eurythmics, 
hanno deciso di prendere cia­
scuno la propna strada Lei, 38 
anni una figlia, Lola, nata un 
anno fa e una serenità inleno-
re a lungo cercata e finalmente 
raggiunta, ha pensato e matu­
rato questo disco nella calma 

jrjfei, tre anni trascorsi dall ulti-
"Trio disco firmato Eurythmics 
«Sapevo di volermi dedicare a 
questo album da sola - dice 
Annie - volevo lavorare ac­
canto ad un produttore ed 
eventualmente collaborare 
con altn auton ma sicuramen­
te non con una band E sentivo 
di dover rispettare i miei tem­
pi» Cosi, senza fretta sono na­
te le dicci canzoni del disco, 
tutte firmate d*a Annie (a parte 

Thegi/t una ballata quasi am-
bience intensa scritta assieme 
ai Blue Nile e Legend in my li-
ving room un rhythm n blues 
sulle dis-illusioni della vita 
scritto con Peter John Vittcs-
se) a cui si è aggiunta, a chiu­
dere il disco Keep young and 
beautiful un'agrodolce can­
zoncina vaudeville 

«Il titolo dell album - spiega 
la Lennox - è decisamente iro­
nico La mia espcnen/a di 
cantante mi ha insegnato cosa 
vuol dire essere una «grande 
dame» ma non mi sento una 
diva ho solo voluto imperso­
nare, sulla scena una diva che 
ha conosciuto tempi miglion e 
la cui bellezza in declino n-
specchia una grande espenen-
za Nella mia vita pnvata non 
amo attirare 1 attenzione, ma 
nel mio lavoro mi piaciono gli 
aspcurpiù estremi Perciò amo 
1 immagine di questa diva, mi 
ci identifico profondamente, 
ma so che è solcano un modo 
infantile di mascherarsi» Tutto 
il disco è pieno di personaggi 
femminili e dei loro sentimen­
ti senza più I ambiguità ses­
suale con cui lei giocava un 
tempo 1 amore, soprattutto, 
ma anche la solitudine, 1 affet­
to che nessuna ncchezza può 
comprare, l'incapacità di par­

larsi, di appartenersi, sentirsi 
abbandonate ma anche le-
spenenza straordinaria dell es­
sere madn «Ero persa prima 
che m'arrivassi - canta,Antue 
nella splendida Prcdoas, ded|J 
cata s-suafflglla (maglierie al 
bambino che ha perso) - ero 
ncopcrta di tristezza, affogata 
nelle mie stesse lacrime, ero 
cinica e tormentata piccolo 
prezioso angelo» In Diva c'è 
tutto il fascino la classe, la vo­
ce piena e la grande capacita 
espressiva della Lennox Le so­
norità non sono poi cosi di­
stanti dal mondo degli Euryth­
mics, prendono a piene mani 

dalla sontuosità e dal ntmo del 
soul dosano accuratamente 
elettronica e suoni «caldi- tec­
no-dance e dolci,ballate, co-

, me la splendidaTVimiùue con 
• usaor«a»chi onentaIcggianti--»> 
'"Questa ed altre sei canzoni 

(compreso il suggestivo singo-
' lo. Why). sono diventate altret-
, tana video clip, molto belli e 

raffinati, con Annie nei panni 
della Diva, in giro per i canali, i 
palazzi e le piazze di Venezia. 
11 ha girati una donna, la brava ' 
Sophie Mullcr. e usciranno la 
prossima settimana su una vi­
deocassetta pubblicata dalla 
Bmg 

Primefilm. Esce «Belli e dannati» di Gus Van Sant 

Ragazzi da marciapiede 
persi nellìdaho 

MICHELE ANSELMI 

Belli e dannati 
Regia e sceneggiatura. Gus 
Van Sant Interpreti Rrver 
Phoenix Kcanu Reeves Chia­
ra Caselli, William Richert, Ja­
mes Russo Usa, 1991 
RonMuAlqgar • 

• I 6 gay dichiarato vive a 
Portland, Oregon, dove am­
bienta tutte le sue stone, e ha 
una passione per I Enrico /Vdi 
Shakespeare Con MyOuin Pri­
vate Idaho, ribattezzato da noi 
Belli e dannati il trentenne Gus 
Van Sant ha fatto il film della 
sua vita, magan non e è niente 
di autobiografico ma certo 
spira unana di confessione 
dentro questo road movie biz­
zarro e poetico che si srotola 
tra Seattle e Portland, 1 Idaho e 
1 Italia -, "T -. i 

Ragazzo da marciapiede 
marchettaro narcolettico alla 
ricerca di una madre che ricor­
da per brevi flash in bianco e 
nero (il presunto padre si spa­
rò al cinema guardando John 
Wayne in Rio Bravo) Mike 6 
sempre in mezzo a una strada 
che sente d aver già visitato È 
li nella pratcna dell Idaho sol­
cata da nuvole basse che cor­
rono veloci che lo incontria­
mo ali inizio del film, prima di 
cadere in terra sopraffatto da 
un ennesima crisi Ed 6 II che 
lo ntroviamo alla fine deruba­
to delle scarpe e di un sacco 
da due mascalzoni e poi rac­
colto da un automobilista mi­
sericordioso Nel frattempo s è 
innamorato di uno sbandato 
par suo Scott figlio facoltoso e 
ribelle del sindaco con qual­
che problcrnino edipico » > 

Naturalmente i due ragazzi 
si lanciano in una vita errabon­
da ora accolti in una comuni­
tà di barboni dove troneggia 
un grassone contaballe che 

Keanu Reeves e Chiara Caselli nel film «Belli e dannati» 

sembra Falstalf (e infatti ri­
sponde a Scott con le battute 
dell £>inco IV) ora in sella a 
una Norton rubata che scam 
biano tra una marchetta e 1 al 
tra. con un biglietto acreo Per­
ché il destino li porta nelle 
campagne tornane in una fat­
toria dove Mike spera di rin­
tracciare mamma in compen 
so I incerto compagno s inva­
ghisce della contadmella Car 
mela e con lei nparte alla volta 
di Portland pronto come lo 
shakespeanano principe Hai 
a disconoscere gli amici sca­
pestrati di un tempo e a farsi 
incoronare Ennco V 

Regista sofisticato capace 
di coniugare Herzog e Ver 
meer Gus Van Sant non npete 
il miracolo di Drugstore Cow­
boy ma si conferma autore da 
tener d occhio per il modo 

estroso con cui impagina i pia 
ni del racconto per la qualità 
visiva dei suoi panorami we­
stern per la pietà con la quale 
avvolge i suoi «dropouts» e ri­
solve le scene erotiche più a ri­
schio (quei nudi in pose pla­
stiche) Semmai convince 
meno I inserto shakespeana 
no per quel che di declamato­
ne e appiccicato che simili 
operazioni comportano 

Premiato alla Mostra vene­
ziana come miglior attore pro­
tagonista il giovane River 
Phoenix (Mike) si immerge 
nelle morbosità più inquietanti 
senza uscirne lordato come 
un angelo in caduta libera cui 
abbiano tagliato le ah Ma e 
probabile che la platea stia tut­
ta con il neodivo sexy Keanu 
Reeves (Scott) bello si ma 
meno dannato di quanto prò 
messo dal titolo 

« « 

L'attore americano tra i protagonisti di «Sette criminali e un bassotto» 

L'Italia di James Belushi 
tra Dino De Laurentiis e Verdone 

DARIO FORMISANO 

M ROMA. Comincia come 
sarebbe cominciato un vec­
chio film italiano negli anni . 
Sessanta Una veduta di Roma 
il cupolone visto dal Pincio 
una musica confacentc e i tito­
li che recitano «Dino De Lau­
rentiis presenta » Lo stile non 
0 cambiato, nonostante siano 
passati trent anni 

Per il suo ritorno in Italia do­
po un ventennio circa di esilio 
negli Stati Uniti ora dorato ora 
tormentato Dino De Laurentiis 
(adesso in società con Fulvio 
Lucisano) ha scelto una vec­
chia stona quel Cnmen che 
Mano Camenni portò sullo 
schermo nel 1960 Una classi 
ca commedia degli equivoci 
con tanto di vecchia signora 
trovata assassinata in una villa 
della Costa azzurra e sette indi­
ziati sette altrettanti improba­
bili colpevoli Allora e erano 
Manfredi Gassman Sordi 
Franca Valen e Silvana Manga­
no Adesso e 6 un cast interna­
zionale John Candy James 
Belushi Cybill Shepherd Scan 
Young Richard Lewis Gian­
carlo Giannini e Omelia Muti 
Anche il titolo 6 cambiato 
Complice un cane Napoleo­
ne che fa da filo conduttore 
agli equivoci il film si chiama 
in Italia Sette criminali un bas-
v>lto e sul mercato anglofono 
più semplicemente TOnce 
upon a crime («C era una volta 
un crimine») 

A Roma a promuovere I u-
sclta europea del film (negli 
Usa sta ottenendo un inatteso 
successo) cerano ieri Gian­
carlo Giannini nei panni di un 
astuto commissario di polizia 
che in Cnmen furono di Ber­
nard Blicr Richard Lewis, e Ja­
mes Belushi al suo secondo 
film italiano dopo Dimenticare 
Palermocon Francesco Rosi 

Nato a Chicago uscito fati-

Richard Lewis Giancarlo Giannini e James Belushi 

cosamente dall ombra della 
fama del fratello John più fa­
moso e più sfortunato Belushi 
cosi racconta la sua avventura 
italo-americana «Mi sono ve­
ramente divertito Ho approfit­
tato dell occasione e del per­
sonaggio per approfondire la 
mia componente infantile» 
«Le commedie italiane» ag­
giunge «hanno una marcia in 
più rispetto a quelle che si fan­
no in America C 0 più energia 
tutto e più strano più impreve­
dibile più farsesco» Sono for­
se questi gusti ad aver fatto di 
Belushi un buon amico di Car­
lo Verdone È lui che dovrebbe 
fare la versione amentana di 
lo e mia Mirella e forse di // 
bambino e il poliziotto «Si fa­
ranno anche se al momento e 
tutto un pò fermo I Cecchi 
Gon non sono convinti delle 

sceneggiature cosi come nela-
borale dagli amencani lo mi 
sono limitato a vedere i film 
sottotitolati e mi sembrano 
due storie molto divertenti» 

1 Cocchi Gon Belushi II ha 
già conosciuti al tempo del * 
film con Rosi «È gente molto 
sena di parola Mi hanno trat­
tato benissimo e io mi sono su­
bito fidato di loro» Stesso idil­
lio con De Laurentiis7 Qui 1 at­
tore ride di gusto Più che par­
lare di Dino, preferisce imitar­
lo mentre sbraita mentre liti­
ga con sua moglie Martha 
oppure ordina da mangiare al 
nstorante «Ha più di settan-
t anni e il vigore di dieci pro­
duttori di 40 anni Riesce a ot­
tenere da tutti tutto quello che 
vuole Nel giro di un minuto 
insistendo un pò potrebbe > 
convincermi a faro qualsiasi 

cosa» Immancabile infine, 
una battuta su suo fratello 
John di cui qualche settimana 
la ncorreva il decimo anniver­
sario della morte «So che qui 
in Italia è amatissimo anche 
dai giovanissimi e anche da 
noi ogni sei/sette anni è ogget­
to di una riscoperta C'è un 
grande azienda di ristorazione 
quella che ha inventato gli 
Hard Rock Cali pronta ad 
aprire una catena di Blues Bro­
thers Calè- Se sente il peso di 
quel cognome? «Non più Non 
almeno dopo Salvador A pro­
posito della notte scorsa, Dan­
to A inizio camera qualcuno 
mi propose di usare un nome 
diverso e io ci pensai sena-
mente Ma fu mio padre ad op­
porsi "cos'ha che non va il no­
me Belushi?" E infatti cosa c'è 
che non va?» 

HAENDEL IN VERSIONE ORIGINALE. L Orchestra della 
Toscana diretta da Philip Pickett, presenta in «pnma» per 
1 Italia 1 Oratono di Haendel La Resurrezione di cui ha n-
trovato il manoscntto originale che fu eseguito durante 
la Pasqua del 1708 Quattro le esecuzioni stasera ad 
Arezzo (Teatro Petrarca) domani a Firenze IChiesa d. 
S Stefano al Ponte Vecchio), martedì a Piombino (Tea­
tro Metropolitan) e mercoledì a Carrara (Teatro degli 
Animosi) Tutte le esecuzioni avranno inizio alle ore 21 

PRIME RISPOSTE AI GIORNALISTI DI TMC. I giornalisti 
di Telcmontecarlo erte lunedi avevano scioperato per il ' 
contratto integrativo ma soprattutto per conoscere i pia­
ni di rilancio dell'azienda e gli assetti sooetan, hanno 
avuto delle pnme risposte Se da un lato è sbloccata la 
trattativa contrattuale infatti, dall altra l'azienda ha con­
fermalo che «è in movimento» l'assetto propnetano Pro­
babilmente ci sarà un passaggio di pacchetti azionan tra 
gli attuali propnetan (famiglie Mannho e Ferruzzi), ' 
mentre non si parla di nuovi soci I veraci aziendali han­
no sostenuto che Tmc gode di buona salute, nonostante 
le difficoltà a farsi largo in un mercato televisivo difficile, 
e che in un piano plunennale di sviluppo (che impegna » 
gli azionisti almeno fino al '95) Intende puntare sempre 
più sull informazione < " - X 

DOPPIATORI IN SCIOPERO. Un contratto di lavoro sca­
duto a giugno dello scorso anno e non ancora rinnovato, 
tanffe «inadeguate» die i sindacati vorrebbero veder au­
mentate del 20-25%, i lavoraton italiani del doppiaggio 
(doppiaton, adattatori, diretton e asssistenti) sono in 
sciopero da qualche giorno II fatturato complessivo an­
nuo del settore è di enea centocinquanta miliardi, l'agita­
zione qualora dovesse proseguire, rischia di mettere in 
discussione il comph-tamento di molu lavon cinemato­
grafici e televisivi .... .-. 

È MORTO L'ATTORE CESARE DANOVA. È morto per un 
infarto all'età di 66 anni a Los Angeles, l'attore di origine 
romana Cesare Danova che, dopo aver lavorato a lungo 
in Italia, si era stabilito a Hollywood Lanciato nel 47 da 
Mano Camerini, otterne facilmente una certa popolana 
grazie alla sua figura atletica l'abilita come cavaliere e 
schermitore In America lavorò molto sia per il cinema 
che per la tv 

STET SPONSORIZZA L'OPERA DI ROMA. Per due anni 
la Stet sarà lo sponsor del Teatro dell'Opera di Roma, se­
condo un accordo che prevede la sua partecipazione a 
tutte le iniziative dell'Ente lirico Dora Uguon, segretaro 
generale dell'Unione nazionale attività musicali e sinfo­
niche (Unams), si augura che l'Iniziativa trovi seguilo 
presso altn enti e in alle città -, - „ 

•MEDITERRANEO» MOLTIPLICAGLI INCASSI. Il film di 
Gabriele Salvatores, che ha vinto l'Oscar per il miglior 
film straniero, secondo quanto annunciato dalla Penta ' 
Film, ha incassato, nei tre giorni successivi la notte della 
premiazione, 158 milioni di lire 

MORICONE A UDIENZA PER IL CASO BALDL II caso na­
to intorno alla canzorc Non amarmi, accusata di plag.o. 
con la quale Aleandro Baldi e Francesca Aliotta hanno 
trionfato tra le giovani promesse di Sanremo da ien è 
nelle mani di Ennio Moncone Entro il 3 giugno, con una 
sua relazione, il maestro dovrà dare il suo parere al pre­
tore sulla vicenda per cui Baldi è stato accusato di plagio 
da un compositore casertano, Francesco Oliveno 

GASSMAN JUCCONTA LA SUA «BOTTEGA.. Parlando a 
Perugia,' in una delle "manifestazioni di (Jmbrlafiction,. 
Vittorio Gassman ha parlato della sua attività didattica al­
la Bottega. «Gli allievi sono come i figli - ha detto l'attore 
- perché entrambi vogliono cose inconciliabili fra loro 
una presenza costante, che non ci sia mai.,» Gassman 
ha poi annunciato die il 6 luglio debutterà con il suo 
nuovo spettacolo Ulisse e la balena bianca, tratto da Mo-
by Dick, che sarà anche rappresentato all'Expo intema­
zionale di Siviglia. - j' 

* (Eleonora Martelli) 

L'Anac difende Placido 
La censura fa il bis: 
vieta ai minori di 18 anni 
r«Operaccia» di Rossi 

I BRUNO VRCCHÌ 

• i MILANO Censura 1 e 2 
Mentre a Roma si 6 in attesa 
del giudizio d'apello sul diviato 
ai minon a Le amiche del cuore 
di Michele Placido (len l'Anac, ' 
associazione degli autori cine­
matografia, ha espresso tutta 
la sua «più viva protesta» e la 
sua «indignazione per il nur<vo 
e gravissimo atto di censura»), 
a Milano i solerti tuton del < o-
mune senso del pudore «rad­
doppiano», vietando l'Opene-
00 romantica di Paolo Ressi 
Altro che Romantica' Il tordo 
che 1 autore-attore milanese 
ha scritto con Gino (Vignali i e 
Michele (Mozzati) sarebbe -
immorale, volgare, spudorato 
Per quali motivi lo spiegherà 
questa mattina lo stesso Paolo 
Rossi Per il momento il suo 
spettacolo è vietato ai minori 
di 18 anni 

La notizia del divieto e arri­
vata, nel tardo pomeriggio di 
ien, negli uffici modenesi del-
1 Agd, la società che produce 
gli spettacoli di Rossi, lascian­
do interdetto e stupito il mana­
ger dell attore Una reazione 
normale davanti a un comuni­
cato che ha del surreale Infat­
ti Operaoaa romantica è in 
scena da oltre cinque ann e 
nessuno, fino a ieri sera, si era 
sentito minimamente offe» 
Anzi, spettatori e critica aveva­
no riconosciuto allo spettacolo 
mille e una qualità 

Invece, ali improvviso si se o-
pre che il monologo turtw il 
sonno delle famiglie e induce 
a nflessionl che potrebbero 
turbare la mente di un mino­
renne Se tutta la vicenda fosse 
un pesce d'apnle recapitato in 
ritardo ci sarebbe da ridere per 
almeno due giorni Ma vitto 
che si tratta di una realtà n-
confutabile non ci resta che 
piangere 

E Paolo Rossi è purtroppo 

soltanto una delle tante vittime 
dell aria nuova che spira in Ita­
lia. Prima di lui, sotto le forche , 
del comune senso del pudore ' 
erano finiti Pino Quartullo re­
gista di Quando eravamo re­
pressi, vietato ai minon di 18 
anni da una commissione di 
censura e dispensato da ogni f 
divieto da un'altra. La lavatrice 
spettacolo teatrale interpretato ' 
da Maddalena Crippa e ap­
punto Le amiche del cuore, di 
Michele Placido, colpevole di * 
trattare un tema impronuncia­
bile, l'incesto A proposito di " 
quest'ultimo «caso», l'Anac ien 
non solo ha protestato ma an­
che nlevato come alla h>ce 
delle nuove disposizioni della "' 
legge MammI (che vietando la '" 
messa in onda dei film vietati 
ai minori di 18 anni ne annien- ' 
ta il valore commerciale), si 
sia finito col confane alle 
commissioni di censura «il più ' 
preciso e politico compito di 
bloccare indirizzare condi­
zionare la produzione cinema­
tografica italiana» » t 

Indipendentemente dalla 
valutazione sulle qualità delle " 
singole opere, colpisce una 
costante che accomuna le vi-
cendt Più che un'eventuale 
pruderie delle Immagini, Ope 
roccia romantica. La lavatrice e 
Le amiche del cuore, sono stati 
puniti per ciò che dicevano 
Non per come Io dicevano 
Peccaminose non erano e non 
sono le natiche esposte di 
Maddalena Cnppa. ne i baci 
accennati del padre-padrone 
Placido né la faccia non omo­
logata di Paolo Rossi Peccami­
nose erano e sono le parole 
che m alcuni casi tentano di 
uscire dal coro, per ricordarci * 
che tra l'Italia che vorrebbero 
far sognare e l'Italia nella qua­
le dobbiamo tirare a campare 
passa una bella differenza. 

) 



OPEL CORSA S W I N G * 

QUEL QUALCOSA IN PIÙ 
CHE HAI SOLO TU 

•Lia l'eleganza di chi non si fa superare da mode passeggere. La vitalità di I.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD. Raggiungerla è più facile di quanto possiate imma-

chi è giovane dentro. Il fascino di chi sa di piacere. È L'ultimo modello della 

Corsa, fatto su misura per voi. È la nuova Swing Più. 

In più ha una dotazione di serie ricchissima: vetri azzurrati, specchietti retro­

visori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall'interno, predisposizio­

ne per l'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto, sedili anteriori reclina­

bili e cinture di sicurezza regolabili. In più il suo motore di 993 ce consuma 

pochissimo. E con la versione 1.2i apre la serie di motori catalizzati di Corsa: 

E C C E Z I O N A L E 

ginare grazie al finanziamento di 8 milioni senza interessi in 24 mesi o, in al­

ternativa, 1 milione di supervalutazionc sul­

l'usato. Passate da un Concessionario Opel, 

troverete anche Corsa in versione City, Sport, 

GL Più e GSi. Opel Corsa. Felice chi là guida. 

F I N A N Z I A M E N T O 

8 MILIONI 
S E N Z A I N T E R E S S I 
I N 2 4 M E S I 
kSEMPIO C O R J A S W N 0 3 P IO 

PRE/V.O IVA INCLUSA 10 999 000" 

QUOIA LONTANI 1 2 999 000 

IMPORTO DA RATEI/.ZARF 8 000 000 

RATA MtNSlLE 124 })i 000 

IN ALTERNATIVA 1 MILIONE-
DI S U P E R V A L U T A ? I O N E 

CORSA DIESEL t: TURBODIESEL ESENTI DA 
SUPERBÒLLO E DA RESTRIZIONI ALLA CIRCOLAZIONE 

BY GENERAL MOTORS 

mi min IMI 
J.IS/8;PS0_64] 

Il nuovo KTVUK) CM/Europe Aisuuncc attivabile gratuitamente con il numero venie 24 oct HI 24 garanujce per due anni doli acquino della 

vettura HMHeau di immediata i litici, dai!) touiruuonc auto ille-spar di albergo Informatevi proso i Concrwonan Opet*GM partecipanti 

'Prezzo di lutino sugger to esclusa mrua su strada L offerta non cumulai»)? con altre iniziative promozionali in corto e vali» la per Ir vetture 
disponibili mellite le versioni Van ed e riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S pA. >pc*e istruzione 
pratica L 250 000 " 1 000 OOOdisupervaluuxioneMillequotazionidiQuattroruotc peri usato accettatojn pe muta dai Con seuionan Op-1 

V 



il tua vantaggiosa wM^y 

i n p i ù 
rispetta a Quattroruote 

f o /o l i «SLANCIA ROMA l'Unità - Sabato 4 aprile 1992 
La redazione è in via dei Taurini 19 
00185 Roma - telefono 44 490 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Occhetto conquista 
la capitale 

' B s s **^r-ii - -

•rr;à?\ tTO 

EU -Ecco a voi il segretario 
più bello del mondo», dice la 
cantante sul palco E un grup­
petto di sindacalisti - tutti con i 
baffi brizzolati - si sbizzarrisce 
in battute maliziose Ce odore 
di prato calpestato in piazza 
San Giovanni, piena di gente 
per il comizio conclusivo di 
Achille Occhetto. 

È un comizio di pnmavera e 
nella piazza ci sono molti 
bambini sulle spalle dei papa 
venditori di lupini e palloncini, 
ragazzi e ragazze che si sba­
ciucchiano, amici che si in­
contrano «Tu cosa voti' Io vo­
to Pds perchè » Brandelli di 
conversazioni - interrotte per 
applaudire Carlo Leoni, il se­

gretario romano della Quercia 
sta dicendo «Questa città e mi­
gliore di chi la governa» Poi 
parla di Luigi Petroselli E una 
signora dai capelli bianchi, in 
piedi su una panchina, annui­
sce Fa parte di una comitiva di 
anziani del Prenestino Con lo­
ro c'è Giovanna. 71 anni porta­
ti bene Ha un basco nero mes­
so «sulle ventitré», racconta di 
aver cominciato a frequentare 
il Partito comunista durante gli 
anni della guerra, sotto il fasci­
smo, 6 stata favorevole alla 
svolta della Bolognina e ora e 
molto arrabbiata per la censu­
ra a Samarcanda «Visto com 0 
piena piazza San Giovanni7 -
fa notare guardandosi intorno 
- Perquant'è piena mi ricorda 

Ancora 90mila I certificati elettorali da ritirare 

Smette di piovere 
s'impenna 
l'inquinamento 
aal II bel tempo farà ridurre 
l'accensione delle caldaie 
condominiali Ma il sindaco 
Franco Carraro non cambia 
musica per combattere l'in-
quinamento atmosfenco Le -
cifre del monitoraggio dell'a-
na nprendono a lanciare l'al­
larme rosso per il biossido di 
azoto e il Campidoglio si li­
mita a nnnovare l'invito ai 
cittadini- «Riducete la tempe­
ratura degli impianti di riscal­
damento e le ore di funzio­
namento» Cosa succederà 
tra una settimana, quando i 
termosifon! saranno ovun­
que spenti? I comignoli per 
legge andranno «in letargo» il 
15 apnle La fluidificazione « 
del traffico è stata studiata 
per far abbassare il monossi­
do di carbonio 

Ieri, intanto, I ana di Roma 
è tornata irrespirabile I due­
cento milligrammi per metro 
cubo di biossido di azoto 
(N02) li hanno superati tre 
centraline su cinque la cabi­
ne di largo Arenula (nella fa­
scia blu), quella di Corso 
Francia e di largo Magna 
Grecia Nessun superamento 
invece nelle stazioni di rileva­
mento di largo Preneste e 
piazza Ennco Fermi 

Tutto calmo invece per 
quanto nguarda l'altro vele­
no dell'aria, il monossido di 
carbonio che nei mesi passa­
ti ha costretto ì romani a viag­
giare a targhe alterne La 
pioggia di questi giorni ha 
«lavato» lo smog sprigionato 
in cielo dai gas di scarico 

(• 1 " w « -

i funerali di Togliatti e la morte 
di Petrosclli» E vuole aggiun­
gere ancora «Noi abbiamo 
combattuto in questa piazza 
contro le canchc della polizia 
Erano altn tempi Ora tocca ai 
giovani, noi abbiamo aperto la 
strada, ma ora sono loro a do­
ver andare avanti» 

Poco distante c'è una banda 
di amici sui venticinque anni, 
ana da studenti universitan 
Hanno fatto un toto-elezioni 
chi si discosta di più dai risulta­
ti reali paga cena agli altn «Il 
Pds lo diamo al minimo a tre­
dici, è stato Andrea, al massi­
mo al 20 percento Gli ottimisti 
sono Antonio e Vincenzo» 
•Basta che perda Cossiga», di­

ce Vincenzo un ragazzo su 
una sedia a rotelle «Bisogna 
farsi coraggio», spiega Antonio 
che è alle sue spalle Lui vota 
nel Molise, una regione dove la 
De sfiora il 60 per cento dei 
consensi Su una cosa pero gli 
amici sono tutti d'accordo- no 
al governassimo II più rìgido su 
questo 6 Andrea «Se solo Oc­
chetto si affaccia all'ipotesi og­
gi giuro che-non voto più per il 
Pds» Sotto il palco la sezione 
della Salaria raccoglie le firme 
sullo spostamento del mercato 
di via Metauro «Abbiamo già 
2 500 lirme ma continueremo 
a raccoglierne anche da mar­
tedì in poi» sottolinea il segre-
tano , 

ZlRaG Achille Occhetto. A lato piazza San Giovanni stracolma (loto Alberto Pais) 

Elezioni. Per il ritiro dei tagliandi l'ufficio di via dei Cerchi aperto fino alle 14 di lunedì 

90mila certificati ancora senza padrone 
Quattrocento scrutatori hanno dato forfait 
Novantamila certificati elettorali ancora da conse­
gnare. File a via dei Cerchi per ritirarli. Oggi, nel si­
lenzio elettorale, la macchina capitolina alle prese 
con l'insediamento dei seggi. Quattrocento scruta-
ton hanno dato forfait. Sul «campo di battaglia» cin-
quecentomila manifesti abusivi caduti. Ieri le ultime 
manifestazioni Per t candidati inizia la lunga attesa. 
Lunedi Carraro seguirà i risultati dal Campidoglio. 

CARLO FIORINI 

• • La campagna elettorale 
più lunga si è conclusa Dalla 
mezzanotte di ieri è scattato il 
silenzio Stop ai comizi, alle af­
fissioni di manifest. e agli spot 
elettorali Anche se la gara tra i 
partiti continua a livello capil­
lare fino all'ultima ora, pnma 
che domani mattina, aprano i 
battenti le 3mila e 647 sezioni 
elettorali che nel pomenggio 
di oggi saranno insediate A via 
dei Cerchi continuano le file di 
chi ancora non ha ricevuto i 
certificati elettorali negli scaf­
fali ne sono nmasti 90 mila, 

una cifra che secondo 1 re­
sponsabili del servizio è desti­
nata a scendere con il passare 
delle ore Alle 14 di lunedi, 
quando chiuderanno i seggi, 
secondo le previsn.ni la gia­
cenza dovrebbe essere ndotta 
a 45-46mila cedolini, una cifra 
«standard» Ma fino a quell'ora 
sarà possibile ritirare il certifi­
cato elettorale per recarsi ai 
seggi. I romani che hanno di-
ntto al voto sono 2miliom 
347 882, la maggoranza è 
composta dalle donne che so­
no un milione 234 783 mentre 

gli uomini sono un milione 
113 099 

Gli scrutiiton che non hanno 
risposto all'appello sono stati 
400, ma è stato semplice nm-
piazzarli attingendo alle appo­
site lisle di riserva e secondo i 
dirigenti capitolini oggi pome­
riggio la stragrande maggio­
ranza dei seggi dovrebbe avere 
l'organico al completo Ma la 
venfica vera sarà oggi pome­
riggio, quando si conteranno 
gli assenti al seggi. - - . 

In questi giorni al Comune 
sono giunte centinaia di telefo­
nate di persone malate che 
chiedevano se fosse possibile 
votare a casa I responsabili 
dell'ufficio elettorale spiegano 
che la legge prevede soltanto il 
«voto a domicilio» nelle clini­
che e negli ospedali e ncorda-
no invece che è stato istituito 
un servizio di trasporto da casa • 
al seggio per gli handicappati 
Per usufruirne gli interessati 
dovranno telefonare domani 
(dalle 7 alle 22) e lunedi (dal­

le 7 alle 14). ai numeri 
6788425/6788421. 

Sul campo di battaglia della 
competizione elettorale sono 
•caduti» - 500mila manifesti, 
una parte dì quelli affìssi abusi- ' 
vamenle u che le squadre del 
comune hanno staccato e 
multato Passate le elezioni, . 
quando ormai si saprà da un 
pezzo chi sono i vinti e chi i 
vincitori, a casa dei candidati e " 
nelle sedi dei partiti giungerà il 
conto delle multe Conto che 
sarà «amarlssimo» per chi, pur 
avendo impiastricciato i muri,. 
avrà mancato l'obicttivo di un 
seggio parlamentare 

Dell'ultima giornata di cam­
pagna elettorale hanno appro­
fittato il Pds, con la manifesta­
zione a piazza San Giovanni : 
con Achille Occhetto, mentre i 
candidati dei Sole che ride so- ' 
no andati al Pratone delle Valli 
(IV Circoscrizione), mentre il 
capolista della de Franco Mari­
ni ha chiuso il suo testa a lesta « 
con II numero due Sbardella al " 
teatro Brancaccio Marco Ra-

vaglioli sponsorizzato da An-
dreotti ha dato l'ennesima fe­
sta danzante al Piper Finita la 
fatica da «tour» elettorali per 
molti candidati Iniziano le ore 
della paura. Per seguire i nsul- ! 

tati del partito e contare le pre­
ferenze ottenute molu di loro 
oltre che a nempire le sedi di 
partito lunedi pomeriggio af­
fluiranno in Campidoglio È 
nella Protomoteca infatti che 0 
stata allestita la sala stampa 
dove confluiranno i dati dai 
seggi romani e la nutnta pattu­
glia di consiglien comunali in -
lista sarà 11 per conlare in diret­
ta successi e insuccessi A«pre- j 
sidiare» il Campidoglio anche 
il sindaco Franco Carraro che 
seguirà la maratona televisiva ' 
e i risultati che raccoglierà il 
Ccu (il centro elettronico del * 
comune) dal suo studio II po­
rno cittadino sa che, pur essen­
do elezioni politiche il vento 
che spirerà a ume aperte ri­
guarderà comunque anche il 
Campidoglio e il suo quadri­
partito - ' » 

6000 musulmani 
alla Moschea 
per la fine 
del Ramadan 

•ai Più di seimila persone 
hanno pregato ieri per la fi­
ne del Ramadan Alle 10 in 
punto di mattina la folla si 
è raccolta davanti alla mo­
schea, ancora inagibile per 
gli ultimi lavon di costru­
zione, e ha seguito la pre­
ghiera speciale, condotta 
dal pish namoz, la guida 
della moschea Alla cele­
brazione per la fine del " 
mese di digiuno, si è ag­
giunta la preghiera della 
festa de! venerdì Cosi i fe­
deli hanno atteso insieme 
il richiamo del muezin e 
hanno continuato a prega­
re fino alle due del pome-
nggio * <. 

A cinque mesi 
dal censimento 
ancora non pagati 
i rilevatori 

Il censimento e stat 3 fatto, ma chi paga' I nle /aton comunali 
infatti denunciano 1 inadempienza de'l'ammimstrazione 
Sono passati cinqu ; mesi da quando sono state fatte le nle-
vazioni casa per casa ma i pagamenti arrivano ancora con il 
contagocce Ultimamente agli intervistaton è stalo comuni­
cato che il dieci apnle sarà pagato soltanto un secondo ac- > 
conto di 500 mila li*e Loro protestano e chiedono che il de­
bito venga definitivamente saldato dal Comune entro la fine 
del mese ' ' . ' <•*' 

Montemario 
Ingorghi di ore 
per incidente 
e smottamento 

Due incidenti hanno reso ie­
ri reso ancor più problemati­
co il traffico nella atta. Deci­
ne di migliaia di persone, 
abitanti nella zona di Monte-
mano, sono nmaste blocca-

^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ te len mattina per tre ore nei , 
••••••»•»»••»"»•""""""•••»•••"••"""""""• bus e nelle auto. Tutto que­
sto per un banale incidente Un auto si è capovolta sulla via 
Camilluccia e ci sono volute tre ore pnma che i vigili urbani 
della XVI! circoscrizione giungessero sul posto con un'auto-
gru Inoltre il tratto del raccordo autostradale della Al tra lo 
svincolo di Settebagni e il Gra è rimasto chaiso len mattina 
per uno smottamer lo causato dalla pioggia. - > -- » 

Cassino 
Indagine 
per sfruttamento 
dei minori rom 

Un bambino nomade di 12 
anni di nome Bckiro ha 
raccontato ai carabinieri di 
Cassino di essere stato ven- ' 
duto dai suoi familiari a Fog- ' 
già e di essere stato istruito a 

^ ^ ^ ^ far»» furti nelle auto e negli ' 
•"•""•«"•«••••«•««""••""•••"•»""»••••««• appartamenti in un campo 
di Aversa 11 piccolo era stato trovato con gioielli e denaro ; 
per alcuni milioni di lire e ha raccontato di aver fatto furti per 
mczz'ltalia daS Mana Capua Veterc al basso Lazio Hadct- • 
to anche che se tornava a mani vuote lo picchiavano Gli in- ! 
quirenti hanno annunciato una verifica delle dichiarazioni \ 
del bimbo E hanno arrestato quattro jugoslavi del campo 
nomadi di Aversa Bckiro e altn due piccoli rom sono stati ' 
affidati alla Cantas di Roma e al centro assistenza di Aversa „ 

Una telefonata anonima, n-
sultata poi un falso allarme, 
ha bloccato icn per alcune 
ore un aereo per Napoli già 
allineato sulla pista pnma 
del decollo La telefonata, 

_ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ arrivata all'agenzia Ansa e al 
™ ^ ^ ~ , ™ " ' ~ " ' " ' " " " " " ^ 113, segnalava la presenza 
di una bomba a bc rdo del volo Md-82 dell'Ari in partenza da 
Fiumicino allo 17,10con 169passeggenesci membndell'e­
quipaggio Gli aruf cienhanno ispezionato la carlinga del ve­
livolo, le valige e bagagli a mano ma non nanne trovato 
nulla L'aereoplano infine ha avuto l'ok per poter partire so­
lo alle 20,20, con uè ore di ntardo •> . i 

«C'è una bomba 
su quell'aereo» -
Tre ore di ritardo 
per falso allarme 

Trovato monto, 
per droga 
tra i banchi 
del mercato 

..Lo hanno trovato riverso in 
mezzo ai banchi del merca­
to Cristoforo D Arcangelo, 
un giovane romano di 26 an­
ni, e stato trovato morto len 
dall'equipaggio di una vo-
lame della polizia. Gli agenti 

«"•«••••••••»«•"«•mmm••••"•««««««««•••«• hanno scoperto il cadavere 
in piazza San Giovanni di Dio, scmlnascosto dai banchi del. 
mercatino nonale Stroncato, con tutta probabilità, da una 
dose troppo forte di droga. 11 giovane abitava in via Laura ' 
Manlegazza, nel quartiere Montcverde Nuovo È la trentcsi- : 
ma vittima della di ogu a Roma dall'inizio dell'anno » 

Tra una settimana 
stop per lavori -
la metro B 
Eur-C. Pretorio 

Da sabato 11 apnle a dome­
nica 12 la metropolitana li­
nea B non farà servizio nel 
tratto che va dall'Eur a Ca­
stro Pretorio L'interruzione 
serve a consentire i lavon di » 
ristrutturazione del questo 

^ ^ ^ ™ ~ ~ ^ ^ ~ " " ™ ™ " ^ ^ tratto di linea. Il blocco im-
zierà alle ore 15 del sabato e durerà per l'intera giornata di 
domenica. 1 collenamenti tra l'Eur e Castro Pretono saranno : 
però assicurati dalla linea 82 dell'Atac che seguirà per l'oc- '. 
castone il percorso della metro e sarà integrata tra Piramide 
eMaglianaconauttocorscdell'Acotral. ;• . - ', ' 

Denuncia 
di irregolarità 
per una clinica 
di Pomezia 

«La clinica privata Sant'An­
na di Pomezia lavora da an­
ni senza autorizzazione sa- -
mtaria né amministrativa da 
parte della Regione» È 
quanto afferma ieri la Usta 
Verdi per Roma, aggiungen­
do che le Irregolantà sareb­

bero state accertate nei giorni scorsi durante un'ispezione 
del servizio igieni" pubblica della Usi Rm/33 «L'ispezione _ 
c'è stata - nbatte Paolo Ono dell'amministrazione della eli- " 
nica - ma non hanno trovato propno nulla. Le affermazioni 
dei Verdi sono faL>c si sa che sotto elezioni si può dire di tut­
to» Comunque un esposto sulle presunte irregolarità è stato 
inviato dai Verdi sila Procura della Repubblica, prendendo ' 
spunto per chiedere la venfica di tutte le convenzioni tra la t 
Regione e le case di cura del Lazio 11 direttore della S Anna, 
Ugo Alolsi ha precisato poi che «le contestazioni della Usi n-
guardano una diversa interpretazione delle norme Chiedo­
no una autorizzazione specifica per le cucina oltre a quella * 
generale» La S Anna è l'unico presidio ospedaliero aperto 
della zona - ^ 

(RACHELE QONNELU 

314 17 
LZ. 3J 

Sorto 
passati 347 
giorni da 
quando 11 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire -
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. ~ 
Il telefono '• 
è stato attivato 
manca tutto 
Il resto *-
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Marino 
Per lo stadio 
: progetti v 
: fotocopia? 
• • • Guerra tra architetti sul-
' la «paternità» del progetto di 
costruzione dello stadio di 

! calcio del comune di Marino. 
; c h e durante gli ultimi cam-
. pionati del mondo ha ospita-
; to la squadra italiana. Cinzia 
• Palmonella, architetto ap-
', punto, •- ha presentato un 
• esposto alla Procura della 
; Repubblica .•---; ipotizzando 
; quantomeno una violazione 
• del diritto d'autore. Un suo 
; collega avrebbe «copiato» il 
• progetto ot tenendo peraltro 
! la tempestiva approvazione 
; d a parte del consiglio comu-
'. naie di Marino. Un reato che, 
; s tando alla denuncia presen-
. tata alla magistratura, sareb-
; be da estendere in concorso 
' tra loro a tutti i firmatari della 
! delibera, dal sindaco in giù. 
1 Nell'esposto, " l'architetto 
! Palmonella ha ripercorso le 
; varie tappe della vicenda, da 
! quando lo stesso Comune di 
; Marino le commissionò l'in-
< carico di elaborare il proget-
: to dello stadio. Progetto pun­
tualmente . realizzato. 11:18 

! novembre 1991 il Comune 
; approvava un secondo pro-
! getto esecutivo, firmato dal-
; l'architetto Piero Fondi, e che 
' il Coni, il 18 gennaio scorso, 
; dopo essere stato interpella-
' to dal legale di Cinzia Paimo-
: nella, definiva «il medesimo» 
; rispetto al precedente già ap-
', provato e in gran parte realiz-
; zato. Questo progetto preve-
! de peraltro duecento milioni 
;di lire in «spese generali e 
. tecniche». 1 

Incendi 
iHroìnani 
binazione:; 
nella notte 
M Tre incendi dolosi la 
scorsa notte a Roma. Nel mi­
rino dei piromani un negozio 
di articoli fotografici e ottici 
di vicolo delle Palle nel cen­
tro^-storico. dp_proprieta di 
RrcfiraridoTJléaicT SO'anni. 
E ancora: le finestre dello stu­
dio dell'architetto Adalberto 
Manfellotto, 53 anni, di viale 
XXI Aprile, e una Fiat «Rega­
ta» a Velletri, intestata a Pao­
lo Germani, 30 anni, autista 
.della società «Euroservizi», la 
ditta incaricata della raccolta 
di rifiuti solidi urbani della 
cittadina. • • • ..-, 

1 vigili del fuoco interventi 
nei luoghi del «rogo» hanno 
trovato una bottiglia di plasti­
ca vuota e due taniche odo-
' ranti di benzina. Tre persiane 
danneggiate nel mini-incen­
dio di viale XXI Aprile. Qual­
che ora dopo la segnalazio­
ne gli agenti del commissa­
riato di Porta Pia hanno arre­
stato il responsabile: France­
sco Pansi, 37 anni, pregiudi­
cato. 

Una sopraelevazione in costruzione 
in via della Stazione vaticana 
rischia di coprire la veduta 
deUa basilica più famosa del mondo 

Allarme della Quercia 
«La concessione edilizia non c'è» 
Il Concordato impegna Stato e Chiesa 
alla tutela del patrimonio artistico ; 

AGENDA 

Vista «oscurata» sul Cupolone 
La Cupola della basilica di San Pietro rischia di esse­
re «oscurata» da un cantiere installato dalle autorità 
vaticane, senza peraltro la concessione edilizia, in 
via della Stazione Vaticana. A denunciarlo è il grup­
po consiliare del Pds. «È un obbrobrio intollerabile», 
affermano : Antonio Cedema e Renato Nicolini. 
«Chiediamo al sindaco Carraro di ritirare la conces­
sione di suolo pubblico» aggiunge Piero Salvagni. 

UMBERTO DE QIOVANN ANGELI 

• • Beni culturali a Roma: 
ovvero «dacci oggi il nostro 
scempio quotidiano Questa 
triste litania calza alla perfezio­
ne per ciò che sta avvenendo 
in via della Stazione Vaticana, 
proprio al confine tra lo Stato 
italiano e la Città del Vaticano. 
In primo piano, in terrilòrio ita­
liano e a ridosso delle mura 
cinquecentesche, ostata recin­
tata una decina di giorni fa, 
con una barriera di bandone 
metallico, un'area di oltre 600 
metri • quadrati precedente­
mente adibita a parcheggio. Il 
tutto è avvenuto in grande fret­
ta e in un marasma burocrati­
co invero un po' sospetto: l'uf­
ficio tecnico della XvIIl circo­
scrizione ha dato, in gan [retta, 
l'autorizzazione dì occupazio­
ne di suolo pubblico per due 
anni, senza che il presidente 
della circoscrizione ne fosse a 
conoscenza Quello che sta 

sorgendo e un vero e proprio 
cantiere edilizio al di qua delle 

, mura, base operativa per edifi­
care qualcosa al di lù delle Mu­
ra in territorio Vaticano. «Il fat­
to è - denuncia Piero Salvagni, 
consigliere comunale del Pds -
che nessuna concessione edi­
lizia e stata mai rilasciata per 
l'installazione di questo can­
tiere». Prima «stranezza». Ma la 
vicenda diventa ancora più 
«strana», e preoccupante, alla 
luce dell'intenzione vaticana 
di sopraelevare di tre piani l'e­
dificio che si trova subito die­
tro le mura. Posta cosi la noti­
zia non sembra avere nulla di 
sconvolgente. Ma basta recarsi 

: sul posto per rendersi conto 
dello scempio che ciò com-

.-. porterebbe: la sopraelevazio-
••' ne, infatti, coprirà la vista, l'u­

nica rimasta cosi ravvicinata, 
della cupola di San Pietro e del 
tamburo sulla quale poggia 

In via Normanni 
lunghe code 
per la tassa 
sui rifiuti 

La gente si accalca davanti al­
l'ufficio erariale di via Nor­
manni. Si fanno file in media 
di due ore per pagare la tassa 
dei rifiuti, che scade II 10 del 
mese. C e da dire che i bolletti­
ni si potrebbero pagare anche 

^ ^ ^ . ^ m m m m m ^ m m , in un qualsiasi ufficio postale. 
Solo che arrivassero.. La mag­

gior parte infatti si perde per strada e per sapere l'importo da ver­
sare alle casse comunali tramite il Monte dei Paschi di Siena si 
deve ricorrere pnma all'ufficio Tnbuti e poi all'erano. Secondo 
alcune stime gli evasori sarebbero il 30% dei contnbuenti. 

La linea tratteggiata Indica l'altezza finale dell'edificio In costruzione 

«Unobbrobriodelgenere-sot- ' 
tolinea Antonio Cedema - è 
inaccettabile, non solo per 
quello che comporta in sé ma ; 
anche perchè creerebbe un 
precedente pericolosissimo 
nei rapporti tra lo Stato italiano 
e la Santa Sede in materia di 
tutela del patrimonio storico e 
artistico». «La mia preoccupa­
zione - aggiunge Cedema - è 

accentuata dal fatto che la cit­
tà del Vaticano è l'unica al 
mondo a non avere un piano 
regolatore». La . conferenza 
stampa convocata ieri dal Pds 
6 stata anche un momento di 
«immaginazione collettiva»: 
nel senso che tutti i presenti, 
sollecitati dal capogruppo del­
la Quercia al Campidoglio, Re­
nato Nicolini, hanno immagi­

nato la cupola del Buonarroti 
sottratta alla vista della gente 
da un anonimo edificio che 
dovrebbe ospitare vescovi e 
cardinali». «La difesa della ve­
duta della Cupola - sottolinea 
Nicolini - e anche un modo in­
telligente per difendere la me-
mona del Michelangelo». Ai 
rappresentanti del Pds non è 
sfuggita la portata della batta­

glia intrapresa, che va ben ol­
tre la difesa della piena fruizio­
ne visiva di uno dei capisaldi ; 
dell'arte italiana. In discussici- v 
ne vi è anche l'interpretazione X 
e. soprattutto, l'attuazione del- . 
l'articolo 12 del nuovo Concor- *-. 
dato tra Stato e Chiesa. Il quale i 
recita: «La Santa Sede e la Re- * 
pubblica italiana, nel rispettivo 
ordine, collaborano per la tu­
tela del patrimonio storico e • 
artistico a! fine di armonizzare ': 
l'applicazione della legge ita- • 
liana con le esigenze di carat- ;" 
tere religioso». «Per il momento 
però - commenta Antonio Ce- -
dema - le due parti si trovano a A 
collaborare ad uno scempio». 
Da qui gli interrogativi posti da- ' 
gli esponenti del Pds: «Chi deve £; 
Far rispettare in questo caso il j 
Concordato? La Sovrintcnden- " 
za ai beni monumentali e ar- ' 

•; chitettonici non ha nulla da di- '( 
- re? Domande, poste anche da *J 

'•, «Italia nostra», che attendono t-
ancora una risposta. «Una co- > 
sa è comunque certa - sottoli- . 

••': nea Piero Salvagni -: Il sindaco ' 
1 Carraro ha la facoltà di ritirare ; 
r>. la concessione di suolo pub- : ' 
• blico. In tal modo il cantiere ; 

:: non potrà essere avviato e con ; 
.. esso cadrà il tentativo del Vati- ' 
; cano di condurre in porto 
f". un'operazione cosi dissenna­

ta. Ed è quanto gli chiederemo 
di lare già dal prossimo Consi­
glio comunale» , - . , v. 

Denuncia Pds: «C'è una lobby trasversale speculativa» 

S. Anna, aria di smantellamento 
« e in 
«Il Sant'Anna messo in vendita». I timori sono diven- ; 
tati quasi una certezza. «C'è una lobby trasversale : 
speculativa - hanno denunciato ieri gli esponenti i 
deLPds in un incontro presso l'ex ospedale - e noi 
risponderemo con una jcontrolobby per salvare il 
centro e fame una strattura per la salute della don­
na». La proposta di vendere è stata avanzata da Lui­
gi Tinazzi, psi, uno dei garanti della Usi Rm2. 

• H Già agli inizi di febbraio I 
dipendenti dell'ex clinica San- . 
f Anna erano in allarme. Ades-
so i timori sono diventati una 
certezza: c'è un progetto per -
vendere la palazzina liberty,, 
poco meno di 4.000 metri qua- {\ 
drati a due passi dal quartiere . 
Coppedè. «La proposta è stata / 
avanzata da uno dei garanti 
della Usi Rm2, Luigi Tinazzi 
del Psi, rimescolando le carte e 
rimettendo in discussione le . 
numerose decisioni assunte ' 
dalla Regione e dalla Usi». La 
denuncia è del Pds che len ha 
organizzato un incontro nei lo­
cali del Sant'Anna. «C'è una 

lobby trasversale speculativa 
che mira alla vendita di questo 
edificio - ha detto Carlo Leoni, ; 
segretario del Pds - vogliamo • 
creare una controlobby con le 
forze sane della città». Entro la 
fine di gennaio l'assessore re- ! 
gionale Cerchia si era impe- ' 
gnato a decidere sulla ricon­
versione dell'ex ospedale in un 
centro specialistico per la salu- ; 
te della donna. Ma intanto 
•sempre a gennaio, il dottor 
Romano Di Giacomo, dirigen­
te de della Regione, comunica- • 
va alla Usi Rm2 a nome della 
giunta di bloccare ì finanzia­
menti che dovevano servire 

per ristrutturare l'edificio», ha 
detto Francesco Prost, uno dei • 
garanti Pds insieme a Paola " 
Mari. C'è anche un'altra preoc­
cupazione: «C'è il rischio-che 

• Aldo •- Rivela, commissario 
' straordinario • dell'lpab San-. 
l'Anna, possa richiedere la re­
stituzione dello stabile, adesso 
che non è più un ospedale», ha : 

aggiunto Prost. .• -,--•• ••... ••••• ; 

Insomma, la : vendita del 
Sant'Anna può mandare in fu­
mo il progetto del centro per la 
salute della donna: questi i ti­
mori dei dipendenti. Nelle in­
tenzioni del garante Tinazzi in­
vece il centro potrebbe essere 
fatto in altri locali: «Per ristrut­
turare il Sant'Anna servono de- ; 
cine di miliardi. Rischiando di ; 

• farlo funzionare male. Sono • 
convinto che il patrimonio del * 
centro non deve essere vendu- ; 
to. ma uomini e attrezzature : 
possono essere spostati anche f 
in un quartiere più popolato ; 
delTrieste». • -• — •••-•:. 

I dipendenti e il Pds non so­
no affatto d'accordo alla ven­
dita Sant'Anna e sul trasfen-
mcnto del centro In altri locali. 
E annunciano battaglia. «M'im-

V Degnerò in consiglio comuna- : 
• le perché non si decida alcuna ' 
,• destinazione d'uso dello stabi- ; 

le», ha detto Daniela Montefor- ": 
' t e , consigliera pds' in Campi-L 

•foglio. Impegnata-» creare la : 
• «controlobbjÀ^'trriche Vittoria"' 
( Tola, •> consigliera •• regionale. ( 
;; Mentre Veronica Lazar, psico- -
> Ioga presso il Sant'Anna, ha ri- ; 

cordato chi fino adesso si è im- J 
• pegnato per sostenere la na- ". 

scita del centro per la salute \ 
della donna. «Abbiamo ricevu- : 
to la solidarietà delle donne \ 
della Uil, Silvia Costa della de -
ha inviato un telegramma al- • 
l'assessore regionale Cerchia, '• 

•',' Anita Pino del Pri è andata in ! 
;• commissione regionale. Ma è 

stato impossibile avere un in­
contro con Elena MarinucAI-
ma Cappiello del Psi». Per ; 
adesso al Sant'Anna, che fun- ' 
ziona solo come struttura am­
bulatoriale, sono al lavoro 40 . 
operatori. «Cosi molti macchi­
nari, come quello per l'amnio-
ccntesi, messi da parte - han­
no aggiunto gli esponenti del 
Pds - possono danneggiarsi 
del tutto». 

Ieri ) minima 9 

massima 19 

O 0 C Ì '' sole sorge all'? 6,17 
e tramonta alle 19,38 

MOSTRE I 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli, 
•Fondazione Memmo', Via del Corso. Orario continuato lu- , 
nedl-domenlca 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag­
gio. •.••.-..:--:. •.,•••-.-. ".-.• . - • • - . - • • :. ••:••<••-.:-.•v^.. - •-,:.••.„.• 
Invislbilia. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo 
delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19, chiuso martedì. , 
Fino al 12aprile. ••'•: • •'•"• -. ,K"-"-V.« • • • ' Ì -•"•*-•:> ' "v 
IncaPerù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed internazionali per tracciare storia ed evoluzione dei pò- ; 
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il > 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19. sabato 9-22. domenica 9-21. Fi­
no al 12aprile, v.-.j.,—:air~' - '>??'--~"- ì '•r",ti''-'^ii.j'-i,i:,^.C 
Eva Fischer. Ampia selezione di dipinti. Complesso monu­
mentale del San Michele a Ripa. Sala del cortile dei ragazzi ; 
(ViaS Michele22) Cario 930-1330e 1530-1830,sabato 
9 30-13 30 chiuso festivi Fino a l i 4 apnle -

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito, s - • . J : . ^ ; >.. , ..• .-;;:•;. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti ' 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi : 

chiuso. -- •;:•:.•--••- • •• .•";;..>-J-;JnrS..,j=v:..'-':. • . 'w^v^j v.-»,.̂ -
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 • 
(tel.65.40.848). Da m.irtedl a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. . . . . • ' • . • ; • • 
Museo delle cere. : Piazza Santi : Apostoli ; n.67 '• (tei. ' 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. •'••,-• • ' ,ÌV 
Galleria Corsini. Vii' della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore -
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18eanziani.Lunedlcliiuso. •'-.=»'/"'- , : •' 
Museo napoleònico.. Via Zanardclli 1 (telef.65.40.286). ; 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. ™- ..'>•.'.•:.:.•'•.•• • . . ' , ' • • • 
Calcografia nazlonnlc. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 

'. feriali, chiuso domenica e festivi. ;« <». . , , ..,.,, - . : , . , ; . 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telcf. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi, u '•••••r.y--••:•::-•:•••. : • • -.••,•- ••.:••••••:•...•.••> ,>' 

PICCOLA CRONACA I 
Elezioni: strutture sanitarie autorizzate al rilascio 
della certificazione medica. Usi Rm/1: via Luttazzi, 8 -
tei. 70476262; via Canova, 29 tei. 67261 ; via Morosinì. 30 - tei. 
5844; via Luca della Robbia, 10 - tei. 5750851. Usi Rm/2: via 
Dire Daua. 2 (dalle 8 alle 22 di domani) ; via Amo, 42 (dalle 
7 alle 14 di lunedi) ; vi.i dei Frcntani, 6; via Dina Galli, 3 (dal- !! 
le 8 alle 22 di domani" ; via Lampedusa, 23 (dalle 7 alle 14 di 
lunedi). Usi Rm/3: Circonvallazione Nomentana. 498; 
piazza dei Mirti, 45. I s l Rm/4: via Acqua Donzella, 27 -tei. 
7709373-77098716; via Casilina, 395 -tel.2427479-2417971. 
Usi Rm/5: via S.Vittorino - tei. 2266046; via Cambellotti, 11 -
tei. 2009044-2009001 (dalle 8 alle 22 di domani); via Servi-
lio Prisco, 1 -tel.7100720 (dalle 8 alle 22 di domani) ; via T. 
di Torrenova, 140 - td.2025627-2025641 (dalle 7 alle 14 di 
lunedi) ;,viaCartagine„85 -tel.7661401-7660432r763710. Usi, . 
Rm/6 via Cristoforo Colombo, 52. OslRm/7: P.lc delMJma-
nesimo, 10. Usi Rm/«: viale Vega, 3 -tei. 56483546; Ugo Ci- ; 
rolamo da Montesan:hio -tel.6054782; via degli Orti, 10 -
tel.6505015; via Castel S.Giorgio. 225 -tel.6679195: via Ame­
lia Km. 30,6 -tel.6697017. Usi Rm/9: via Volpato. 18 - : 

tel.5548204; via Imbrecciato, 71 -tel.55192. Usi Rm/10: via ; 

Giacomo Folchi, 15 -tel.5572335. Usi Rm/11 Lungotevere in ; 
Sassia, 1 -tel.68351; via Boccea, 625-tei. 6960290; via Valca-
nuta, 206 • tei. 66000:197. Usi Rm/12: piazza S. Maria della ;' 
Pietà-tei. 3388279. . - , , , . . - • .-, . . . ^ . ,- . , . , - . , ,>-. ,;•: *•-,... 
Laurea. Con il massimo dei voti Claudia Fiorini si è brillan- ;' 

' temente laureata in Economia e Commercio. Congratulazio- '•• 
ni dai colleghi, dai compagni della sez. Pds Enti Locali e da " 
l'Unità. :• •-,-fS.,..5-.-i5'>;.-^i-.^-"'::-'---.-: •-. '-.-•'-•'-"• •--.•••ms 
Sottoscrizione per pagamento di spese legali. È aperta i 
una sottoscrizione urgente per il pagamento delle spese le- >; 
gali, in particolare delle consulenze mediche di parte, per le ' 
vittime dell'aggressione neonazista del 20 gennaio a Colle * 
Oppio. La sottoscrizione servirà anche per alimentare un • 

! Fondo legale permanente per gli immigrati romani. Si può ; 
usare il cc .p . n.6806OO03 intestato a Focus-Casa dei diritti}_ 
sociali via Montebello 22. Roma. È importante specificare la ' 
causale-«Fondo legai e immigrati». " - . . 
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CAMERA DEI DEPUTATI V O T A P A R T I T O D E M O C R A T I C O D E L L A S I N I S T R A L I S T A N. 20 

VfLETtOKE 

O ^ O I L C O G N ^ 

PUBSCELtO 

«VOTA cos ì» 

0CCHETT0 Achille 

ELEZIONI DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 

COLLEGIO 
DI 

FROSINONE - LATINA 
ROMA - VITERBO 

SABATO 4 APRILE 
DALLE 20 A NOTTE INOLTRATA 
Unione di base Esquilino 
Via Principe Amoduo 188 . 

ATTENDENDO LE ELEZIONI 
Serata In rosso 
canti, balli, cabaret, interviste 
oroscopi, ricchi premi -
partecipano: •"'• 
Acquaragia, Gruppo Teatro Esser», Quelli del Vicolo 
Maurizio Orefice, Giorgio Carana, Le esotiche lehtar 
O.i/Aletsandro, Diro Ruggiero, Danilo Pace 
Graziella Antonuocl 
Esponenti del mondo dello spettacolo 
di passaggio _ < •. 
presenta Tonino Tosto 
Sono invitati elettori, eleggono 
Presidenti di seggio 
rappresentanti di Astri, scrutatori 

TEATRO «AGORA» 
Via della Penitenza 23 - Tel. 68.68.528 

La GRECA TEATRO 
ha il piacere di invitarLa 

GIOVEDÌ 2 APRILE 1992 
alle ore 21 

alla "PRIMA" dello spettacolo 
«AVE CESARE; 

ALVARO TE SALUTA!» 
Commedia comica in due atti 

scritta e diretta da . 
Giulio Pennazza 
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Esperimento dell'Amnu 
Tre camion ecologici 
per raccogliere rifiuti 
senza inquinare 
Dalla prossima settimana l'Amnu diventa una socie­
tà ecologica. Tre camion non inquinanti raccoglie­
ranno ì rifiuti prodotti nel centro storico Le autovet­
ture, dotate di «marchingegni» che riducono il tasso 
dei veleni scancati nell'ana, stazioneranno in piaz­
za Augusto Imperatore e a Trastevere «L'obiettivo è 
utilizzare camion non inquinanti in tutta la città», af­
ferma Giacomo Molmas, direttore dell'Azienda 

«TaB L Azienda municipaliz­
zata nettezza urbana diventa 
una società ecologica A par­
tire dalla prossima settimana 
tre camion non inquinanti 
raccoglieranno i rifiuti pro­
dotti nel centro storico Leve 
autovetture stazioneranno in 
piazza Augusto Imperatore e 
a Trastevere, dove le «Api» 
elettriche, già in funzione nel 
cuore della città, scariche­
ranno i nmasugli di pranzi e 
cene raccattati nei cassonetti 
disseminati nelle piccole vie 
del centro '•* >v 

I tre camion, realizzati dal-
l'Iveco, sono tre prototipi for­
niti all'Amnu dalla società 
del gruppo Rat Quella pro­
mossa dall'Amnu è un'inizia­
tiva pilota che intende speri­
mentare a Roma automezzi 
non inquinanti, destinati a 
essere adottati anche da altre 
aziende dei grandi centri ur­
bani I tre veicoli sono dotati 
di particolari «marchingegni» 
che nducono il tasso dei ve­
leni scaricati nell'aria. Un ca­
mion, denominato 135 14 bi­
modale, è elettrico e può 
percorrere circa quaranta 
chilometri a «pile cariche», 
un'autonomia di quasi quat­
tro ore Il «bimodale» è un ca­
mion prodotto esclusiva­
mente per l'Amnu, che speri­
menterà l'autoveicolo per l'I-
veco, con cui ha stipulato 
una convenzione per lo svi­
luppo di programmi innova­

tivi Gli altn due automezzi -
il 35 10 Egr, Exaust gas recir-
culation, e il 175 24 - sono 
fomiti di filtri e sistemi che 
sfruttano o punheano i gas di 
scarico L'Egr è fornito di un 
s terna elettronico che con­
sente di riutilizzare una parte 
dei «veleni» emessi dal moto­
re, rallentando cosi la com­
bustione e nducendo del 
40% la quantità degli ossidi di 
azoto dei gas di scarico II ca­
mion 175 24 è dotato di «bifil-
tro del particolato», un filtro 
punficante in ceramica che 
raccoglie le particelle carbo­
niche dei gas di scarico, suc­
cessivamente eliminate da 
un apposito bruciatore elet­
tronico Il «bifiltro del partico-
lato» costa circa 20 milioni 

«11 nostro obiettivo - ha 
spiegato Giacomo Molmas, 
direttore dell'Amnu, nel cor­
so di una conferenza stampa 
- è quello di utilizzare ca­
mion non inquinanti in tutta 
la città È falso dire che l'in­
quinamento nguarda solo i 
quartien del centro stonco, 
anche le zone limitrofe sono 
infatti inquinate La 11 e la 
XVII circoscrizione sono tra 
le circoscrizioni più inquina­
te e quando noi studiamo so­
luzioni per il centro stonco 
non prendiamo in esame so­
lo la I circoscrizione I nuovi 
camion sperimentali ci con­
sentiranno di eliminare l'in-
qutnamento acustico e quel­
lo da gas di scanco» OTTn 

Studenti romani tranquilli 
In angoscia solo gli alunni 
del tecnico per il turismo 
«Ma c'è tedesco scritto?» 

Kant, Marx e Hegel dopo anni 
peri licei scientifici 
«E adesso nessuno stuellerà più 
tutte la altre discipline» 

IL FILO 
DI ARIANNA 

Maturità senza sorprese 
Il «ritorno» dì Filosofia 
«Ce l'aspettavamo», «speriamo che lo scritto di lingua 
straniera non sia di tedesco», «finalmente è uscita fi­
losofia all'orale». Queste le reazioni degli studenti ro­
mani di un istituto per il tunsmo, di un liceo classico 
e di uno scientifico alla notizia delle materie d'esame 
per la matuntà Da oggi gli studenti si concentreanno 
sulle due matene da portare all'orale. Un preside. 
«Così si interrompe un progetto di studi» 

DELIA VACCARILLO 

M Usciti da scuola sono ar­
rivati a casa trafelati E subito e 
iniziata la caccia alle notizie 
chi ha consultato il televideo 
chi ha atteso con ansia le infor­
mazioni dai uggì Finche tra 
sorprese e batticuore i ragazzi 
romaniche quest'anno do­
vranno sostenere 1 esame di 
matuntà hanno saputo quali 
saranno le tanto sospirate ma­
tene Ad attendere più a lungo 
sono stati gli studenti dell Isti­
tuto tecnico per il tunsmo llte-
levideo infatti li ha lasciati a 
bocca asciutta, e subito hanno 
tempestato di telefonate le re­
dazioni dei quotidiani «La se­
conda prova scritta sarà di lin­
gua straniera, all'orale invece 
dovete portare due matene tra 
italiano, lingua, geografia e di­
ritto» Soddisfatti7 «Ma qual è la 
lingua straniera' Spenamo che 
non sia tedesco scntto» hanno 
detto diverse studentesse del-
I istituto per il tunsmo Livia 
Bottardi E già, il tedesco scntto 

è temuto come il diavolo Ma 
anche il diritto le ha lasciate un 
po' perplesse «E uscito anche 
1 altro anno - dice Alessandra 
- Quest'anno non ce l'aspetta­
vamo Spenamo comunque 
che la lingua orale sia l'ingle­
se» È vero la paura del tede­
sco scntto fa 90 «f considerato 
difficoltoso - dice il professor-
scnttore Domenico Stamone -
È temuto come il greco scntto 
nei licci classici» 

Se gli studenti del «Bottardi» 
«tremano» in attesa di sapere 
quale sarà la lingua straniera 
scritta, quelli del classico inve­
ce sono nlassati La seconda 
prova scntta è infatti di latino, 
mentre le matene orali sono 
italiano greco, stona e fisica 
•Nessuna sorpresa - dice An­
drea, del liceo classico Plauto 
- Il latino scritto era previsto Ci 
aspettavamo anche stona al-
1 orale, perché era quasi sicuro 
che allo scientifico sarebbe 
uscita filosofia e in genere le 

due matene nei due licei si al­
ternano C era qualche dubbio 
su fisica nei giorni scorsi si è 
parlato della possibilità che 
uscisse geografia astronomica, 
Ma io sono soddisfatto, prefen-
sco fisica» Anche per il preside 
del «Plauto» Arcangelo Com-
parclli, non ci sono state sor- ' 
prese «Ci aspettavamo tutto -
dice - Ma il problema vero non 
sono le malene Oa oggi infatti 
i ragazzi studicranno solo le 
due matene che intendono 
portare e verrà cosi interrotto 11 
progetto didattico che doveva 
essere portato a termine. C'è il 
rischio ad esempio che la filo­
sofia del '900 che doveva es­

sere studiata in questi due me­
si, verrà completamente ac­
cantonata» 

Anche allo scientifico nes­
sun patema d'animo per le 
materie da sostenere mate­
matica come seconda prova 
scntta e all'orale italiano, lin­
gua straniera filosofia e fisica -
•Lo scntto di matematica non 
mi preoccupa - dice Elena del 
liceo «Righi» - Poi finalmente è 
uscita filosofia, erano anni che 
alla matuntà scientifica tra le 
materie orali usciva stona, tan-
t è che alcuni professon aveva­
no anche scritto al provvedito­
re».. Per adesso dunque poche 
sorprese Gll'studentilnizieran-

no a concentrarsi sulle matene 
degli scritti, su quella orale che 
hanno scelto e sulla cosiddetta 
«seconda materia- che segna­
leranno al membro interno e 
che sperano venga loro con- ' 
fermata «In genere, siccome il 
candidato deve essere messo 
nelle condizioni di rendere al 
meglio - aggiunge Elena - i 
docenti rispettano la scelta 
della seconda malena, che poi 
è quella dove si ha un voto 
molto alto» Ma è vere che, vir­
tualmente, fino all'ultimo non 
è detta l'ultima parola la secc­
ete materia viene comunicata 
ai candidati il giorno pnma 
della prova orale 

Elezioni cosa fare « ci manca la scheda'E se siamo ricove­
rati in ospedale7 Piccola «guida elettorale» per risolvere in 
tempo utile i probli mi deil ultima ora che ci impediscono di 
depositare il voto nel segreto dell'urna In Campidoglio uffi­
cio elettorale (via e ci Cerchi 6 1 ' piano) rispetterà i seguen­
ti oran sabato 9-19 domenica 7-22, lunedi « -14 
Senza scheda. Chi non ha ncevuto la scheda elettorale de­
ve recarsi in via dei Cerchi 6 e ntirare il tagliando che con­
sente di votare La scheda può essere ntirata dal titolare o 
dai familian. esibire un documento valido 
Scheda smarrita. Il titolare della scheda deve andare in via 
dei Cerchi 6 e dopo aver esibito un documento di nconosci-
mento mirare il duplicato del certificato Stessa procedura 
se si ha una scheda pnva del cedohno per •' seggio 
Errori nella scheda. Se i daU del certificato elettorale non 
sono correttamentf nportati si deve andare sempre in via 
dei Cerchi 6 presso 1 ufficio elettorale L «operazione corre­
zione» può essere richiesta sia dal titolare, sia dai familian o 
amici 
Malati. Chi 6 ricoverato in ospedale deve ncorrere alla dire­
zione sanitana dell ospedale in cui è ospitato e chiedere 
1 autorizzazione a votare «in corsia», dove ci sarà un seggio 
volante 
Militari. Possono votare in qualsiasi scgg.o, purché siano a 
Roma per motivi di servizio La giustificazione deve essere 
annotata sul certificato elettorale. * -• 
Anziani e portatori di handicap. Chi non può muoversi 
liberamente può telefonare ai numen 671025870 / 
67102369 e domandare un accompagnatore Bisognerà pe­
rò consegnare un certificato della Usi In ogni collegio sena-
tonale ci sono seggi pnvi di bamere architettoniche L elen­
co dei seggi è a dS posizione nelle Usi aperte anche dome­
nica, dalleS alle 22 e lunedi dalle 7 alle 14 

Ecco le sedi dei poliambulaton dove richiedere informa­
zioni e certificati Usi Rml. Via Luttazzi, 8 tei 70476262 
ospedale San Giacomo via Canova 29 teL 67261 ospedale 
Nuova Regina Marghenta via Moros.m, 30 tei 5844, via Luci 
della Robbia 10 ti 1 5750851 Usi Km2: via Dire Daua. t, 
(domenica8-22) viaAmo,42 (lunedI7-14).viadeiFrenta-
ni, 6, via Dina Gal i (domenica 8-22), via Lampedusa. 23 
(lunedi 7-14) Usi Rm3: circonvallazione Nomentana 498 
piazza dei Mirti 45 Usi Rm4: vra Acqua Donzella 27 tei 
7709373-77098716. via Casilina 395 tei 2427479-2417971 
Usi RmS: via San Vittorino tei 2266047 via Cammellotti 11 
(domenica 8-22) ti>l 2009044-2009001, via S Prisco 1 (do­
menica 8-22) tei 7100720. via T diTorrenova. 140 (lunecl 
7-14) tei 2025641/2/3-2025627 via Cartagine. 85 (lune­
dì 7-14) tei 7661401-7660432-763710 Usi Rm6: via Cristo­
foro Colombo, 52 -ettore medico legale Usi Rm7: ospeda­
le S Eugenio piazzale dell Umanesimo, 10 locali coordina­
tore sanitano Usi RmS: Ostia, viale Lega 3 tei 5683546 ' 
Acilia, largo Girolamo da Montcfarchio tei 6054782 Fiumi­
cino, via degli Orti 10 teL 6505015 Maccarese via Castel 
San Giorgio. 225 te 6679195 Palidoro via Aurelia km 30,6 
tei 6697017 Usi Rm9: via Volpato 18 (3° piano) tei 
5548204. via Imbrecciato, 71 tei 55192 Usi Km 10: via Gia­
como Folchi, 15 tei 5572335 Usi Rmll: ospedale Santo 
Spinto lungotevere in Sassia, I tei 68351 via Boccca. 625 
tei 6960290: via Velcannuta, 206 tei 66000397 UslRml2: 
settore medico legale, piazza Santa Mana della Pietà, tei 
3388279 

SUCCEDE A.. 
Debussy e Poulenc, concerto finale alT«Euterpe» 

Un elefantino alTEur 
ERASMO VALENTE 

EB Con una favola, com era 
giusto l'«Euterpe» ha conclu­
so all'È-ir (l'Auditorio del Se­
rafico è la sua roccaforte) la 
quarta, favolosa stagione Si 
sono avuti orchestre (quella 
di Mantova) e complessi ca­
meristici (Tno Italiano, Quar­
tetto Janàcek. Kuorum En­
semble per il barocco), non­
ché flauti (Manuel Zurrìa, pre­
zioso nell'antico e nel nuovis­
simo) , magio clannetti (Vin­
cenzo Manozzi. con Mozart e 
Brahms alle stelle) e ottoni 
(quelli di David Short, dolci e 
perforanti, da Joplm a Gersh-
wm) Si sono avuti stupefatti 
pianisti (Alexander Lonqui-
eh. Laura De Fusco. Sandro di 
Palma. Jorge Luis Prats). 
mentre da Mozart e Rossini ha 
spaziato la bella voce di Luisa 
Castellani fino a Granados 

Satie, Ives e Stravinski Com­
plessivamente massimi risul­
tati di prestigio, raggiunti in 
una situazione della musica 
che la realtà provvede a tene­
re sempre in allarme E quindi 
è stato bello portare al Serafi­
co i «giocattoli» di Debussy e la 
favola dell elefantino Babar, 
raccontata da Poulence 1 al­
tra sera 

Quel qualcosa in più cui 
l'«Euterpe» non rinunzia mai 
si è registrata nella particolare 
realizzazione della «Boile ft 
joujoux» di Debussy, presen­
tata dal Quartetto romano di 
chitarre in una sua stessa tra­
scrizione per i quattro stru­
menti Una interpretazione 
preziosissima elegante, ano-
sa calata nella luce fantastica 
di un sogno Ma erano ben 
svegli tra le insidiose corde 

Paolo Bontetnpi, Leonardo 
Gattucci Carlo Marcinone e 
Luigi Sim, che, poi applaudi-
tissimi, hanno anche replicato 
un frammento 

Il di più «inventato» per Pou-
lenc si è consumato nel dare 
alla «Histoire de Babar», per 
voce recitante e pianoforte, 
non solo 1 affascinante dizio­
ne di Elio Pandolfi, ma anche 
un caldo gioco di luci, ottenu­
to da diapositive di Franco 
Barbieri (boschi, dori, prati, 
paesaggi naturali e cittadini), 
inserite nella «Histoire» con fa 
complicità di Lucio Pansé, re­
gista Nella fluente versione di 
Mano Bortolotto - che è an­
che 1 ispiratore artistico del-
I «Euterpe» - il racconto dell e-
lefantmo (Poulenc lo compo­
se per i nipotini, tra il 
1940/45) che, nmasto orfa­
no vive in citta con una vec­
chia signora, per ntomare 

poi, nella foresta, sposarsi ed 
essere eletto re degli elefanti, 
è filato meravigliosamente 
Grazie anche all'estro pianisti­
co di Aldo Tram ma che ha 
dato qualcosa in più anche 
lui, suonando, sempre di Pou­
lenc. due «Intermezzi» risalenti 
al 1934 e, con Marzia Tram-
ma, a quattro mani, la «Sona­
ta» del 1913, più vicina a Stra­
vinse (il «Sacre du Pnntemps» 
è del 1913). ma che, nel se­
condo movimento, ha un trat­
to ntmtco e melodioso, ben 
funzionante, come di traver­
so Qualcosa in più, infine, ha 
concesso Elio Pandolfi, leg­
gendo alcune poesie d'amo­
re una brevissima di Sandro 
Penna («Amore amore / lieto 
disonore») e altre no non co­
si brevi Certi versi a volte sono 
come i cavalli quando vengo­
no donati, te li tieni e zitto Au­
guri intanto aH'«Euterpe» 

Adlon con Rosalie 
e l'inedito 
«Salmonberries» 

SANDRO MAURO 

Scena dal film «Che ho fatto io per meritare questo'» di Pedro Almodo-
var; sotto Arnoldo Foà In «Adelchi» 

• • Grauco (Via Perugia 
34) Oggi alle 19 cinema giap­
ponese degli anni 80 con II cri­
santemo selvaggio di Shinikiro 
Savvai, remake di un film diret­
to nel '55 da Keisuke Kinoshi-
ta Lo spettacolo delle 21 é in­
vece per il divertente Romuald 
eJuhette, commedia rosa inter­
raziale e interclassista firmata " 
da Coline Serrau ed in replica 
domani alle 19 Sempre doma­
ni, ma alle 21, l'ungherese Un 
giorno speciale di Peter Gothar 
dramma sentimentale premia­
to a Venezia nell'80 con il Leo­
ne doro Ancora >Unghena 
martedì alle 21 con Daniel 
prende il treno di Paul Sandor 
mentre mercoledì è di scena 
(inonginale) ilcelebraussimo ' 
Almodovar con Que he hccho 
yo para merecer esto7 (Che ho 
fatto io per mentarc questo?) 

Particolare attenzione menta il 
giovedì (questo e gli altn che . 
seguiranno) dedicato d'ora in 
poi a «Cinema e società 1914-
1964» un viaggio nella memo­
ria del cinema italiano che 
prevede per questa •ettimana 
il camcnniano Gli uc mini che 
mascalzoni' - . 

Politecnico (Via Tiepolo 
13a) In programma oggi e do­
mani Rosalie uà far la spesa, ul­
timo titolo del fortuo: to terzet­
to di commedie diretto da Per-, 
cy Adlon ed interpreato dalla 
«rivelazione» Mananne Sage-
brecht e conclusione di una , 
breve personale cht prelude 
alla programmazion ; di Sal­
monberries (da m irtedl in 
poi), il più recente lavoro di 
Adlon ancora inedito nella ca­
pitale 

Palazzo delle Eriposizio-

nl (Via Nazionale 194) In 
contemporanea con lesau- • 
nente retrospettiva su Lubit-
sch, è in corso, nelle ore diur­
ne, «Pnma vera cinema 92», 
breve panoramica su novità ed 
«emergenze» del cinema Italia- ' 
no Oggi, rispettivamente alle 
10 30 e alle 1500. tocca a 
Esairtal di Giacinto Bonacqui-
sti e ad Adetaideài Lucio Gau- ^ 
dino Domani, agli stessi oran. ' 
ci sono Marco, Nicola e Batti­
cuore di Franco Villa e Forca 
cf/AeprediUhanaGianneschi * 

Sala Picc (Piazza de' Ca-
prettan 70) La rassegna in 
corso dedicata agli inediti eu­
ropei prevede per oggi 77?e 
lalls, opera d'esordio (1 unica 
non distnbuita) del raffinato ~ 
iglesc Peter Greenaway, e per < 
domani // record'di Daniel Hel- ' 
fer grottesca commedia di «re- * 
sistenza televisiva» Mercoledì *. 
e giovedì-passeranno poi ri­
spettivamente Ceorgette Meu- ' 
nier di Tanya Stocklin e Cynlle 
Rey-Coquais ed Estatedi Philip ,

j 
Groning L inizio è alle 18 con 
replicarle 1830 • » - , 

Cinema AJcazar (Via Mer-
ry del Val 14) È Les amant du 
Font-Neuf, discusso, costosissi­
mo parto di Leos Carax, l'ulti­
mo appuntamento, domani al­
le 11 del ciclo dedicato al ci- * 
nema francese in originale ->. 

Incóntro con l'attore Arnoldo Foà, sulle scene da oltre mezzo secolo 

Teatro tra eccessi e difetti 
Teatro e dintorni. «Non rimprovero nulla alla mia 
camera. Spesso ho preferito tenermi in disparte Non 
sono un primo attore a tutti i costi. Amo il teatro e mol­
te altre cose Non mi faccia raccontare, però, quello 
che già è stato scntto sulle enciclopedie dello spetta­
colo». Potremmo, servendoci dei libri, ricomporre il 
profilo di una camera. Prefenamo incontrare di perso­
na Arnoldo Foà e ascoltare ti suo racconto 

PINOSTRABIOL! 

*•*• Arnoldo Foà scssant an­
ni di camera fra teatro, cine­
ma televisione e radio dop­
piaggio Fino a qualche giorno 
fa impegnato a Roma nell/1-
delchi di Manzoni Non ha nes­
suna intenzione di scionnare 
una cantilena di date titoli e 
nomi per ncordare le tappe 
della sua vita di attore, già 
scntta sulle enciclopedie dello 
spettacolo Non mette il teatro 
al pnmo posto ci sono nelle 
sue giornate la scrittura, la pit­
tura la scultura gli affetti Ha 

pubblicato per la Pellicano il 
romanzo «Le pompe di Sata­
na» e una raccolta di poesie 
«Le formiche» Non propone 
copioni non soffre della ma­
nia del pnmo attore aspetta le 
offerte, le vaglia sceglie soltan 
to le cose che pensa gli piace­
ranno il teatro da spettatore lo 
annoia, preferisce la casa il si­
lenzio 

•Dopo sessanta anni di pal­
coscenico, ho I impressione 
che il teatro vada continua­
mente avanti e indietro ! me? 

zi tecnici sono andati avanti 
Le luci ad esempio ti permet­
tono espressioni che un tempo 
dovevano essere smorfie se 
volevi farle arrivare alla platea 
Co anche da dire però che 
quello che una volta si doveva 
fare per eccesso oggi molto 
spesso diventa difetto L avan­
guardia si 6 avvalsa dei mezzi 
tecnici, ha inventato situazioni 
teatrali nuove ma non sempre 
produttive anzi' 

«Mi viene in mente una vec­
chia stona Esisteva a Napoli 
un famoso gagà Gagà nel sen­
so migliore del termine Era un 
uomo bellissimo, gentile ed 
elegante Credo avesse un 
quarto, se non un mezzo di 
nobiltà L unica sua occupa­
zione la sola che sapesse col­
tivare, era I organizzazione di 
serate Se poi ci guadagnasse 
o meno non lo so So di certo 
che viveva di oboli Di prestiti 
che inevitabilmente si oboliz-
zavano Un giorno s innamorò 

di lui una signonna del Nord 
che volle a tutti costi portarselo 
a Milano Si lasciava trascinare 
dolcemente e andò Conobbe ' 
le famiglia Cena di presenta­
zione e I inevitabile testa a te­
sta con il futuro suocero che 
alle domande - cosa sa fare' 
Ha studiato7 Sa scrivere a mac 
china' Sa far di conto' Cono­
sce le lingue' - ottenne la sola 
risposta niente, non so fare 
niente non ho mai fatto nien­
te1 Ma al momento del conge­
do il gagà colto da illumina­
zione disse - c'e una cosa che 
potrei fare il cattivo esempio' 
Ecco l'avanguardia molto 
spesso lo è 

•Per un lungo pcnodo ha co­
stretto il pubblico a starsene 
inchiodato alle poltrone ad 
assistere alle urla a subire le 
colpe che venivano rappresen­
tate Adesso non so bene cosa 
faccia 1 avanguardia non vado 
mai a teatro Mi annoio, mi 
sembra di lasciare il mio uffi­
cio per andare in quello di un 

collega II nostro è un paese 
che in campo teatrale e cine­
matografico non conosce il 
professionismo non esiste 
osmosi fra le due arti, e e un 
continuo mescolamento di va­
lori e anche il pubblico ne n-
scnte I registi troppo spesso 
sono pressappochisti tirano a 
indovinare alle volte gli dice 
bene altre no Quando ero al 
centro di cinematografia e era 
ancora il Duce venni consi­
gliato di studiare la regia io 
dissi che sarebbe stato come 

chiedere a qualcuno di studia­
re il mestiere del dittatore, del 
ministro Voglio dire si posso­
no imparare le vane tecniche 
ma bisogna vivere conoscere 
e sentire l'animo umano, tutte 
cose che non si studiano lo ho 
imparato da grandi professio­
nisti Salvo Randonc Gino Cer­
vi Renzo Ricci e molto devo a 
Pietro Sharoff egli veniva veni­
va dal grande teatro di Mosca, 
aveva lavorato con Cechov, sa­
peva trasmettere un mondo 
che conosceva bene» 

Rassegna-seminario all'Università di Tor Vergata 

Lezioni di cinema 
PAOLA DI LUCA 

• i ROMA. «Il cinema è I arte 
di non mostrare niente» diceva 
il grande Robert Bresson per 
scopnre però cosa accade die­
tro le quinte e per meglio com­
prendere i segreti del linguag­
gio cinematografico l'Universi­
tà di Tor Vergata, in collabora­
zione con la Cooperativa Lu­
miere ed il Centro spenmenta-
le di cinematografia, - ha 
organizzato per tutto il mese di 
apnle una sene di proiezioni e 
di incontn, che si svolgeranno 
nel complesso Sogene presso 
I Aula magna E Gismondi 

Per cinque lunedi consecuti­
vi alle 14 e alle 17 verranno 
proiettati due film ai qua'i se­
guirà un dibattito sul tema pre­
scelto Regia sceneggiatura, 
colonna sonora, montaggio e 
recitazione, sono in ordine 
cronologico gli argomenti che 
verranno affrontati grazie al-
1 intervento di esperti Lunedi 
scorso Ricky Tognaz/i e Simo 

na Izzo hanno apert 5 i lavon 
raccontando le loro esperien­
ze nell ambito delle regia e 
della scnttura cinenatografi-
ca II legame che d ì sempre 
unisce il cinema alla musica 
sarà analizzato lune<ll 6 insie­
me al maestro Ennio Momco-
nc Pnma del dibattilo verran­
no proiettati «La battaglia di Al-
gen» di Gillo Pontecc rvo e «La 
musica negli occhi» diretto da 
auton van Morriconc approda 
al cinema negli anni i>0 dopo i 
pnmi successi come arrangia­
tore per il giovanissimo Gianni 
Morandi ed inizia la sua proli­
fica collaborazione e on Sergio 
Leone che si conclude felice­
mente con la struggente rolon 
na sonora di «C era una volta 
in Amenca» 

«Citizen Kant* ,i capolavoro 
di Orvon Welle- in programma 

' lunedi 13 sem[ re ali » 14 30 e 
stato scelto pei introdurre 1 in 
contro con Mela Mar que/ do­

cente di montaggio al Centro 
spenmentale di cinematogra­
fia Una delle ultime pellicole 
di Luis Bufiuel «Il fantasma 
della libertà», sofferto apologo 
sulla corrotta classe borghese 
viene invece esaminata dal cn-
tico Guido Aristarco L'ultimo 
incontro, lunedi 4 maggio af- * 
Ironta le reciproche influenze >_ 
fra rappresentazione e vissuto y 
nel ruolo dell'attore insieme ** 
ali argentina Beatrice Bracco 
insegnante di arti sceniche II -
bel film di Babenco «IL bacio * 
della donna ragno», magistral- -
mente interpretato da William •» 
Hurt, sarà il giusto stimolo per 
questa breve lezione sulla rea- .. 
fazione . -r e 

Ogni giovedì inoltre sul ma-
xischcrmo dell aula 4 alle 
14 30 e alle 16 30 sarà possibi­
le nvedere alcuni dei film piO 
interessanti degli ultimi anni , 
da «Legami» di Pedro Almodo­
var a «Mo better blues» di Spike 
Lee, da «Brazil» di Terry Gillian 
a «Sogni»di Akira Kurosawa 

ì 
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TELEROMA 56 
Ore 18 Ci vediamo in sala Enri­
co Ruggen 19 -Teatro oggi» 
19.30 Auto o Motori 20 Dietro le 
quinte 20.30 Sit-com -Capozzi 
e Figli» 21 Film -Canzone del 
destino» 23 Telefilm «Nero 
Wolfe» 24 Telefilm «Lo sceriffo 
del Sud» 1 Tg 1 30 Telefilm 
-Lobo- 2J0 Film «Ettore Fiera-
mosca» 

GBR 
Ore 1715 Sette giorni Gbr 
17 30 Arcobaleno 18 Rubr ca 
-Diagnosi» 18 50 Rubrica -In­
contri romani» 19 27 Stasera 
Gbr 19 30 Videogiornale 20 30 
•The World Music Avvard- da 
Montecarlo 23 Calcettolandia 
0 30 Videogiornalo 1 30 Tutti in 
scena 

TELELAZIO 
Ore 1940 Redazionale 2015 
News bera 20 35 Telefilm «Pat­
tuglia recupero» 2145Telefilm 
-I sentieri del West» 22 50 At­
tualità cinematografiche 23 Te­
lefilm -Mago Merlino- 23 35 
News notte 23 45 Roma con­
temporanea 0 45 Film «La ri­
volta del West» 2 20 News not­
te 

^ROMA 
C I N E M A n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Br .iante D A 0 segni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Famascionza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

SABATO 4 APRILE 1992 

V I D E O U N O 

Ore 12 40 Telefilm Agenzia 
Rockford- 14 15 Tg notizie e 
commenti 15 30 Rubriche del 
pomeriggio 18 45 Te enovela 

Brillante» 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 30 Film «Video 
testamento- 22 30 Istituto di 
Ortofonologia 23 Medicina e 
dintorni 0 30 Tg 1 30 Video 
Uno notte - Film No Stop 

T E L E T E V E R E 

Ore 14 30 Viaggiamo in< ieme 
15 Appuntamento con gli sport 
15 30 Opinion di 16 45 Diano 
romano 17 30 Effemeridi 19 30 
I fatti del giorno 20 Rassegna 
sabina 20 30 Film -Ho sjosato 
una strega- 22 30 Bibl oteca 
aperta 1 Film No Stop 

T R E 

Ore 8 TRE non stop 14 Film 
«La'itudine zero- 15 45 Tele­
film «Petrocelli- 18 Telefilm 
«Petrocelli» 20 30 Hlm -Solo 
per il tuo amoro- 22.30 Film 
-Guerra spaziale- 24 Film-La 
compagna di viaggio-

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaStamira 

L10 0O0 
Tel 426778 

L'angtloconlapIttoladiD Damiani 
116-2230) 

ADMIRAL L 10000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 Stona con K Coslner K Bacon-DR 

11515-19-2230) 
ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con D Hotlman R Williams A 

(14 30-17 20-19 50-22 301 

ALCAZAR L 10 000 Belli • dannati di G Van Sant con R 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 PhenixoK Reevos 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8ASSADE L 10000 AnalKI linai* di P Joanou con R Cere 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 K Basinger-G 

(15 30-17 45-20 00-22 30) 
AMERICA 
Via N del Grande! 

L 10000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

Vite losptM di 0 Seltzer con M Dou­
glas M Grltfilh-G (15-1730-20-2230) 

L10 000 
Tel 8075667 

Thelma • Louise di R Scott con G Da-
vis-OR (1715-20-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Anali»! finale dì P Joanou conR Gerì 
K Basinger-G (1530-1745-20-223(1) 

ASTRA L 10000 O Maledetto II giorno che r i» Incon-
VialeJomo 225 Tel 8178256 Irato di C Verdone, conM 8uy-8R 

(16-22 30) 
ATLANTIC L10 000 Hook Caplten Undno di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con 0 Hottman R Williams -A 

(14 30-1720-1950-22 30) 

AUGUSTUS L. 10000 SALAUNO Immlnenleapertura 
C soV Emanuele 203 Tel 6875455 SALA DUE Rosa Scompiglio e I tuoi 

amanti di M Coolldge con L Dern R 
[ Duvall (16-1810-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L10 000 II principe delle maree di B Streisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con B Streisand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMOUE L10 000 O Tacchi a «pillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 VAbnl-G (15-1730-20-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L10 000 Doppio Inganno di D Harris con G 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Hawn J Heard-G 

(1550-1810-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10000 7 criminali «un bassotto di E Levy con 
VlaG Sacconi 39 Tel 3236619 J Candy J Belushi - BR 

(16-1815-2020-22 30) 

CAPRANICA L 10000 In camera mia di L Martino con G 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 Manfredi N Kinski-BR 

(1630-1830-2030-2230) 
CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

Racconto d'Inverno d) E Rohmer con 
CVery (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
ViaCassla692 Tel 3851607 conD Hottman R Wllliams-A 

(1430-1720-1950-2230) 

COLA Di RENZO L. 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon­
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

DEI PICCOLI 16000 Bianca 8 B*mi* nella terra dei canguri 
Via della Pineta, 15 Tel 8553485 (1530-17-1830) Qll amanti del Pont-

tvo (2015-2230) 
DIAMANTE 
VlaPrenestina 230 

L7000 
Tel 285606 

EDEN - - L 10000 
PzzaColadiRtonzoJK Tel 6878652 

-u>W /Ut n l j > j A 

Malo Grano di J MacTIernan con S 
Connery-A (16-22.30) 

U OmbneiwbbladlW Alien conJ 
Fcsler.MadonnaJ Malkovich 

•u t I M I ^ j ^-.v^> (TM»20 40-22 30) 

EMBASSV 
ViaSloppanl.7 *• 

L 10000 
Tel 8070245 Panelli P Velai 

EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

dIM Monicelli conP 

(1615-18 30-20.30-22.30) 

EMPI RE 2 
V ledei! Esercito 44 

L10 000 
Tel 5010652 

a Cape Faar • Il 
paura di M Scorsese con R De Nlro 
N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

AklradiKatsuhiroOtomo-D A 
(1530-22 30) 

ESPERIA 1.6000 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Sione con K CosInor.K Bacon -DR 

(1530-19-2230) 
ETOILE L10000 D tlallefizlo itegli Innocenti di J Oem-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 me con J Poster-G 

(1530-18-2015-22 30) 
EURCINE L10 000 - Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
VlaLIszt 32 Tel 5910986 - conD Hoffman R Wllllams-A 

(14 30-1720-19 55-2230) 
EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L10 000 
Tel8555T6 

Fra*|ack - In fuga nel tuturo di G Mur-
phy con M Jagger A. Hopkins 

(1615-22 30) 
EXCELSIOfl L10 000 
VlaBV del Carmelo 2 Tel 5292296 

i di G Salvalores con 0 
Abatantuono (1630-18 30-2030-2230) 

FARNESE L 10000 O JFK. Caso ancora aperto di O Sto-
Campo de Fiori Tel 6864395 ne con ICCostner K Bacon-DR 

(1515-19-2230) 
FIAMMA UNO 
VlaBissolati 47 

L. 10 000 
Tel 4827100 

L'amante di JJ Annaud conJ March 
TLeung-PR (1530-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE L 10000 Scappo dalla etti Lavila, l'amor* e I* 
ViaBissolatl 47 Tel 4827100 vacche di R Underwood con D Stern 

, 8Crystal • (15.30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel «812848 

i pan* di R D Agostino con 
M Guerriere E Grimaldi (1615-2230) 

GKHEU.0 
ViaNomentana.43 

L. 10 000 
Tel 8554149 

O Dtilcatenm di Jsunet e Caro con 
M L Oougnac D Pinon-BR 

(1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L10000 
Tel 7596602 

Vite sospes* di D Seltzer con M Dou-
glas M Grltlith-G (15-17 30-20-2230) 

GREGORY L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Via Gregorio VII, 180 Tel 6384652 conD Hotlman R Williams- A 

(14 30-17 1(M9 50-22 30) 
HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L. 10 000 
Tel 8543326 

O Tacchi «spillo di P Almodovar con 
V Abrll-G (15-17 40-20-2230) 

VlaG Induno 
L. 10 000 

Tel 5812495 
L'ultimo boy scout di T Scott con B 
Wilhs D Wayans (16-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L10 000 
Tel 8319541 

MADISON UNO 
ViaChlabrera.121 

18000 
Tel 5417926 

Analisi linai* di P Joanou conR Gere 
K Basinger-G (1530-2230) 

u * di Zhang Yimou • 
(16-1815-20 20-22 30) 

MAOtSONDUE L.8000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
VlaChiabrera.121 Tel 5417926 - tralodiC Verdone conM Buy-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 
MAESTOSO 
VlaAppia 418 

L 10000 
Tel 786088 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC ~ 
Via SS Apostoli. 20 

L. 10 000 
Tel 6794908 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

/d i8 Levlnson conW Boatty A 
Bening-DR (15-17 40-2010-2240) 

L 10000 
Tel.3200933 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (1830-18 30-2030-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Ylmou con Gong LI 
DR (17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
VlaBombelh 24 

L. 10 000 
Tel 6814027 

Robin Hood principe d*l ladri con Ke-
vinCostner (16.30-1915-2210) 

MISSOURI SERA 
VlaBombelli.24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Robin Hood Principe del ladri con Ke-
vlnCoslner (22.30) 

NEW YORK L 10000 Q Capa F*w - Il promontorio dalla 
VladelleCave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte, J Unge -G 
(15-17 30-20-2230) 

NUOVOSACHER L 10000 O II portaborse di D Luchetti con S 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) Orlando N Moretti-BR 

(16 30-18 30-2030-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

AnalitlflnatodlP Joanou conR Gere 
K Basinger-G (15-17 45-20-2230) 

PASQUINO L 5 000 Barton Fina. E successo a Hollywood 
Vloolodel Piede 19 Tel 5803622 (Versione inglese) 

(16-1815-2030-22 40) 

QUIRINALE L 8 000 Scacco mortai* di C Schenkel con C 
Via Nazionale 190 Tol 4882653 Lambert D Lane-G(15 30-17 50 2010 

2230) 
QUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor 
ViaM Mlnghelli 5 Tel 6790012 neau conG Depardleu-ST 

(15 50-18-2010-2230) 

REALE L 10 000 • Cape Fear - Il promontorio della 
Piazza Sonnino Tel 5810234 paura di M Scorsese conR De Nlro 

N Nolte J Lange-G 
(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

«se di Zhang Yimou • 
(1545-18-2015-22.301 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Viale Somalia 109 Tel 837481 conD Hoffman R Williams-A 

(1430-17 20-19 50-22 30) 

RIVOLI L 10 000 IJ Ombra • n*bbia di W Alien con J 
Via Lombardia 23 Tel 4880683 Foster Madonna J Malkovich 

(17-19-20 4O-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou-
glas M Gnflith-G (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 7 criminali e un bassotto di E Levi con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 J candy J^Belushi - BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6-94753 

Tot6l*rl*rosdlJ VanDermael 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

> di G Salvalores con D 
Abatantuono (16-18.20-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 CI II silenzio degli Innocenti di J Dem-
VlaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 me conJ Foster-G 

(1530-18-2015-2230) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/8 

L5000 
Tei 8554210 

Bianca 8 Bemle Mila terra del canguri 
(16-2230) 

DELLE PROVINCE 
Viale (Ielle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

O Rapsodia In agosto di A Kurosawa 
(16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3000 
Tel 4957762 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni (16-21) 
O A proposito di Henry di M Nichols 
con H Ford (1615-18 20-20 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Papà ho trovalo un amico (1630-2230) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIO* 
Via degli Sclpionl 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Alle 18 gli Episodi co­
mici di PP Pasolini La terra vista dalla 
luna, Che con sono I* nuvole, La «e-
quenza del Kore di carta, La ricotta, alle 
20 Uccellaoet • uccellini, alle 22 Acui­
tone 
Sala "Chaplln" I 600 gironi di Salò 
(16 30-2230) Uova di garofano (1830-
20 30) 

AZZURRO MELIES Inn fumm Quartet • I pomeriggi del )azz 
VlaFaà0i8runo8 Tel 3721840 anni 50 Bepop (17 30) Cuori (tei mon­

do (1830) Metropoli» (20 30) Cabaret 
metropolitano -Cavallo chiama cangu­
ro- (22), Seguirà Cam andaluso, La 
febbre dell'oro (23) Noateratu II vampi-
ro (030) 

FKC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettarl 70 Tel 6879307 

Riposo 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

il crisantemo selvatico di S Sawai (19). 
RomuaVKJiHlettedlC Serrau(21) 

«.LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala A Toto tetterò* di J VanDermael 
• vo consolidinoli(L8000) 

(18-17 40-1915-20 50-2230) 
Sala B O Lantern* rosa* di Z Ylmoy 
(L7 000) (16-1810-20 20-22 30) 

POLITECNICO L7 000 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

Sala Rosselli™ Rassegna E Lubilsch 
(versione originale con traduzione si­
multanea) To b* or not to b* - Vogliamo 
viver* (17.30) KohUiUml» Tochter-
Du* «orali* (19 30) Romeo und Julia 
Im Schn** - Romeo • Giulietta sulla n*-
v AsegulreL'all*graprlglone(2045) 

Rosalie va a tara la spasa di P Adlon 
(17-19-21-23) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

O La temigli. Addinw (1530-2213) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Meditammo (1630-18 30-20 30-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 
Tel 9700588 

L 10000 
Tel 9420479 

Sala De Sica Parenti serpenti 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci L'amante 
(1545-18-20-22) 

SaiaRosseillnl Bugay (17-1930-22) 
Sala Sergio Leone Anallslflnal* 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17-1930-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(15 45-18-20-22) 

SALAUNO Hook Capitan Uncino 
(15-17 30-20-2230) 

SALA DUE Analisi Anale 
(1530-17 50-2010-2230) 

SALA TRE n II silenzio degli Inno-
centt (1530-17 50-2010-22 30) 

SUPERCtNEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Mediterraneo (1530-1750-2010-2230) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

16000 
Tel 9364484 

O La «miglia Addante (1530-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

D II «Iteralo itegli Innocenti 
(16-1810-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Scacco mortale (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlm 

L 10000 
Tel 5603186 

Il principe delle maree 
(15 40-17 50-20 10-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Hook Caplten Undno 
(15-17 30-19 50-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Mediterraneo (16.30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

O JFK Un caso ancvora aperto 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(19 30-21 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

O La famiglia Addams 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951. Modernetta, P zza della Re­
pubblica 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tol 4880285. Moulln Rouge, Via M Corblno 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496. Splendld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ullaeo.viaTiburtina 380 -Tel 433744 Volturno, via Voltur­
no 37-Tel 4827557 

SCELTI PER VOI 

Jonathan Demme e Jodie Foster sul set di «Il silenzio degli innocenti» 

D IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel film dopo la razzia di 
Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiacclan 
te splendido romanzo di Thomas 
Harris -Il sllenzlodegll Innocenti-
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi­
glior regia a Demmo miglior atto­
re (Anthony Hopkins) miglior at 
trice (Jodie Foster) e miglior sce­

neggiatura non originalo (Ted Tal 
ly) La Fostor è Clarice Starling 
giovane agente doli Fbi che viene 
incaricata di sondare un pericolo­
sissimo detenuto II dottor Hannl 
bai -the Cannibal» Lecter (Hop­
kins) psichiatra con il vizietto di 
uccidere o divorare i clienti L Fbi 
spera che Lecter sia disposto a 
col laborare per arrivare alla cattu­
ra di un altro maniaco omicida so­
prannominato -Buffalo Bill» ma 

per Clarice I indagine e II rappor­
to con Lecter si traslorma in un 
autontlco viaggio al fondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

VIP ETOILE 

D CAPE FEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro e 
un film imperdibile Se amato il ci­
nema di Martin Scorsese è un film 
imperdibile Se vi piaceva il vec­
chio -Cape Fear - Il promontorio 
della paura- con Gregory Peck e 
Robert Mitchum 0 un film Imperdi­
bile Insomma ci siamo capiti an­
date a vedere questo nuovo Scor­
sese In cui il regista Italoamerlca-
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
che e dentro di noi De Nlro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av­
vocato che a suo tempo lo fece ' 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di- ' 
versi scheletri ne» armadio Alla 
fine non saprete più per chi fare II 
tifo Belloeinquietante 

EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

D OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello del film mag­
giori del nostro da «Zellg- a -Cri­
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu-

llllllllllllllllll 
ropa fra le due guerre) ma leggi 
bile anche In chiave di stri tta at­
tualità come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze ch< scor 
razzano libere per il monde Woo­
dy 0 Kloinman piccolo uono che 
vleno coinvolto nella cacci i a un 
misterioso assassino che a ra per 
la città strangolando vttlmu inno-
cent Alla tino sarà prot rio lo 
stesso Klelnman ad essere scam­
biato per II mostro trovanco soli­
darietà solo in un clown e In una 
manglatrlce di spade che lavora­
no nel circo di passaggio 11 città 
Girato in un austero bianco mero 
dura solo 85 minuti è beli? pro­
tondo e anche divertente 

EDEN, HIVOLI 

O TACCHI A SPILLO " 
Nono film di Pedro AlmcdOvar 
motto diverso dagli altri che I han­
no preceduto E la storia di un rap­
porto difficile madre-figlia la pri­
ma Becky è una cantante di suc­
cesso tornata In Spagna dopo un 
•esilio- messicana la sesonda 
Rebecca è cresciuta ali on bra di ': 
quel mito ingombrante Un occhio 
al Bergman di -Sinfonia d autun­
no- un altro alla Gene Tle ney di * 
-Femmina folte» il quara Henne 
regista madrileno orchesra un 
-melo- denso e fiammecglante 
che gioca con II genere -nolr-
Stupendo il lavoro sul coloro e pie­
na di echi Italiani (mina sol reflui­
to) la colonna sonora 

BARBERINI DUE, GOLDEN 
HC4JDAY 

O DELICATESSEN < 
In una vecchia casa sperduta In 

una desolata periferia avvolta dal­
le nebbie vive un accolita di per­
sonaggi bizzarri tutti ambigua­
mente legati al truce macellalo 
che procura loro il cibo In questo 
vero e proprio circo della -ilram * 
bena fa Irruzione un candido (ma * 
non troppo) ex clown che s inna­
morerà della figlia del macellaio 
sventerà gli assalti del Trogloditi 
sena di vegeterlanl che abitano il 
sottosuolo e manderà a vuoto i 
tentativi del padre di lei per -darlo * 
in pasto- al condomini Girato u 
quattro mani da Jean-Pierre Jeu- v 

net e Marc Caro vincitore di quat­
tro premi Cosar è un film grotte­
sco e surreale impreziosito da 
una scenografia visionarla o d i * 
geniali trovate 

GIOIELLO 

O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio­
si per raccontare la -verità- attor­
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stono regi­
sta di film come -Platoon- e «Nato 
il 4 luglio- non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a uccidore II " 
presidente non fu il solitario Lee , 
Oswatd bensì un complotto In pie- 4 
na regola nato nel corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso? il film 
stroncassimo n patria anche da 
Intellettuali-llborals- esponecon , 
furia Inquisitoria la tesi della con- ; 
giura affidandosi ali eroe Jim 
Garrison il sostituto procuratore "* 
di New Orleans che Kevin Costner < 
interpreta senza sbavature Davo- > 
dere -% 

» ADMIRAL. ESPERIA 
FARNESE " 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 20 45 I tre bravi di D 
Fo (comp II Graffio) con la Com­
pagnia delle Indie Regia di Mario 
Scaletta 
Sala B Alle 22 30 La luna * una 
lampadina ow*ro Cantalo con 
Corrado Russo e Mauro Tosti 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 8896211) 
Alle 21 Ave Cavare Alvaro te sa­
lutai Testo e regia di G Pennazza 
La Greca Teatro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Alle 21 II gruppo Eureka presenta 
Er carnevale ala p*' lini di N 
Guerzoni e M Russo Regia di M 
Russo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 -
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO-(Vla flamazzlni 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 20 45 Non ti conosco più di A 
Bonetti con A Bonani C Favoni 
U Giusto M Galiano Regia di G 
Favoni 

ARCOBALENO (Via F Redi I/A -
Tel 4402719) 
Alle 21 La Comp Teatro Inaiarne 
presenta Non to II puoi portar* ap­
presso di G Kaulman e M Hart 
Regia di E Pagano 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Martedì alle 21 PRIMA II ritorno di 
Casanova di T Kezlch (da Sch 
nitzler) Con G Albertazzl M 
D Abbraccio Regia di A Delcam-

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5698111) 
Sala Teatro A e 21 Teatro Per­
che - Compagnia d Arte presenta 
La bottiglia delle amorfi* di sapo­
ri* di e con Matteo Belli Direzione 
artistica Gabriele Marchesini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21 II ciucco Pulcinella alla 
corte di ScapallO di R Carpentie­
ri Regia di R Carpentieri con M 
Laudando M Lanzetta C Schi­
tarro L Serao 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 -Tel 
4743430) 
Riposo ' 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Cotteill di John Cassave-
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Sallnes F Bianco A Lastroni 
F Fraccascia D Scarlatti P Pa 
nettieri 

BLITZ (Via Meucclo Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo v 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicarla 
42-Tel 7003495) , 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 E Carretta presenta P 
Borboni In lo e Pirandello a cura 
diW Manlrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Alle 21 Presenza nell'orlo di Mar­
te di A Clullo Con A Giulio S 
Caprioli N Picchi Regia dell au­
tore 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 
Alle 21 Corde di F Ceree Con r 
Cores S Ceccangeli M Festa 
M DI Marco Regia di O Ubaldi 

DE SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Martedì alle 21 PRIMA La Comp 
ad Hoc presenta L'eterna illusio­
ne di Kaulman e hart Regia di R 
Bendla 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Miranda Martino presenta 
La morte bussa * I suol «ftetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallone e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 la Comp Allegra Brigata 
prosenta 108 FM Parlami da-
mora con C Insegno C Noscho-
so P Irace P 8onannl M Cin 
que Regia di M Bresciani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 3C Claudia Poggianl In Co­
sa* ac*gll? Un m*cho o un micio? 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-

collo 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Scacco Pazzo di V Fran 
ceschi con A Habor V France­
schi M Scartini RegadiN Loy 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 e alle 21 Candida di G B 
Shaw Con P Pitagora R Bisac 
co A Cardile V Bisogno N Sia­
no B Viola Regia di L De Fusco -

DELLE MUSE (V a Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 e alle 21 Aldo Glutfrè in 
Peltecchla la guerra e I amori 
con N Gallo W Plrol R Santoro 
Regia di Aldo Glulfrè 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Letteratura al femmini­
le testo di Brogi-Lucignano Rogla 
dIM Brogl 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La lavatrice di L Spagnol 
conM Crippa R Mantovani 

ELETTRA (Via Capo d Atrica 32 • 
Tel 7096406) 
Martedì alle 21 PRIMA Origami -
Tra le plegh* della carta Invito al­
la lettura in serata d autore Bar-
zerarco di L Balardo Con G Bu­
cinato A Carabotta D Falleri 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4082114) 
Alle 2045 (abb C/3) La Goigest 
srl presenta Giorgio Gaber in II 
teatro canzone canzoni e monolo­
ghi di Giorgio Gaber e Sandro Lu­
porini 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/e-Tel 
8082511) 
Allo 21 La Comp Teatro Gruppo 
presenta A braccia aperte di 
Franco Stano regia di Vito Boftoll 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 L Allegra Brigala presenta 
Bustric L Isola del cocco di S Bi­
ni 0 Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) , i 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tol 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Pensaci Giacomi­
no di L Pirandello Con M Molli­
ca Regia di A Cnmlller! 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 2230 Landò Fiorini In Non 
c'era una volte l'America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco o 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330716) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Allo 21 Cristoforo 
Colombo Una «torta terra terra di 
Antonuccl-Silvestrelli Con S An­
tonucci G Mosca E Pandolfi C 
Silvestrelli S Zecca Rogla di To­
ni Garranl 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Blagln*-
«elon cabaret in due tempi di P 
Castellaccl con I Blaglnl F Marti 
e te Champagnlne Coreografie di 
E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 15PRIMA II burbero bene­
fico di C Goldoni Con M Carote­
nuto Traduzione o adattamento 
R Lericl Musiche di A Trovajoll 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 La Comp del Meta-Teatro 
presenta Giorni telici di Samule 
Beckett Con M Abutorl S Bal­
coni R Bobbi A Brugnlni L Gri-
zl Rogla di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 20 45 II mercanto di Venezia 
di W Shakespeare Con Alberto 
Lionello Erica Blanc Arnaldo 
Nlnchl E Siravo Regia di Luigi 
Squarzlna 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234938) 
Vedi spazio Musica classica-Dan­
za 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Lo eodio di E lonesco con B Pal­
mo J Baiocchi o W Tulli Regia 
dIG Leonettl 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro Canzono presenta Soldati 
a Ingolstadt di M Fleisser Trad 
A Martino e V Emeri Regia di A 
Martino 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Rogla dIC Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tol 
8083523) 
Allo 21 30 Anna giallo comico 

sontimentale di e con Gioele Dix 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionalo 

183 Tel 4885095) 
Alle 17 e alle 21 Umberto Orsini In 
Il nipote di Wittgenstein di Tho­
mas Bernhard con Valentina 
Sperll Regia di Patrick Gulnand . 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
, 13/A-Tel 3611501) 

Allo21 II cielo alttsalmo* confuso 
di E Siciliano con G Crlsall D ' 
Stanga S Caramelli Blas Roca 
Rey Regia di G Crlsafi 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Teatro d Arte presenta ' 
Piera Degli Esposti In Madre co­
raggio di B Brecht Con G Forte-
braccio A Pagano Regia di An­
tonio Calonda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel * 
6542770) 
Alle 17 e allo 21 II marito di mia 
mogli* di G Cenzato e C Duran­
te Regia di A Alfieri con L Duc­
ei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Patapunfete 
di Castellaccl e Plngltore con 
Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Plnglto­
re 

SANGENESIO(viaPodgora I-Tel 
3223432) 

' Alle 21 Acqua passata di R Fagio­
li ConM Grossi 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 
Alle 21 Tre Tredici Trentatre pre­
senta Gigi Proietti In un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5896974) 
Lunedi alle 21 La Comp del Buffi 
presenta iraicovlrglnlo di A sco­
nocchia & F Colagrande Con C 
Pisoni F Colagrande S Rizzillel-
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 20 e alle 22 30 Assassinio sul 
Nilo di A Chrlstle Regia di G Si­
ati con S Tranquilli P Valentin! 
S Romagnoli M Magliozzl N 
Baffone Prenotazione dalle 10 al­
le 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Cena mi Salotto Verdurln 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura­
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
sì Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 La Comp Telano Proposta 
prosenta L» tJgr* di M Shlagal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
di W Manlrè 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 Lamico di Papi di E Scar­
petta con L De Filippo Con la 
partecipazione di R Marcelli Ro­
gla di L De Filippo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

•» Alle 21 II Teatro del Carretto in 
~ Sogno di un* notte di mezzante-

te di W Shakespeare Regia di 
A G Clprlanl Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onolrlo A Battistini N Scor­
za A Buscami E Barrasi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Pro Sa presenta L'ulti­
mo degli amanti focosi di Neil Si- -
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
Nannyloy ^ , , 

• PER RAGAZZI • « • ) 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 

Tel 6868711) 
Domani allo 16 Un giro di n*v« 
con Blscontl e G Melchior) 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Pomi* 
di un clown di e con Valentino Du 
rantlnl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536675) 
Alle 17 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F III Pa 
squallno presenta La spada di Or­
lando di F Pasqualino ReglndlB 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587812) 
Alle 10 • per le scuole II Teatro 
d Attore e il Centro Teatro Ragaz 
zi di Viterbo presentano Sogno di ^ 
una notte di mezza estale di W 
Shakespeare 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinto 2 Tel 6879670-
5896201) 
Oggi e domani allo 16 30 Versione 
italiana di Pulcinella e II fantasma 
e Cecino alla ricerca delle uova 

doro Prenotazioni per viirslone 
Inglese al 5898201 - 68796 0 Mie 
10 mattinate per le scuole Amle­
to in lingua inglese 

IL TORCHIO (Via E Morosi li 16 -
Tel 582049) 
Riposo "* 

TEATRO DEL CLOWN TJTA DI 
OVADA (Via Glasgow 3f - Tel 
9949116-Ladispoli) . 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno­
tazione Tada di Ovada pi esenta 
La test* del bambini con 'Clown 
mom aml-

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 16 301 racconti doli* I ite con 
te manonotte degli Accette Ila 

TATRO VERDE (Clrconval aziono 
Glanlcolenae10-Tel 5892334) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuo­
va 522-Tel 787791) 
Allo 18 Mela diD Maralni Con gli 
alunni del corso dol Teatro stabile 
dei Ragazzi di Roma 

MUSICA CLASSICA 
• E D A N Z A mmmwmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico PI izza G 
da Fabriano 17 Tel 32348(0) 
Domani alle 21 concerto d< I piani­
sta Svlatoslav Rlchter Mui icho di 
Bach e Brahms 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 17 30 concerto dlrtto 
da Gabriel* Ferro con II soprano 
Anna Tomowa Slntow In pro­
gramma musiche di Cas iglioni 
Strauss Mahlor Repliche lunedi 
alle 21 e martedì alle 19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Pitzza B 
Gigli-Tel 481601) 
Domani alle 17 Mesta di R jqutom 
per soli orchestra e coro Musica 
di G Verdi Soprano N Rautlo ' 
mezzosoprano A MiltclMva te­
nore R Leech basso R Raimon­
di Maestro concertatore - diret­
tore G Pretre maestro del coro T 
Bon' 

ARCUMfTel 5257428-7216K0; 
Dom»- alle 11 30 c/o la E asilica 
S Maria degli Angeli (pia: za del­
la Repubblica) Tempo* Cluadr*-
g*slma* Coro di voci bianche del-
l Arcum diretto da P Luce Musi­
che di Cortona Surianus Lucci 
Voci recitanti P Conversano G 
Scaramuzzo Sono aperte e iscri­
zioni al corsi per soci o al coro po­
lifonico 

ASSOCIAZIONE BACH (vii Suor 
Maria Mozzarono 42 • Tel 
7827192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Lunedi alle 20 30 presso 11 Scuo­
la Germanica (via Aurelia Antica 
397) concerto del Quartetto Pri­
sma Musiche di Mozart e llrahms 

AUDITORIUM RAI FORO TAUCO 
(PiazzadoBosls-Tel 581(607) 
Alle 21 Concerto «Infonleo pubbli­
co Direttore M Veld** soprano 
A M Rodd* mezzosopiano B 
Pecchfoll pianista R Muraro Mu­
siche di Mllhaud Debuss i Mes-
siaen Strawinsky Coro di Roma 
della Rai maestro F Angiui 

AUDITORIUM S LEONE PIAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Alle 17 30 Omaggio all'Ite la con­
certo del pianista Jetfrey Swann 
Musiche di Llszt Mende Issohn 
Faure Chopin Rossini 

AUDITORIO DEL SERAPHICIJM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo -

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUMZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Plaz 
za A Moro) v, 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Ensemble vocale 
Sesqulaltera direttore Enrico 
Razzlcchia Musiche di L Maren 
zio R Giovannelll H Isaac C 
Monteverdl O Di Lasso 

F • F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Alle 17 45 Concerto del T I M Mu 
siche di Mozart Beethoven De­
bussy Mendolssohn Prevendita 
lnviaTorenzlo6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Domania alle 21 Euromuslca In 
collaborazione con Epta Italia 
presenta Gianluca Passerotti • 

Andrea Turtni Duo pianistico Mu­
siche di Ravel Fau'ò Calllgarls -
Rachmaninov 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 48148001 
Alle 21 concerto del pian sta Ro­
berto De Romeni* In programma 
musichediSchubort Llszt 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Riposo * ° 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabria­
no 17-Tel 3234890-3234936) 
Allo 21 Momlx Dance Theatr* 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo delta Scimmia 1/b - Tel 
6875952) -
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borsl 20-Tel 
8083523) 
Domani a te " 1 Erasmo Gaudio-
monte direttore David Gerlnga* 
violoncellista Orhestra Sinfonica 
Abruzzese Mulsche di Traetta 
Boccherlni Jaflgliola 

ROMANI CANTORES (Corso Trie­
ste 165-Tel 86203438) 
Alle 21 presso la Basilica S Maria ^ 
sopra Minerva concerto del Coro 
Giovanile della Chiesa della ri­
surrezione di Esser (Germania) 
Dir U Von Don Busch Organista 
S Maier Musiche di CP Bach H 
Schultz F Mendolssohn J 
Brahms v 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 
9) 
Lunedi alle 21 concono del duo 
John Tyson (flauti diritti) France-
»co Maschio (pianoforte o clavi­
cembalo) Musiche di Bassano 
Caroso Croqulllon Poulenc Istil­
li A C Jobin ' 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michelet) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Domani alle 11 Marco Rogtiano 
violino Michele Chl*pp*rlno vio­
loncello Orietta Cauwwllo piano­
forte eseguono musiche di Bee- * 
thoven e Ravel 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico­
la Zabaglla 42-Tol 5772470) •• 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Riposo " "v " 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Vedi spazio Jazz Rock-Folk 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
A^EXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle22ForlyFamlly 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36-
Tel 5747S26) 
Sala Mississippi alle Horbie 
Golna and The Souttlmers 
Sala Momotombo alle 22 Azucar 

' Salsa Sala Red River alle 22 To­
ni Scoli Band 

ALTROOUANDO (Via degli Angol­
iera 4-Tel 0761/587725-Alle22 
EvolutionTIm* 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R -
pa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Mike Henderaon 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo 96-Tel 5744020) , 
Alle22Emporlum 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 lo vorrai la p*1l« n*r* 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle22Wayr* 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle21Faubourgs 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Marco Facchini & Commu 
nlcatlona 

MAMBO (Via dei Fienarol 30/A -
Tel 5897196) 
Alle22EICatetel " 

MUSIC INN (L go del Florent ni 3 
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Sky Dive 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Alle 22 festa -Mi ritorni in monte 
La macchina del tempo- con gli 
Unlpiux 

SAINT LOUIS (via -ci Cardi-Ilo 13/a 
Tol 4745076) 

Allo 22 Harold Bradley 8 Jonas 
Blues Band 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 6543794) 
Domani alte 11 Gerry MulJigan • Il 
suocomptesso 

\ 
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Coppa 
America 
di vela 

I neozelandesi arrivano un secondo prima 
degli italiani, ma vengono squalificati 
per aver toccato un galleggiante. La barca 
veneziana in testa dopo quattro regate 

La legge della boa 
premia il Moro 

Il Moro di Venezia dopo la regata vinta per la squalifica di New Zealand 

Al Moro di Venezia, sconfitto in mare di un secon­
do, è stata assegnata la vittoria della quarta regata di 
semifinale: squalificata New Zealand che sul tra­
guardo ha urtato una boa. La barca di Gardini è ora 
sola al comando quando mancano cinque regate 
alla finale. Stanotte affronta Ville de Paris che giove­
dì ha «tamponato» Nippon. Ma sulla Coppa si allun­
ga ora l'ombra imprevedibile della «Giuria di terra». 

CARLO FEOEU 

M SAN DIEGO E, anche in 
Coppa Amenca, venne il lem- . 
pò dei Gran «giurì». Riservati,, 
anonimi e. soprattutto, pilate- : 
seni nelle prime fasi della sfi- -. 
da, eccoli tempestivi, decisio- •• 
nisti e, soprattutto, inappella­
bili. Il Moro, sconfitto in mare \ 
e vincitore a tavolino, è il pri­
mo ad avvantaggiarsene, ma • 
non è comunque un bel se- ' 
gnale. È, caso mai, un'inco- ; 
gnita in più sul progressivo 
equilibrio delle regate, un im­

prevedibile ago nella sempre 
più stabile bilancia dei valori 
in campo che i continui duelli 
incrociati, estenuanti testa-a-
testa in ogni condizione di 
venti e di mare, portano inevi-
tabilemente sulla strada del­
l'omologazione. -•-•:•:• 

Ma vediamo come è anda­
ta. New Zealand ha vinto in 
acqua al termine di una batta­
glia bordo a bordo con 11 Mo­
ro di Venezia. Un secondo il 
distacco tra le due barche che 

sulla linea d'arrivo passano : 
rasenti ad una delle due boe ! 
che la delimitano. Un secon­
do che misura un metro, forse 
due, di mare in una volata 
lunga 22 miglia. Secondo i 
Giudici in acqua i neozelan­
desi, all'interno, toccano o 
sliorano non ha importanza, 
la boa. Dovrebbe scattare 'a 
sanzione per New Zealand, 
un giro su se stessa di 270 gra­
di: sconfitta ovvia mentre II 
Moro già sta rassettando le ve­
le. Rod Davis, lo skipper degli 
«ali black» degli oceani, però 
non ci sta: preferisce la squali­
fica piuttosto che rinunciare al 
gusto effimero di un successo ; 
strappato dalla Giuria ma che 
ha fatto esaltare i suoi normal­
mente compassati marinai. 

Un successo azzerato ma 
che è il secondo di semifinale 
di Rod Davis su Paul Cayard, 
skipper del Moro. A loro van­
no i favori del pronostico, loro 
che, secondo gli esperti, si ri­

troveranno nella finale per 
stabilire chi avrà diritto a sfi­
dare gli americani detentori 
del trofeo. Per questo la rivali­
tà monta. E la decisione della 
Giuria non è certo una di quel- ' 
le che fa calmare le acque.. 
New Zealand aveva subito in 
partenza la prontezza del Mo­
ro, subito avanti di 2", lo aveva 
tallonato perdendo al massi- ' 
mo 40", era risalito sino a 13" 
prima del rush finale concluso 
fianco a fianco. 

Poi la decisione di squalifi-
care New Zealand. che secon­
do alcuni avrebbe toccato 
quella boa addirittura e sol­
tanto con una cima, il recla-
mo che accusava il Moro di 
ostruzionismo, la respinta del 
Comitato di gara che ha con­
fermato la vittoria del veliero 
di Raul Gardini. Enrico Chiedi, 
il tattico della barca venezia­
na, protagonista con Paul -
Cayard del lungo testa a testa 
con Rod Davis, era felice an­
che prima della decisione del­

la giuria, «è stata una corsa 
fantastica, New Zealand ha ' 
fatto cose incredibili. Per noi, •'. 
è stato duro perdere per un 
secondo, ma non abbiamo vi­
sto niente circa quella boa • 
toccata e non ;. c'entriamo 
nemmeno nulla sui reclami. È 
stata una gara difficile». 

Reclami e lavorio per i giù- :. 
dici anche nell'altra regata, 
quella tra i francesi di Ville de 
Paris e Nippon, la barca giap- :. 
ponese di stampo e equipag- • 
gio neozelandese, che aveva i 
stupito all'esordio ma che già .;' 
mostra qualche limite tecnico. : 

Qui tutto si è giocato prima 
ancora del via, quando la bar- , 
ca transalpina ha «tampona­
to» i rivali: giro di penalità, 
prua sfondata e regata com- . 
promessa. Nippon acchiappa •• 
il suo primo punto in semifi­
nale. Ville de Paris resta se- ; 
conda con New Zealand, e il 
Moro guida con tre successi il 
parziale giro di boa a quattro 

Gp del Brasile. Prima giornata di prove secondo le previsioni 

Fermi tutti: Mansell in pista 
Motori vecchi, stesso Cavallino 
La vittoria dello scorso anno sul circuito di casa 
sembra ormai lontanissima per Ayrton Senna. Ieri,, 
nella prima sessione di prove per il Gp del Brasile, le 
Williams non hanno avuto rivali. Primo Mansell, che 
ha polverizzato il record della pista, poi Patrese a ; 
quasi due seconda Terzo tempo di Schumacher 
(Benetton) e quarto di Martini (scuderia Italia). Se­
sta la Ferrari di Alesi, solo nono Senna. 

GIANCARLO SUMMA 

•IINTERLACOS. Il «leone» ha 
già messo una seria ipoteca 
sulla pole position del Gp di In-
terlagos. Ieri pomeriggio Nie-
gel Mansell ha dominato in 
scioltezza la prima giornata di 
prove di qualificazione, dan­
dosi anche il lusso di battere il 
record della pista dopo appe­
na pochi giri di riscaldamento. 
Il tempo - l'15"703, a 205 
km/h - ha del miracoloso, mi­
gliore di quasi un secondo del .: 
record precedente, ottenuto lo -: 
scorso anno dal padrone di ca- : 
sa Ayrton Senna. Alle spalle .i 
del pilota inglese, la sola vettu­
ra realmente competitiva e ap­
parsa l'altra Williams, quella di 
Riccardo Patrese. che ha con­
cluso le prove con 1.8 secondi 
di distacco. Senna ha dimo­
strato di non sentirsi a suo agio 
nella nuova Mclaren Mp4/7, 
ieri al suo esordio ufficiale. Il 
campione brasiliano non e riu­
scito ad andare oltre il nono 
tempo, ben 3.6 secondi dietro 

Mansell. Ha fatto meglio il suo 
': compagno di scuderia Gerard , 

Berger, quinto con 3.5 secondi 
j di distacco. La vera sorpresa di ' 
; questa prima giornata di prove ; 
!• sono state le ottime prove di 
: Martin Schumacher, della Be­

netton (terzo, un secondo die-
! tro Patrese) e di Pierluigi Marti- ' 
' ni, della scuderia Italia, che ha 
• ottenuto un ottimo quarto tem-
: pò: il motore Ferrari V-12 della 

sua Dallara si 6 dimostrato più 
potente e affidabile di quelli 
ufficiali della scuderia di Mara-
nello. - -• • 

Dei piloti del cavallino ram­
pante, Jean Alesi ha ottenuto 

!!, solo il sesto tempo, pochi deci­
mi di secondo dietro Berger. 

;! L'altra Ferrari, quella di Ivan 
Capelli, è riuscita a strappare 

; appena il tredicesimo tempo. 
Fanalini di coda, ancora una 

'!• volta, le due Brabham. Giulia-
;; na Amati, che i giornali brasi-
•: liani sono stati unanimi nel de- . 
• finire il pilota più antipatico e 

meno disponibile con la stam­
pa in circolazione, ha (atto re­
gistrare un ritardo di oltre 14 • 
secondi su Mansell, e sembra 
destinata -a non .qualificarsi ; 
neppure per questo'Gp. Ha 
avuto problemi anche il giova­
ne Christian Fittipaldi, venten­
ne figlio del vecchio campione : 
brasiliano Emerson, da tempo 
passato alla Formula Indy nor- -
damericana. > .:• :-:.. , 

Christian, beniamino della 
tordda locale, avrebbe voluto 
fare bella figura nel Gp del suo 
paese, proprio nella sua prima 
stagione in Formula 1. Non e 
stato fortunato: il motore della 
sua Minardi ha reso meno del- , 
10 sperato, e il giovane aspiran­
te campione ha dovuto accon­
tentarsi del ventiquattresimo 
tempo. Dopo le prove, il clima • 
nei box delia Williams era di 
euforia. Nigcl Mansell non ri­
sparmia aggettivi. «Penso di 
aver fatto uno dei migliri giri 
della mia camera - ha detto, , 
aprendosi in un largo sorriso - . 
11 motore Renault sta funzio­
nando perfettamente, e tutta 
l'equipe sta lavorando molto -
bene. Sono molto felice per 
come sono andate le cose. 
Ora, non dobbiamo sottovalu­
tare la Mclaren e la Honda: i 
loro tecnici sono in grado di fa­
re grandi cose all'improvviso». 

Facce, naturalmente, assai 
meno allegre alla Mclaren. 
Senna si trincera dietro un di­
plomatico «è prematuro dire 

qualcosa, aspettiamo doma­
ni», e fugge via dall'assedio dei 
giornalisti. Berger si dilunga in 

. qualche particolare tecnico, ; 
poi ammette: «è stata una ses­
sione frustrante». Ancora non 
c'è nulla di deciso, ma se le co-

; se oggi non miglioreranno la 
• Mclaren potrebbe anche deci-
'•• derc di ripescare le vecchie 

macchine, tenute di riserva, 
per la corsa di domani. 

•. Non vanno meglio le cose in 
casa Ferrari. Il sesto posto di 

• Alesi 6 certo migliore della sua 
decima posizione di partenza 

.- in Messico, ma il motore della 
nuova F92a continua a non cs-

, sere •-• affidabile. «Abbiamo 
•;•'" Identificato con precisione il 
••'• difetto che ci ha fatto rompere 

nei primi Gp - ci ha detto un 
• tecnico - ma le modifiche che 

siamo riusciti a fare sinora so­
no appena artigianali». Nei 
giorni scorsi, la Ferrari ha effet­
tuato una lunga serie di collau-

. di nella pista di prove della Fiat 
a Nardo, in provincia di Lecce, 
ma le macchine arrivate in Bra­
sile sono le stesse che hanno 

• corso in Messico. Quindi, per 
ora, tutto rimane come prima. 
«Se domani si verificheranno 

. ancora problemi, monteremo i 
motori dell'anno scorso - ci di­
ce ancora il tecnico della Fer­
rari - sono meno potenti ma 
almeno sono affidabili: a que­
sto punto abbiamo bisogno di 
perlomeno arrivare al traguar­
do». 

Basket Partono oggi i play-off con la sfida fra Clear e Lotus 

Scatta la kermesse del canestro 
Incroci pericolosi per il tricolore 
Aspettando una sorpresa. I play-off partono stasera 
con l'anticipo Clear-Lotus, sperando di guadagnare 
spazio offrendo spettacolo. L'A2, minacciata di ri­
strutturazione, porta un difficile attacco all'Ai. Pho- [ 
nola-Kappa ultima chance di resurrezione per i 
campioni d'Italia. Nei play-out ci sono le deluse 
Ranger e Glaxo, mentre la Marr Rimini cerca di ri­
lanciarsi agguantando la promozione. 

MIRKO BIANCANI 

M La corsa alla scudetto co­
mincia con Clear-Lotus (Rai-
due dalle 17.30). È il primo 
passo (il secondo sarà Mes-
saggero-Panasonic) di una sfi­
da tra Al e A2 che nelle passa­
te stagioni non ha mai causato 
grandi sovvertimenti di valori. 
Ed è difficile che la «rivoluzio­
ne» avvenga proprio nell'anno .'• 
in cui l'elite di seconda fascia 
(o, meglio, la sua attuale con­
formazione) e oggetto di un 
attacco concentrico da parte 
dei club più ricchi. Cantù, inol­
tre, è in forma strepitosa. Ha 
vinto dieci delle ultime undici 

partite di regul.ir scason, e l'al­
tra sera a Bologna ha distrutto 
la Knorrcon un 18-1 finale che 
ha fatto attecchire il germe del­
la paura nella squadra bolo­
gnese. La Virtus, infatti, aspetta 
nei quarti proprio la vincente 
della strettoia che parte stase-

;• ra, ed e tuttora alle prese con 
un'infcrmeria strapiena: Mo-
randotti in bilico fino a merco­
ledì, Bon fuori fino al termine 
della stagione, Binelli incerto 
pervia di una lesione al medio 
meniscale del ginocchio sini­
stro. L'ultimo tuflo nella regu-

larseason ci ha comunque re­
galato un tabellone «doc», e 
lorsc qualche sorpresa l<> rac­
catteremo cammin facendo. 
L'ottavo di finale tra Phonola e 
Torino, per esempio, non può 
non generare scintille Passas­
se la squadra di Danna, avrem­
mo la clamorosa esclusione 
dai play-off del campioni d'Ita­
lia, in caso contrano sarebbero 
gettate le basi per una resurre­
zione che poi cosi impossibile 
non è, sempre se le condizioni 
fisiche di Dell'Agnello aiute­
ranno i casertani. Poi, per la 
squadra di Marcellctti sarebbe 
spareggio con la Scavolini, in 
uno scontro indecifrabile 

In proiezione quarti, pur 
non potendo eslcudere a priori 
che la Panasonic metta in diffi­
coltà i romani, promette molto 
anche lo scontro tra Philips e 
Messaggero. •, Milano resta 
un'incompiuta, e avrà l'inter­
mezzo poco riposante del final 
four di Istanbul. Roma e nelle 
mani dei senatori più che di un 
Di Fonzo che pure funziona da 

attaccatutto delle tante anime 
capitoline I Fcrruzzi, pero, si 
sono già dissetati alla fonte eu­
ropea (vedi Korac) e forse ac­
cetterebbero l'ennesimo nnvio 
sul fronte interno. Tnestc e Li­
vorno si confronteranno, inve­
ce, per arrivare al cospetto del­
la Benetton. La Baker ha chiu­
so in salita grazie alle alchimie 
del dottor Di Vincenzo, Trieste 
e invece arrivata ai play-off di 
conserva, non dando corpo al­
le speranze che la qualità dei 
giovani (Fucka in pnmis) e il 
lavoro di Tanievic avevano ge­
nerato Più Livorno, insomma, 
anche se poi il contatto ravvici­
nato coi van Kukoc e Del Ne­
gro dovrebbe nportare chiun-

., que sulla terra. . .. . . 
Insalata mista nei play out. 

-, Ci sono finite due aspiranti re­
ginette come Ranger e Glaxo. ' 
La caduta momentanea di Va­
rese, pezzetto di storia del no-

• stro basket, fa più rumore di 
quella dei veneti. Ma mentre 
Bernardi paga soprattutto la 
Thcus dipendenza della sua 
squadra (determinante in ne-

regate fatte e cinque da fare. 
Intanto, lasciato il fronte dei 

•challanger» che si affrontano, 
oltre che tra i flutti, a suon di 
novità tecnologiche e persino 
di spionaggi subacquei, su 
quello dei defender, Stars & 
Stripes di Dennis Conner ha 
perduto per la prima volta in 
semifinale dopo la serie di 
brutte figure nelle fasi prece­
denti. La barca che Raul Gar­
dini ha bollato di «bagnarola» 
e di «vecchio rudere», ma che 
porta il nome vincitore dell'A­
merica's Cup '87, ha perduto 
di 42" da Kanza, l'uitima nata 
della flotta del miliardario te­
xano Bill Koch ed è ora secon­
da a un punto. Ma le sue 
chance di difendere il trofeo 
che proprio Conner ha vinto, 
perduto e rivinto, sono intatte. 
Con pochi dollari rispetto ai ri­
vali, ma con l'esperienza di 
mille sfide testa-a-testa, il 
«vecchio» Dennis è sempre II, 
sulla cresta dell'onda 

Ai boxi meccanici spingono la Ferrari, ancora una volta deludente ., . 

Così in prova 
1. Nlgel Mansell (Williams Renault) copre i 4,325 km in 

1:15.703 (med la: 205,672 km/h) 
2. Riccardo Patrese (Williams Renault) 1 17 591 

' 3. Michael Schumacher (Benetton Ford) 1 16 541 
4. PlerLulgl Martini (Dallara Ferrari) 1:18 953 
5. Gerhard Berger (Marlboro McLaren Honda) 1 19 277 
5.JeanAleai(Ferrari) 1:19.340 •••• • 
6. Andrea de Cesarla (Tyrrell Umor) 1:19 343 
7. Stelano Modena (Jordan Yamaha) 1:19 344 

: 8. Ayrton Senna (Marlboro McLaren Honda) 1 '19 358 
9. Marlin Brundle ( Benetton Ford) 1:19.488 

10. Michele Alboreto (Footwork Mugen Honda) 1 19 533 
11. Erik Comas (Ligier Renault) 1:19.541 
12. Ivan Capelli (Ferrari) 1:19.895 
13. Karl Wendllnger (March Umor) 1:19.897 
14. Bertrand Gachol (Venturi Lamborghini) 1 20 413 
15. Gianni Morbldelll (Minardi Lamborghini) 1 20 445 
16. J J . Lento (Dallara Ferrari) 1:20.502 -
17. Gabriele Tarqulnl (Fondmetal Ford) 1 20 533 
18. Mlka Hakklnen (Lotus Ford) 1:20.577 -
19. Maurlclo Gugelmln (Jordan Yamaha) 1 20 817 
20. Thierry Boutsen (Llgler Renault Elf) 1 20 823 
21. Paul Belmondo (March Umor) 1:20.886 
22. Agurl Suzuki (Footwork Mugen Honda) 1 20 891 
23. Christian Flrtlpaldl (Minardi Lamborghini) 1 21 019 
24. Johnny Herbert (Lotus Ford) 1:21.161 -
25. UkyoKatayama (Venturi Lamborghini) 1 21 568 
26. Andrea Chiesa (Fondmetal Ford) 1:21 584 
27. Olivier Groulllard (Tyrrell Umor) 1:21.930 
26. Eric Van de Poele (Brabham Judd) 1:22 742 
29. Giovanna Amati (Brabham Judd) 1 30 420 

Le classifiche 
«Challenger» dopo quattro 
regate di semifinale: 1. Il 
Moro di Venezia (tre vittorie, 
una sconfitta), 3 punti; 2. New 
Zealand (2 /2) e Ville de Paris 
(2 /2 ) , 2 punti; 4. Nippon 
( 1 / 3 ) . 1 punto. •-*.:*' ; - ; . . . -v : 

Ogni vittoria vale un punto, le 
prime due classifiche al termi­
ne delle nove regate (tre con 
ciascun semifinalista) dispu­
teranno (19-30 aprile) la fina­
le della Luis Vuitton Cup. Il 
vincitore affronterà poi il pri­
mo dei defender per il trofeo 
1992dell'America'sCup. rii;.< 

Classifica !? «defender»: 1. 
Kanza, 4 punti; 2. Stars & Stri­
pes, 3;3. America3,0. ;;.; -•,: 

Programma di oggi : Il Moro 
di Venezia-Ville de Paris, New 
Zealand-Nippon 

Fininvest 

Alesi offeso 
dalle critiche 
dell'Appello 
M SAN PAOLO. Stavolta è la 
Formula 1, la Ferrari addirit­
tura, in polemica con «L'ap­
pello del martedì», intratteni­
mento salottiero- calcistico 
di. Italia 1; Il pilota della Fer-

"rarrjean Alesi, che'traT altro 
collabora con la stessa rete 
televisiva, non ha gradito gli 
apprezzamenti espressi nei 
suoi riguardi durante 1' ulti­
ma puntata. E, dal Brasile, ha 
inoltrato una vibrata prote­
sta, - indirizzandola • diretta­
mente al presidente della Fi­
ninvest, Silvio Berlusconi. 

Nella trasmissione di Mo­
sca, Alesi sarebbe stato liqui­
dato con frasi tipo: «Bisogna 
poi vedere se i piloti sono in 
grado di guidare». • --:-•.»-"•*•••: 

E Mosca replica. Il condut­
tore ha risposto alle dichiara­
zioni fatte dal pilota della 
Ferrari. «Nell'ultima puntata 
del - mio '• programma - (31 
marzo) - - sostiene Mosca -
non si è in alcuna occasione 
parlato di automobilismo 
mentre in quella del 24 mar­
zo, successiva al gran premio 
del Messico, presente anche 
il pilota Arturo Merzario, par­
lando della formula 1 né io 
né alcuno dei miei ospiti si è 
espresso nei confronti dei pi­
loti Ferrari nei termini denun­
ciati, forse perché mal infor­
mato, da Alesi, come dimo­
stra la registrazione del pro­
gramma». 

Play Off 
OTTAVI QUARTI 

Scavolini 

SEMIFINALI 

Phonola 

R-Kapoa 

Clear 

L9tV? 
Knorr 

Messagero 
Panasonic 

•PRilps" 

Statane! 

Baher 
Benetton 

«a»» 

FINAU 
2-5-7-9-12 

La ùngila 
dei play off. 
Gli Incontn 
di ritomo 
degli ottavi 
di tinaie 
sono previsti 
martedì 7, 
gli eventuali 
spareggi . 
giovedì 9 

gativo pnma, in posiuvo, ma 
troppo tardi, poi), il dietrofront 
dei veneti è in parte la foto del­
le difficoltà che accusano i 
club di media grandezza: la 
Glaxo è salita in Al tra squilli 
di tromba, poi ha venduto per ' 
non aprire delicit troppo pe­
santi, . quindi ha allontanato -' 
Blasone perché non riusciva a 
gestire uno spogliatoio meno 
nobile dello scorso anno ma 

più ncco di voci «pesanti». Pa- ' 
via e Trapani, invece, hanno 
trovato nella off-season un pri- , 
mo e ricco traguardo. Tra le './ 
«candidate» all'Ai un nome si : 
staglia sugli altri, la Marr. 1 ro- ' 
magnoli cercano la promozio- :V 
ne per sfuggire alla scure del !' 
maggiore azioniste, l'industria- ' 
le Crcmonini. che in caso di " 
ascesa in A2 della Burghy (l'ai- . 
tra sua squadra) riverserà il ca­

pitale a Modena. 
Play out: incontn all'italia-

na dal 5 apnle al 10 maggio. 
Girone verde: Ranger, Ferbet 
Branca, Marr, Scaini, Breeze, 

; Billy. Girone giallo: Glaxo, Tra-

Eani, Kleenex, Depi, Turboair, 
anco di Sardegna. Prima gior­

nata del girone verde: Billy-Fer-
net, Ranger-Breeze, Scainì-
Marr. Girone giallo: Trapani-
Kleenex, Glaxo-Depi, Banco di 
Sardegna-Turboair. . -, 

4/4/1986 4/4/1982 
Adriana Molinari ricorda ai compa­
gni e agli amici il marito •; . 

LUIGI CAPUTO 
che operò nella sua ̂ ta p c 'a ''bc-
ti e la giustizia. Soltosinvc. per I Uni 
ta. ..-. ..,.,-._,. 
Roma, 4 aprile 1992 

La Segreteria nazionale della 1-iltea-
Cgll esprìme i più vivi sentimenti di ' 
solidarietà e cordoglio per la morte 
di • • ,-.-,^V-Ì•?.-,.-:-.- r.vsv,•••'.-.-,: 

CARLO CAMBIACOf-
La sua breve e generosa esistenza e 
stala dedicata con passione ed intel- -
ligenza alla causa dei lavoratori con 
una attivila che per molti anni ha -. 
portato a lavorare con i compagni : 
nella categorìa dei tessili. Nel ricor- ; 
darlo con commozione e vicina a 
tutti coloro che gli hanno voluio be- • 
ne , . , 
Roma, 4 aprile 1992 

Dopo una lunga malattia sopporta­
ta con grande coraggio e serenila, e : 
spiralo a Roma all'Ospedale Spai- ; 
lanzanl, alle ore 12.20 di venerdì 3 " 
aprile 1992 , r.v.p" ... r-i-.-,.. 

; GIOVANNI FORTI 1 
Lo annunciano ai moltissimi che lo . 
hanno amalo e stimalo: il suo com- ^ 
pagno Brett, il figlio Stelano con la 
mamma Giovanna, il piccolo Za- -
charìas, la moglie Silvia, il padre . 
Francesco c~i la moglie Donatella,,; 
le sorelle Ei-„ îuela, Flaminia, Mar- i 
Una, il fratello Sebastiano, i nipoti 
Andrea e Sara, e lutti i parenti. . 
Roma,4 aprile 1992 .;.-..„:•;j.:...-. ... 

Ai miei tre fratelli ?• '.-"; " . ••;'.-;' 
ENRICO, TEMISTOCLE 

e LUCIANO ., 
il mio continuo e immutalo ricorso. 
In loro memoria sottoscrivo lire ', 
100.000 per l'Unità. Antonietta Re-
noldl. . . .. 
Milano. 4 aprile 1992 *'<' ~ ' ." •' 

Nell'anniversario della mone dei 
compagni 

ELENA e MARIO . 
MASSÌRONI 

Leila e famiglia Tamburini li ricorda­
no con immutalo alletto e sottoscri-
vono lire 100.000 per / 'Unita. -. 
Milano.4 aprile 1992 -.> ..-.._. 

A otto anni dalla scomparsa del 
compagno .-• 

,. LUIGI BERNARECGI , 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutalo alletto. In sua memoria 
sottoscrìvono per l'Unità. 

' Mezzago, 4 aprile 1992 "":, .* "v - • 

Nell'8" unniversarìo della scompar­
sa del compagno . 

LUIGI BERNAREGbl 

l'unita di base del Pds di Mezzago lo 
ricorda con immutato affetto e sot­
toscrive per l'Unità, 
Mezzago. 4 aprile 1992 -, : 

Il circolo Arci Bernareggi ricorda il 
compagno ed amico -

....•;'. v LUIGI '"••/; 

nell'8" anniversario delia scornpar-

Mezzago. 4 aprile 1992 ••" •.-•.'• 

4.41986 •'• •' - 4.41992 
ricorre il 6° anniversario della morie 
del compagno 

GIOVANNI MANZONE 
' • m ^ 

Carla Gambetti lo ricorda con allet­
to fraterno ed in sua memoria sotto- • 
scrive per il suo giornale. 
Milano.4 aprile 1992 . "'; "-" 

mmmmm 

CASTIGUONCELLO 8 / 9 / 1 0 MAGGIO 
COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO (U) 

COORDINAMENTO GENITORI DEMOCRATICI ;. 
. INCOMIIO INTtKNAZiONAU SU: ' ' 

Ér«>/ETEO*XOGe[»rEXX>ZeNEEDBMC 
MASSMHM.PQrfBTiretMH^ISALTÀVinUAIE 

lAsanunNE De BAMBN 

. IEI«ESSCMIXPSCOU»Er^COi»NAUSn 

. . CHÉLBAMSIsODEGUANNI'vO» 
m»WCIMAIK>MtmfK>TAZ>CHkm.C*.700IS<X>/7ai7St1>e. . 

mcuMtoNAMiimioommismHVH. IVSO/US/MS 

D messile diretto da 
Franco Nobile che -
propone al movimenti 
arnhjWitallai e 

volatori un comune 
terreno di confronto 
per la corretta •'"".. 
gestione delie risorse 
natuialL • • •'. 

>«L5M0 
• r " * ! 

» I. SOJMO 0L ) M N «MMoHarc) • 
¥wnnnH —l c/e «-Mal» •• vam» ' ' 

a Ad OnndK Tlocl - JJ01» ScwIcBe (SO 

SABATO 11 APRILE 

CON riXaità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 38 TURCHIA 

Giornale + fascicolo TURCHIA L 1.500 



PAGINA 28 L'UNITA SPORT SABATO 4 APRILE 1992 

Marco Van Basten è tornato dall'Olanda guarito e pieno di entusiasmo 

Trapeil(tóby 

da cogliere al volo » 
• K TORINO. «Il Torino deve ri- \ 
nunciare a Marchegiani e Cra- i 
vero, ma guai a chi lo prenderà ' 
sottogamba. Ho visto i granata 
contro il Real Madrid e mi ha ' 
Fatto una buono, anzi buonissi­
ma impressione. Sclfo e stato 
superlativo e anche Annoni, , 
Lentini e Casagrande mi sono 
parsi un gradino più su deggli 
altri». - .-.--.••• 

Trapattoni esordisce cos i , ' 
con queste parole che suona- . 
no come un monito e che più 
di ogni altra considerazione 
rappresentano la sintesi dei di- ' 
scorsi che il tecnico ha (atto ai 
suoi giocatori negli ultimi gior­
ni della settimana. Il derby nu- • 
mero 203 assume un valore 
lutto particolare per la Juven­
tus. Sarà qualcosa di più di una 
normale stracittadina. Questa 
volta ci sono in ballo punti pre­
ziosi, che se persi, possono es- : 
sere (atali per l'inseguimento 
al Milan capolista, impegnato '. 
a suo volta con un incontro 
con la Sampdona da prendere 
con le molle 

«Dovremo valutare la ricadu­
ta dell'impegno di Coppa Uefa 
sui granata, ma non sarà cosi. 
Mi aspetto anzi degli avversari 
molto canchi, nella piena tra­

dizione della squadra. Noi, do­
po il momentaneo rilassamen-

1 to di domenica contro la La­
zio, abbiamo dimostrato di 

1 avere recuperato la giusta con-
; cent ra tone nella partita di 
. Coppa Italia di martedì scor­
ia so». . .... ,.-.,.-...., . . . . 
' Il Trap è uno dei massimi 

esperti dei derby. Ne ha giocati 
parecchi e si è seduto sulla 

• panchina del Milan, Inter e Ju-
: ve. Per questo pensa che non 
ci si deve meravigliare se in 

• campo gli animi si possono ac­
cendere: «A questi livelli si dà 
tutto. Ricordo che quando gio-

!" cavo volavano cazzotti e le 
! espulsioni fioccavano. Ormai 

siamo tutti vaccinati. All'anda­
ta non c'e stata esclusione di 

;. colpi, ma escludo che Casira-
" ghi sia un giocatore che semi-
] na zizzannia». 
': L'ultima parola spetta a To-
1 to Schillaci che scenderà in 

campo pensando anche al rin­
novo del contratto «Per me e 
una gara particolare, la sento 
molto-dicc l'attaccante sicilia­
no-amo questa maglia e spero 
di segnare un gol Ne ho fatti 
pochi, ma sono stati RO! pe­
santi Uno nel derby potrebbe 
valere laconlerma» OMDC 

Van Basten è tornato dall'Olanda su di giri e con la caviglia guarita 
dal suo «santone» di fiducia: «Sto bene, non sento più dolore e domani 
sarò in campo per battere la Samp. Una partita difficiUssima: Non credo 
alla loro stanchezza». A Milanello s'è rivisto Gullit dopo l'operazione <• 

Marco in ripresa 
Marco Van Basten, 27 anni, 21 gol in campionato e 
100 in maglia rossonera, è tornato dall'Olanda com­
pletamente trasformato. Dimenticato i) dolore alla 
caviglia promette una grande partita con la Samp­
dona: «Dobbiamo batterla a tutti i costi. Voglio an­
che far un gol a Vierchowod, in campionato non ci 
sono mai riuscito». Per la prima volta a Milanello s'è 
rivisto Gullit dopo l'operazione. .. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. E poi dicono che 
non bisogna credere ai maghi. ; 

Guardate Marco Van Basten: 
fino all'altro giorno era ridotto 
in uno stato pietoso. Caviglia 
dolorante, nervi tesi come cor-. 
de di violino, morale sotto i 
tacchi. Non voleva nemmeno 
più giocare. In queste condi­
zioni, diceva, non sono di nes-
sunautilità. Meglio lasciar po­
sto ad altri più in (orma di me. • 

Tutto dimenticato. Dopo il 
viaggio in Olanda dal profes­
sor Marty, il principe Marco è 
un altro giocatore: allegro, 
combattivo, perfino voglioso di 
scontri ravvicinati con Pietro 
Vierchowod, uno che ai dibat­
titi sulla critica della ragione 

pura preferisce una sana con­
trapposizione di gomiti e tac­
chetti. 

Ebbene, lo stregone Marty 
ha rimosso gli spiriti maligni 
che allignavano nella caviglia 
sinistra di Marco. Una pa la t i ­
na qui, un'occhiatina là, e due 

• tre parolette magiche: e voilà 
ilmiracolo è fatto. Van Basten 
corre come il vento. Nell'alle­
namento fa di tutto: scatta, tira 
punizioni, batte i rigori, si lan-

: eia in volo in una acrobatica 
rovesciata. Alla (ine non c'è ; 
neanche bisogno di mettergli il 
taccuino sotto il naso. Dice su- : 
bito: «Sono veramente soddi­
sfatto. Sto bene, non sento 
nessun dolore: il professor 

Marty mi ha tranquillizzato. 
Ora dobbiamo a tutti i costi , 
battere la Sampdoria. lo non 
credo che sia affaticata. Anzi, J 
temo che la vittoria sulla Stella 
Rossa l'abbia galvanizzata. La 
Juventus.certo, si troverà di ; 
fronte un Torino più rabbioso. 
La Sampdoria comunque e . 
una grande squadra. E non mi ! 
dite che bisogna tener d'oc- ; 

chìo solo Mancini e Vialli. Non : 

è vero: sono tutti pericolosi». 

Di fianco a Van Basten c'e \ 
Ruud Gullit, l'olandcsonc dai 
ginocchi fragili. Anche lui e su 
di giri. Proprio vero che lavora- ;-
re stanca. È la prima volta che ' 
toma a Milanello dopo Pope- f 
razione. Dice di star bene, d'a­
ver fiducia, che vedere i com­
pagni gli ha messo il buon uo- ; 
more. «Van Basten, comun­
que, mi sembra in grande for­
ma. Vedrete che farà bene. Io 
spero di essere pronto per 
maggio». ••••••--•. -

La parola passa di nuovo al 
principino dai piedi d'oro e ' 
dalla caviglie di porcellana. 
Pimpante come non mai, an­
nuncia con grande soddisfa­
zione un duello scintillante 
con mastro Pietro Vicrchov.od 

•SI, ho proprio voglia di incon- ~ 
trarlo, e anche di fargli un gol. . 
Finora ci sono riuscito solo in J 
Supercoppa quando abbiamo ' 
battuto la Sampdoria per 3 a 1.1 
Oa vorrei fargliene uno anche 
in campionato. Sarebbe un bel ' 
modo per togliersi i cattivi pen­
sieri». ,...,;>-..-'-•••;: "-:>.;<.i. ••5;' 

Fuoco e ; fiamme, * allora. : 
Speriamo che Van Basten si sia 
corazzato un po'. Ultimamen­
te, forse per i suoi guai alla ca­
viglia, con i difensori avversari ; 
ha avuto rapporti tempestosi. ; 
La lambada sopra Bruno in oc- : 
castone del suo autogol e, prò- -
prio martedi sera, la stravagan- ; 
te passeggiata sulla schiena di ' 
Julio Cesar. Il difensore juven­
tino ci è rimasto assai male. '. 
«Prendo atto delle scuse di Van j 
Basten, •••macerti comporta- ; 

menti non sono degni di un ' 
campione. Io non l'avrei m a i ; 

fatto». ,-. . •->•--. 

Toccato. Van Basten ripete ' 
che certe intemperanze non si '• 
ripeteranno più. 11 problema, ! 
comunque, sta tutto nel suo » 
difficile rapporto con il dolore. • 
Marco non lo regge Basta che 
non sia al 100%, che un dolon-
no s'insinui, e subito va incorto 

circuito. Più che un fatto nervo­
so e -proprio < un'abitudine ; 
mentale degli olandesi. Baresi ; 

e Ancelotti, per esempio, gio- . 
cherebbero anche con una '. 
protesi artificiale. Gullit e Van ; 
Basten invece devono sempre : 
essere in perfetta salute. Un at­
teggiamento che diventa con­
troproducente anche inocca- ' 
sione dei recuperi. Già pena- ' 
lizzati da muscolature pesanti, ; 
tendono con le loro paure ad 
allungare le tappe di rieduca­
zione. «Io sono rimasto scotta-,; 

to quattro anni fa, quando il ' 
Milan vinse lo scudetto. La so- ; 
cietà voleva farmi giocare a tut- _ 
ti i costi, ma io avevo un grave { 
problema alla caviglia sini­
stra». Van Basten, infatti, riuscì '• 
a tornare in campo solo in oc­
casione dello ' sprint linale. 
quando il Milan beffò il Napoli • 

', di Maradona. Uno scudetto 
che Van Basten non senti mai . 
come suo, proprio per via del­
la lunga assenza. Ora, guidan-

', do la classifica dei cannonieri : 
con 21 gol, questo traguardo \ 
non vuole più lasciarselo sfug­
gire Qualche volo adAster-
dam, dal suo guru di fiducia, 
vai bene uno scudetto 

Un dopocoppa al veleno. Tra granata e madrileni è guerra aperta dopo il pasticciaccio 
dei biglietti. Borsano promette la rivalsa nella gara di ritorno. E domani c'è la stracittadina 

Il Toro presenta il conto al Real 
È un Toro scatenato. Il Real Madrid si becca una de­
nuncia all'Uefa dal presidente granata Borsano, che 
preannuncia anche una richiesta di rimborso per 
tremila biglietti. Cravero non sarà in campo domeni­
ca nel derby con la Juve, e forse non recupererà 
neppure in tempo per la rivincita. E la tensione sale 
intomo ad una partita di coppa che già si prospetta 
ad altissimo rischio. 

FURIO FKRRARI 

• • TORINO. Verve e deter­
minazione. Le avesse tirate 
fuori in campo, mercoledì 
sera, ora il Torino avrebbe in 
tasca la qualificazione alla fi­
nale di c o p p a Uefa. Ma la so­
cietà granata preferisce di­
spensarle per l 'improduttiva . 
battaglia dialettico-burocrati­
ca, magari con l'intento di • 
colpire psicologicamente gli 
avversari e trovarseli meno 
conacei il giorno del n tomo 
Il presidente Gian Mauro Bor­
sano, candidato socialista, 
ha dato vita ad una vibrante 
conferenza stampa, dando 

un seguito alle accuse e alle 
polemiche di mercoledì ; a 
Madrid. «Prima dell'incontro, 
il pullman con giocatori e i 
dirigenti - ha affermato Bor­
sano -e stato provocatoria­
mente fatto girare intorno al­
lo stadio Bemabeu a passo d' 
uomo e in mezzo alle frange 
più estreme dei tifosi spagno­
li, che l ' hanno assaltato». 

Da qui l'esposto inviato al­
l'Uefa contro la società spa­
gnola, di cui si depreca l'in­
capacità di organizzare un 
servizio d'ordine al'altezza di 
una manifestazione intema­

zionale particolarmente deli-
!, cata. Un resoconto dettaglia-
" to di quello c h e viene defini-
l-to—la..«scandalo Bemabeu». 
• dal nome dello stadio madri- : 
' leno, dal trattamento dei tifo- :• 
* si a quello dei giornalisti, mi- : 

nacciati e insultati, lasciati in 
mezzo agli ultra spagnoli pri­
vi della protezione - della • 
Guardia Civil, al lancio di sas- , 
si e bottiglie contro il pull­
man, con il terzino Bruno 
che per un pelo non è rima­
sto ferito da un vetro frantu­
matosi. •• ••.••:..• ,.'.^.;;£,./v •'.,•:, 

..''- Il capitolo tifosi ha anche 

un corollario » finanziario. : 
' Molti erano in possesso di bi-
"•' glietti per un posto sul secon-^ 
.' do anello, acquistati a ses­

santaseimila lire. Ma, giunti 
allo stadio, si sono visti dirot- ' 
tare e rinchiudere in un com-
doio-bugigattolo, dove 1 posti 
vengono a costare di solito 
circa undicimila lire. Per que­
sto il Tonno chiederà al Real 
Madnd il rimborso dei bi­
glietti per 1 suoi 3 000 tifosi 

che hanno assistito alla parti- '.;. 
ta in posti diversi d a quelli !" 
previsti. : • > •••:••-• •• ,,' 

- Borsano ha continuato la 
sua requisitoria, ' infervorato :;. 
forse anche dal clima eletto- ., 
rale che mostra di sentire in I* 
maniera particolare, ed ha Y 
criticato senza mezzi termini j ' 

' il comportamento della poli- ; 
. zia nei confronti dei tifosi ita- • 
liani. «Ho saputo- ha rivelato- -'; 
di donne manganellate sen- j 
za alcun motivo». Un accen-, '" 
no anche all' intervento di •'•-
Hagi su Cravero. «È stato un :-. 
fallo cattivo e volontario», ha », 

" tagliato corto il presidente v. 
granata, che ha anticipato di " 
non voler dare più di 2.000 ;'• 
biglietti di curva al Real Ma- .; 

~.: drid per la gara di ritomo. «La •<•;. 
prossima settimana -ha con- -
eluso - chiederò un incontro 
a prefetto e questore - dovrà 
essere impedito l 'accesso al­
lo stadio agli ultra spagnoli 
che si renderanno colpevoli 
di intemperanze Per quel 
che ci riguarda non daremo 

certo tutta la nostra prover­
biale -disponibilità al Real 
Madrid». -
. C i s o n o le elezioni alle 
porte e Borsano indossa ld . 
maschera del decisionista, J 
che fa sempre impressione ; 
sul grosso pubblico. Ma c'è, •'. 
domenica, , anche • il derby ; 
della Mole. E bisogna dare 
uno scossone all 'ambiente. • 
Arriva una Juventus c h e sen­
te il Milan arrancare e che 
non vuole darsi per vinta. E il ; 
Torino, invece, ritoma da 
Madrid fiaccato nel morale e .' 
con qualche problema di for- ; 
mazione. Cravero dovrà stare 
fermo dieci giorni: per lui, 
quindi, di derby non si parla • 
neppure. Eci sono le polemi- : 
che striscianti, le allusioni a 
«chi ha abbassato la guardia» 
o «non ha fatto il proprio do- • 
vere». Qualcuno lascia cdpire 
che sulla lista nera Mondoni-
co abbia appuntato 1 nomi di 
Lentini e Martin Vazquez Ma 
sembra che dnche Scifo non . 
abbia convinto sino in fondo 
il tecnico , Ì -

I medagliati 
diAlbertville 
ricevuti 
daCossiga 

Alberto Tombd e Deborah 
Compagnoni al Quirinale. 1 ? 
due azzurri, insieme agli altri J 
13 atleti medagliati nelle re- i 
centi Olimpiadi invernali di j 
Albertville, sono stati ricevuti ' 

• ' '••' ''" ' ': ieri mattina dal presidente ': 
• " ~ " " " ^ ^ ™ ^ ^ " " — della repubblica Francesco r. 
Cossiga. Presente anche Maurilio De Zolt che a 42 anni suo- l, 
nati e salito sul secondo gradino del podio nolla 50 km di :; 
fondo. Il popolare «Grillo» ha confermato la sua intenzione ì 
dì partecipare ai prossimi Giochi: «Mi dispiacerebbe smette- S 
re prima anche perchè le prossime Olimpiadi saranno fra ' 
appena due anni». .•;•.•> r." --::••-•.• -:,. <••;;- •»'-.,.*.•;,: »••. 

Convocazioni : 
senza sorprese 
nell'Under 21 
anti-Danimarca 

Nessuna novità nella "' lista 
dei convocati dell'Italia Un- ' 
dcr 21 che giovedì prossimo * 
affronterà ad Aalborg (ore 
17.45) la Danimarca nella -
semifinale • di andata del ' 
campionato europeo, lì et -.K 

^-^——^—^—^^— Maldini ha chiamato: por- « 
tieri: Antonioli (Milan) e Peruzzi (Juventus); difensori: D. r. 
Baggio (Inter), Bonomi (Cremonese), Favalli (Creinone- •; 
se) , Luzardi (Brescia), Malusci (Fiorentina). Matrecano \ 
(Foggia), Rossini (Udinese), Verga (Lazio) e Villa (Caglia- \ 
ri); centrocampisti: Albertini (Milan), Corini (Juventus), f 
Marcolin (Cremonese), M. Orlando (Fiorentina). Sordo;-
(Torino) ; attaccanti Bertarelli (Ancond). Buso (Sampdo­
ria), Muzzi (Roma,) ., 

Sembra ormai che non u 
siano più dubbi sul pieno re-
cu|>ero di Paul Gascoigne. 
l'asso inglese del Tottenhdin 
acquistato dalla Lazio per la 
prossima stagione L'ultimd 

• -•'-"•'-"••> '- conferma e venuta dall'alle-
™^—"^"" • " " " ^ — ' natore de! Tottenham, Peter 
Shrcevcs, il quale ha oddinttura annunciato che potrebbe ri­
chiamare in squadra Gascoigne per fargli disputare le ultime 
partite del campionato inglese, senza escludere una sua 
possibile partecipd/ioic ai prossimi europei - , . 

La Lazio sorride 
Gascoigne 
brucia le tappe 
del rientro 

Nei 400 si 
Perkins 
è un siluro: 
record mondiale 

Acuto indato nel corso dei 
campionati nazionali au­
straliani di nuoto II diciot­
tenne Kieren Perkins ha sta­
bilito il nuovo record mon­
diale dei 400 metri stile libe-

'•• •'••'•;.'-••' ro con il tempo di 346"17 
~••""««•«""•«"•••""•««"""• - Perkins ha cosi migliorato di 

48 centesimi di secondo il precedente pnmato di Uwe Das-
sler. che alle Olimpiadi di Seul '88 rappresentava la Ddr 

Atletica ^i 
Ngugi e Di Napoli 
si contendono 
la ««Scarpa d'oro» 

PerSamaranchr 
un tour olimpico 
in sei Stati? 
dell'ex Urss 

Il keniano John Ngugi cam­
pione olimpico dei 5000 me 
tri, e l'aZ7urro Genny Di Nd- ' 
poli sono 1 favoni) della 
«Scarpa d oro», la tradiziona­
le gara di corsa su strada che 

"••- • •'-" •- ' ' si disputa oggi a Vigevano 
™ " " " ™ " " " ™ * " ^ ^ " " " ™ Entrambi gli atleti si sono già 
aggiudicati la prova: Ngugi ha vinto la decima edizione nel 
1990, davanti al brasiliano Castro e a Di Napoli, mentre il mi­
lanese si e imposto nel'91 davanti ad Antibo , -

Il presidente dtl Ciò Juan 
Antonio Swnaranch e parti­
to ieri da Losanna per una 
visita ufficiale in sei stati del­
l'ex Urss Samaranch si re­
cherà nei comitali olimpici 
dei tre paesi baltici, Estonia, 
Lettonia e Lituania e poi par-
Moldavia dove il viaggio si tira per Bielorussia, Ucraina e 

concluderà l'8 aprile prossimo 

ENRICO CONTI 

Crisi Fiorentina. Partita a rischio: pronto il piano anti-violenza 

Radice sul banco degli imputati 
Sarà PAlalanta il suo giudice 
Una domenica pericolosa per la Fiorentina. Contro 
l'Atalanta non ci sono in palio soltanto due impor­
tantissimi punti salvezza, ma anche il futuro del suo 
allenatore Gigi Radice, che in caso di mancata vitto­
ria potrebbe ricevere un - benservito, nonostante 
qualche tempo fa abbia sottoscritto un nuovo con­
tratto da mezzo miliardo l'anno. Intanto è stato mes-
• o a punto un piano anti-violenza 

LORIS CIULUNI 

• • FIRENZE. Ancora una par­
tita come prova d'appello e 
poi si saprà quale destino avrà 
la Fiorentina, il suo allenatore 
e lo stesso direttore sportivo. 
Se i viola non riuscissero a bat­
tere l'Atalanta con molte pro­
babilità Gigi Radice, che solo 
un mese (a si 0 visto rinnovare 
il contratto (470 milioni) per 
la prossima stagione, potrebbe 
fare le valige. Dovrebbe trovar­
si un'altro posto di lavoro an­
che il direttore sportivo Maun-
zio Casasco che, insieme ul 
tecnico brianzolo, è da tempo 
contestato dalla maggioranza 
deltifosi. -»>-v. ...... 

La tifoseria e adirata anche 
con il presidente Mario Cecchi 
Cori. Viene accusato di essere 
più attento ni problemi cine­
matografici che a quelli della 
squadra di calcio. Non a caso 
ieri sera il produttore 6 rimasto 
in compagnia dei giocatori e 
dell'allenatore. Scopo dell'in­

contro quello di individuare > 
> motivi per cui la squadra ha '• 
V' subito pesanti rovesci nelle ul­

time tre domeniche, rendendo 
" la sua classifica molto preca- • 
•k ria. Mario Cecchi Gori ha chie-
: sto una vittoria scaccia crisi, 
u che allontanerebbe la conte-
•'. stazione, che dovrebbe ripe-
•'•' tersi anche domani durante la : 
• partita con l'Atalanta. *•• 

L' accusa è di non compor-
: tarsi da professionisti e per 
:. giunta pagati profumatamene 
• te. Scarso impegno in campo, 
* grande Impegno nello spoglia-
, toio nel litigare. Sembra infatti 
y che da un po' di tempo a que-
H- sta parte nello spogliatoio non 
;•; regni molta amicizia, come so­

no in molti a sostenere che al-
' cuni viola avrebbero preso la 
f notte per il giorno. A Radice 
. viene imputato di aver perso di 

mano la situazione. Non me­
glio di lui e la posizione di Ca­

sasco. Dunque, situazione de­
licatissima. Se i viola contro 
l'Atalanta non riuscissero ad 
assicurarsi la vittoria e se le 
squadre che sono in lotta per 
la retrocessione dovessero 
conquistare i due punti, la Fio­
rentina verrebbe atrovarsi in 
piena zona retrocessione, cosa 
che ha reso il clima intomo al­
la squadra estremamente pe­
sante. - • •-.-••.• 

E cosi la partita con l'Atalan­
ta dell'ex Giorgi e stata dichia­
rata a rischio. Il prefetto e il 
questore di Firenze, avendo la 
maggior parte delle loro forze 
impegnate nei seggi elettorali, 
si sono rivolti al Ministero degli 
Interni per chiedere dei riforzi. 
Allo scopo di prevenire e repri­
mere qualsiasi tipo di conte­
stazione ieri mattina in prefet­
tura si e riunita la commissione 
per l'ordine e la sicurezza pub­
blica alla quale hanno parteci­
pato i rappresentanti della tifo­
seria, che si sono impegnati a 
collaborare per evitare la con­
testazione. Il prefetto, Giorgio 
Musio, ha comunque ribadito 

• che saranno mantenute le mi­
sure volte ad identificare ed 
isolare I violenti, anche usando 
la telecamera collegata con la 
sala operativa della Questura, 
rivelatasi un efficacissimo de­
terrente, perchè l'incontro si 
svolga senza dar luogo a mani­
festazioni di violenza o di in­
temperanza. ' . ; -? . 

Totocalcio 

Ascoli-Inter 
Florentina-Atalanta 
Foggia-Cremonese 
Genoa-Verona ••• 
Lazio-Bari 
Mllan-Sampdorla 
Napoli-Roma 
Parma-Cagliari 
Torino-Juventus 
Casertana-Cesena 
Piacenza-Pescara 
Como-Monza 
Catanzaro-Lodiglani 

" 2 •'•'' 

1 
1 

.1 ... .. 
1X 
1 
1X 
1X 
12X 
1X 
X 
1 
1X2 

'•:. • ' : " ' ' ; . • < ^ - : - - K . ; ^ .-•• ' - : , v 

Totip 

Prima corsa \ 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X X 1 
1 X X 

2 2 
1X 
2 1 
1X 
XX 
12 

XX 
' 1 2 
2 2 X 
1 X 2 

UN PATTO PER CAMBIARE L'ITALIA 
E' in edicola 
"L'ITALIA DEL 9 G I U G N O " 
con tutti i nomi da votare, 
regione per regione, 
con le immagini della vittoria 
nel Referendum del 9 giugno. 
Otto pagine, 800 lire. 
Un modo per sottoscrivere. 
Uno strumento da usare 
per spiegare agli altri • 
le ragioni dell'Italia che cambia. 


